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AL CHRISTI ANISSIMO RE MIO VNICO SIGNORE 

SEBASTIANO S E R L I O BOLOGNESE. 

Ltissimo & potcntisfimo Sire . Mentre che la iioRra Chriftianisfìma maeftà quelli 
anni paflati era nelle guerre occupata, & non ciefifteiia però da l’altre Tue genero fé imprefc, 
pagando largamente tutti li Tuoi ftipendiati , liquali Te faticano in diuerfe & belle arti, & maf 
fimamente me , che fotto li Tuoi reali tetti con honedo ftipendio mi tratiene , come anchora 
fa; moda dalla Tua incomparabile pietà'; la ferenisfima Regina diNauarra fignora elettisi!- 
ma. Per nonmarcir ncl’ocio quel tempo che m’auanzaua doppo lelblkcitationi delle opere 
commelTomi da uoftra maeftà. Mi diedi a comporre quelli mici libri, alli quali in Italia j per impo tenda; 
non potei dar opera . Onde n’ho finito due da prefentare a uoftra maeftà . Ecco adunque ; o Chriftiamsli- 
mo Re Ibftentatore de’ iiirtuol! ; quelli pochi frutti di esli due libri di Architettura che’l mio debole inge- 
triio ha prodotti ne la folitudine di Fontanableo , da me già piu anni a quello fecolo promesfi . Nel primo 
• de’ quali fi tratta d’alcuni fiori della Geometria, molto, a l’Architetto necelTaria. Nel fecondo lìdimollrai 
no molte lettioni di Profpettiua , fenza laquale l’Architetto non faprebbe cofa buona operare , liquali no-* 
lira maeftà li degnarà del fuo deuotisfimo feruo con debita riuerentia offerti accettare, lina tanto darà fi- 
ne ad altri tre , cìie faranno compimento di quel numero fettenario , alqual penfo con la gratia del lignor 
Iddio arriuare , con qualche utihtà di chi finceramente li leggerà . Et a uoftra maeftà humilislimamente ba 
feio la mano , alla quale dalla fuperna gratia fia ogni fuo buon deliderio adimpito , & a me dato poffanza 
di ben feruirla . 


/ 

ALLILETTORI. 

Sincerissimi Lettori , non uimarauigliate che nel dar fuori quelli miei libri d’Architettura io 
cominciafi'e dal q uarto , & dipoi donasfi in luce il terzo. Certamente non è ftato fenza arte quello mio prò 
cedere cofi.Percioche feda principio io hauesfi dato al publico quello primo hbretto di Geonietria,il- 
quale ; nel nero è piccolo uolume , & anche non fono molto piaceuoli le file figure , & circa alle cofe non ui 
è quel diletto a ftudiarle , che é nelle cofe di Architettura , ma ben fono neceffarie , & cofi anchora le cofe 
di Perfpettiua fon molto faticofe , & fa ben meftiero di faper prima le cofe che li hanno a fare & poi tirarle 
in Perfpettiua. Quelli due uolumetti;perauentura;farebbono llati poco grati alla maggior parte degli 
huomini . Si che^r quelle , & altre cagionino detti primieramente fuori il quarto , che furono le regole 
cenerali delle cinque maniere de gli edifici! molto iieceffarie , & dipoi il terzo uolume delle antiquitaper le 

diuerfe cofe che ni fono, dalle quali oltra la piaceuolezza de iiiarii& belli edificii,fi può per mezzo de i 

fcritti formare un giudicio nella mente per faper fare elettione del bello , & abbandonare lo incorporabi- 
le . Horaper non mancare di quanto u’ho proraeftb piu anni fono^ ho uoluto commiinicaruiquefto picco- 
lo ma pieno uolume di Geometria , accompagnato dal fecondo di Perfpettiua , liquali congiunti con gli 
* altri tre già publicati , faranno quattro per ordine . Appreffo iquali iii prometto in breue temjjo; con lo aiii 

to di Dio , glialtri tre , cominciando dal quinto ilquale fara di piu ibrte di tempii facri , & de diuerie forme 
con tutte le fue parti , una pianta Se in diritto, con le fue mifure dichiarate . Il fefto libro fara di tutte le ha- 
bitationi accommodate a tutti li gradi de gli huomini, incominciando dal poiiero contadino, & dal po- 

uero artefice cittadino , & feguitando di grado in grado fin alla cafa Regia , cofi per la mila , come per la 
città II fettimo & ultimo fi finirà in molti accidenti liquali poffono iienirc alle mani de 1 Architetto , delle 
qual colè ne trattarò in ifcritto & in diffegno . Et quefto^uolume al mio parere ui farà molto utile e grato . 




Quanto fìa necefTana a qualunque perfonala ccrtisfìma arte della Oeometria ne pofTòno rendere tefti- 
monio tutti coloro che hanno un tempo operato fcnza quella , de dipoi fon ueniiti in qualche coo-nitione 
di talarte, liquali ueramente confeiraranno,che tutte lecofé da loro peniate & fatte lènza Geometria fu- 
rono fenza arte alcuna, maa uentura & a cafo-PerilcheelTencio la profundisfima arte dell’Archicettiira 
abbraciatrice di molte arti nobili , primieramente fa di milHero , che l’Archi tetto ne fìa , fé non dottato 
almen tinto di forte ch’egli n’habbia qualche cognirione , mas lini amen te de i principii , & anco piu auan- 
ti , & non cQUie molti eonfumatori di pietre , ^ calcine , imo de marmi, che al di d’hoggi tengono il no- 
me di Architetto , liquali non fanno pur render conto che colà fa punto , linea , fuperhcit^ o corpo, ne che 
fiacorrilpondentia, o harmonia. Ma guidati da un fuo proprio parere , & coinplacentia d’occhio’, leGui- 
tando le iielHgiedeglialtri , che con poca ragione han fatto , uanno operando , & di qui uiene la difpro- 
portione e mala corrifpondentia che. in molti edili cii fi iiede, dico per la maggior partt^ & però ( com^- di 
l'opra disfi ) il primo grado delle buoni arti e la G eometria, dellaquale.intendo trattare alquanto,& darne 
tanto di cognitione a l’Architetto, che di quello ch’egli operara,ne fappia render conto , guidato dalla 
ragione , &io non come il profondisfimo Euclide trattarò delle fpeculationi , ma di alcuni fiori colti nc di 
ebbondantisfimi campi filai, & da altri authori, di alcune dimofi:rationi,& uarie interfecation di linee 
capaci da tutto hiiorno in ifcnttOj& in dilfegno dimofirerò,& con quella piu breueuia che a me farà 



PRIMO LIBRO DI GEOMETRIA. 
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T primieramente , punto é una 
I colaindiuifibilelaquajl non ha in 


Punto, 




Linea é una retta & continua • 
imaginatione di un punto a l’al- 
tro , in longitudine lènza latitu-r 
dine. 


linea. 


i 


Paralellc , fono due linee continuate diegual diftantiai. 


Paralellc^ 


Superficie è di due linee cquidifianti ferrate da li lati , cioè 
lina cefi, che halongitudine e latitudine fenza profonditi, e 
anchora può efier fuperficie de diuerfi de inequali lati . 


Superficie. 


Angolo retto fari , quando una linea perpendìculare cioè a Lin.ppédiculare 
piombo anco detta catetto cafeari fòpra una linea piana , 


Angolo retto. 


Angolo retto . 


Et quando detta linea cafeari fopra una linea piana piu da 
un lato , che da l’altro fari un’angolo acuto & uno ottufo, l’an- 
golo acuto fari minóre del retto , c l’angolo ottufo , fari mag- 
gior del retto , 


Angolo acu 



Angolo ottufo. 



PI M. S EB ASTI AN SERI IO 




Angolo piano py ramìdalc , farà due linee di cgui^l 
longhezza congiunte infieme dalla parte di fopra^; 
allargato dalla parte di fetto , & quello fari u.n’angp 
lo acuto . 



Triangolo equilatero cioè ditte lati eguali iaran- 
no tre linee di eguallonghezza congiunte infieme, & 
quefira figura farà tre angoli acuti . 


Triangolo dì due eguali lati, daranno due linee di 
egual longhezza, cioè una piana, una perpendicula- 
re , e un’altra linea maggiore che farà iltriangolo , 
xjuefla farà un’angolo retto , & due acuti 


Triangolo di tre inequali lati farà tre linee de ine- 
^ qual longhezza congiunte mfieme,& quefia figura ha 
rà tre angoli acuti. 


Qii^àrdtigolo de ine* 


Quadrangolo de inequali lati, farà di quattro linee 
deineqiiallonghe2za , & quella figura harà due ango 
liottufi & due acuti , &: anco tal uolta potrà hauere 
un’angolo retto . ‘ 



\ 

Rhombo farà di quattro linee di cgual longhezza , 
delle quali fipotria far un quadrato perfetto , ma in 
quella forma farà due angoli acuti , & due ottufi , & 
quella figura prende il nome daunpefee che fi dice 
® Rhombo , & anchora fi può dire mandola per hauer 
forma di mandola . 


Forma de diuerfi & inequali lati farà de linee diuer 
fc in longhezza congiunte infieme , & ancor che que- 
lla fia di fette lati , & che tutti li angoli fiano ottufi , 
potrà ben efier una figura di piu & di men lati talmen 
te difpofla che in efia faranno delli angoli retti de gli 
acuti, & de gli ottufi, & de fimili figure potrà uenir 
alle mani de l’Architetto in diuerfi lìti , delle quali da 
rò la regola nerl’eflre'mo di c]uefi:o libro di ridurle in 
forma di quadrato perfetto . 






Superficie piana curuilinea binangola fari di diie lince 
curile cioè circiilari , laqual figura feriiira a molte cofe in 
quefto libro , e della quale fi canari la norma giiifia , cioè 
lo rquadro,&: da qiieita figura è tratta la forma di quelli ar- 
chi moderni che fi dicono terzi acuti che in molti edificii fi 
uedono , aporte ad archi & a finellre . 




Superficie piana ciiruilinea biiun 


4 

Del circolo perfetto fi hauerà k) centro la circonferen- 
tia & il diametro . 




Mezo circolo nelqualfi troua la linea a piombo cadente 
foprail diametro , dalla qual nafee l’angolo retto , & fa il 
mezo diametro . 



Quadrato perfetto fata' di quattro linee dieguallóghez 
za congiùnte inficme ^ & faran quattro angoli retti . : 


Infirutto che fata TArchitetto nella cognitione delle paf 
fate figure , bifognara' procedere piu oltra , cioè faperle ac- 
crefeere, diminuire , & partirle proportionalmente, & una 
forma imperfetta ridurla alla perfettione fua & a quel ualo 
rè ch’ella era imperfetta , & della fua prima forma . 


Mezo circolo. 



Si 
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Primieramente la duplicatione del quadrato per-t 
fetta coli è da fare , dato un quadro perfetto ehiulb 
da quattro linee. A,B, C,D,fia tirata una linea dx 
l’angolo 4, a l’angplo D, laqual farà lo lato del qua^- 
drato maggiore duplicato al minore , ilqual farà . A, 
E,F,D, & la prona è quella, Se’l quadro minore con- 
tiene in fe due triangoli di egual ualore , feguita chel 
maggiore é duplicato al minore, come nelle figure 
marginali G,H, fi può ùedere & mifurare . 






« 



La duplicatione del circolo coli farà , che dato il 
circolo minore in un quadrato perfetto chiufo da 
quattro linee A, B, C, D, & fuori di quello tirato un 
circolo che tocchi li quattro angoli', il circolo mag- 
giore farà duplicato al minore, la prqua farà quella, 
Se’l circolo minore capifle in un quadro A, B, C, D, 
& il circolo maggiore capifie in] un quadro C , B , 
E, F, duplicato al quadtp minore , come piu adietro 
ho dimollrato lègiiita che’l circolo maggiore è dur 
plicato al minore, cpm^fi può comprendere nei dpe 
circoli K, L, & di qui è tratto la proiettura cioè lo 
iporto della bafe thofeana diferitta da Vitruuio , & 
anco doue tratta de i fondamenti che lìano duplica- 
ti per le opere che ci iian fopra per caufa delle proic|: 
ture che hauelTero apofare fopra lo folido , 


1 

t- 






t I B R O R R I M O. 


Maconuieneanchora a f AreJiitétto proceder piu alianti 
cioè le figure triangolari ridurre alle quadrangoli e finalmen- 
te in quadrato perfetto , delle quaii darò il modo per diuerfe 
uie . Primieramente dat» un triangolo equilatero A, B, C, fia 
diuifapermezolalineaB, C, & da f angolo A, al punto E, fia 
tirato una linea & cofi il triangolo farà partito per mezzo . E c 
quella parte del triangolo A, E, C, fia data alla parte A, D, B, 
lafiando l’altra, & cofi [farà ridotto il detto triangolo in una 
fuperficic quadrangola A, D, E, B. 


\ 


111 altro modo fi può diuidcre il triangolo & ridurlo in una 
fiiperficieqiiadrangola.il triangolo farà A, B ,C,fiadiiiiroilla 
to A,B, in due parti eguali, & anco il lato A,C, medcfimamcn 
te, & fia tirata una linea D, E, di tanta longhezza come la li- 
nea B, C, & ferrato li due lati dalle bande cioè D,B, & E, C, 
che faranno due triangoli diegual iiaIore,una farà D,F, B, 
l’altro farà G,E,C, quefti faranno eguali al li due triangoli fu- 
periori I,H,leiiato adunque li due triangoli I, H, la fuperficic 
D,E,B,C, farà del ualore che era il triangolo A, B, C. 


Dato un triangolo di due Iati eguali , l’altro maggior Iato 
fia diuifo ogn’iiiio de i lati in due parti eguali , & da l’angolo 
oppofito fia tirata una linea, cofi il triangolo farà diuifb in 
due parti eguali per tutti li lati, & cofi auerrà di ciafcun trian 
golo fia di che forma fi uoglia, l’efempio di quefto fi uedc nel- 
la figura P, R. 


II medefimo triangolo P,Q^R, fi può ridurre in una fiiper- 
fide quadrangolare . Sian fatte due parti eguali della linea P, 
Q^&il medefimo della linea P, R, & tirata una linea a trauer 
fo di tanta longhezza come quella da baflb Q^, R, che farà 
S, T, dapoi tirata una linea a piombo da T,R, laqual formarà 
V, T, R, che farà di tanto ualore quanto quel di fopraP, S, V, 
Iellato iiia quel di fbpra & laflato quel da baffo farà una fiiper 
ficie S, f, CK R, del medefimo ualore che era lo triangolo 
P,C^R. 


/ 
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DI M. SEBASTIAN SERlIO. 





Dato un triangolò de tre Iati inciquali 
A,B, C, col modo fopradetto fi può ridur 
re in una fuperficie oblóga qiiadràgolare. 
Sia diiiifo il lato A , B, per mezzo, cofi il 
hto A,C,che farà F, G, & tirata unalinea 
a trauerfo continuata di tanta longhezza 
come la linea di fiotto B, C , & chiuTà dalli 
lati uerrà a far due triangoli , il triangolo 
G ,E, C , farà eguale al triangolo fiuperiorc 
K,& il triangolo D,3sB,fiarà eguale al fiupe 
riore I, leuato adunque li due triangoli 1 , 
K,la fuperficie D>E, B, C, farà delualore 
che era il triangolo A,B, C. 



Et perche tal uolta per accidéte accade 
rà diuidere tranfiierfalmente cioè a trailer 
fio un triangolo, ma che fiaperò de due la-r. 
ti eguali , farà efempio gratia un triango- 
lo pyramidale come quello qui adietro , 4 
paodo per diuiderlo in due parti eguali 
trauerfo farà quello . Sia fatto un quadra*?, 
to perfetto il lato delquale fiaun de i lati 
del triangolo,^ trouato il centro del qua- 
drato ponendo una punta del compafib 
alla cima del triangolo , & l’altra punta al 
centro del quadrato , & circuendo uerfo 
elfo triangolo fopra li due lati iui faranno i 
termini da diuidere elfo triangolo pyta- 
midale, e chi lo negaffe riduca le due parti 
in fuperficie & dipoi effe fuperficie in qua- 
drato perfetto come qui auanci darò tal 
regola ^ trouarà la uerità . 


Altra difficultà potrebbe occorrere a 
TArchitetto fuor delle regole date. Sarà 
pcraccidente un terreno di forma trian- 
golare de in equali lati , & in uno de i lati 
farà un fonte, o nero un pozzo , ma nó nel 
mezzo di eflb lato doue f arà ncceffario di 
uider il terreno in di-ie parti eguali , & che 
ogni parte fenza impedirne neo de faltia 
poffa goder di elfo fonte, farà il triangolo 
A, B, C, & il fonte farà G,fia menato iina 
linea de’punti occulta dal G, al A, A di ni 
fa la linea B, C, in due parti eguali che farà 
D, & dalD, al A,^fia tirata un’altra linea occulta, laquale nel nero diuideefìo triangolo, ma non è al propo- 
fitOj bifogna adunque dal D, al E, tirare una linea occulta laqual farà paralella alla linea A,G, tirando adù- 
que dal fonte al E, una linea euidente quella farà la giufla diuifionc,& che’l negafl'e come ho detto di fopra 
riduca ledile parti in fuperficie quadrangola & poi in quadrati , trouarà il nero coniepiu alianti darò 
U regola. 




Ho dimoflrato piu adietro affai chiara- 
mente la duplicatione del quadrato, & del 
circolo , dico in fuperficie , & anco il modo 
di diuidere diuerlì triangoli , ma conuerrà 
a l’Architetto paffar piu oltra, cioè di faper 
accrefeere una cola in che parte egli uorrà , 
&: che fappia accrefeere il quadrato perfet- 
to, di che parte faràbifogno, fappia ancho- 
ra accrefeere proportionatamente qualim 
quecofa fi fia con tal regola . Sarà un qua- 
dratoperfetto A,B,C,D,ilqual fi uorrà fa- 
re efempio gi*atia del ualoredi un quadro 
& tre quarti , ma che’l fia di quadrato per- 

T? E? fir A T7 ^ 


ot tre quarti , ma cne 1 iia di quadrato per- 
fetto prima fe gli aggiungerà dietro quelli tre quarti di piu,che farà E,F,& cofi , A,E,C, G , farà un quadro c 
tre quarti, ma per ridur quello in un quadrato perfetto fe gli aggiungerà dietro un quadro come il primo 


( 


\ 




L I B H O P R I M O. J 

che rariE,F,G,Hj & di A,F,fhi menato un mezo circolo, c continuatala linea Dj&.iìn al mezo cìrcolo , da 
B,al mezo circolo farà lo lato del quadro perfetto che era prima la fuperfìcie del quadro & tre quarti, la 
Tua prona e quella . Sian circundate tutte quelle figure da quattro linee che faran R, S, T, come qui piu 
badò lì dimollra & da fangolo^, a l’angolo R,fia tirata una linea, certa cofa è che tutto il quadrato farà di. 
«ifo per mczo egualmente. Et come dice Euclide, Se di eguali, leuaremo parti eguali rimanenti faranno 
eguali, leuato adunque il triangolo. K,L, & il triangolo M,N,che fono eguali in fe,iì quadrato perfetto P,fa 
rajcguale-alja fuperficie Ifc & con quella regola fi potrà accrefeere lo quadrato in qual parte lì uorra , 8c ri- 
durlo fempre al quadrato perfetto . Laqualregola f Architetto deue hauere molto familiare, per le diuerfe 
cofe che gii pólTono accadere . 


K 




fi 


Et cofì come ho dato regola qui adietro di ri- 
durre qualunque fuperlicie,quaclràgolainun qua 
dratoperfcttojcoliperii contrario ridarò il mo- 
do d’un quadrato perfetto farne una fuperfìcie 
oblonga .Dato un quadro perfetto A, B, C, D, 
quanto uorrai che fia larga la fuperficie farai cade 
re una linea dalD, al E, dipoi tirata la linea fupe- 
riore,quelladi mezOj& quella di fotte continuate 
di egual diftantiaE, dal C, fi faccia cadere una li- 
nea a piombo quanto la linea D,E,chc fara E,F,& 
da l’angolo F,a l’angolo D, fa tirata una linea có- 
tinua,fin alla linea di fopra,&: doue uerra ad incro 
ciare le due linee , che fara G, li cadera una linea 
perpendiculare fin alla linea di fotte, chefara H, 
'dico che la fuperficie D, E, I,H, fara eguale al qua- 
drato A,B,C,D, la prona é quella . Sian ferrate il quadrato & la fuperficie G,da quattro linee,cioè il qua- 
drato K, & la fuperficie L, dipoi fia diuifa tutta la figura da una linea diagonale, & leuato uia il triangolo 
M,N, che fon eguali, & leuato anchora il triangolo 0,P, che fon pure eguali in fe,la fuperficie L, fata egua-t 
le al quadro K, fi come fi dimollra nella figura quia balfo G, A, H, F. 




K' Potrebbe a l’Architetto uenir alle mini una forma de diuerfi,& ineguali Iati, doue /ària ncceffario ridur 
la in forma quadrangolare, imo in quadro perfetto,!! perfapereil ualor d’elfa per apprezzarla, come le ac- 
cadere a farne unagiullaparticione, quando folle di piiiperfone o foffe terreno o qualunque altra mate- 
ria, e di quellà lo agrimenfore,cioè ilmifurator de terreni le ne potrà feruire quantunque egli non hauefle 
Aritmetica cioè numeri , & chi hauera quefla regola alle mani non potrà elferingannato da li làrtori ne i 
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ne ftimenti perche Tempre gli Tapra mifurare e ridurre in forma qiiadrangolarè ogni Torte di panni. Die» 
eh e qualunque Timil forma, o diuerfa da quella , o di piu , o meno lati , cheprima ne faccia un quadrato, o 
una forma quadrangolare di angoli tutti retti di tanta grandezza , quanto potrà cauare di efl'a figura , & 
apprelTo Te del rimanente ne potrà trarre altra forma quadrangolare,pur di angoli retti Tara bene, quanta 
che nò, ne cani tanti triangoli liquali gli ridurrà in forma quadrangola, comepiu adietro ne ho dato la re^ 
gola , & fian tutte efle forme diffegnate appartatamente . Prima la maggiore dipoi le altre di mano in ma*# 
no con li Tuoi caratteri a una per una, ma la forma di cheli trattara al prefdite Tara della forte qui Totto di-» 
moftrato, ben cheperò come ho detto ne potrà efler di piu forme. 



» 


Sara efempio gratia una figura di piu lati & angoli inequali , come ho detto ne la palTata carta , & come 
qui dietro lì uede figurato, & della quale per ridurla in forma quadrangolare, prima fe ne trarrà quella mag 
gior forma di quattro angoli retti che lì potrà, laqual farà A,B,C', D, & il Tuo fegno L,& apprelTo le ne caua 
rà un’altra forma quadrangolare che farà E,F,G,H. Sia locata in diparte la figura A,B, C, D, & Topra ella, 
fia polla la Tuperficie E, F, G, H, nel modo che qui lì uede dimollrato nella feconda figura qui adietro , Se 
da l’angolo G, a l’angolo I,fia fatta una linea a piombo, laqual lalTarà di fuori una porticella della maggior 
figura E,che farà A,C. Sian dipoi continuate in longitudine la linea fuperiore,quella di mezo,& la inferio- 
re , poi da l’angolo I, a l’angolo H,fia menata una linea diagonale continua , & doueelTa linea interfecara 
la fuperiore,che farà K, fia lafiàto cadere una linea a piombo fin fu la linea inferiore, che larà M. Dico che l 
quadrato . B,L,D,M, farà eguale alla Tuperficie di Topra Tegnata M,pcr le ragioni che piu adietro ho dimo- 
firato , & cofi delle due figure L, M, farà fatto una Tuperficie oblonga , li angoli della quale faranno . L, A, 
M, C, come fi dimoftra qui adietro nella figura piu a bafl'o, Ridotto adunque il triangolo N,in una Tuperfi- 
cie, come qui adietro fi uede laqual farà, O, R, P, Q^efia fi potrà medefimamcntjc collocare Topra la gran 
Tuperficie nel modo che fi uede qui adietro nella figura piu a baflb,con la Topradetta regola, & cofi la Tuper 
fide che era di Topra farà a ggiunta alla maggior Tuperficie,di modo, che le tre figure L, M, N, Taran ridotte 
in una Tuperficie. A, S, T, C, allaquale con la medefima regola fi potranno aggiungere tutti li triangoli , Se 
dipoi , con la regola che piu adietro ho dimollrato, fi potrà ridurre in uno quadrato perfetto efia liiperfi- 
cic ^ & cofi ogni forma per flrana che fia , fi potrà ridurre in un quadrato perfetto , mentre però che non ui 
fian linee curue , & Te pur linee curtie ci faranno , potìra bene l’huomo con diligentia andar prefib al fegno > 
ma non potrà perfettamente mifiirarla, perche il mio parer è quello , che una linea curua non fi può compa 
rare ad una retta, & Te ciò folTe, fi troiieria la quadratura dei circolo, laquale ha fatto & fa fidare tanti pe- 
legrini ingegni per trouarla. ■ ’ 
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Dato una linea o 
una iicrga o altra 
cola. Siachefi iio- 
glia , laqual fia par 
tira in parti ine- 
quali , &L accade- 
• rà un’altra colà di 
maggior longhez- 
zaj&chefia parti- 
ta in altro tanto , 
parti pureinequa- 
liproportionata a 
la minore, farà' a- 
dimqiiela lineami 
nore a,b, $c la mag 
giorea, c, fia dalla 
linea fiiperiore dal 
li due capi lafiato 
cadere due linee 4 
piombo continua 
te di cgual diftan- 
tia, fopra una me- 
dcfima linea egua 
le alla fuperiorejdi 
poi tirato la linea 
maggiore trafuer- 
làlmente, cioè có- 
giunta da un capo 
con la linea b, e co 
l’altro capo rocchi 
la linea a, & appref 
fo tutte quelle par 
ti che fon fu la li- 
«ea minore , fia- 
ho laflate cadere a 
piombo fin fopra 
a l’altra linea mag 
giore, che Tara a, 
b, e doue le dette 
linee pcrpendicu- 
lari interfecaràno 
la linea maggiore 
li faran li termini 
della linea maggio 
re proportionata 
ala minore, e qua- 
to la linea maggio 
re fard piu longa , 
iìa tirata tato piu 
bafia col Tuo capo 
pendente,e quella 
regola non folamc 
tc fard al propoli^ ’ 
to a l’Architetto p 
piu cofe , come ne 
dimoflrarò alcu- 
na. Ma a molti in- 
geniofi artefici fa- 
rà di giouamento 
grande in tra fj3 or- 
tare le loro opere 
da piccole a gran- 
de proportiona- 
tamcntc. 
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Sarà efempio grada dìuerfi cafameti de dilierfe larghezze , la facpia de iquali fàra minore che la parte di 
dietro uerfo li giardini : liquali caiamenti faranno , o per qualche incendio , o da guerre talmente rouinati 
che iblamente farà reftato alla faccia dauanti alcuni ueftigii de confini, ije fi uedra fondamento alcuno^ 
cheli quattro confini a, b, c, d, eflendo quefii tali cafamentidipiuperibne , ne ficognofca altre partitio ni 
che come ho detto nella parte dauanti , talmente che ciafcuno co no (ce la fila parte delle ueftigie de la fac- 
cia , ma li confini di dietro non fi ueggono iè non li due angoli a, b. Potra^ qiiefto accidente 1 architetto 
prefuporreche la linea a, b, fiala linea maggiore, & che la parte dauanti C, d, fiala linea niinorc.Etconla 
regola ch’io ho diraollrato neliapaifata carta , darà a ciafcuno la fua rata parte , fi. come fe dimoftra nella 
figura*quifotto. 


Linea maggiore. 
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Vorrà tal uòlta rArchi'tctto accrefcere una cornice cioè d’iina piccola farne una maggiore profporti'dna 
tamente , con tutti i Tuoi membri , conia regolapafìàta fi potrà accrefcere quanto li piacerà', & quanto la 
cornice hauerà da effere maggiore de i’altra,fìa tato piu allongata la linea B, C,come fi diraoiira qui lotto *. 



Et fimilmenteaccaderàa 
l’Architetto a fare una co- 
lonna canellata , o materia- 
le, o in difiegno, & dapicco- 
la trà/portarla in forma mag 
giore, onde potrà feruirfe de 
la regola fopradetta, & ben- 
ché quella colonna fia Dori 
ca, quello fé intende de tut- 
te raltre maniere di colóne^ 
& non {blamente quella re- 
gola ferii irà per quelle tre 
propofitioni , ma a tante co- 
fe , che a iiolerle dimollrare 
tutte, io ne farei un libro fo- 
lo di quella regola. Ma per 
non eflere prolifib io le lafia- 
rò inuelligare al lludiofo Ar 
chitetto . 



I3I M. SEBASTIAN'SERlIO, 

,* Twtte quelle cofe , che fi allontananD dalla ucdpt^ nofira^tauto piu diminuircouo che l aere fpa,ci(>/b 
confumaU wifta nofira , ^ però quella cQ/a che farà piu lontana, quantunque, ella fia della medefima^raa; 
dezza che fon le propinque, uolendo che le lontane rapprefentino tutte ad una grandezza , farà neceflario^ 
rcruirfi de l’arte ., perilcbe fé l’ Architetto uorrà in mia altitudine uenendo a ballo fare alcune cofe 1 una lo- 
pra l’altra , che rapprefentino tutte una medefima grandezza coli quelle di alto , corne quelle da baffo , & 
quelle di mezzo, che tutte corrirpondino alla fna debita diftantia . Prima fatta elettione del loco ^ o fia co 
Jonna , o torre , o pariete di qualunque cofa che gli accada ornarla , o de fineftre , o ftatue , o lettere , lia 
che fi uoglja . Farà prima elettione di quella piu commoda diftantia a riguardare la cora,& prima a 1 altez- 
za de l’occhio , elTo occhio fia lo centro , &; tirata la quarta parte d’un circolo , dipoi nel pariete doue pan- 
no le cole fatte alla detta altezza, de l’occhio , fia menata una linea al detto lineilo , & dalla linea in su , fia 
fatta quella cofa che fi uorrà fare , & di quella grandezza che uorrà che rapprefentino tutte le altre . Poi da 
la fiimmità della cola fia menata una linea fin al centro de l’occhio, & doueinterfecarà elTa linea foprala 
nea circolare , fia partito elfo circolò in parti eguali , & dal centro fian tirate le linee che pgsfino fopra elfo 
circolo ,.e uadino a ferire nel detto pariete, & quelle Iparti andaranno lèmpre crefeendo , di maniera che a 
quefta diftantia pareranno di una iftelTa grandezza ^ ^ da quella regola fi potranno mifurare le altitudini 
feruandofi de i niJnieri , 






B>Sjri;AN, S^RLIO 

Trale forme quadrangolari io trono la pio perfettalo quadrato , & quanto piu la forma quadrangolare 
{e difeofta dal quadro perfetto , tanto piu perde della fua perfettione , quantunque fia circondata dalla 
jnedefimai linea » che èra lo quadrato , efempip gratia farà un quadrato di angoli retti circondato da quat 
tro linee , & ogni linea fard dieci talmente che la linea cjàe’l circonda farà xxxx, farà un’altro quadro oblon 
go circondato dalla medefima linea , La Ipnghezza della quale farà xv. & la larghezza farà v.& nondimeno, 
il quadro perfetto moltiplicato in fe farà cento, & il quadrato oblongo farà fettantacinque, perche molti- 
plicati li lati del quadro perfetto diremo dieci , uolte dieci cento & moltiplicati li lati del quadrato oblon- 
gOjdiremo cinque uolte quindeci fettantacinque come qui fotto è dimoftrato , 





Et piu farà lo fopradetto quadro perfetto del ualore di cento , ^ fard una forma quadrangolare più ob- 
longa della prima cioè longa xviii.& largaJi.che faran due uolte diciotto trentafei , éc due uolte dua quatr- 
tro,che fon quaranta, & nondimeno moltiplicati li fiioi lati diremo, due uolte diciotto trentafei , & quiui 
fi uede che forza hanno li corpi piu perfetti delli men perfetti & coli fa Thiiomo , che quanto piu fi, auicina 
con lo intelletto a Dio, che è la iftefl'aperfettione:contiene in fe piu di bontà, quanto piu fi allontana da 
eira Dio,dilettandofi di cofe terrene , perde piu di quella primiera bontà a lui primieramente donata . Lo 
eifempio di quefta dimofiratione fi uede qui fotto figurato,& quella propofitione farà di gran giouamen- 
to a l’Architetto , nel conofcere a l’improuifo che differentia fia da una forma a l’altra circa il ualore, & n5 
pure a 1’ Architetto,ma alli mercanti che molte cofe comprano cofi ad occhio, & a molte altre coiè,ch’io laf 
fo a rinduftriofo ad inueftigarle . 


paro tre punti pofH acafopurchenon Cano fopra una linea retta il modo di paflarglifopraatuttitre 
col compaflo , quello . Sia tirato una linea retta dal i.al 2. & quella diuifa per mezzo, &poftoiii lo Tana 
ero nel modo che fi uede,& menata una linea continuata alla colla del fquadro,&dal2,aJ5.1ìa menata 

un altra linea facendo il mederimo&douciutcrterank due linee, li farà lo centro dei tre punti, & fian 
purpoltiinchcmodofiuoglia, r » 
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In altro modo fì 
troueri il centro de 
i tre punti facendo 
’ dali.al 2 .iinaruperfi 
eie curuilinea & dal 
2 . al j. un’altra fimi- 
lc,& a gli angoli fuoi 
lìa menate due linee 
continuate, & doue 
quelle fi congionge 
rannOjli (ara lo cen- 
tro dei tre punti , ^ 
come qui a lato fi di 
moftra. 


Ma da qnefta cola che pare un giuoco, nondimeno ,1* Archi tetto ne trarrà pur qualche frutto, &: in diiw 
fi accidenti fé nereriiirà,&: masfimamenteuenendoli alle mani un pezzo di qualunque rotondità, per pie- 
polo che fia , faperà con là ibpradetta regola trouare il fuo centro fapere il fuo diametro, & la cifconre*- 
rentia facendo nel modo che qui appreffo é dilTegnato . 



Si troua ne l’antica, & anco nel moderno di molte colonne , che nella parte di fiotto ne Tefiremo fon rot- 
te in qualche parte, & quefto è auueniito che nel metterle in opera le fine bafi,o che non erano ben ipianate 
a fquadro , & ben congiunte con elle bafi , o neramente che mettendole fiopra le baf & non le ponendo a 
piombo al primo,ma caricando piu da un lato che da l’altro, quella parte pili oppreffa dalpc q s e ri entità 
6c nel orlo fino s’é rotta, ma fie l’architetto conoficerà la forza delle linee aiutato dalla Geometna , potrà te- 
ner quello modo,che la colonna nel fuo piede fia ciirua cioè colma,fi come qui a lato fi dimoltra nella pri- 
ma colonna , & cofii che lafuabafe fia di tanta concauità , quanto la curuatura di efia colonna maniera , 
che pofta la colonna a piombo fiopra la fina bafe,da fina polla troucrà il fuo loco lenza dar paslione al orlo 
fuo, ne alla bafie la curuatura,& la concauità coli è da fare,che polla una punta del comj^flo lopra la um- 

mità della colonna al A, & l’altra punta nella parte di fiotto al lato B,& circuendo concilo compailo na 

C,farà la ciiruatura,con laquale fi farà anchora la concauità, &: ilmedemo modo fi potrà tenere a porre la 
operai! fuo capitello,come fi uede ne l’altra colonna qui a canto . 
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Vorrai’ Architetto fare un ponte, o un’arco , o uerameiiteunauoltadi minore altezza che il mezo circo 
lo,auenga che molti muratori hanno una certa Tua pratica, che col filo fanno fimili uolte leqiiali ueramétc 
corrifpondeno a Tocchio , de fi accorda anchora con alcune forme ouali fatte col c ompafTo . Nondimeno 
fe r Architetto vorrà procedere theoricaniente,portato dalla ragione,potrà tener que fia uia, Prefiippofto 
la larghezza de l’arco che fi iiorrà fare de trouato il mezo,fia fatto un mezo circolo perfetto, & quato fi uor 
rà poi che habbia di altezza, il detto arco fia fatto un’altro mezo circolo minore di quella altezza, dipoi fia 
diuifo lo circolo maggiore in parti eguali, Se tutte tirate al centro , & le medefime fian lafTate cadere a pió- 
bo, & doue lelin^e che iianno al centro interfecaranno lo circolo minore , li fian fatto de’ punti , & da esfi 
punti,alle linee perpendiculari fian tirate linee rette cominciando di ropra,uenendo a bailo, & doue effe li- 
nee rette toccaranno quelle apiombo,li fia fatti dipimti,& coli da l’un ponto a l’altro delle linee perpendi 
culari fia tirata una linea curua, laquale non fi può fare col compalTo, ma con la difereta, de prattica mano 
farà tirata, lo eflempio di quella, fi uede qui fiotto . 



Et quando l’arco , o altra uolta fi uorrà fare di minore altezza , fia fatto un cìrcolo minore tenendo il 
modo che s’è detto di fiopra,& quanto il mezo circolo maggiore farà diuifo in piu parti tanto la linea curua 
tirata a mano uerrà piuiufta, & fi farà con piu facilita', & con quella regola fi poflbno fare le armature del- 
le uolte a crociere , & a lunette . Ho uoluto far l’altra figura qui a canto , ben che fia come la fiuperiore , per 
dimollrare la differentia delle altezze , & da quella regola , fi trarrà qualche altra cofa, come nella feguen- 
te carta fi uederà. 
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r Confiderando alla fcgofa per me dimoftrata nella paffata carta viìii iieiui oiii penfierodi far diiK’T-r' 

forme di uafi con eiTa regola , portato dalla ragione & dalle linee, ne me faticare, molto in diferiuere il mo 
do , perciò che Tingeniofo Architetto uedendola figura qui difotta, potrà di ella regola ferii irfi , facend 
altre forme diuerfe . Ma qiiefto gli fia bafteuole che quanto hauera da efifere grofib il uafo nel fuo ma?<' lor 
corpo , fia fatto un circolo minore dt ntro del maggiore , & con le linee centrali , & le tranfuerfali, facx ndo 
poi lepcrpendicolarij fi potrà formare il corpo del uafo, & cofi il collo , &il piede a beneplacito de l’huo- 
mo giudiciofo. 
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Et reluafo haiierà da effere di corpo piu formofo , Cia. fatto il circolo di mezzo maggiore , cioè di quejl^ 
grandezza che habbia da effere il iiafo . Prima fé faranno le linee che iianno al centro dipoi le tranfueriali , 
& doue feearanno le linee che uanno al centro fopra il circolo partendoli dal circolo 2.1ia laffata cadere la 
linea a piombo fopra la linea tranfuerfale 2. & dal circolo ^ . fia laffato cadere la linea a piombo , 

tranfuerfale 2 . & dal circolo 4. fia laffato cadere la linea fopra la tranfuerfale 4.^^-dal circolo 5 . fia laltato 
cadere la linea fopra la tranfuerlale 5 . & doue interfecaranno tiitte le linee a piòbó Ibpra le linee tranli^r- 
fali quiui faran li termini da formare il corpo del uafo,& dalla linea i. in fu quella parte del circolo pèrlet- 
to , farà il collo & il coperchio di effo uafo, li manichi, & il piede faranno in liberta delgiudiciofo & coli gli 

altri ornamenti . 




Bella cola è neramente il 
Iludiare col compafld lo- 
pra le linee rette , & curue , 
perche fi troua tal fiata del 
le cofe cheThiiomo nó heb 
be per auentura mai in pen 
fiero-, come è interuenuto 
a me quella notte, che cer- 
cando una regola da fare 
la foriTia del nono natura- 
le , con piubreuità di quel- 
la di Alberto Durerò , ho- 
mo ueramente di grande & 
fiottile ingegno, ho ritroua 
to il modo di formare un 
uafo antipo, ponendo il pie 
ne lacuto de fiioiio , & il 
collo & labocca, con li ma- 
nichi fopra la parte piu ro- 
tonda di effo, il modo pri- 
ma di formar f uouo coli fa 
rà . Sia fatta una croce di 
due linee , la lìnea piana 
farà partita in dieci parti 
eguali, & la linea a piombo 
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fia di parti.ix.& fìaii laffate quattro parti di fopra, & quinto di fotto & in mezzo fari il centro A,&: prende- 
rasfi nelle quattro parti facendo un mezzo circolo : li lati del quale faran C,& apprefìb fiapofta una punta 
del compaflb a leftremo della linea B,e laltra punta alla oppofita parte C,circuendoin giii;,& coli fia fatto 
dalla delira & finiftra parte di maniera che Tangolo acuto Ì fotto uerrà a prendere le cinque parti , dipoi 
cafeando due linee perpendiculari alla quarta parte del diametro, doue quelle legaranno la linea curua nel 
la parte piu balfa : lì fi fari punto , dipoi pollo una punta del fèllo al punto O , & Taltrapunta ad un d esfi 
punti della linea curua & circuendo in giù & ritornando in su a l’altro punto : fari formato Tuono , & della 
parte che rimarti di fotto,fari per il piede. Il collo & la bocca nc prenderi due parti & due if mezzo circo- 
lo, & co fi faran diipenfatele.ix.parti di ella linea, li manichi & il coperchio fi faranno a iiolonti deTliuo 
moefperto. . . ; 


♦ 


In altro modo fi potrà fare 
im uafo facendo medefima- 
mente una croce^ & la linea 
piana de parti x. & quella a 
piombo di parti. viii.&ponen 
do il compaflb con una pun- 
ta al B, & Taltra punti al C, 
prendendo fette parti, & cir- 
cuendo a baflb coli da una co 
me da Taltra parte uerranno 
le linee curue a rifcótrarfi ne 
Teftremo della linea perpen- 
diciilare nella parte di fotto , 
dipoi cadendo due linee , alle 
due parti interiori A,fin a baf 
fo , doue quelle tocheranolc 
linee curue 5 li fari il termine 
da formare la punta del iialò 
mettendo una punta del fé- 
Ilo al E,& Taltra punta al de: 
to termine circuedo fin a l’al- 



tro lato : formaci il fondo del uafb,, fotto ilquatc fi fari il piede , Dipoi mettendo una punta del compaflif 
al punto A A circuendo in sù, fin aUa fua linea , cofi da l’uno come da l’altro Iato, fi formati il corpo del ua 
fo , & la gou epa ^ bocca occuparapno due parti, facendo poi li manichi & altri ornamenti a beneplacito. 










DI M. SEBASTIAN SEP.LIO, 


Altri uafidiuerfi da quei pafTati fi potran fare, ma a formarii prefente qui di fiotto fi fara lamedefima 
croce ma di parti.xii.fiarà la linea piana, & quella a piombo Tara di parti, viii. & prima alle due parti piu pref 
fio la croce caderano due linee a piombo della medefiima longhezza di quella di mezzo, a prefio fi metterà il 
compaflb con una punta al B,& con l’altra al i,& circuendo m giù fin a l’eftremo della linea di mezzo, & co 
fi dal’altro B,alpunto 2. fi farà il medefimo, dipoi al punto fara 1 ,& A, fi metterà la punta del fiefto & 1 al- 
tra punta alpunto i. citeuendo in sù,fi fatila quarta parte di un circolo,& medefiimamente a l’altra ^rte 
fari^A al 2. che occupara una parte, & due ne rimaranno perii collo, & limanichi,dipoi uenendo a baffo li 
metterà una punta del fiefto fiopra al punto C,allargando il compafl'o due partii toccando la linea curua 
al punto 3 . & circuendo fin al quattro farà il fo^ido del uafo fiotto del quale fi faràpoi il piede , come fi ue- 
de qui difiotto . 



t 


Altra maniera di uafi piu nani fi potrà canate dalla forma circolare facendo pure una croce partita ia 
parti Tei . Prima fi fara Io circolo perfetto , &il mezzo circolo farà per il fondo del uafo aggiungendoli una 
parte di piu, fi per alzarlo alquàto,come per hauer campo da ornarlo,un’altra parte fi darà al collo & un’al- 
tra al coperchio feruando quelle parti che fon qifìfbtto diffegnate, & il piede fi farà di tantaaltezza quan- 
to farà una parte oltra le fei . Et benché iohabbia dato regola, & modo di formar fei forte di uafi, nondimc 
no con le medefime regole fo ne potrebbe fare infiniti tutti diuerfi , & masfimamente ne i belli ornamenti, 
de i quali fi potrebbono ueftire, liquali non ho uoluto fare per non darcimpediimentoaft^ncc^ 




LIBRO PRIMO. 


In diuerfi modi fi pofibno fare delle forme citali , ma in quattro modi ne darò la regola . Per quella for- 
ma quia canto dimoftrata , prima fi farà due triangoli perfetti di eguali lati congiunti infìeme , ai lati de’ 
quali faranno menate quattro linee che faran i.2,^4. & li centri da farcia prefente forma faran quattro , 
A,B,C,D, a cominciare detta forma fi potrà da qual centro fi uorrà , ma fi metterà una punta del fello al 
punto l’altra al punto i. & circuendo final a.dipoi al punto A,lìa meflauna punta, & dal punto 3. al 4. 

fia menato il compalTojpqi al punto D,fia polla una punta, & l’altra da i.aq.circuendo', & cefi al punto C, 
la medefima punta & da i.a 3. circuendo farà formata la forma Quale. Et quanto piu iì uorrà fare quella 
forma oblonga , fian tirate le medefime linee circolari con li medefimi punti tenendoli feinpre nella parte 
inferiore. Et quanto fi uorrà fare quella forma piu rotonda, fian rrienateie linee circolari tato difcolle dal 
li centri, quanto hauerà da efiere la Tua grandezza, & ucrrà Tempre la forma piupropinqua alla rotondità, 
ma non uerrà giaraai circolo perfètto , per hauer piu di ftn centro . 






Per quella feconda figura fi farà^pri* 
ma tre circoli nel modo qui lòtto dime 
flrato , menando le quattro linee ret- 
te, li Tuoi centri faranno I,K,L,M, & po 
nendo una punta del fèllo al K,& allar- 
gando Taltra punta fin al I. Poi circiien 
do fin al 2. & coli al punto , I. una pun- 
ta del compaflb fia melTa , & l’altra pun 
ta al 3. circuendo fin a 4. Sarà formato 
la forma ouale , & quefta forma forni- 
ca molto al uouo naturale • 


i 


M, SEBASTUN serlio. 



Perla terza forma oliale quiTot- 
to dimoftrara il modo da farla la- 
ranche lian fatti due quadri perfetti 
congiunti infieme & tiratele linee 
diagonali , nel mezo di esfi faranno 
due centri GjHj & glialtri due cen- 
tri faranno E,F, (la dunque mell'a la 
punta delfcEo al F, & l’altra punta 
al i.circucndofinal 2. dipoi fia fat- 
to il medeJfìmo al centro E, & dal . 
al^. fia'circiiitOjapprelfo pofto il co 
paifo al centro G,$c allargato fin al 
I, girando fn al .& il medefimo dal 
centro G, & allargando il compaffo 
fin al 2 . & tirando fin al 4. farà fatto 
la forma qui fotto diffegnata . 



Voleiidofi formare quella quarta figura ouale , fi faran due circoli, che imo tocchili centro de l’altro , a 
gli ango 1 delle linee curue faran due centri . N, O, & alli centri de i circoli faran li due altri centri . P, Q , & 
tmate le linee continuate da centro a centrofì, ponerà una punta del compaffo al centro 0,& l’altra punta 
^ ' curila fin al.2.dipoi fi metterà una punta del fello al centro N, l’altra punta al.3. gi- 

rando fin al.4. & farà formata quella figura ouale , laqijale affai grata a l’occhio, & da feruirfenc a piu cofe 
per la facilita di farla, & per la dolcezza fua. 5? -, i r 





Doppo la forina circolare fono molte forme che tédono a quella come é l’ottogona cioè di otto faccie 
la efagona cioè di fei faccie, lapentagona di cinque faccie, & appreflb fi polfono fare diuerfe forme di piu 

* ^iiidita , ma al prefente trattaremo di quelle tre principali che fon piu al 

& A * 


LIBRO PRIMO. 


Quefta forma ottogoiia fi caiiarà del quadro perfetto tirando prima le due linee diagonali 8c ponendo 
una punta del fefto ad un angolo del quadrato,& l’altra punta al Centro d’eflb quadro, & girando dalli due 
lati di eflb quadrato come fi facefie la quarta parte del circolo, & cofi facendo aili quattro angoli douein- 
terfecaranno le linee curue con li lati del quadro,li faranno li neri termini della forma ottogona.Et benché 
dalcircoloqueftaanchorafipotrebbecauarefacendouna croce, & ogni quarta parte diuidere per metd 
A che faranno otto parti, quellofarebbe alquanto mendiqabile , ma quelta certisfima portata da larte * 




La forma cfàgona,dioè di fei faccie,cofi fi fara', Fatto un circolo lènza allargare ne ftringère il compafib , 
,fna fopra la linea circolare compafrando,douc tocheranno lcpunte,li giuftamente iarannoièi punti, onde 
da un punto a l’altro tirata una linea,iàran formatele feifaccie . Et di qui e nato ilnomedel còmpalfojchc 
. molti luoghi d’Italia fi addomanda Sello per efièrc il femidiametro la fella parte della circonferentia . 


» 

DI M. SEBASTIAN SERLIO. 

Affermar quefla figura pcntagona, cioè di cinque Iati, non è eofifacile eoinel’altre,per ciTcfc di latidi- 
ipari & di piu nunrjeri che tre , noudiineno a farla theoricamente , coli fi farà . Fatto un circolo perfetto , 
drente di quello fi farà una croce , cioè una linea plana ehe fia lo diametro, & foprail diametro caderà una 
linea a piombo . Poi dal lato finiftrctfia diuifo il niezo diametro in due parti eguali , che farà 3. & da quello 
alla fummità che farà una croce , fia allargato il compaflb , & dalla croce in giù fin foprail diametro fia cir- 
cuito , non mpuendo però la punta del fello dal 3 . & doue caderà la linea curua partita dalla croce fopra il 
diametro , quanto farà dal 2. alla croce, quello farà giuftamente un de i cinque lati del pentagono. In que- 
lla figura fi trouano anchora le dieci faccie , percioche dal centro al numero 2. farà un lato delle dieci fac- 
cie,& piu quella figura ne recha anchora lo lato di fedici faccie , & però dalla circonferentia al i. uerfo il cé 
tro al punto 2. li fi trouarà uno de i lati delle fedici faccie . 




La figura qui fiotto dimollrata farà di gran 
gìouamento a tutti quelli a cui bifiognarà diiii- 
dcre alcune circunferentie in quante parti gli 
accaderà quantunque folfero gra niimero, irno 
dilpari, ma elèrapio grada per non confiimdere 
il lettore in gran numero de parti, uorremo 
fare un circolo perfetto diuifo in none parti 
giuftamente, prenderemo adunque la quarta 
parte di tutto lo circolo , & quella diuideremo 
in noue parti , & quattro di quelle parti faran- 
no una nonaparte di tutta la circonferctia in- 
fallibilmente, & co fi di qiianteparti fi uorrà fa 
re una rotondità, fian che numerUì uoglia, 
prenda fempre la quarta parte del tmto,&ne 
faccia altrettante parti, prendendo fempre di 
efìa quantità quattro parti , leqiiali faranno 
una di quei lati in che hauerai proppfto che fia 
partita la forma circolare . Et quefila regola, 
come difopraio disfi , feruirà amolti ingeniofi 
artefici. 


^ molte, ma io qiiiiii ne pongo fette principali , delle quali l’Architet^ 

to a diuerfe cole fe nepotra feruire , A: accommodarfiene in piu accidenti , & quella che non farà per un lo- 
co , potrà fermr ad un altro , come fiaprà ufarlc . ^ 


s 
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Queàa primiera forma c d’un quadro perfetto di quattro 
lati eguali ,& quattro angoli retti • 



Quella feco nda figura è una fefquiquarta, cioè un quadro 9 
& un quarto . 



Qiiefta terza figura c una fefquitcrtia, cioè un quadro, & 
un terzo . 


Quella quarta figura fi dice proportionc diagonea , laquale 
fi fa coll , Sia mifurato il quadro perfetto da angolo ad ango- 
lo, 6c quella linea darà la longhezza di quella proportione , la- 
quale è irrationabile , ne fi troiia proportione alcuna dal qua- 
dro perfetto a quello erefcimento. 






i 
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Quella quinta figura farà fefquialtera , cioè d’un quadro e 
mezo. 


Quella fella figura farà di proportione fiiperbipartiens ter 
tias,cioè partito il quadro perfetto in tre parti eguali, & à quel 
lo aggiunteuene dua . 



Quella fettima & ultima profjortione larà doppia, cioè di 
due quadri, & Ibpra quella forma nelle cole buone antiche non 
se fonata forma che efcedaalla doppia, eccetto anditi log- 
gie, qualche porte , & finellre lequali han palfato di alquanto , 
ma di uelliboli , lale camere & altre colè habitabili non fi com 
porta fra gl’intendenti , perche non è commoda . 


DJ M. SEBASTIAN SERLIO 

Diucrfi ^ccidcjjti iicQ^ono 3.11c msni de 1 ArchitcttOj come fsri3. (^uefto che iiolendojedempio fi 

re unp2.1cOjO fblarOjO t 3 .felIo, che dir lo iioglÌ 2 ,nio , il loco delc^iiale lira, de piedi cjuindeci ^ma, hauera, um 
quantità di frauicelli liquali non Taran di tanta longhezza,ma gliene mancherà un braccio a ciafeuno, non- 
dimeno egli fé ne iiorràièruire. In tal bifogno non hauendo altro legname in quei .oco potrà tenere limo 
do qui a canto dimoftrato,& l’opra fua farà fòrtisfima, mettendo un traiiicello nel muro da un lato, & 1 al- 
tro capo ruipefojcome qui fi uede elprefib . 



Strani accidenti uengono tal uoltà a l’Architetto che i pasfi de Giometriali gioueranno molto come fa, 
ria quello, egli ha una tauola fola longa nerbi gratia.x.piedi,& larga.iii. & a necesfità di una porticella alta 
piedi. vii.& larga quattro, hora fe’l uorrà di efia tauola fare due parti della fua longhezza , le due larghezze 
non fan che fei piedi,& fette gliene bifogna . Se’l uorrà tor uia un capo della tauola che lira piedi tre, quel- 
lo non feruirà per cofa alcuna , perche la tauola rimane piedi fette , & larga tre nientedimeno ella ne uuol 
quattro, faccia adunque cofi . La tauola farà piedi.x.longa & trepiedi larga, gli angoli d ella faranno A, B, 
C D partirà detta tauola per linea diagonale dal C,al B,& fatto di elfa due parti egiwli tiriindietro lo an- 
golo A, tre piedi uerfo il B,& l’angolo C,uerfo il D,di maniera che’l capo A,F,farà.iiii.piedi , & il capo E,D, 
farà alto.iiii. piedi,cofi da A,al E,farà fette piedi, doue la tauola A,E,F,D,farà lonp.vii. piedi , &: larga.im. 
per fupplire al bifogno deUa porticella,& anco gli auanzarà un triangolo C,F,& un’altro E,B,G. 







libro primo. 


l6 


■ Accade ^effe uolte a 1| Architetto di fare un’occhio ad un tempio , o grande, o pìccolo cht’i fia, & pera- 
. W^fitura egli non fapra di che grandezza Io debbia fare . Ma a Tuo proprio parere, & a complacentia d ’oc- 
chio lo fara . Ma fé portato dalla ragione , & dalle linee lo uorra fare, non fara giainai da chi intende tal co 
m bianmato , & pero l Architetto mifurara la latitudine di quel ipatio doue uorra far rocchio & in quella 

• fara un mezo circolo dipoi quello ferrato da linee rette, & tirate le due linee diagonali, & appreflb due al- 

• tre linee da li angoli di fotto alla fummiti del mezo circolo, doue le due linee diagonali fuperiori interfeca 
ranno in quelle che uanno alla fummita,Ii fara il termine di fare due linee apiombo,lequalf daranno la’ lari 
pezza de 1 occhio , fi come dimoftra la figura qui a canto con rornamento di elfo fifarà , la feda parte del 



» 
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DI M*- SEBASTIAN SERlIO 

Et fìmiìmente fé l’Architetto uorrà fare la porta d’un tempio proportionata al loco , prenderà la latitu 
dine del còrpo di mezo del tempio, cioè il netto, o fra li muri iè’l farà piccolo, & tri i pilaftri fe haiierà le ale 
da i lati , & a quella latitudine farà altro tanto di altezza che farà un quadro perfetto, & le medefìme linee 
che s’è detto di fopra fbrmaranno l’apertura della porta , & anco daran modo di fateli ornamenti, come fi 
dimoftra qui Cotto , & le nella faccia di un tempio ci andarà trcporte & tre occhi , fi potrà ne i luoghi piu 
piccoli ufare le dette proportioni . Et benché , candidisfimo lettore , le cofe di uariemtarfecationi di linee 
dan infinite, tuttauia per non elTcreproliiro io gli darò fine , 
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IL SECONDO LIBRO DI PERSPETTIV 

PI SilBASTIAN SERLIO BOLOGNESE. 


\ 


n 




Trattato di perfpettiiia , quanto a le fuperfìcie. 

N c H o R A che la fottil arte della perjfpettiua fia molto difficile a icriuere , Se 
mafsimamente de i corpi leiiati dal piano, anzi è arte che meglio fe infegna con- 
ferendo prefentialmente , che in fcritto , & in diflegno , nondimeno hauendo io 
trattato nel primo libro di Geometria, fenza laquale la peripettiua non farebbe: 
io mi sforzar© con quella piu breue via che per me fi potrà, darne tanto di luce a 
r Architetto, che al bifogno fuo farà bafteuole,ne mi ftenderò in philofophare o 
difputare che cofafiaperipettiua ne donde ftaderiuata:percioche ilprofondif- 
fimo Euclide ne tratta fottilmente con la ipeculatione . ma venendo alla pratti- 
ca & al bifogno de l’Architetto , dirò bene che perfpettiua é quella cofa che Vi- 
truuio domanda fcenographia,cioè la fronte & li lati di vno edificio, & ancho di 
qualunque cofa o fuperficie o corpo . laqual perfpettiua confifte in tre linee prin 
cipali . La prima è la linea piana,dalla quale nafeono tutte le cofe. La feconda li- 
^ neaé quella che va al punto,altri lo dicono il vedere,altriOrizonte,marOrizon 

te é il fuo proprio nome,imperò che l’Orizonte é per tutto doue termina la veduta noftra . La terza linea è quella 
della diftantia,laquale è fempre al liuello de rOrizonte,ma piu appreffo o piu lontano fecondo che accaderà, co- 
me al fuo loco ne parleremo . Q^efto Orizonte l’altezza fua fe intende al lineilo de rocchio noftro,come faria a di 
re l’Architetto vorrà dimoftrare vn cafamento in vn pariete,ilquale hauerà lo fuo nafeimento dal piano, doue po 
faranno li piedi de i riguardanti,in quello cafo farà ragione che l’ Orizonte fia di tanta altezza, quàto focchio no 
ilro & fia polla la diftantia nel piu commodo loco di quella,s’el farà in capo di vn giardino , o di vn andito : fia la 
fua diftantia a l’entrata di elfo giardino,© andito,& fimilmente in vna fala,o altra ftanza fia fempre la fua diftan- 
tia a l’entrare di effe, fe farà in una ftrada in un pariete,la fua diftantia fi porrà da l’altro lato al dirimpetto di ef- 
fa opera & fe in tal cafo la ftrada fuffe ftretta, farà bene ad imaginarfi maggior diftantia , acciò li feurtii faccino 
megUo l’ufficio fuo,percioche come la diftantia è piu lontana , le opere che fi figerànno l’ima dopo l’altra parerà 
che fi allontanino piu, ma s’e un cafamento il nafeimento delquale farà piu leuato da terra col fuo principio : co- 
me faria effempio gratia quattro o fei piedi o piu : il douer uorria bene che l’Orizonte fuffe alla ueduta noftra, co 

me difopradifsi,ma perche di quefto tal cafamento non fi potriaueder alcun piano :& anco le parti difopra di- 

feaderian troppo con difpiacere de i riguardanti, in tal accidente fi potrà bene prendere licentia di- metterei’ Ori 
2 onte alquanto piu alto delle bafi del cafamento,a diferettione del giudiciofo,ma non però come certi Licentiofi, 
& di poco giudicio,che in alcpne facciate di palazziin una altezza di piedi trenta , o quaranta figerànno una hi- 
Horia o altra cofa con cafamenti,la ueduta de iquali farà a tale altezza, ma in quefto errpre non fon giamai cadu 
ti i giudiciofi & intendenti huomiui,come é ftato meffer Andrea Mantegna,& alcuni altri anchora,che doue han 
fatto alcune cofe fuperiori a gliocchi noftri : non s’è ueduto di quelle alcun piano perche la buona arte della per- 
fpettiua gli a tenuti ^ freno . Et pejo/i come da principio difsi, laperfpettiiia .é molto neceffaria a l’Architetto , 
immo il perfpettico non farà cofa alcuna fenza l’ Architettui;a,nf 1; Arelfttettq fenza perfpettiua , & che fia il nero 
confideremo un poco gUarchitetti delfecólo noftro nelquale la buona Architettura ha cominciato a fiorire. Era 
mante fufeitatore della bene accompagnata Architettura, non fu egli prima pittore & molto intendente nella 
perfpettiua prima che’l fi deffe ad eflà arte . Il diuino Rafaello da Vrbino non era uniucrfalifsimo pittore, & mol- 
to inftriitto nella perfpettiua prima che operaffe ne rArchitettura?Ilconfumatifsimo Baldeffar Peruzzi Senefe 
fu anchor lui pittore.& nella perfpettiua tanto dotto che uolendo intendere alcune mifure di colonne , & d’altre 
cofe antiche per tirarle in perfpettiua: fe accefe talmente di quelle proportioni & mifure,che alla Architettura al 
tutto fi diede, nellaquale andò tanto a«anti,che a nullo altro fu fecondo . Lo intendente Girolamo Genga , non 
fu anchora lui pittor eccellente,^ nella perfpettiua efpertifsimo,come ne han fatto fede le belle feene da lui latte 
per compiacere al fuo padrone Francefeo Maria Duca di Vrbino , fotto l’ombra delquale è diuenuto ottimo Ar- 
chitetto^ lulio Romano uero arlieuo del diuin Rafaello fi nella perfpettiua,comc nella pittura per mezzo di quel 
le arti non s’è egli fatto buonifsimo Architetto ? Et io,quale mi fi fia,effercitai prima la pittura & la perfpettiua , 
per mezzo delle quali a gli ftudii de l’Architettura mi diedi, de iquali fon tanto accefo & tanto me dilettano , che 
in tal fatiche mi godo . Hor per tornare al mio primo propofito,dico che conuerrà effer molto aueduto & accor- 
to in quefta arte,& coli cominciando dalle colè baffe andar© procedendo gradualmente allepiu alte, per quanta 
potrà l’ingegno mio, / 
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Et perche dalle cofe minime Ìì va alle maggiori , cominciarp a dar il modo d/ collojcare vn (Quadro perfetto in 
/curdo, dal quale nafeeranno poi tutte l’altre cofe , La bafe di eflb quadro Tara', A, G, l’altezza dcirOrizonte , eoa 
me s’é detto, fé imagiuera a lineilo dell’occhio , & edd èra L aìquale concorreranno tutte le lince, ma prima fian 
tirate le due linee dai lati A,G, e dipoi continuata la linea piana G,K,in longitudine, & coli la linea deU’Orizóte 
paràlella a quella, & quanto fé vorrà ftar lontano a guardar elfo quadro ; tanto fi difeoftarà da H, che farà come 
al punto ],& quefto farà la diftantia,ma da A,iin a Lfia tirata vna linea ; & doiie quella interfecarà la linea perpt n 
dicolare H,G,che farà Bji farà il termino del quadro in fcurtio,come fi dimoftra nella figura qui auand , & volen 
doli far piu quadri l’vn dopo l’altro partendofi da l’angolo primo fopra A,fin al punto I,doue quella fegarà la li- 
nea perpendicolare,che farà C,li farà il termine del Iccondo quadrp,& cofi da l’angolo fuperiore del fecódo qua 
(dro fopra A,fi menarà vna linea fin alla difl:antia,6t doue quella topearà la linea a piombo, che farà D, li farà il ter 
mine del terzo quadro, & cofi fi potrebbe feguitare fin fottp a TOrizonte con quella regola . 


^ H 



Laregolacheho dato qui ropra,éprobabile,&bonifsima per virtù della linea H, G,chefiaddomandalah*nea 
del fquadro : nondimeno per cflere molto intricata de linee,& anco piu longa , quella qui a canto è piu breuc , Se 
piu facil via dell’altra . Perche tirato il lato del quadro A,G, & le due lince dalli lati a l’Orizonte , anchora conti- 
nuate le due linee parallde,cioè quella del piano,& quella dell’Orizonte ; &^anto fi vorrà llar lontano a mirar 
ropra,tanto fi allontana daU’angolq G, doue farà I,K, & li farà la fua dillantia : dalla quale fi tirarà vna linea fin .a 
l’angolo A,& doue quella fegara la linea G, P, li farà il termine del primo quadro , & volendone far de glialtri vii 
dopo 1 altrOjfi fara come e detto di Ibpra . Et benché per diuerle vie fi tira vn piano in perlpettiuajio nondimeno 
ho eletto quello modo per il piu breue , & piu facile da mettere in fcrittura . 
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, piuerfi piani, & diiierfe diftantie è necefrario haiiergli familiari, & perciò il piano qui a canto ilqiial è di piu qua 
dri,cofi il fara. Sia tirata la linea piana A, B,di quella longitudine che haucrà da effere l’opera, Sthadiiiifa in tan- 
te parti quanti quadri uorrai fare in latitudine, & tutte quelle tirate a l’Orizonte, che farà P,dipoi Emetterà la di 
ftantia quanto lontana fi uorra',ma qui non fi troua il termine di elfa diftantiaper non ci effere fpacio , ma ella è 
tanto lontana da l’angolo A, quanto è una uolta' & mezza longa la linea piana, laqual linea elTendo di quattro qua 
dri in longhezza , il primo quadro contiene in fe fedici piccoli quadri, & coli tirata una linea da ran<Tolo B, alla di 
ftantia douequellafegaràleliueecheuanarOrizonte,li faranno li termini dei quadri in feurtio: che faran fedi- 
ci,onde fornciati i detti quadri con le linee parallele a quella del piano . Et udendone formar de glialtri in piu lon 
tananza : dalla quarta linea fopra il B, fia tirata una linea alla diftantia , & doue quella toccata le linee che uan a 
rOrizonte,li faran li termini li altri quattro quadri per ogni lato : che faran pur fedici , & il medefimo farai dalla 
ottaua linea fopra il B, tirando una linea de li alla diftantia , & formarai come ho detto di fopra altri fedici qua- 
dri, feguendo piu dtra quanto uorrai, & le linee in capo delle quali e il D, tutte concorreno alla diftantia . 
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Et $’el fi uorrà fare un piano di quadri gradi circondati da farcie,fia fatta una linea piana A,Bj & fbpra elTa fian 
partiti le fafcie&i quadri a uolonta de rhuomOj&: tutte quelle linee fian tiratea rOrÌ2ontc. Dipoi imaginata la 
diftantia cefi da l’angolo B,alla diftantia,iìamenata una linea che farà D,B,& doue quella interfecarà le linee Ori 
2ontali,iuiraranliterminideiquadri,&:dellefafcie,&fimilmente volendoli fare piu quadri :fia tirata una linea 
daTangolo fiiperiore della quarta fafeia a rOrÌ2onte,&: doue quella fegarà le linee che uà a l’Orizonte: li faran li 
termini di effe fafcie,& de i quadri, & il medelimo fi farà de glialtri,& la diftantia di quefta figura é tanto lontana 
dal A, quanto è longa la linea piana * & in quelli quadri uolendoli fare diuerfe forme come faria mandole cioè un 
quadro ne l’altro quadro, croce, otto faccie ouero fei,io dimoftrarò piu auanti il modo con breuità . 


P 



La figura qui alianti dimoftrata è un quadro, den- 
tro del quale è un’altro quadro della medeliifia gran- 
dezza, ma li angolidiqueldi dentro toccano li lati di 
quello difuori, ma pollo in feurtio rapprefenta una 
mandola , il modo da formare elfa figura è quello . 

' Prima fi farà un quadro come da principio ho dimo- 
fl:rato,prendendo quella diftantia che fi uorrà,& in cf 
fb quadro fe tiraran le due linee diagonali cioè da an* 
golo ad angolo, dipoi le linee in croce, & dal mezzode 
i quattro lati faran li angoli del quadro interiprej& in 
ogni quadro in feurtio fi potrà' accommodare quefta 
figura Lenza cercare altra diftantia ne Orizonce ^ 
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Ndlà figura profsima fìdimoftra una croce 
fli quattro Iati eguali,&é pofta in un quadrato 
perfetto , la linea piana di effo quadrato , é di- 
uifa in cinque parti, & una di effe è la larghezza 
della croce donde fon tirate lelinee a fOrizon- 
te,5: appreflb tirate le linee diagonali, & quelle 
dimodrano chiaramente la croce formata, U 
qual croce fi può accommodare in qualunque 
quadro che fcurtia . 


La forma ottogonai cioè di otto faccie , fi 
mette in perfpettiuaper diuerfe uie,& ciafche- 
duna affai difficile, ma perche in queftamia fa- 
tica, fi come anchora nelle altre , uoglio effer fi 
breue Se facile quanto a me fari pofsibile,io 
ne ho eletto una molto facile ♦ Tirato adunque 
un quadro in perfpettiua , fian fatto della linea 
piana diece parti & laffandone tre per lato , & 
quattro nel mezzo , fian tirate le linee a l’Ori- 
zonte , dipoi le linee diagonali fi tireranno , Se 
doue quelle che uan a f Orizonte, feinterfeca- 
ranno con le diagonali, fian tiratele due linee 
di mezzo parallele alla linea piana, & doue quel ~ 
le toccheranno li Iati del quadro , & cofi doue 
giungeranno lelinee di mezzo che uan a fOri- 
zontel la linea di fotte & quella di fopra di efsi 
quadri ;quiui làran li termini de gli angoli de 
otto fateie, come chiaramente fi dimoftra qui 
lòtto# 1 - • • 
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La ma breue per tirar in perfi)ettiuà la figura 
cfragona,cioé difei faccie, farà quella . Sia pri- 
ma tirato un quadrato perfetto, comes’è det- 
to di /òpra , a quella dillantia che al propofito 
tornata , Se della linea piana di effo quadro ne 
fian fatte quattro parti eguali , due fi daranno 
allapartedimezzo,&unaperIato fi laffarà ti- 
rando le linee a l’Orizonte, & apprefib fi tirerà 
no le linee diagonali, nel mezzo delle quali fi ti- 
rerà una linea parallela a quella di Cotto, Se toc- 
cando il lato deliro & finiftro del quadroni fa- 
ran due angoli , Se doue le due linee che uan a 
rOrizonte, toccaranno le linee inferiore & fu- 
periore, iui faran li altri quattro angoli , Se cofi 
farà formata la forma elfagona tirando poi li 
lati de felfagono da un punttó a l’altrò , 
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onì. fìietro ho dimoftrato come fi debbono fare le fiiperficiefemplici, cioè quadrati in piu modi eflagoni & 
or rrnmiìi : bora dimoftrarò come fi debbono fare duplici, cioè circondare ogni forma femplice da una fa eia. or 
mata aduncue la femplice fuperficie e{ragona,come qui a dietro ho dimoftrato,qLunto librai che fia larga a a- 
f-ia tanto lardala formarai dalla delira & finiftra banda del quadro nel quale e la forma efiagona: & tirarai le det 
te linee a l’ Or^zonte tutte di punti, che fe dicono linee occulte : & doue quelle fegaranno le linee diagonali fimil- 
mente foora rinterfecationi tirarai due altre linee parallelc,una.da baffo, & 1 altra da alto, nelle j^rtnnteriori e 
fn nuidro & fian tal linee di punti doue il quadro fara' di già circondato daunafafcia , Scapprelfo da tutti li an- 
inh tó’elfac-ono al centro tira linee occulte di punti : & doue qu^llcinterfecaranno fopra le quattro linee inte- 
riori che circondano il quadroji Ili faran li termini de gli angoli interiori de l’elfagoiio, & co fi. da termino a termi 

no menàrfi le linee, & farà formata la fafeia che circonda detto elfagono . 



Similmente fi fara della forma ottogona, laquale farà formata dentro un quadrato , & quello circodato di una^^ 
fafeia di quella latitudine che uorrà Thiiomo , & dipoi da tutti li angoli di.efibottogono fian tirate linee al cen- 
tro, & doue quelle toccheranno le linee interiori della fafeia : li faranno li termini ^ gli ang^i de 1 ottogono inte 
riore, & coli da angolo ad angolo fian tirate lelinee,& farà formatala fafeia chèicirconda ena torma . (^efte for 
me fi polfono accommodarein qualunque quadro che fia in un piano tirato in perlpettiua , ne fa di memero c^- 
car altra dillantia,ma folamente feguitare la regola data qui {òpra,& quefta forma ottogona , & ^fi le faf eie che 
la circondano fi potrebbono ridurre in rotondità , prendendo il mezzo di tutti li lati,& con la deftrpza delia 
^ menare effe linee circolari, coli di dentro come di fuorijonde la forma prendena la fua rotondità ► 
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ma circo are laqual fari di piu lati , prenderà meglio la fui rotlndili^ mI n n’ P^«'0<^he quella fot 

meato circolo = & di quella drconéentia f«nefantepatti eguaSua~^^^^^^ ^ ™ 

ran piu partija rotondità prenderà piu perfetta forma Maif queftalul a cSt ^ 

ti, onde il tutto fata fedici . Tirata adunque la Unea piana fopra^il mezzo circolo ‘‘‘ °«° P^f- 

ferentia pqrtate a piombo fopra eifa linea , & en'e pirti tirate a l'OrilInre i^ ?’^ S^-^P^P^ti di elfa citcó 
formato vn quadrato ferrato da quattro linee.dipoi fian tirare ^ flettione della diftantia , fia 

no 1 onzontali fian tirafe tante linee rette parallefe.lequali formarannoln dfo interfecaran- 

quah faran maggiori nella parte intcriore,& minori ani lati eftremfHreiu! " 3 li- 

d'vn de 1 lati di elfo quadro a fare vn punto ; che fir" 1 Wolo •/'“ =.T'n«ato nel mezzo poi 

angolo,& cofi da angolo ad angolo facendo punto/empre per linea diaeonale ™e f" * *.*’°PPofito 

dita perfetta, &dapnntoapuntoconladiiigente mano fian menare i^r rra formata di punti laroton- 

non fi pofi-ono fare,& farà perfetta elfa rotondila' inTelfpettfoT&m.Iftar 'P^^oche col compaffo 

uerfamdiatifiima,dellaqualeamoltecofetipQtraiferuirlficome3fuoilf.&fartoò^ 
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Accade molte volte a l’ Architetto di voler dimoftrare vno edificio di ^ a^4a! piano 

[ìcura&breue^hauer primieramente fatto tutta la pianta del edificio in per pe ji-j^^nentede fedificio on 

Sparti chàgU voii che fi veggono & raltre parti laftare fd pjnop^ 

levolendofiine«ereinperrpettiuavngp.anta,farinecefar^ volendoU fapbene^^^^^^ 

forma , & da quella tirarla in perfpettiu^a , pero io ho SSia potrà ben poi altre cofe pim diffici- 

comprenderlo per quefto rincicio.ma hauendo 1 huomo f^^^YScarò mòL a defcrmerlo, perciocL glié cofi 

li tirarle in perfpcttiua. Il modo a tirar quefto in fcortio non mi taticaro molto a aeicr , iiltidclle 

faén:tVTo.^hebenficomprendelpercheportatetut^^^^^^^^^^^ 

in fcortio: & a'ppreflb tirate le due linee ifiagona- 
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tiraraifi meato circolo nella parte. nter.ore & le " "“^"tffiele altre linee, & quelle medefi- 

quelle portateapiombolopra la linea piana.mafian^p p farcii termine della fafciache circcondail qua- 

Stirrtea l-OriUnte, douetoccherannolelmeediagona^ 

droA cofi da tutti li angoli della fa^So li angoU da formare la interiore circonferentia tenendo 

ranno le linee d. punti che vanno a 1 Otitonte , li ‘"anno g^ ^n^.pca.o ftudiofo di quefta atte,di feticarti 

il modo che fi é dettoà fopra : come fe^mo^ 
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La fegucnte figura è alquanto piu difficile delia pacata , perche procedendo per gradi : piu facilmente fi com- 
prendono le core,& fopra il tutto chi uorra bene infiruirfe di tal’arte : non è da laflarfi in dietro cofa alcuna : anzi 
metterci ogni Tuo fiudio per intendere bene il tutto , & prenderne diletto & piacere , ma chi uorra paflare quella* 
& queiraltra figura doue trouara qualche paffo difficile dafintendere : benché però mi fon fempre sforzato di fug 
gire le difficultà,cgli fara poco profitto in quella arte. Il modo adunque di tirarla prefente figura in perlpettiua , 
fi comprende chiaramente It'nza dirne piu olrra : ma fi dee feguitare il modo che fi é detto della palTata carta , 5c 
auuertir fempre a quello , che le linee diagonali fon quelle che reggono ogni cofa interfecandole con le Orizon- 
tali . Et ben che molte & diuerfe piante intorno a quello fuggetto : fi potrebbono fare, nondimeno per hauer da 
trattare di molte cofe , quelle due faran ballciioli circa a tal materia, perciò che’l lludiofo Architetto con quella 
poca luce, ne farà deH’altre al Tuo propofito fecondo gli accidenti, & coli uolendo egli dirizzare sii quelle parti 
che’l uorra dimollrare: farà nccelTario fare il diritto in propria forma mifurato con la iftelTa mifura con laquale 
fu fatta la pianta , & dipoi con lo fquadro fopra la pianta in feurtio dirizzare tutte le parti , come piu chiaramen- 
te ne parlerò al fuo luoco . 
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Trattarpdiperfpettiuaquancoalliporpi. j. j ’ ; ’ 

Quanto 4 IIÌ plani & altre fupérfìcìe in forme diiierfe, uoglio haiicrne detto a ba{]:.anza,horalo trattarò de i cor 
pi kuati dal piano, & primaio ho dinioftrato piu a dietro di far la forma ottogona per fe fola : ^ poi circondata 
da una faf<?ia , ma uorrà l' Architetto, eflempio grana, di^^odtare in perlpettiua una forma ottogona come faria 
un pozzo , farà prima il fondo di elfa forma nel niodo dimoftrato piu a dietro , & quanto norrà che (ìa alto elio 
pozzo dal fqo fondo cioè fopra terra, faccia la medefima forma a tale altezza, & tirata al mcdefimo Orizonte, di- 
poi a tutti li angoli di elfa forma ottogona fuperiore coli quei di fuori come quei di dentro fian lalTate cadere le 
fue linee perpendicolari fopra li medehmi angoli della forma di fotto;& coli làrà formato il corpo ottogono 
tranlparente « come fe dimoAra nella figura cpii alianti » 
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Abaftanza s*è detto circa al corpo ottogono tranlparente, ilquale è ben neceflàrio faperlo formare prima che 
{i uenga a fare il corpo fo]ido,come é quefto qui a canto, ilquale è il medefimo di forma , & di mifura . ma tutte le 
linee che non fi pofibno uedere , fono occulte : ne altra difte renna é da un corpo tranlparente a un corpo folido, 
che fia a uedere l’olfa dura di un corpo morto priua di carne, & uedere un medefimo corpo uiuo con la fua carne, 
laquale cuopre quelle ofia dura quantunque ella fia là dentro nafeofa. Et coll come quei dilfegnarori che han ue- 
d,uto le anotomie de gli huomini & di animali,fon piu ualenti & intendeno meglio Parte, che non fanno quelli che 
fe ne palfano uia coli fuperficialmente, feruendofi folamente di quella apparentia di fuori : coli quei perfpettici 
che uorrà beile intendere & mettere a memoria le linee occulte, intenderanno meglio l’arte ; di quelli che folamé 
te fi contenderanno di prendere le parti apparenti . Ben è il nero che hauendo 1 huomo alTai frequentato, & pollo 
alla memoria le dette parti occulte > operando poi, fi fcruirà delle principali , & di molte cofe farà di prattica , la 
qual però farà nata dalla theorica , 
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tre figure qui auanti dimoHrate agri una <^ej]e è canata dal quadro nel modo qui ^iu a dietro dimoflrato: & tutte tre concorrono ad uno Orizonte come è 
douero^delle qual figure l huomo fe neferuirà.come io difilla molte cofefimo chi hauerà bé quefle familiari, faprà fare qualuq; rotodità , et fenza effe (apra far 
foconcUe cofe circolari,^ quefie Ji potrà cauarc edificio rotodofolido &jfiherico,co colonne & fenza cotone anchpra una fiala a limaca. Verchequefle 
mofìraran la ma di far i gradi iHrotedita,& da quefie trouarai la uia di fargli, però con la indufìria tua. Vna ruota infcurtio fi uede già formata : in fuL 
7na,infinite fonie cofe che da quefie fi cauar anno, ma che nò ti flagrane la fatica, di farle a te ben familiari, per cioch e nel uoltare de glia echi in feurtio ,come 
fiuamtidmofiraro,faraafiaipju dfcile,nodimeno tutti nafeono da quefie, ma fi un nouitio fiudiofo in quefi’arte,uoleJfe al primo tratto intedere quefie come 
mloterofono credo bene chel refiarebbe cofufo, ma s egli faràpafìato per tutti li gradi qui a dietro dimoflratffi deUa Geometria come di quefi‘arte,el farà be 
9ie d infelice et obtu fi ingegno, fi no int edera quefie cofe,& anco le altre che figuir anno. Quefie nel nero fon tre fuper fide, nòdimeno cadute le linee perpédico^ 
lari da tutti / termini, coft detroco^ fuori, fopra i termini deUe inferiori, elle farà un corpo mfparète,et coperte le linee occulte farà poi un corpo (elido, et tal 
mltafiuorra fare un corpo bafo delqualefi uegga tifando ;farà ueceffario formar due di quefie fuper fide l'unafopra C altra, di quella altezza che hauerà da 
€ fiere il corpo, et occultare quelle parti che tiòft poffono uedere,& coft farà formato quel corpo baffo delqualefi uederà il fondoM ti admirare,lettore,fiofcri 
no molto talhorfopra una cofa,perdoche,come da principio io difii,qfia è un arte che meglio sinfigna conferédoprefetttialmente,che in firitto, & in difiegno r 
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La maggior parte dei fiumi impetuofi che difccndono da monti, giunti nelle pianure tal uolta mutando aU 
Ileo , quanto terreno tolgono ad un ideino , tanto ne donano a l’altro . coli fa la perfpettiua nelle cofe angolan : 
che quanto di quello angolo fi perde dal canto della iieduta de riguardanti, tanto ne accrefee da l'altro di fuori . 
laqual cofa fe dimoftra nella prefente figura qui appreffo . Nota dunque bene , lettore , che’l quadro perfetto di 
mezzo rapprefenta la grofiezza di una colonna quadra , & quella parte minore'che’l circonda dinota la grofler.- 
za , & il {porto fi della bafe come del capitello , la figura fotto quella é la bafe : & quella difopra,il capitello, il m® 
do^di far feurtiare le dette cofe fara quello . prima farai la colonna in faccia fenza grofiezza , & li formarai la baie 
& il capitello , facendo li fuoi fporti eguali , tanto dalla deftra, quanto dalla finillra parte : & tutto quello fara de 
linee occulte cioè di punti : come dimollra la figura . dipoi tirato a TÒrizonte quel lato della colonna che s’ha da 
uedere : & trottato quanto deue efier grò ITa quella parte che feurtia , come al fuo loco ne parlerò . poi trouato il 
fondo di elTa colonna, fian tirate da angolo ad angolo le linee diagonali che fian occulte, & da l’angolo della 
fe, perche di qtiellaparlo bora , che è iierfo la ueduta , fia tirata una linea a l’Orizonte , laquale fi llenda tanto pia 
baffo che tocchi quella linea diagonale'che c nel fondo della colonna : li faràil termine quanto perda.quell’ango- 
lo , cofi dal detto angolo che miniiifce, a l’altro che crefee : fia tirata una linea piana laquale farà alquanto piu bai 
f a che’l fondo della colonna , come è il douere . e cofi la proiettura della bafe dimollra quanto fi llende fu peni 
piano, 8c quanto fi fciirta un’angolo , e quanto crefee l’altro , dipoi dalla linea fuperiore della bafe al lato iierlb la 
ueduta fia tirata una linea a rOrizonte,& cofi da l’angolo di fotto che perde fia tirata una linea a rOrizonte,& do 
Ite quella fegarà la linea diagonale del fondo della colonna,!! farà il termine de l’altro angolo : come fi uede elprcf 
fo nella figura qui aitanti • & quello ch’io dico della bafe , s’intende del capitello . 
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Le tre figure c]li! appreffe'r^A.le.meclefinie p a fiate,iim quelle il ni^ membri & igniicie, & quefte con tutti li Tuoi 
membri & ornate . Hora perche nelle pittare noti ho dmiOlffàto coifie fi debbono formare li membri, che nel ne- 
ro Tana Rato cofa molro confufai ^ pCrcht ^nchpraè molto difficile a mettere in Icntto , ho uoliito folamcnte 
dimofirare li primi teinfini : acciò fem'i| rimano'b^lfé nèrrintellettò, & apprefio lio uoluto dimoftrare le preferiti 
tìgure,come riefcono a ròcchio, acciò ii negga lo effetto che fanno, ma piu auanti per eflere, come ho detto, cola. 
ben difficile,io ne formarò un'altta con thfri li fuoi membri de linee occulte,dando dipoi il modo, quanto penne 
fi potrà, di trouare li termini de i detti ntembri ad uno per uno , perche tutti crefeeno alquanto , ma in quello 
mezzo è da confiderar bene quelli cormeiamenti della bafe & del capitello, & come minuifeono & crefeeno . Poi 
mandargli bene alla memoria accioche nella feguente-kttionei'l'hnomo lìa béfìeifillrutto della cofa laqiial uorrà 
fare,perche nel uero,la theorica Uà nellfintélletto^ipa lApLaLtica-Coniìlle nelle mani,& perciò lo intendentifsimo 
Leonardo Vinci non fi contenta ua mai di cofa eh eì facefie, & pochifsjme opere condufie aperfettione,& diceua 
fouente la caiifaefier quella; che la fua mano non poteua giungere airintelletto. Et inquanto a me,fe io facefsi 
come lui : non haurei giamai mandato fuori cofa alcuna delle mie, ne manderei p rauuenire,percioche, a dire il ue 
ro,cofa ch’io faccia, o ch’io fcriua non mi contenta,ma(come difsi nel principio del mio quarto libro per me man 
dato fuori) quel piccol talento che alla bopta di Dio piacque donarmi io Tho uoluto, & uoglio piu prefto efierci- 
tare : che lalTarlo marcire fiotto il terreno fenza alcun frutto . Che fe io non giouarò alli curiofi di faper cofe affai , 
& di toccare il fondo di ogni cofa: giouàrò almeno a quelli che fan nulla o poco , che quella fu Tempre la mia 
tntentione. 
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Perche come ho detto piu a dietro parlando di qiiefte proiettare in per/pettiiia egli è niolto difficile a trouare 
il termine di tutti li membri per caufa de raccrefcimento Tuo .fi a mirargli di fopra come di ipt^o in su : io non ho 
coluto temere la fatica di farne un’a Itra figura per edere meglio hitefo , & forniarla con tutti li fuoi membri ♦ Nel- 
la naffata carta penultima a quefta, ho dato il modo di trouare li termini de gli angoli fenza li membn : bora da- 
rò la uia di trouare lo accrefcimento di tutti li detti membri ♦ Primieramente fi formata la prefente baie con tut 
ti i fuoi membri con le fue eiufte proiettare come ella fufl'e in faccia, & fian tutte linee occulte , dipoi, come pnma 
ho dimoftrato , fian trouati li fuoi perdimenti & accrefcimenti ,la onde la linea piana fiotto efla bafeuerra pma 
baflb quanto guadagna del fuo fondo : fian da gli angoli del plinto : o zocco che dir uogli^o,leuate due linee a 
Quanto piu alte del primo plinto : dipoi àalli detti angoli del primo fian tirate due linee al Orizonte, lequali toca 
chino le due linee leuate del plinto piu baflb,& li faran li termini del plinto alquanto maggiore che fian terminati 
di linee ferme , & apprefib da l’angolo del plinto uerfo la ueduta fia menata una linea al fuperiore termine della 
bafe fopra laquale fi termineran tutti li membri in quefto modo : da l’ Orizonte a tutti li angoli de i membri della 
bafe fatta de linee occulte fian tirate linee che tocchino la detta linea che fi parte da l’angolo del plinto maggio- 
re • & eiuene alla fuperiore linea della prima bafe . doue adunque le linee Orizontali toccheranno efia linea , li fa- 
ran li termini di tutti i membri, liqiiàli faran tutti accrefciuti alquanto, cofi formati tutti li membri fu l’angolo uer 
fo la ueduta, fian tirati tutti a l’Orizonte , & formato l’altro angolo,come appare nella detta bafe , & il medefimo 
fi farà de l’an<^olo che crefce . & quel ch’io dico della bafe, fe intende della cornice,ma auuertifsi bene lettore, che 
tntte le linee a piombo fe hanno da interfecare con le fopradette linee Orizontali , come dimoftra la figura dalla 
quale fe impara piu che dalla fcrittura per eflere cofa difficile a fcriuere,ne fi deue però fiancar rfiuomo fe ne i pn 
mi fiudii non potrà comprendere quefia lettione,percioche pratticandola piu uolte la trouarà,qucfia cornice fer 
iiirà a tutti li angofi piu alti ^ piu bafsi tirando fempre le cofe a fOrizonte : anchora che fofsino di altri membri 
‘ uariati» 
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Diuerfe uie ci fono 3, collocare le colonne fopra un piano luna dopo l’altra ; per far porticali archi, 0 altre COfc 
fimili , Ma quella farà lapin facile, primieraméte fi farà un piano di buona quantità di quadri , come nel prlncipip^r^ . 
ho dimollrato, a quella diftatia che a Thuomo parerà meglio imaginàdofi, eflempio gratia,un di quei quadri due^'^'’ 
piedi, &c cofi le colonne laran grolfe tato: ben che ne i fuoi fianchi no faran che un picde,per efiere quelle conginti 
te con li muri della delira, & finillra banda, fra l’una & l’altra di quelle prime colonne farà otto quadri , &'COl|' ti- 
rata a rOrizonte la groflezza d^efie colonne , & alzate quelle a quella altezza che uorrà l’huomo : fian terniinate , 
fopra elle tirato il mezzo circolo, ilquale farà partito in tante parti , quanto a l’huomo parerà, Se quelle fian ti- 
rate al fuo centro ilqual farà nel mezzo della linea fuperiore fatta di punti fopra efle colonne,raltrd centro da for 
mare la groflezza del fotto arco farà nel mezzo della linea fotto quella, & cofi tutti quei termlnrdaj primo arco 
fi menaranno a l’Orizonte,& farà formato lo primo arco , l’altre colonne piu lontane faran medèfittiaménte otto 
quadri runa dittante dall’altra che faran un quadro per tutti i lati & il medefimo fi farà come delle prime , & cofi 
delle terze & delle quarte , Qui non ho anchora uoluto fare li fuoi archi in feurtio per non ti faticar tanto ( letto- 
re ) in una lettione , ma ben lo farò al fuo loco . Quelle due porte quadre da. li lati fon coperte una parte d'efle dal 
le prime colonne,ma la fua apertura uiene ad efiere quattro quadri percioche da l’angolo di una porta alla colon 
na fon due piedi,& altro tanto dall’altra banda & cofi la porta occupa quattro quadri. Quei trauicelli che fon fb 
pra gliarchiben fi comprendono affai fenza ch 4 o mi fatichi a dirne infcritto , alle colonne non ho uolutO metter 
le bali : ne i capitelli per non confondere Thuemo, ma nella Tegnente carta dimoftrarò il tutto * 
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Qiiefti {esenti archi fon fatti folamente per accommodargli le Tue bah , & capitelli dellequa! cofe come hab- 
bino a miniiire , o crefcere l’ho dimoftrato piu a dietro in due lettioni feparatamente , acciò Thiiomo fia meglio 
preparato a porle qui in opera , perche , nel nero , fe perfonalmente fi poteffe conferire : meglio & con piu facili- 
tk fe infeenarebbe^ma in ifcritto , & in diffegno alli abfenti , & a l’età futura è ben ragione a dilatarfi piu ampia- 
mente : per effere meglio incero,& acciò che li angoli fi difcernino meglio ( cioè quei delle linee occulte da quei de 
linee ferme ) ho fatto la diftantia affai curta, & l'Orizonte baffo , & ho pofto le colonne fopra il piano in un altro 
modo : che per uia de quadri , ilquale è quello . Pofte le due prime colonne fopra la linea piana di che groffezza (i 
uorrà che faran folamente le due linee per colonna, fan tirate quelle a fOrizonte, & appreflo fia imaginata la fui 
diftantia, come da prima difsi , & fia pofta quefta diftantia da due lati dipoi dalla parte di fuori della colonna de- 
lira alla diftantia della parte finiftra , fia tirata una linea , & il medefimo fia fatto da l’altro lato . Quefte due linee 
diagonali daran le groffezze delle prime colonne interfecandofi fopra le linee d’effe colonne , & anco troueranno 
fopra il piano il termine dell’altre due colonne piu lontane, come fi uedc di linee occulte fopra il piano. Delle 
groffezze de i fotto archi s’é detto qui a dietro & in quefto feguentc fe dimoftra nelle quattro linee rt tte fatte di 
punti fopra le colonne,nel mezzo delle quali faran li centri de gli archi . Quel quadro sfondrato fopra gli arci i* fi 
uede efpreffo il modo da farlo , ilquale feruirà quando non fi farà uolta , o crociera. 
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^ la feguente figura è eome la pa(rata,ma ni e di piu li membri delle bafi & de i capitelli , per auuértir piu l’huo^ 
mo come ha da riufcir la cofa quando farà finita & terminata , benché però l’ho dimoftrato piu adietro , nondi- 
meno quàdol’huomo haueràquefte tal cofe familiari : fi feruirà molto della prattica, tifando fempreunadifcrct 
tione & ricordanza delle cofe già imprefle nella memoria, perche, nel uero,tenendo quefla uia che fi addpmanda 
la uia del piano Jaqual è la piu breue, molte cofe fi poflbno fare di prattjca , che s’ellefaran fatte con bona difcret 
rione & da mano elfercitata nel diflegno, faranno fempre l’ufficio fuo benifsimo, come al prefente quello fott’ar- 
co,ilquale è compartito a quadri & è fatto in quello modo . Due centri fono per formare la grolfezza di quello 
arco, farà, eflempio gratia,diuifo il fott’arco in otto parti, & fei parti farà lo sfondro del quadro,& due parti lafua 
: cinta cfie’l circo nda,bifognarà medefimamente da Tun centro a l’altro fare otto parti,ma che diminuifcano,8i co 
fi una parte piu giù del primo centro llringereil compafiQ j & formare l’altra cinta fuperiore , & anco una parte 
.piti SII dal cétro inferiore firingereil cópaflo, $c formare l’altra cinta piu bairo,& dipoi còpartireli quadri duplica 
do le fafcie,& facédoli la fua grolfezza quanto fi uorrà, laqual groflè??a fi forma al centro poco piu alto di qud di 
I fotto,& con quella regola fi potran fare diuerfe forme & compartimenti : fempre peròTaiutandofi da una buona 
difcrettione,& però tutto quello potrà fare rhuomo bene inllrutto , operando folamente li primi termini : & il ri 
H manente fare di prattica . Ma mi pare di fentire alcuni rigorofi in tal’arte che riprenderanno quella mia licentia : 
& io gli rilpondq che doue io manco loro fupplifcano, & proiiino un poco che dilFerentia é da detti a fatti • , 
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Il triodo di far qiiefta crociera è Rato Tempre diffìcile ad infegnarlaprefèntialmente, pop che difcriuerlo'& no- * 
Jerlo infegnare a quei che hanno auuenire,nondimeno effendo molto neceffario mi sforzerò di moftrarlo quan- 
to io potrò * Primieramente fatta elettione della larghezza, & de l’altezza de l’arco , Se appreffo fatto nel piano 
un quadro perfetto , come fuffe tra quattro angoli de pilaftri : fia diuifo l’arco maggiore in otto parti eguali , & 
quelle tirate a l’Grizonte fin a l’arco minore, dipoi con quelle parti fia fatto un circolo dentro dal quadro con 
quella regola piu a dietro dimoftrata,li termini della quale faranno fu la linea piana 5. 4.3. 2.1. quei medefimi ter- 
mini fìan portati dal principio del mezzo circolo in sii,fopra la linea finiftra che fara 5. 4.3. 2.1. & quei tirati a l’Ori 
zonte,& fian medefimamente leuati in alto tutte le linee lequali nafeono dal circolo del piano , Poi doue fi troue- 
ranno le medefime interfecationi che fon al detto circolo : ini fi formarà quel mezzo circolo che fi uede cofi dalla 
deftra : come dalla finiftra parte , Formati che faran li due mezzi circoli , prima alla fummità di efsi che fara' 5. fia 
menata una linea retta, & doue quella toccatala linea dimezzo che cade dal circolo maggiore , li farà il termine 
& il mezzo della crociera,& cofi da tutti li termini che han formati Ij due femicircoli tirando le linee rette : doue 
quelle fegaranno le linee del gran mezzo circolo che faran fette,iui faran li termini da formare li due mezzi circo 
li che fi parteno dalli angoli per far la crociera : onde con la gentilezza della mano,da termino a termino con li mi 
miti punti fe andari formando la detta crociera, come fi uede apertamente nella feguente figura, & il medefimo 
, fi farà,fe ben la ueduta & fOrizonte faran da un lato,ma prima é da haner quefta in faccia bene alla memoriaachc 
poi piu facilmente fi faran quelle,laueduta delle quali farà da un lato, 
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Poj che qui adietro nella crociera ho dimoftrato larco in fcurtioma femplicerio uorrò àppféflq Himòftrane 
rarco in corpo & il Tuo niodo di fcurtiare . Ma prima ch’io iienga a tal dimoftratione laqual è ben diffìcile : io di- 
moftrarò li pilaftriche han a foftenere li detti archi, liquaipilaftri fon cofi chiaramente dimoftrati che io non mi 
fati caro molto a fcriiiere il modo . In qiiefta figura non ho uoluto fare Tarco dauanti ne quelli da i lati , per non 
^impedire le altre parti , ma folamente ho cofi accennato li archi da i lati : liquali Tempre fi cauano del quadro, co- 
me fi uede il fiio ordimento : che é quadrOjma bene ho fatto l’arco di dietro ilquale non impedifce le altre parti , 
& quella forma circolare di Topraraa il modo come fi- farebbe una cuppola o un catino, & anco feruirebbe per 
effa forma : ma sfondrata alquanto . Il nafcimento de i pilaftri é tutto guidato dalle due linee diagonali , & effo 
pi laflro mene ad edere tre quadri perfetti congiunti infieme, il quadro de l’angolo feguita fu il cantonale: & fbpra 
li due fi leuan li archi liquali uengono ad efier quattro , che fanno nel cielo un quadro perfetto : nelquale fi potrà 
fare crociera, cuppola, catino, o qual fi uoglia cofa ., & uolendofi feguitare in lontananza piu di quelli ordini ,fia 
Tempre oflèruata quella regola , & doue la Tcrittura non fiifie cofi bene inteTa : la figura é tanto chiara che faticaa 
dofi un poco Thuorao da Te troueria il modo Tenza Tcrittura alcuna . 
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Tu uedi bora, Iettore,la uia che fi conuien tenere a iioler far quefti archi in rcurtio,& per prima nelle tre fnper- 
fìciein rotondità,dimoftrai molto a pieno la uia che fi delie tenere a formare un corpo folido in rotondità', ma in 
qiieftafigura lo dimoftro piu apertamente , onde s’ha daimaginare che’l corpo rotondo qua giù piu baffo ha per 
li due archi, & formato effo, come io dimoftrai, & bora meglio fi uede s’ha primieramente da alzarli col nafcimé 
to degliarchi infcurtio fopral’Orizonte, & le medefime linee che fono della metà del corpo fopra il piano allian 
goli : quelle ifteffe fe han da portare dal lato deliro, & dal finillro,come ben fi comprende nella figura, & auuertir 
beneche nel corpo fui piano quelle due croce fon li centri di effe rotondità. La croce piu a baffo è lo centro della 
circonferentia da baffo, & quella fopra eflà é medefimamente lo centro di quella di fopra , Icquali uégono ad effe- 
re dell’altezza de l’arco , & formano un corpo . Ma nota bene che le linee ferme fon quelle che formano le circon- 
ferentie di fuori, & le linee occulte di punti fanno le parti di dentro,di maniera che li archi fi ueggono come tran- 
fparenti fatti di pezzi: dalliquali nel fondo d’efsi archi fi può imparare a far diuerfi compartimenti :& quefli ar- 
chi, hauendoli rhuomo ben familiari, no accaderà far fempre quefla fatica,ma con due linee principali feruendo- 
fì della prattica,formarà efsi archi, & mafsimamente che l’arco dauanti uiene fempre ad occupare talmente que- 
Iliin fcurtiojche poco fe ne uede ilquale non ho uoluto fare, percioche ballerebbe occupato li diiein fcurtio . Da 
quello corpo rotondo , come piu a dietro difsi, fi potrà fare diuerfe cofe. 
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Circa al collocar colonne fopra li piani con li fiioi archi fopra : uoglio hauer detto a baftattza , & quello cly: ho 
detto delle quadre, io intendo delle tonde, percioche tutte le cofe tonde fi cauano del quadro , & cofilebafi co- 
me i capitelli rotondi . Chi liauerà ben familiare il corpo qui a dietro, fapra feruirfene non fblanaente a qaeftemia 
ad altre cofè anchora,lequali fé io tutte le uolefsi dimoflrare d’un picciolo trattato eh io penfai farei un grandif 
fimo uolume,& forfè mi mancherebbe il tempo a far glialtri libri già promefsi : percioche quante fono le cole che 
pofibno accadere ne gUedificii, tate ne conuerria dimoftrare in peripettiua . Ma uegniamo bora a leuar dal piano 
gliedificii che fi ueggono in faccia,& da un lato, come piu a dietro io difsi.Lapiubreue,& piu ficura uia fi è fare un 
piano di molti quadri, prefupponendo chefian piedi, bracci , o altra mifura , ma diremo ogni quadro cflfere due 
piedi, & cofi come qua in faccia fon quattro quadri da una colonna a l’altra: & la colonna occupa un quadro: coli 
in lontananza fempre faran quattro quadri da una colonna a l’altra , come fi uede nella figura feguente. Leiiate 
dunque le colonne i quella altezza che patera a Thiiomo fian fatti li fuoi archi : il modo de iquali fi uede clpreffo : 
& ben che gli archi piu a dietro non fi pofibno uedere ho uoluto però farli acciò fi uedino li termini fuoi : parte de 
linee ferme,& parte di occulte. Sopra li archi fi farà Tarchitraue , fregio, & la cornice , laproiettura della quale fi 
fy.rà nel modo già dimoftrato: fi come accennano le due linee diagonali al (porto di ella cornice,& cofi faltra cor 
nice fiiperiore a quella, con la medefima regola fi farà, come fi uede da l’altro angolo,nel mezzo, & di fopra : douc 
fon quelle linae diagonali, le porte che fon fiotto il portico fon larghe due quadri, & alte quattro . Qui dauanti nel 
piano quei due che paion chiodi dinotano la latitudine della fineftra in faccia fopra la cornice laquale fe fulfe inte 
gra faria alta quattro,li medefimi chiodi nel piano fra le colonne che diminuifeono fon la larghezza delle fineftre 
^he (cordano : lequali fon alte quattro quadri , ma (bn occupate dalla cornice . Il pezzo de l’arco piu lontano e 
feparato da quello portico, come dinota il piano . Io non ci ho fatto le bafe ne i capitelli per non confondere Tal 
tre cofe,ma fe intende che ci uadino come piu a dietro dimoftrai,& con quella regola lì potrà leuare dal piano di 
uerfi edificii, come nella carta feguente ne darò diuerfe forme ♦ Li centri de gli archi tutti fi uedono fopra la linea 
Oiizontale che fi parte dal primo centro de l’arco in faccia • ' 
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Qui ^ dietro ho dimoftrato la uia di fare un portico di archi con le colonne, & pertinenti ad t ifo Ho 

t2. dunollrarò con facil modo di leuare fu dal piano qualunque faccia di cafa,o altra cojfà hmile . Sia fatto un pia- 
no di quadri continuati in gran longitudine : liquai laran due piedi runo,& per prima . Al principio di quefta pri 
mafacciata fari una porta : la latitudine della quale faracinqnepiedi,perciocheoccupari duequadri & mezzo 
nel fcurtio, l’altezza fua fari piedi dicci : per oc.(pupare cinque quadri pel tranerfo del piano, le fue pilafìrate faran 
di un piedeper oc^:upareniezzo quadro in fcurtio , il fregio fari altrotanto, & la cornice fari tanto di piu, quan- 
to importati il fuo crefcimento per la ueduta piu baffa, &fari fatta con la regola gii dimoftrata, il poggiolo ,o 
pergolo, che fi fia .Hi fuoi modiglioni iaran fui uiuo delle pilaftrate di effa porta, &: cofi laporticella fari nel mez- 
zo fopra la porta, & fari larga due piedi . Nell’altro angolo di quefta prima magione fari im^altra porta,la fua lar 
ghezza fari fei piedi, e porri efière quadra: & tonda come fi porri. Ma a che tanto faticarmi per fcriuere quelle 
mifure lequali fi peggonp cofi e/prefle nel diftegno qui auanti? Solamente ho da ricordare al ftudiofo di quefta co 
fa,che tutte le cofe nafepno dal piano , che fpn tre principali . Longhezze , cioè tutta una facciata di tanti piedi , 
La rghezze,cipè porte, fineftre,botteghe,& cofe fimili . Altezze, cioè porte,fineftre,poggiuoli, cornice, tetti, colon. 
ne,& cofe fimili . Ma ce n’è un’altra , che è la grpflezza de i muri,delle colonne, & alcune pilaftrate . Le longhezze 
fi prenderanno dalli quadri chefcurtiano,&ancho le larghezze,& cofi le pilaftrate, che fon pur larghezze , come 
sè detto . Le altezze fi prenderanno dalli quadri pel tranerfo, come faria la porta è alta piedi dieci ella fi miftirara 
da f angolo piu preifo di qua fopra la medefima linea oue nafee l’angplo,& quefta fe dimanda linea retta : & pren 
derafsi cinque quadri , & quella miftira fi leuara' sii & fara' la fua altezza , & quel ch’io dico della porta s’intende di 
tutte l’altre cofe , La groffezza del muro farà due piedi, perche fi uede efpreftb, ch’ella occupa un quadrp . Il fpor- 
to della feconda cafa è fei piedi mifiirati fui piano, & lo trouarete occupar tre quadri . In fomma tutte quefte cofe 
(come ho detto)nafcono dal pianp per tutti i lati,in quefta figura non ho uoluto mettere corniciamen ti ne colon 
ne o altri ornamenti,acciò la cofa fia ben facile da intendere . ma il copiofo d’inuentione col fuo buon giudicio , 
fapendo li termini,faprà ben poi accommodarfi di belli,& bene intefi edificiiA forfi fe’l tempo non mi manca nc 
farò alcuno ne reftremp di quello libra. 
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!|Lie fc^le ne gli edificiì fon moltp neceflarje>& pepò intendo dimoftrarn? di piu fòrte, & cominciare dalle piu fa- 
cili . Per Tordinario un grado c mezzo piedein altezza, & un piede in larghezza cioè il fuo piano , Diremo adun- 
que li qnadri di qucfto piano efTere un piede,& uorremo fare una fcala di cinque piedi in altezza,& la fua larghez- 
za tre piedi . Su la prima hnea del piano prenderemo la mifura della larghezza , & appreflò fi mifuraran /Òpra efl'a i 
linea li cinque piedi, liquaH fi drjzzaranno ahi due angoli d’efia fcala, éc partiranfiin dieci parti & quelli faranno 
A,3.PPÌ tutte quelleparti fian tirate a PQnzonte co linee occnlte,dipoi fian numerati none quadriin lógitudinc 
^ dirizzata una linea laquale ft gara quella del B,li farà l’angolo de 1 ultimo grado, alquale farà un ripoffo di tre 
piedi p quadro ; li angoli del quale faran C»D,dipoi fi formerà lo primo grado,^ dalli fuoi angoli del ripoffo fi me 
saranno due linee, ^ appreflo fi leuaran tutte le linee de i quadri : & doue quelle toccaranno le dette linee : li fa- 
ran tutti fi angoli de i gradi : come fi uede efpreffo nella figura ^ Quefta fcala è ip fcurtio per fianco, l’altra fcala uic 
ne ad efi'ere in profilo,^ è alta un grado manco,che fon quattro piedi & mezzo,& è medefimamente larga tre pie 
di , come dinotano le linee occulte del piano fotto effa fcala con quefta regola fi poffono fare le fcale di tanta 

altezza : quanto fi uorrà,^ farci alcuni ripofsi nel mezzOjtogUendo (empre la mifura dai piedi del piano, & per il 
fcurtio, & per il dritto . 
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^cfte fcalc in profilo han gran prerentia,& fono ben facili da collocare in ogni luoco.dico in dilTecno & a nin 
cofe poflbno feru.re,anchora ne gU edificii doue fi 1, abbia a montare dolcemenÌ.fon mC cómmode & 

& danno a riguardanti non sò che di contentezza d’occhio, & mafsimamentea liiochi publici,percioche elendò 
lempre diie pei una fi può falire da una banda, & per l’altra defcendere,fenzaimpedimento delle perfonea rifcon- 
trarfi . Et coli come fon due falite folamente.l’huomo da fe con quella iniientionepotrà farne deUe altre & uarian 
do anchora . Come quelle fcale lian fatte,& con che ragione,ben fi comprende il tutto fenza che altrimenti fi feti 
Ma,perche,come altre uolte ho detto , li quadri fon piedi comuni , & li gtadi fon di altezza mezzo piede , & il fuo 

Ko“ acrib meif “ a- i^c i""^' ‘^‘"‘5“ Y®** lefeconde.il fuo Otizon w fi troua mol- 

to alto, accio meglio fi uedmo li fuoi piani,la porta rullica non d larga che tre piedi,& alta fei,& benché baia elfer 

fin farlaaperta, & feguitarepiu oltre con altre cofe , Se anco li due angoli dalla delira & 

« in ^ ’i'^a f a P,? o '“‘■SO cinque piedi, come la fcala,ma qui fono folamen- 

te un piede, per 1 anguilla del fog 10 & della llampa,& quelle linee drizzate sù fopra efsi gradi : rapprefentano fer 
« per 11 appoggii o neramente balaulli,hquali anchora llarap bene qua dauantiper appoggiarli , & anco per non 
tadere a tempo di notte, non ci elfendo lumi.ma non gli ho fattipcrnonconfondere faltre cofe, " 
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Tri le core che hanno gran forza nelle dimoftrationi delleperfpettme : io Kouo le fcaletorwr molto bene , & 
Guanto han piu ritorni fanno l’effetto migliore, & perciò ho iioluto fare quefte due fcale che riuoltano.lequa.i Co- 
no irprS!Lflrando però ilfuo piano^. Quefta prima fcala faliffe tre piedi.’, & è anchor larga tre piedi , come 
rmoSa il pUno de linee occulte folto il rip>o. ilquale per ritornare è ben neceffario che ei fia d. due larghezze, 
che cofi dinota il piano di fei piedi fotto il ripoffo , fopra ilquale fi troua una porticella , la latitudine della qual e 
due Dkdi & le fue pilaftrate fon di mezzo piedeper lato che uiene ad effere m tutto tre piedi , per occupare tutto 
fi rinoffo ’q uelle linee dirizzate da quefta delira banda del ripoffo, dinotano lo parapetto per appoggiarli o fer< 
ri o balaufti;& il medcfimo fi fard dauanti cioè ad ogni grado un dintto,manon 1 ho fatto per non confondere la 
lieura, l’altezza fua è due piedi & mezzo, che cofi è commodo a foftenere la mano. Il modo come fia euata dal pia 
no quefta prima : & anco la feconda fcala, fi bene feiiza fcrittura fe intende che non accade a fcriuerlo, ma quello 
è folamente per alcuni che non fon cofi capaci . La porta rtiftica fotto il fecondo ripoffo ,nonpaffa «'tfa > ^he 
la latitudine della fcala, come dimollra il piano fotto efla porta . Entro la porrà fopra il fecondo ripoffo dimollra 
efferui una fcala che faliffe piu alto,& è in faccia,laquale uolendofi fare ben giullamente , conuerra continuare il 
piano de i tre piedi fotto la porta ruftica,& da quello leuare fu la detta fcala , nel modo che qui a dietro neU altra, 

Icalaho dimoftratò . 
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rf f ertifii.no che una parte fari intera fenaa fcrittura,mafiimamétc quella di nira 

2”^° la a.periore.a effa che fahiTepu. sù . percioche quella è leuata dal piano conie tur: 
t e altre,& quefta mene ad eRere di larghezr.a fei piedi, comefi uede fotto l’entrata quadra del primo ripollb n -1 
pammento che occupa fei piedi . Li duearchi fotto la feconda fiala , le fue grolfizze fon un piede. Se però la fiala 
che difiende fotto terra.e larga quattro piedi., & è canata dal piano come le altre. Quella che è piu oltre fuori de 
gli archi ; fi uede il modo come e fatta molto chiaramente, & cofi quelli due gradi che a man finifira fi uegeono 
ii conofceinchemodolbnfatti,&fi Ipauimentoueniirepiuin qui fi iiederebbe meglio il fuo finimento La fiala 
piu lontana a canto laporta ruftica,fi copofie apertamente come è leuata dal piano: laquale troua un ripolfo che 
mene in qua,& una fcala laquale falilTe jn alto & mene in qua: laquale è pur tolta dal pauiinento come l’altre cioè 
1 gradi alti mezzo piede, & il fuo piano un piede,ma in cofi piccola cofa mal fi può mifurare, ma rimane nella ratei 
ligentia de 1 huomo ; che poi facendola grande , la trouari riufiire . «otto quefta fcala palli una porta , lacuale ò 

larga cinquepiedi.Sopraqueftopiano.&sùperqueftefialeilbuonpittotehaueria ben foggetto da trauagliarfi 

in collocar figure in diuerfi modi.in piedi : a federe fopra li gradi,& diftefi per terra in feurtio! in quello modo & 
con quella mifura . Sia a figura doiie fi uoglia con li piedi,prendi cinque di quei quadri per linéa retta & tanto fa 
ra alta la figura percioche una perfona comune,o mediocre che dir uogliamo.é di tale altezza, & coli farai da pref 
fo : in mepo & da lontano . Se la figura fari fopra una fiala , prendi la mifura di quel grado doue ella fi troua. te 
la farai di quelle altezze che fon cinque piedi , & cofi s’ella fari a giacere : fia il medefimo . Se morrai della fiurtia 

giacendo fopra il piano ; fa ch’ella fia cinque di quei quadri che fiurtiano,& uedn ta dal modello , o dal uero fari ' 
1 urficio luo , 



/ 



/ 


DI M. SEBASTIAN SERLIO 

Di piu forte fcalehodimoftrato^mauenefono anchoradell altre Iequali(neluero)a chi non farà bene iiif ^rut- 
to in quelle paflate : poco o nulla intenderà le due che qui auantiuoglio dimoftrare. Quefta prima lara una hnia 
ca quadra, ma chi faprà far quella, farà anchora la tonda che é tutto uno : feriiendofì di quella regola che a far li 
corpi tondi ho dimoflrato. La figura fegnata P,é la piaiita d eflà limaca ma di forma minore, accio capire ci polla. 
Quella medefima pianta fi metterà in lcurtio,& feimaginerà quel primo piano alto mezzo piede dal pauiniento, 
apprelTo fi leuaranno fui dritto tutti li angoli dei gradi ad una altezza,fegnaodo fopra effe linee li mezzi piedi di 
quella altezza che farà il primo piano doue effe linee nafceranno , quelli dauanti che fon cinque andaranno 

ad una altezza: che fon none gradi col primo piano, liquali fi tiraranno a POrizonte & terminaran quei dal de- 
liro, & dal finillro lato,& coll anche quelli nella faccia di là faran a Taltezza de gli angolari. Terminati adunque 
ruttili gradi fopra le linee dirizzate,!! leuarà il termine di mezzo , partendo Ibpra ella linea tanti mezzi piedi di 
quella altezza che fi troiierà il primo piano nel mezzo,dipoi fi leuara fu il primo grado mezzo piede, & coli al cen- 
tro altro tanto,& tirate le due linee farà formata l’altezza del primo grado . Al grado fecondo il termine delqiia- 
le é a l’angolo finillro : fi farà il medefimo,& da l’angolo del fecondo grado fia tirata una linea a 1 Orizonre,laqua 
le trouaràil termine del terzo grado & da quel termine fia leuato il terzo grado mezzo piede : &^da quello al ctn.. 
*tro fian tirate le due linee,doue farà formata Paltezza del terzo, grado& dal fuo angolo a 1 orizóte fi m^ara una 
linea che toccarà il termine del quarto grado : & leuata la fua altezza poi tirate le due linee al centro , farà fatta 
Taltezza del quarto grado . Coli da l’angolo fuo a l’Orizonte fi tirata una linea che trouara il termine del quin- 
to. Leuata adunque la llia altezza,& tirate le due linee al centro lata trottata 1 altezza del quinto grado, & dal fuo 
angolo fi menarà una linea a rOrizonte,laquale trouarà il termine del fèllo grado che farà fu 1 angolo,& leuata la 
fua altezza fetiraranle lue linee al centro /:ofi farà trouato il piano del fello grado ,& dal fuo angolo al temine 
del lettimo grado fi menarà una linea al liuello,non a l’Orizonte per elfer quello fu 1 altra faccia , & il medefimo fi 
farà di grado in grado , & rìuoltandolì da quello lato deliro li gradi, fi tenera Tempre quella regola >laqual e 
infallibSe, 
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P er non laflare a dietro dt^quante maniere di fcale fi p.oflbno*fare, &,raafsimamentedi'quelle che foucntc acca 
^ dono, ho uolutq dimofirare quefia die da tutti li lati/tmontadapianta-dellaquale é-qurfopra a man deftra. Ben- 
ché pero e diminor fqrmaide laprqpria & quefia montata cofi''fi» farà. Sia Iellato dai piano. un corpo quadrato 
perfetto : ma in icurtio y faltezza delquale iaràmezzo piede,: & farà un piano Ijjaciofb. Sopra quefto piano fian ti 
wte le linee diagonali, & dalli angoli nella parte interiore, fia laflato.un piede per lato fbpra laprima linea di que 
Ito piano, & quel ternaine. fia, tirato al Orizonte di linee occulte, &vdoue quelle toccaran le' linee idiagonali , quiui 
laran li quattro.angoli del fecondo grado . Leuati adunque sii dirittodiquattro angoli a L'altezza di mezzo piede 
(cioè in quel luogo ouefi.tr.ouerà il fondo del primo-piano) farà tirata una linea da angolo ad angolo., & l’altrc 
due linee a LOrizQntè,lequali trouaran glialtri due . angoli piu oltrei&\cofi larà formato.il grado fecondo,& il me 
dejimp li tara del terzo,:&rcori del quarto,& anchoraa maggior falitafipotrà andare, 'QueUa piramide ui è pofta 
co 1 per un capriccio, per empire quelcampo della^ftampa. AlcunauOltaifiuorrà fareuna-fimile fcala dauantiad 
unappctaAche la meta di.quefta fecuirà in altrp*fimilluoco,a tribunàle,a qualche altare, & colefimiU: & con que 
Ita uia*lr.jp^a.tare leic^ie roto^ anehor j^di otto faccie,o di fei,come piu a dietro dimoftrai in effe forme. 
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1 1 B r:;o s £ c o n d o. 

Io haueiiO promefTo d’inftruire tanto nellaperfpettiua il ftudiofo di quelle mie fatiche : che gli fapefle dimo- 
Urare in perfpettiiia li fuoi concetti di qualche edificio che gli uolefle fare,pcnfando darne alcuni fenìplici termi-^ 
ni, come faria di formare un piano femplice o doppio , & Jciiar sii qualche corpo , & che quello haueffe a ballare . 
Ma trafportato di una cofa ne l’altra : io fono entrato in un pelago forsi troppo profondo alle forze mie , & que^ 
Ho hanno caufato li prieghi di qualch’uno che mi può comandare,& perciò: hora ch’io uoleuo dar fine a quello li 
Bro incomincio a trattare delle cole piu difficili, lequali leaddimandano fuori di quadro , bencheperò si tirano a 
POrizonte & alla dillantia, come la prefente figura qui difotto,laqual dimollra un quadro perfetto , ran<^olo dei- 
quale è pollo fopra la linea piana, & cosi come fe ne uedono due lati egualmente, cosi anchor le dillanti^fono e-, 
giiali,lequali fono al D. Et quanto si uorra far fcurtiare piu elfo quadro sian polle le dillantié piu lontane, & qua” 
to si uorra far larga la fafcia intorno al quadro : sia da l’angolo C, uerfo l’angolo A, terminato, & tutti li termini 
di quello quadro uanno alle diftantie de ninno ua a rOrizpnte, eccetto il quadro doue è collocato quello . 



r> 

Qua Ibpra ho dimollrato la uia di porre una fuperficie in fctirtio fuori di quadro , hora dimollrarò il modo di 
leiiare il fuo corpo di quella illelTa grandezza : col medelìmo Orizonte , & le illelfe dillantié , ilqual corpo é ua* 
dio, & lì può leuare a tanta alte 2 za,quanto parerd a l’huomo,ma io l’ho tenuto coli balTo acciò lì uegga il fondo 
fuo,& da quella medelìma figura fi comprende a quante cofe ella potrà lèruire,&: tanto piu o meno feruirà, quan 
to rhuomo farà piu o meno giudiciofo, & quello fia ballcuole quanto alli corpi quadri , ma uo^Uo anchora di- 
mollrare il modo di corniciargli nella lèguente carta . 



DI M. SEBASTIAN SERLIO 



La prefente figura e formata col medefìmo Prizonte,& con le medefime diftantie che fon formate le qui a die 
tro : nero è che l’Orizonte & le diftantie fono alquanto piu bafre,& a uoler corniciare il detto corpo di fopra : 8c 
di rotto, fi farà elettione della grandezza delle cornici.. Poi tirate le linee diagonali cofi difopra , come nel fondò 
del corpo folido : prima alle cornici fuperiori fi darà il fuo conueniente fporto,& cofi dalli fiioi angoli caderanno 
linee perpendicolari, fopra le parti da baffo, & termineràno la proiettura delle baffe cornici, lequali(come ho det 
to qui a dietro)uanno alle diftantie, & non a fOrizonte : & cofi come li quattro angoli d’effo corpo uanno chiufi 
dentro del quadro : cofi fi uede il fondo , & il difopra delle cornici ufcire fuori del quadro , & quefto è folamentc 
per le cornici fenza membri,per pon confondere rhuomo,ma appreffo fe dirà de i membri . 


Quà difopra s’è ragionato delle cornici fenza rnembri che hàno a feruire a quefti corpi quadri fuori di quadro : 
erTben neceffario a darne qualche termine. Hora qui a canto fe dimoftrano in figurale fopradette cornici con 
li membri fuofliquali faran fatti anchor d altra maniera a libertà de rArchitetto fecondo li fuggetti , & con quel 
diminuire & accrefceredi membri : che ne glialtri corniciamcnti pili a dietro s’è detto, come anchora fi può com 
prendere nella prefente figura, ufando fempre una certa difcrettipne & giudicio in fare elettione di quei membri 
che nelle opere habbinò a tornare piu belli a gli occhi, perche(nel uerp)faranho alcune cornici,la ueduta delle qua 
li farà cofi alta che li membri fott'ó la corona fi perderanno,& alpune bafe cofi fuperate da l’occhio,che li membri 
accrefceran di forte che alli riguardanti pareranno difpiaceiioli,& però in quefti tai accidenti farà da fare li mem 
l^ri piu minuti : & fotto le corone membri piu grofsi,acciò tornino poi meglio , & piu grati a riguardanti . 



f. 


libro secondo. 



Le quattro figure pafiate fuori di fquadro han la diftantia eguale, cioè tanto da un Iato quanto da l’altro & fi 
cedono II lati pan ima la figura qui difetto è in altro modo cioè cheli Orizontiferueno per diftantia & per Ori- 
zonte . Prima fia fatta la linea piana A,B,& fia diuifa in quattro parti eguali, che farà C ,D,E,la linea C,D,fia tira^ 
ta a 1 Orizonte aman^deftra, & la linea A, C, fia tirata a 1 Orizonte a man finiftra & quelle formaràno un quadro 
perfetto in feurtiq, ilqiial fi uede piu da un lato cheda l’altro ♦ Li fuoi angoli faran F, G, H, C, fe corrai accrefee- 
re quefto quadro in logitudine mezzo quadro, la parte D, F, fia diuila per mezzo, & fia tirata quella linea a l’Ori- 
zonte deliro in capo della quale farà una ftella , & quefta accrefccrà mezzo quadro . Poi fe iiorrai crefeere l’altro 
mezzo quadro tira la linea E, a l’ Orizonte deftro, & farà accrefeiuto un altro quadro al primo, & tutta quefta fu- 
perficie farà di due quadri perfetti, & quefto allo ingeniofo Architetto feruiràamolte cofe kquali per abbre- 
viare IO palfarò . ^ ^ 



C DE 
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11 corpo qui fotto diftegnato è levato dalla fuperficie fuperiore a lui : è fatto con li medefimi Orizonti,& uen 
gono ad elTere duequadriinlonghczza,& un quadro in altezza :pcrcioche la linea piana nella fuperficie che è fe- 
gnata C, D,& il lato F,C, che feurtia Ibno eguali, coli l’altezza del primo angolo di quefto corpo è quanto quella 
parte di effa linea . Seguita adunque cheqiiefto corpo è quadro perfetto duplicato : dico in longhezza , che non 
intendefte il cubo duplicato, & quefto corpo come ho detto difopra feruirà a diuerfe cofe, & fe anchora vorrai ue 
dere piu quadri in longitudine continua la linea piana in tante parti di piu,& trouarai fempre il vero diquefta co 
fa,& fi milmentefe . vorrai corniciare quelli corpi tenerai la uia che nel principio di quelli imoftrai . 


DI M, SEBASTIAN SERLIO 

Ma Te 1 fi uorra fare diuerfe cofe fopra un piano : farà bene a formar prima un pauimento come si uede qui difotto 
dimoftrato, & fopra quello per uia di quadri andar formando qualunque co fa si uorra , & quanto li quadri faran 
piu piccoli & di maggior quantità, le cofe formate fopra efsi uerranno meglio . La croce fatta fopra quefto piano 
è folamente per aprire la ftrada al Ihidiofo : ma di quella si formarebbe un tempio moderno al coflume Chriftia 
no . L’altra forma li a canto dinota un pezzo di fondamento di uno edificio . Ma tutte quefte cofe si polTono poi 
in una gran forma , & di molti quadri aiigumentare in ornamenti & anchora in forme diuerfe , & tal uoita mutar 
li Orizonti& faruederlecofepiu da un lato, che dal’altrojipa chefempre li Orizqnti siano di egual altezza, 

f ^ 



Di quelle fuperftcie qua di fopra ho anchor uoluto leuare dal piano li fuoi corpi: acciò si uegga come riufcifco^ 
no , & anco per dimoftrare che li niedesimi Orizonti ferueno ad efsi corpi : si come trouerai facendone elperien- 
za, & neramente quelle cole fuori di Iquadro uorrebbono un libro per le fole, ma nel nero Ìo ( come ho detto ) ci 
fono entrato per farne tre o quattro figure, nondimeno uoglio compire fin a dieci figure, lalTando poi faticarsi al 
li lludiosi , liquali fon certifsimo che hauendo alcuno piu occhio di me ^ anco piu patientia,troueranno di mol- 
te cofe ch’io non ferino, ne pongo in dilfegno , 
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Sopra quelli pauimenti di quadri fuori di quadro.comeho eletto, %uoformare ciò che (5 uuoItEmàin oà 

qui a tanto li ued^in^olonna di otto faccie.laqua! occupa tre quadri pergrolTezza , & in lonèliezza neoccuDa ’ 

quattordici . Qucfta elTendo di otto faccie e necelTario cattarla del quadro, come da principio dmdftii & 

Ilo quadro r. uedono le linee occulte, & poi li termini délli otto angoli de linee efprelie . wLer Ae Safi uede 
troppo per fianco ne ho formatoun altro pezzo, cheperefferpiu uicino al fuo Orizante fi uede pS^eftd 
Benché pero non e di tanta longhezza,mai per la metddiquefta : che;fon fette piedi, nella frontldeiou^fi ue- 
de la forma ottogona,& le altre partimnfparetui d’Àà colonna,& fe anchora qiieftacdlonna fulTe piuuicina a 



Quefte colonne qui a canto fon le medefime di fbpra, matjuelle fon tran!parentl ’&<pefte irolide ,^allequa1ild 
accorto Architetto trouarà diiierfe cofèjefTercitandofi fu quella uia,'ben che ci fono altre iiie^ come .quella del Jte 
lar o deIportello(che uogliamo ■dire)laqual é dinioftratada Alberto Durerò, ci é anchorquelladella propriafor-.* 
;nia,iiia ueramente bonifsima &lìcura : ma molto difficile.a moftrarla altrimenti che alla prelentia de rhuomo„ 
Perche quella ho io eletta per lapin facile di tutte Taltre . Et fe non cheio uoglio rillringea:mi:anzi dar fine a que 
Ilo libro . per dar opera a glialtri di maniere importanza : io hauerei tirato diuerfi corpi & cafamenti fu quefea 
iiia , laquale(uerarnente)non é tantodt&ile quanto la teneiiano gli huomini quak:he.anni fono . Ma perche deir 
ie feene & apparati di 'comedie & tragedie che a tempi noilri fi coflumanQ,;& mafsimamente in Italia uoglio trat-* 
tarne alquanto : io farò fine a quella uia fuori di quadro, lalTandoCcomeio difsi)faticarfì,lludiare, & inuefligarea , 
i’huomo,chfpfon certifsimo che qualch’unone trarrà gran frutto, j 
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DI M. SEBASTIAM SERLIO 


" fetchc nella fagliente carta io trattare delle 

Scene e deTheatri che a noftri tempi fi coftu- 
mano , onde Tara difficile a comprendere doue 
& come fi debba porre TOrizòte delle fcene,per 
edere diuerfo modo dalle regole pafiate . Ho ux> 
luto far prima qiiefto profilo acciò che la pianta 
infieme col profilo Tun per l’altro fi pofsino in- 
tendere, ma Tara però bene a ftudiare prima fu. 
la pianta, & fé quelle cofe non s’intenderanno, 
nella piata, ricorrere al profilo doue meglio s’in 
tenderà. Primieramente dimqire io cominciarò 
dal fuolo dauanti : ilquale fata a 1 altezza de l’oc 
chio & uoglio che fia piano & è fegnato C,&: da 
B, fin a P A, Tara il Tuo lo leuato dalla parte de A, 
la nona parte,e quel diritto piu groflo fopra del 
qual è M, dinota il muro nel capo della fiala# 
C^el diritto piu fiottile doue è P, fiarà lo parietc 
della ficcna cioè l’ultimo . Il termine doue é l’O» 
è rOrizonte. La linea di punti che iiiene ad ede- 
re a lineilo da L, a 0,doue eda finirà nel parietc 
ultimo della Scena, iui fiarà 1 Orizótc,ilqual però 
fieruirà fidamente per qiielpariete,& quella li- 
nea fiarà quella che fiarà fiempre Orizonte , alle 
faccie de i calamenti che fiaranno in maieftà. Ma 
quelle parti de i cafiamenti che ficurtiano il fino 
Orizonte farà quel piu lontano legnato O , & è 
ben ragione fie i calamenti in effetto han due 
faccie , lequai Ipettino a due lati • che anchora 
habbino due Orizonti, & quello è quàto al prò 
filo della Scena. Ma lo proficenio fi é quella le- 
gnata D , la parte E , rapprefienta l’orchellra le- 
uata da terra mezzo piede. Doue fi uede F,fiono 
le fiedie de piu nobili . Li primi gradi legnati G » 
(aran per le donne piu nobili, &lalendo piu ad 
alto le men nobili ni fi metteranno . Quel luoga 
piu Ipaciofio doue è H, è una llrada,& coli la par 
te I, un’altra llrada onde fra luna e l’altra quei 
gradi làranno per la nobiltà de gli hiiomini . Da 
ri, in fiu li gradi che ui fono, li men nobili fi met- 
teranno . Quel gran Ipacio legnato K , fiarà per 
la plebe X & lata maggiore & minore fecondo la 
grandezza del luogo , & lo Theatro , & la Scena 
ch’io feci in Vicenza, furono circa a quello mo- 
do, & da l’un corno a l’altro del Theatro era da 
piedi ottanta , per efl'ere quello fatto in un gran 
cortile, doue trouai maggior Ipacio . che doue 

' era la S cena per elfiere quella appoggiata ad una 

loggia . Li armamenti & ligature de i legnami 
fqrono nel modo dimollrato qui auanti , et per 
elfier quello Theatro lenza appoggio alcuno, io 
uolfi ( per maggior fortezza) farlo a ficarpa nella^ 

j citconferentia di fuori, 
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Trattato fopra le Scene, . 

Fra l’altre cofe fatte per mano de gli huomini che fi poflbno mirare con gran contentezza d’occhio & fatisfat-. 
tion damino : e (al parer inio)il difcoprirfi lo apparato di una fcena, doue fi iiedein piccol fpacio fatto da l’arte 
della Perfpettiua : fuperbi palazzi: amplifsimi tempi i,ditier fi caramenti,& daprefib,& di lontano, ipaciofe piazze 
ornate di nani cdificii drittifsime & longhe firade incrociate da altre iiie, archi trionfali, altifsime colonne, pira*^ 
mide,obelirchi,& mille altre cofe belle,ornate d’infiniti Ìiimi,grandi,mezzani, & piccoli fecondo che l’alrre lo có- 
portadiqiiali fono cofi artificio famente ordinati : che rapprefentano tante gioie lucidirsime,come faria, Diaman 
ti,Rubini,Zafiri,SmeraIdi,& cofe fimili . Quiui fi iiede la corniita,& lucida Luna,leuarfi pian piano : & eiferfi inai- 
zata,che gli occhi de i fpettatori non 1 han ueduta miiouerfi,in alcune altre fi uede il leuare del Sole, & il Tuo gira- 
re,& nel finire della comedia tramontar poi con tale artificio che molti fpettatori di tal cofa fiupifeono , con l’ar 
tificio a qualche buonpropofito fi uedera difeendere alcun Dio dal Cielo correre qualche Pianeta per l’ària . Ve* 
nir poi fu la fcena diuerfi intermediiricchifsimamcnte ornati,liureedi uarie forti có habiti ftrani,fi per moreVche 
come per mufiche ♦ Talhor fi uede firani animali,entro de iquali fon huomini ; & fanciuIli,atteggiando, faltando, 
& correndo cofi bene, che non é fenza merauiglia de riguardanti, Icquai tutte cofe dan tanto di cótentezza a l’oc 
chio^& a l’animo, che cofa materiale,fatta da rarte,nó fi potria imaginare piu bella, & di quelle cofepoi che fiamo 
in propofitodeirarte della perfpettiua:io ne trattato alquàto. Pure quàtùque qiiefio modo diperipettiua di ch’io 
parlato fia diuerfo dalle regole pafiate per eflere quelle imaginate fopra li parieti piani ; & quefia per efiere mate- 
riale & di rilieuo é ben ragione a tenere altra ftrada . Primieramente per il comune ufo fi fa un fuolo Icuato da ter 
ra quanto l’occhio nofiro,cioè dalla parte dauanti & di dietro fi fa piu alto la nona parte, partendo in none parti 
tutto il piano, & una di quelle . Sia leuato il detto fuolo dalla parte di dietro uerfo l’Orizonte , & fia ben piano , Se 
forte per caufa delle morefche, quella pendentia io l’ho trouata commoda con la efperientia perche in Vicenza 
(citta molto ricca & pompofifsima fra l’altre d’Italia)io feci uno Theatro : & una fcena di legname, perauentura , 
anzi fenza dubbio,la maggiore che a noftri tempi fi fia fatta, doue per li marauigliofi interm” dii che ni accadeua- 
no,come carette,Elefan:i,& diuerfe morefche,io uolfi che dauanti la fcena pédente : ui foffe un fuolo pianola la- 
titudine delquale fu piedi xii.& in longitudine piedi Ix.doueio trouai tal cofa ben commoda, & di grande alpet- 
ro . Quello primo fuolo elTendo piano il fuo pauimento non ubidiua a rOrizonte,ma li fuoi quadri furono perfet 
<ri,& al cominciare dal piano pendente, tutti quei quadri andauano a l’Orizonte ilche con la fua debita dillantia 
fminui. £t perche alcuni han pollo l’Orizonte a 1 ultimo pariete che termina la fcena, ilqual è necelTario metterlo 
fui proprio fuolo al nafeimento di elfo pariete, doue dimollra che tutti li cafamenti fe adunano ; io mi fono imaf^i 
nato di trapaflare piu oltre con rOrizonte,laqual cofa mi è cofi bene riufcita,che a fare tal cofe ho fempre tenuto 
qut Ila ftrada, & con configlio coloro che di tal arte fe dilettaranno . a tener quello camino , come nella feo-uente 
carta dimollrarò . & come ne ho trattato qui a dietro nel profilo del Theatro, & della Scena . ^ 

Et perche gli apparati delle comedie fono di tre maniere, cioè la Comica,Ia Tragica,& la Satirica: io trattarò al 
i preft nte della Comica , i cafamenti della quale uoglion efiere di perfonaggi priuati , liquali apparatiper la mag- 

gior parte fi fanno al coperto in qualche fala , che nel capo di ella ui fia camere per la commodit^ de i dicitori , % 
iui fi fa lo fiiolo come qui piu a dietro io dilsi , e ne dimollrai lo fuo profilo , & qui auanti dimoftrerò la pianta . 
Primieramente la parte C,e quel fuolo piano & poniam cafo che un quadro fia due piedi & medefimaméte quelli 
del piano pendente fon due piediper ogni lato,& è fegnato B,e(come ho detto nel profilo)io non intendo di met 
tere l’OrizoHte al pariete ultimo della fcena,ma quanto farà dal principio di efib piano B,fin al muro fia trapafla» 
to altro tanto di la dalmuro con rOrizonte,& quelle due linee di punti dinotano il muro in capo di efia (ala & co 
>• fi tutti li cafamenti,& altre cofe balleranno piu dolcezza ne i feurtii , doue tirati tutti li quadri ad efib Orizonte : 

Se diminuiti fecondo la fua diftantia,fi leuaran sii li cafamenti liquali fon quelle linee grofie fui piano , per diritto : 
.& per trauerfo,& quelli tai cafamenti io li ho fempre fatti di telati, fopra liquali ho poi tirato tele, facédogli le fuc 
porte in faccia & in feurtio fecondo leoccafioni, &anco cibo fatto alcune cofe di bafib rilieuo di legnami che ha 
aiutato molto le pitture , come al fuo loco ne trattarò , Tutto lo Ipacio da li telati al muro fegnati A , feruiranno 
perii dicito ri, & fempre lopariete ultimo iiuol efiere difeofto dalmuro almen due piedi, acciò li dicitori pofsino 
paflar coperti,dipoi quanto fi trouerà alto fOrizonte, fia tanto alzato un termino al principio del piano B, che fa 
,rà L,& da li a l’Orizonte fia tirata una linea che è di punti, laqiiale farà al liucllo , & doue quella ferirà ne Tultimo 
pariete : iui farà rOrkonte di elfo pariete : Se non feruiràperò ad altro telato: ma la detta linea fia una cofaftabi- 
le, perche quella fcriiirà a tutti quei telati che faranno in maiellà,per trouare le grofiezze di alcune cofe, ma il pri 
mo Orizonte di là dal muro feruirà a ruttili feurtii dei cafamenti . Etperche a far quello faria necefiario a rompe 
re efib muro . ilche non fi può fare,io ho fempre fatto uno modello piccolo di cartoni & legnami, ben mifurato & 
traportato poi in grande , di cola in cola giuftamente con facilità» Ma quella lettione forfi ad alcuno larà difiici» 
le, nondimeno fata necefiario faticarli nel far de modelli & efperientie,che lliidiando trouarà la uia . Et perche le 
fai '(per grande che fiano)non fon capaci di Theatri : io nondimeno per accollarmi quanto io polTo a gli antichi: 
fiouoliitodi efib Theatro farne quella parte che in una gran fala polsi capire, però la parte D, feruirà per profee- 
■nio.Eapartc circolare fegnata E, farà l’orcheftraleuata un grado dal profeenio, intorno laquale fon kdiept rli 
piu nobilfchefonF, li gradi primi G, fonper le donne piu nobili , la parte H, e ftrada, & cofi la parte l.G.li altri 
gradi Ibn per li huomini men nobili, fra liquali ui fon fcale per filire piu agiatamente . Quei luochi fpaciolì fegn.i- 
ti K, làranpoi per la plebe de faranno maggiori o minori fecondo liIuochi,& comeilluoco làrà maggiore lo Thea 
|:/oprenderàpiii delia faaperfetta forma. 
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Della Scena Comica . 


Quanto alla diipofitione de i Theatrì,& delle Scene circa alla pianta io ne ho trattato qui a dietro , hora delle Scene 
in peripettiua ne trattar© particolarmente, & perche(cdm’io dirsi)le Scene fi fanno di tre forte cioè la Comica per rap^ 
prefentar comedie : la Tragica per le tragedie, c la Satirica per le Satire, quella prima fard la comica, i cafaméti della qua 
le uogliono efiere di perfonaggi prillati , come faria di cittadini auocati,mercanti parafiti,& altre fimili perfone. Ma fo 
pra il tutto che non ui manchi la cafa della Rufiana ne fia fenza hofl;aria,& uno tempio ni è molto neceflario. per dilpor 
re li cafamenti fopra il piano, detto fuolo : io ne ho dato il modo piu a dietro,!! nel leiiare i cafaméti fopra li piani , come 
nella pianta delle fcene mafsime,come & doiie fi dee porre TOrizonte, Nientedimeno acciò cherhuomo fia meglio in- 
iirutto circa alle forme de i cafamenti : io ne dimofiro qui a lato una figura laquale potrà effere un poco di luce a chi di 
tal cofa iiorra dilettarfì. Pur in quefta cffendo cofi piccola non ho potuto ofièruare tutte le mifiire . Ma folamente ho ac 
cennato allainiicntione per auiiertir fhuomo a faper fare elettione di quei cafamenti che pofli in opera habbino a riu* 
fcir bene come farià un portico traforato : dietro delquale fi uegga un’altro cafamento come quello primo, li archi del 
quale !bn di opera moderna. Li poggi iioli:,altri li dicono pergoli : altri Renghiere : hanno gran forza nelle faccie che fcur 
tiano,&: cofi qualche cornice che li liioi finimenti uengono fuori del fiio cantonale tagliati intorno & accompagnati có 
Taltre cornice dipinte : fanno grande effetto, cofi le cafe che han gran fporto in fuori riufcifcono bene : come Thoflaria 
dalla luna qui prefente,& fopra tutte le altre cofe fi dee fare elettione delle cafe piu piccole , & metterle dauanti : acciò 
che fopra effefi fcuoprano altri edificii, come fi uede fopra la cafa della Rufiana , l’infegna della quale fono li rampini , o 
iiogliam dire hami , onde per tal fuperiorità della cafa piu a dietro, uiene a rapprefentar grandezza , & riempilfe meglio 
la parte della fcéna, che non farebbe diminuendo fe le fiimmità delle cafe diminiiiffero l’una dopo l’altra , & benché le 
co!è qui dilfegnate habbino un lume folo , da un lato nondimeno tornano meglio a dargli il lume nel mezzo: percioche 
la forza dei lumi fi mette nel mezzo , pendenti fopra la fcena,& tutti quei tondi, o quadri che fi ueggono per g:li edificii 
Tono tu ttii lumi artificiati di uarii colori tranfparenti: deiquali darò il mododa fargli ne Tefiremo di quello libro, le 
fineflre che fono in faccia fard bene a mettergli de lumi di dietro, ma che fiano di uetro, & anco di carta : onero di tela 
dipinta torneran bene . Ma s’io uolefsi fcriucre di tutti gli auuertimenti che mi abbondano circa a tal cofe,io fareiforfi 
tenuto prolilTo^peròio le lafiarò iieirinteiletto di coloro che in tal cofe, fi uorranno elfercitare . 
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DI M. SEBASTIAN SERLlO 

Della Scena Tragica * 

La Scena Tragica Tara per rapprefentare tragedie. Li cafamenti d’eda uogliono cffere di gradi perfonaggi : pei ciochc 
eli accidenti amorofi, & cafi inopinati, morte uiolenti & crudeli ( per quanto fi legge nelle tragedie anricne,& anco nel 
le moderne) fono Tempre interuenute dentro le cafe de Signori, Duchi, o grà Principi, imo, di Re,& però(come no det- 
to)in cotali apparati non fi farà edificio che non habbia del nobile : fi come fé dimofira nella Tegnente figura, dentro la- 
qnaleCper elTtr coTa piccola) nó ho potuto dimoftrare quei grandi edificii Regii,& fignorili : che in un luogo ipatiolo ji 
potrebbono fare, Mabaflifolamente a l’Architetto che intorno a cofefimili fi uorrà esercitare: per hamr un poco di 
luce circa alla imientione, & dipoi fecondo li luoghi & anchora li foggetti Taperfi accommodare,&(come ho detto nel- 
la Tctna comica) Tempre fi dee lare elettione di quelle cofe che tornano meglio a riguardanti , non hauendo rifpetto a 
mettere un edificio piccolo dauanti ad uno grande- per le già dette ragioni . Et perche tutte le mie Tcene ho 
li telati : ci fono tal uolta alcune difficultà,che è ben neceflario a Teruirfi del rilieuo di legname , come quello edificio al 
lato finiftro,lipilafiri del quale poTano fopra un baflamento con alcuni gradi . Inquefio cafo Tara da fare il detto bafla- 
mento dibaSo rilieuo leuato foprailpiano,^^ poi fi faran li due telari: cioè quello in faccia,& quello in Tcurtio,& Itan- 
ho folamente fin alla fummita del parapetto che è fopra li primi archi. Hora perche gli archi fecondi fe ritirano per dar 
luogo al parapetto : cofi li due telati di fopra fe ritiraranno:di maniera che tal opera uerra bene ,& quello eh io dico di 
qudfo edificio Te intende anchora de glialtri, quando qualche parti Te ritireranno , mafsimamente di quei caiaméti che 
Tono qua dauanti. Ma quando tai cofe fuSero di lontano,un telato folo Teruiria, facendo tutte le parti ben lineate, &bé 
colorite , Circa alli lumi artificiati : se detto a baftanza nella Tcena comica . Tutte le Tuperficie fopra li tetti come faria 
camini, campanili,& cofe fimili(bc nche quid non m fiano)fe faranno fopra una tauola fiottile , tagliati intorno , ben li- 
neati ^ coloriti ♦ Similmente qualche fiatue finte di marmo o di bronzo, fi Tarano di groSo cartone, o pur di tauola Tot 
tile,ben ombregiate èc tagliate intorno , poi fi metteranno alli Tuoi luoghi , ma fiano talmente difeofti , & lontani che i 
Ipettatori non le pofisinouedere per fianco . In quelle Scene benché alcuni hanno dipinto qualche perfonaggi che rap 
prefentano il duo, come Taria una femina ad un balcone , o dentro d’ima porta, etiandio qualche animale : quelle cofe 
non configlio che fi faccino , perche non hanno ilmoto & pure rapprefentano il duQ ,ma qualche perfona che dorma a. 
buonpropofitp; ouero qualche cane o altro animale chedorma,perchenonhanno il moto. Anchora fi poSono acco- 
modare qualche fì:atue,o altre cofe finte di marmo, o, d'altra materia, o alcuna hiftoria, o fabula dipinta fopra un parie- 
te che io lodato Tempre fi faccia cofi. Ma nel rapprefentare cofe due lequali habbino il moto,ne 1 eftremo diquefio li' 
bro ne trattarò,& darò il modo che s’habbino a fare , 
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Della S cena Satyrica. 

La leena Satyrica è per rapprefentar fatyre,nellequali fe riprendono ('anzi nero fé mordeno)tutti coloro che licentio- 
lampte uiiiono,& fenza rilpetto nelle fatyre antiche erano quali moftratiadito gli huomini uitiofì &inal uiuenti.Però 
licentia fi può comprendere che fufle conceda a perfonaggi che fenza rilpetto parlafierOjCome faria a dire gente ni- 
lnca,percioche Vitriuiio trattando delle fcene,uiiole che quella fia ornata di arbori, làrsi,colIi,montagnc,herbe, fiori, 
& fontane,iiiioleanchora che Ili fiano alcune capanne alla ruftica,come qui appreflb fedimoftra. Et perche a tempi no 
Atri quelle cole per il piu delle uolte fi fanno la inuernata,doue pochi arbori & herbe con fiori le ritrouano , fi potran be 
ne artificiolamente fare cole limili dileta lequali faranno anchorapiu lodate che le naturali, percioche: coli come nelle 
Scene Comiche e Tragiche, fe imitano li calamenti & altri edificii . con l’artificio della pittura : coli anchora in quella fi 
potran bene imitare gli arbori,& Therbe co’fiori . Et quelle cofe quanto faranno di maggior Ipefa tanto piu lodeuoli fa 
tanno, perche(nel uero)idn proprie di generofi magnanimi, & ricchi Signori , nemici della brutta Auaritia . Quello già 
uiddero gli occhi mieiin alcune Scene ordinate da l’intendente Architetto Girolamo Genga, ad inllantia dei fuo pa- 
drone Francefeo Maria Duca diVrbino.doueio comprefi tanta liberalità nel prence,tanto giuditio &arte l’ Architet- 
to, & tanta bellezza nelle cofe llrutte : quanto in altra opera fatta da l’arte che da me fia fiata ueduta giamai ( O Dio 
immortale) che magnificenria era quella di ueder tanti arbori & frutti : tante herbe & fiori diuerfi , tutte cofe fatte di 
finifsima feta di uanati colori, le ripe & i falsi copiosi de diuerfeconche marine,dilimache & altri animaletti, di tronchi 
di coralli di piu colori, di rnatre perle , & di granchi marini inferri ne i lafsi , con tanta diuersiti di cofebelle :,che a uo - 
lerlelcriuere tutte : io farei troppo lungo in quella parte . lo non dirò de i Satiri : delle Ninfe , delle Sirene , & diuersi 
xnonftrio animali firanffatti con tal artificio,chc acconci fopra gli huomini & fanciulli fecondo la grandezza loro, & 
quelli andando &mouendosi fecondo la fua natura, rapprefentauano efsi animali uiui. Et fe non ch’io farei troppo prò 
lillò : io narrare! gli habiti fuperbi di alcuni pali, ori, fatti di ricchi drappi d’oro & di feta, foderati di finifsime pelle d’ani 
mali feluatici. Direi anchora de i uefiimenti d’alcunipclcatori,liquali non furono men ricchi de gli altri,le reti deiquali 
erano di fila d oro fino,& d’altri fuoifirumenti tutti dorati. Direi di alcune pafiorelle & Ninfe, gli habiti delle quali 
iprezzauano FAuaritia. Maio lalfarò tutte quelle cofe ne gli intelletti dei giudiciosi Architetti : liquali faranno fem- 
pre di quelle cofe,quando trouaranno simili padroni conformi alle loruogliei& gli dono piena licentia, con larga ma- 
no , di operare tutto quello che uorranno » 


DI M. SEBASTIA,N SE R LIO 

Di Lumi arteficiali delle fcene . 

Ho promelTo piu a dietro ne gli trattati delle fcenc, di dare il modo come fi fanno i lumi artificiali di iiarìati colori 
tranfparenti, perche primieramente dirò del colore celefte,ilquale rapprefenta il zafiro& anco affai piu bello . Prendi 
im pezzo di Tale ammoniaco : & babbi un bacile da barbiere altro uafo di lotone, mettendogli dentro un dito di aqua. 
Poi quefto pezzo di Tale uà ben fregando n^l fondo, & intorno qiiefto bacile , tanto che 1 fe confumi tutto ; aggiugnen- 
doli de l’atqua tiittauia , & quanto uorrai piu quantità di quefta acqua , & che’l colore fìa piu bello fa maggiore la qua 
tità del falc ammoniaco . Fatto adunque uno bacile pieno di quella acqua falla paflare per il feltro in uno altro uafo , & 
quella farà di color celeflebellifsimo. Ma uolendolo piu chiaro ni aggiungerai de Pacqua pura, coli di quello fol co- 
lore ne farai di molti piu chiari &piii fciiri quanto uorrai, & fedi quella medelìma acqua zafìrina uorrai fare colore 
di Smeraldo : mettili dentro alquanto di zaffarano, tanto piu o meno, fecondo che lauorraipiu ofeuraopiu chiara. 
Diquellecofenontidoleproportioni.'maconlaefperientianefaraidipiu forte o chiare o pur ofcure. Se uorrai fare 
del colore di Rubino, fe farai in luogo doue lìano nini uermigli carichi di colori & chiaretti: quelli faranno de Rubili 
maturi gai cioè acerbi , & fe non hauerai de nini , prendi del uergine tagliato in pezzetti, mettendolo in una caldara 
piena d acqua, con alquanto di lume di roca , & la farai bollire Ipiumandola, & poi palfarepel feltro, & aggiungendoli 
acqua pura le uorrai colore piu chiaro,& fe uorrai colore di Balairo,il nino goro,biàco,& uermiglio inlìeme , farà talco 
lore . Coli anchora li nini bianchi piu & meno carichi , faran colore de Grifopalfo , & di Topalfo . Ma ( fenza dubio al- 
cuno ) l’acqua pura palfata pel feltro , contrafarà li Diamanti. Pure per farli: farà neced'ario adoperare alcune forme in 
punta , & in tauola , & alla fornace dei uetri fare delle bozze che prendano tal forma, & quelle impire d’acqua . Ma il 
modo di difporre quelli colori tranfparenti farà quello . Sarà di dietro alle cofe dipinte doue andaranno quelli colori, 
pna tauola fottile traforata nel modo che faran compartiti quelli lumi , fotto laquale farà un’altra tauola per follenere 
ie bozze di uctro piene di quelle acque , poi dette bozze lì metteranno con la parte piu curua appoggiate a quei bua 
chi , & be ne afsicurate che non cafehino per i llrepiti delle morefche, & dietro le bozze lì metterà uno cefendelo: oue- 
lo lampada, acciò il lume lìa femore eguale,&: fe le bozze uerlb la lampada farano piane anzi con caue,riceiieranno me- 
glio la luce, & li colori faranno piu tranlparenti, coli anchora per quei tondi liquaii laranno in fcurtio,farà da farete 
•bozzédi quella forte. Ma feàccaderàtal fiata un lume grande & gagliardo, farà da metterui didietro una torza, dopo 
laquale fia un bacile da barbiere ben lucido & nuouo, lareflettione del quale farà certi Iplendori , come di raggi del fo- 
le . Et fe alcuni luoghi faranno quadri come mandola, o altre forme, fi prenderà delle piallre di uetri di uariati colori po 
ili a quei luoghi col fuo lume di dietro . Ma quelli lumi non faran ( però ) quelli che allumineranno la feena , perciochc 
gran coppia di torze fi metteno pendenti dauanti alla feena ♦Si potrà anchora fu per la feena mettere alcuni candelieri, 
con torze fopra,& anchora fopra efsi candelieri ui fia un uafo pieno di acqua dentro,laquale metterai un pezzo di can- 
fora,ilquale ardendo fa bellifsimo lume, & è odorifero . Alcuna fiata accaderà a dimollrare qualche cofa che abbrufeia 
(fia che fi uoglia)fi bagnata benilsimo di acqua uite della piu potente , & appizzatogli il fuoco con una candeletta : ar- 
derà per un pezzo . Et benché quanto alli fuochi fi potrà dire affai piu , uoglio quello fia balleuole per prefente . Ma 
parliamo di alcune cofe lequali fono di gran diletto a Ipettatori . Mentre la leena è nota de dicitori . potrà TArchitetto 
hauer preparato alcune ordinanze di figurette : di quella grandezza che fe ricercarà doue haueranno a paffare , & que- 
lle faranno di grofso cartone colorite & tagliate intorno,lcqualipofaranno fopra un regolo di legno a trauerfo la fee- 
na, doue fia qualche arco, fatto fopra il fuolo uno incallro a coda di Rondina , entro loquale fi metterà detto regolo de 
coli pianamente una perfona dietro al detto arco le farà paffare , & tal fiata dimollrare che fiano m tifici con inllrumen. 
ti & noci, onde dietro alla Scena farà una mufica a fomiffa noce . Tal uolta farà correre un fquadrone di gente chi a pie 
di & chi a cauallo , lequali con alcune uoci o gridi fordi,llrepiti di tamburri , & fuono di trombe,pafcono molto gli fpet 
tatori . Et fe tal uolta accaderà che uno Pianeta, o altra cofa per aria fi uegga paffare, fia ben dipinta quella cofa in car- 
tone & tagliata intorno,poi dietro la Scena ( cioè a gli ultimi ^afamenti) fia tirato a trauerfo un filo di ferro fottile , Se 
con alcuni anelettiineffo filo attaccati dietro il cartone,nelquale fia un filo negro , & da l’altro lato farà una perfona 
che pian piano lo tirarà afe, ma farà di forte lontano,che ne l’uno ne l’altro filo farà ueduto .Tal fiata accaderà tuoni 
lampi & folgori a qualche propoli to,li tuoni cofi fi faranno . Sempre ( come ho detto ) le fcene fi fanno nel capo di una 
fala,fopra laquale gliè fempre un fuolo, fopra delquale fi farà correre una groffa balla di pietra, laquale farà bene il tuo- 
no . Lo lampo cofi fi farà . Sarà uno dietro alla feena in luogo alto, hauendo nella mano una fcatoletta , entro laquale 
ui fia polue di uernice : & il coperchio fia pieno di bufi : nel mezzadel coperchio farà una candeletta acce fa: Se alzando 
in fu la mano, quella polue falirà in alto,& percuoterà nella candela accefa , di maniera che farà lampi affai bene . Circa 
al folgore , farà tirato un filo di ferro lontano a trauerfo la feena , che defQenda a baffo , dentro delquale farà acconcio 
un rochetto : o raggio che fi fia , ma quello farà ornato di oro llridcnte,& mentre fi farà lo tuono , nel finir di quello fia 
fcaricataunacoda,&nelmedefimotempo dato il fuoco al folgore, & farà buono effetto. Ma s’io uolefsi trattare di 
quante colè limili mi abbondano : io faria troppo lungo, però faccioiìne quanto alla perlpettiua . 
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al CHRISTIANiSSIMC) R- E FRANCESCO 
SABASTIANO SERLIO BOLOGNESE. 

C n«rtierMÌo io piu «oUe h <no Mo U gMndfJX" Komom,& il loro dio giudicto ne lo edi', 

parti dcUtalìaf^ ancho fuori,deléerai, olirà le altre mie fatiche di Architettura j ^ “ " 

imeJenonrneiolmenolamoggiorfortedi effeantichitataeciocbe ìuahmìuc ftrfom,che di hfckh uro 

fi dìlLo-potejfe in ogni luogo, ch‘ei fi troupe , togliendo queflo mio libro in meno , ueder tuttejuc 

LuramolìoirL de ito edifici, ilo iuol‘ fe»on resero mchor {ofU U terre iforfemnfiderebheUn. 
ta crefc/izoolefcritturcile quali raccontano tante mar auigìie dei gran fatti loro <h pere e in qucjìa e 
la bella a util’artede l’Architettura ritorna a quella alta^z^a, che ella era.aquel fécejecolo de tKoma 
e de i Gwi frowfori de le buone arti ta ^Sendo uojira Maejìà non fclo dotata dt tante altre fete 
te p^Zlica,e per pratiea;ma mio stendente, pjamatore de ^cb, tema , quanto ne fan fede 
tilntelelitsftme,e flupcnde fahriche da quella ordinate in piu parti del fuo gran regna bauendocipofioog 

m a SX ho L uto eoLcare quejìolio uolume / J i largbitftmt rami de la tn.lbgentia i V. Ma 
attrai che quella con t’omka fua labbia di picciolo a far grande t ne m, fu da quelda imputato 
aÌmoZhoio mtntmo babbi! bauuto ardire d, porger l’opere mie ad untante Reeperciocheq^da 
midLe tal animo l’anno paffa»,quimdoper Monfigncr di Rbo^ie^i mandandole \ altro mio Itero , cUa f 

MfW mandati trecento feudi d’oro , accioebe to potcìfi condurre la prefente fat ca fi 

ZonLator animo che prima diedi iffeditione a doperà commutala bora lapogo n V. Maeflà 

1 LeS imperfeuJla chiamo , mancandoci quelle tante,eftheneamtchta che fononelbdregnodt 

Jranck- che pà amimi riferire Monfignor àMompolieri oratordtV, MaeflaqumWmdta, ette fono 

LZ:Z!lZrebbono L Lume pZ folejJme fi 

mencia U ’//' t ÌZ ZZZZZZ 

telo ■ che fin’al dt d’ho^i c anchora integro. Io «on racconterò de le molte « ' 8 

Z epitaffi laZ e gt di bée Ictterf : ma non tacerò de i due torroni antichi di otte faccic collega , 

con le mura de la città enei quali' anchor fi uede il modo de le difefe , che ufarom giantic t.ne ace o e 
Vabbondante , e prof ondi, fma fonte, anzi un Ugo, che e a pie del monte , fepeh 

hello e bene intefo tempio Corintbio dedicato a la dea Vcjla, m e anchora fp uui/Z' 

r 27 Sic tZ Mamia. Ma douc U?o io il bel palazzo ConniWo* che anchora fi hab.ta ant 

to è confiuiiFuoridi Hii circa quattro leghe ben fi dmofira f ' ^^7^' «“fi 

ìipcr cLdurre un’aequadaun monte a l’altro per 

fimoacquedettotla cui altcKK” *rapaffq quetta di tutti gl, altri edite, d, quet de 

i monti ha tre ordini di archi lun jopra ftltro, pj e t ape jì n ordine e di onera rullica 

fono di tanta altezzoiche un fel piUfiro rapprefenta «n alta torre, e quejlo p , , ^ ^ 

Ljamente ahbo^Z Sopra d. quejii cinque archi , perche, monttfi LZo TeZZ 

dJidi grande d,Lz^,e di .opera rufiiea,ma piu dilicatn t e opra ^SarhZlXi defiere 

V ogni arco de gMdUi ne ha duefopra elfo, ma per dlagarfi l, monta Jdent 

di mnto numero, fopra liquaU e l’ac^edotte fopra l’dtrc. il 

tro didime,, OltradicioafanRemigioeunbettufimofepdaod, l. i/Z„„, pane fu 

primo fdineaoltretm il Zie Zi ZZa bl, taglia dt cauatti . ne l’altro 


phi . Sopra di queflo primo ut e un auro *7 ••• '"f . .^f^la fefei 

molto ornato di lauori : e fopra di j«c]ìo w i un tempio ^ imo ^ n ^ue fia; 

nula da dieci colonne Corinthie candiate , e moto gr«ii • ^ vr.afcmina,e uiman 

tue i, marmo , le quoti trapaffano la grandezza <i> v» huomo yt/ern mafihio g; v,. ; 


DE LE ANTiaVITA 


IIU 

CAM Ufue tfjle altri msm^m ahhattutidd tempo ,€ da, la malignita de glibuomini* A rincontro di 
fio e uno arco triomphak molto ricco di duierfi ornamenti , Che diro io de le anti^uita di Mei , e mas fu 
mamente del uecchisfmo Amphitheatroidel molto antico palaT^xo in ^rigiuf te de C Amphitheatro fuori de 
la citta jcof a grande a mirarlo i A fan Chamante prejfo Aminone, e un bellisfmo ponte, da tuno e Uh 
tro capo del ^calc ui è ui portone, che rapprefenta uri arco triomphale , Similmente del tempio Corinthio 
di \l tenni dedicato a la Middena,e di molte altre cofe,che fono nel regno diuoflra Maej{a,ionon traU 
Uro al pref ente e perche io mi riferbc a farlo , quando a quella piacerà , che io perfonalmente, uenga a ueder 
tutte quelle marauiglie^e mi furarle i e pojiole in difegno , come gliaìtri edificy^che io le puhlichi d Mondo 
inftem: con f altre mie fatiche ^ il ohe fenxj lo aiuto e fauore di uojìra Maejlaio non pojjo condurre dfis 
ne An queflo mex^o quella ft degnerà accettar quejlo piccìol uolume ,ilquale jfero che folto il reai tetto fuo 
fi farà grande a lei humilisfimamente inchinandomi faccio merenda , dejiderofo e pronto di uenire a i 
feruigi di quella ; mentre le piacerà * 


TAVOLA DE LE COSE AGGIVNTE IN 

q^vesta seconda EDITIQNE* 

NfZ trattato de la Porta del Pantheon , a faccie xi* ne la prima righa* 

Nel trattato de i T ahernacoli del detto Pantheon, a faccie xvu a righe yxvtj* 

Nel trattato de un T empio che e fuori di Roma, a faccie xxx*a righe y» 

Nel trattato de un Tempietto , a faccie xxxiij.a righe xviij* 

Nel trattato de un tempio che e a Tiucli, a faccie xxxv*arighe quattro^ 

Nel trattato de un tempio di Bramante, a faccie xxxvu a righe xiij^ 

Nel trattato de la Cuppola di San Pietro , a faccie xxx/x» a righe ix* 

Nd trattato (^un'altro tempio di Bramante ,'a facete xìij, a righe y* 

Nel trattato de Gliohlifchi , a faccie hij* a righe yii)* 

Nel trattato mede fimo a righe xiij*^ ne ? ultima righa* 

Nd trattato de la pianta del Colifeo , a faccie Ixiiij ♦ nei margine à righe xf • 

Nel trattato de detta pianta, a faccie Ixv *nel margine a righe x* 

Ne la figura del profilo del Colifeo, a faccie ìxvij*ne la feconda righa» 

Nel trattato de una Porta antica chee a Hi jjpdìe, a faccie lxxx*a righe yt, 

Nd trattato de la parte di fuori de F Arena, a faccie Ixxiiij* a righe xx* 

Nd trattato del diritto de f Amphitheatro di Pala, a faccie ìxxjiij*a rig/se xxy* 

Nel trattato mede fimo ne Vuìtima righa* 

Nd trattato de le Terme di Tito, a faccie xcij*ne la feconda righa$ 

Nel trattato de U dechiaratione del ,a faccie xciìij* ne la feconda righi» 

Nd trattato de uno edificio che e in Gierufalemme , a facete xcv* a ri^e viij* 

Nd trattato de le Terme Dioclitiane , a faccie xevì* a righe xxxv* 

Nel trattato de un^Arco triomphale,a faccie evi* a righe xxviij* 

Nel trattato de V Arco triomphak di Lucio Seiimio , a faccie cx^» a righe iXà 
Nel trattato de l'Arco di Beneuento,a faccie cxvi* a righe vj/. 

^jd trattato de ^ Arco di Qo fantino, a faccie cxviij* a righe viijt 
Nel trattato de FArco di Ancona, a faccie cxxij* a righe xvi* 

Nel trattato de i Corniciamenti del detto Arco, a faccie cxxiiji*a righe xvjf* 

Nel trattata mede fimo ne F ultima righa* 

Nel trattato de i membri de FArco triomphale di Verona, a faccie ^xxy* a righe h 
N fi trattata da la loggia di Bramante , a faecie c^dij* a righe x* 
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L I B R O T E R 2 O. 

DELLE ANTI Q_V ITA. CAP, IIII, 

R A gli antichi edifici che fi ueggono in Roma , iftimo che’l Pantheon per un corpo fbìo fia ue- 
ramente il piu belio, il piu integro, & il meglio intero,& è tanto piu marauigliofo deglialtri, quan 
to chehauendo egli molti membri : coli ben tutti corri fpondano al cbi-po, che qualunque perfo- 
na uedendo tal cornfpondentia ne riman ratisfatto,e quello auiene , che quel prudente Architet 
tocche ne fuinuentore, Feceelettiorie della piu perfetta forma, cioè della rotondità, onde uoìuar- 
, ^ mente fe gli dice la rotonda : percioche nella parte intcriore tanto éTaltitiidinefua, quanto la fua 

larghez 2 a,e forfè il prefato Architetto confiderando che tutte le cofe che procedono ordinatamente,hahno un 
principale,efolcapo,dal quale dipendono glialtri inferióri, uòlfe che queftoedificio hauefie un lume folò' ma 
nella parte fuperiorc, accioche per tutti i luoghi fi potefi'e ugualmente dilatare , come in effetto fi uede che fa 
perche oltra le altre cofe che hanno il fuo perfetto lume, le fei capcllc,lcquali per effere nella groflezza del muro 
deuerianoefl'ere tenebrore , hanno nondimeno il fuo lume coniienienteperuigored’alcunefineftrefoprale det 
tc capelle,che gli porgono il lume fecondo,tolto dallapertiira difopra , fi che non ci é cofa per minima che fia , 
che non habbia la fua parte del lume . E non folamentc le cofe dcllcdificio materiali , c ftabili hanno una grada 
mirabile,ma le perfonc che fi ueggono quiui dentro , ancora che habbiano mediocre afpetto e prefentia, fe gli 
accrefee un non sò che di grandezza, e di uenufta,?e il tutto nafee dal lume celefte.che da cofa alcuna non’è im - 
pedito,e ciò non é fatto fenzagran giudicio, perche cflendo quello tempio anticamente fiato dedicato a tutti li 
Dei, onde ci intraueniuano molte fiatue,del che ne fan fede diuerfi tabernacoli , nicchi , e finefirelle , bifof^naua 
che tutte hauefiero la loro accommodata luce. E però quelli che fi dilettano di tenere diuerfe fiatuc^&aftre co 
fe di rilieuo . Deueriano hauere una danza rimile,che riccuefle il lume difopra. Percioche non accaderia mai an 
dar mendicando il lume alle cofe.ma in qualunque luogo fuflero polle dimollrariano la fua perfettione . Sareb- 

be ancora molto al propofito per le pitture, pur che fulTero fiate dipinte a tal lume. Ilche fuol fare la maggior 

parte de i giudiciofi Pittori, che mentre uogìion dare gran fòrza, e rilieuo alle figure, pigliano il lume da alto, ma 
le pitture fatte in cotal maniera uogliono edere guardate da huomini intendenti, che altramente doue fullero de 
gne di lode,fariano biafimate , perche le ombre ofeure offendono quelli che non intendon l’arte, benché le pitta 
re del gran Titiano fiano pur fatte a che lume fi uo ’lia, hanno nondimeno tanta dolcezza , e fon cofi ben colori- 
te,che fatisfano a tutte le pedóne , & hanno grandifsimo rilieuo . Hor per tornare al mio primo ragionamento 
dico, che efiendo il Pantheon fecondo il giudicio mìo la meglio intefa Architettura di tutte laltre che io ho ue- 
dute,e che fi ueggono , mi é parfo metterlo nel principio, e per capo di tutti glialtri edificii,e mafsimamente ef- 
fendo tempio facro,e dedicato al culto diuino per Bonifacio Pontefice.il fondatore di quefto tempio per quan* 
to mette Plinio in piu d’un luogo, fu Marco Agrippa,adempiendo però la uolonta di Augufio Cefare, che inter- 
rotto dalla morte non lo puote fare, e fu quello tempio edificato circa all’anno di Chrifio quartodecimo , cha 
uiene a effere glianni del mondo cinque milia e dugento c tre in circa, nel detto tempio('come Icriue Plinio/li ca 
pitelli erano di rame, il detto fcriue che Diogene Scultore Atheniefe fece le Cariatide nelle colonne molto appro 
bate,echeleftatucpofteroprail frontefpicio erano molto lodate,benche per laltezza del luogo non fuffero ce 
lebrate . Quello tempio fu percoffo dalli fulmini, e fi abbruciò circa l’anno duodecimo di Traiano Imperatore, 
che uiene ad effere l’anno di G hrifto cento e tredici,e del mondo cinque milia e trecento,e undici, e Lucio Set- 
timio Seuero,e Marco Aurelio Antonino lo rifiorarono con tutti li fuoi ornamenti, come appare fcritto nell’ar- 
chitraue del frontefpicio,liquali ornamenti fi può credere che fuffero fatti tutti di nuouo , percioche le Caria- 
tide nelle colonne che fece il fopradetto Diogene doueano Ilare in altro modo,ma neramente l’Architetto che 
li ordinò fu molto giudiciofo,e riferuato,giudiciofo perche feppe accompagnare li membri molto bene, e fargli 
corrifpondere a tutto il corpo, e non uolfe confondere le opere con molti intagli , ma gli feppe compartire con 
gran giudicio , come al fuo luogo ne trattarò diffufament^ : furiferuato che uolfe offeruare l'ordine Corinthiq 
in tutta l’opera, he ci uolfe mercoìafe altro òfeime , c fonò cofi beneòfferuate le mifiire in tutti ìi membri, quan- 
to in altro edificio io habbia ueduto e mifurato , e uefamen'te quefto tempio fi può dire che fià un’effempio di 
Architettura . Ma laffando da banda quefte narrationi,lequali poco importano all’Architettomerrò alle parti - 
colar mifure di tutte le cofe. E per procedere ordinatamente in quefte antiquitd,La prima cola farà la Lenogra- 
phia,cioc la pianta. La feconda farà rOrtografia,che è il diritto , altri lo dicono il profilo . La terza cofa farà la 
Sciografia,cioè la fronte, e li lati di qualunque cofa . La feguente figura fi é la pianta del Pantheon ; laquale c mi 
furata col palmo Romano antico . E prima parlando del portico ; le colonne fon groffe palmi fei e minuti uenti- 
nouc.li fpatii fra l’una e l’altra colonna fon palmi otto e minuti noue : la larghezza del ueftibutodoue c la porta 
é palmi xl.la fronte de i pilaftri del portico è come le colonne. La latitudine de i nicchi fra li pilaftfi é palmi dic- 
ci, & i membri alle bande fon palmi due.La larghezza della porta è palmi xxvi.e mezo,la latitudine di tutto il té- 
pio,cioé il netto fra muro a muro é palmi cxciiii.& altrettanto è la fua altezza, cioè dal pauimento fin fotto il 
labro dell’apertura difopra . La latitudine di ella apertura e palmi trentafei e mezo , le fei capelle clic fono nella 
groffezza del muro, ogn’una d'effe è in latitudine palmi uentifei, e minuti trenta ,& entrano nel muro per la 
metà del la fua larghezza faluando la groffezza delle colonne quadre angolari; ma la capella principale Spal- 
mi trenta in latitudine, & è mezo circolo faluando |le dette colonne angolari, la groffezza delle colo.- di 
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0 DELLEANTl Q^V I T A 

èutte le cipelle» é ptilirii v. mmeo tre minuti : e cofi le colonne quadre angulari delle dette capelle ; le colonne 
delli tabernacoli che fono fra le capclle fono grofTe palmi duej la grò iVezza del muro che circonda iltempioc •- 
palmi Kxxi. benché in efla groflezza ci fono aflTai uacui , che oltra le capelle che iiacuano aflai ci è ancora fr^ 1^“ 
na e l’altfa capella alcuni uacui, che molti dicono edere fatti per fpiracoli per caufa de i terremoti : ma io miao 
a credere che dano fatti per non ci mettere tanta inatcria,perche ad ogni modo per edere in|forma circolare fo- _ _ 
no fortirsìmi : la fcala che fi ue de dal lato finiftro era medefimamente dal lato deliro per falire fopra il uellibu- 
lo,& anco fi andana de li intorno al tempio (opra le capelle per una uk fecreta , che ancora ci è al prcfente:pcr 
laauale fi uà fuori alli gradi per falire fino alla fommità dell’edificio per molte frale che ui fono intorno, il fon- 
damento di quello edificio ft tiene che fulfe tutto una mafia roda,echeoccupauagraafpatiodifuori;per quaa -- 
to s’c comprefo per alcuni drconuicini|Chc uokndo fabricare hanno trouato tal fondamento * “ 





Tàitno Koaun» è partito in dodici digiti» &: ogni digitom pai^ctnacttódifliQUci ninutiA e con 

quello è mifuueo il pcefente edificio con tutte te fue parti feguentt » 


LIBRO TERZO, 


PIANTA DEL PÀNTHEON, 



]> fi L L £ A N T I Qiy ITA 
LA FORMA DEL PANTHEON DELLA PARTE DI FVORI. 


« 


La (otto dimollrata figura rapprefenta tutta la forma del Pantheon nella parte di fuori, guardandola nella 
faccia : e benché alprefentc fi difcenda a baffo alcunigradi; era nondimeno quando fu fatto eleuato dal piano 
fette gradi, & è benragioneiequeftoedificio tanto anticoécofiintegro;perciocheil fiio fondamento non fii 
fatto con fparagno,anzi fi tiene,che quanta era la fiia circonferentiajaltrettanto di Ipatio di terreno ne fuffe oc 
cupatOjper quanto s’é ueduto da alcuni circonuicini , che fabricando hanno trouato di quello fondamento di 
bonifsima materia ♦Ma uegniamo alle mifure particolari fopra terra. Io difsi qui adietro, che la groffezza delle 
colonne del portico era palmi fei,e minuti xxix. ma l’altezza Tua c palmi liiiùe minuti xxix.fenza le bafi, e i capi- 
telli. Le bafi fono alce palmi tre e minuti xix. Li capitelli fono in altezza palmi viLe minuti xxxvii. Taltezza del- 
Tarchitraue c palmi v.il fregio é alto palmi v.e mimiti xiii.la cornice c alta palmi iiii.e minutiix.il (patio di quello 
ff onterpicio fi tiene che filile ornato di figure d’argento: quantunque io non l’ho trouato in fcrittura, ma confi- 
derando alla grandezza di quelli Imperatori mi dò a credere che co fi fuffe : perciochefeiGotti,&i Vandali, Se 
altre nationi che fpogliornopiu uolte Roma haueffero uolutodelli bronzi j poteano feruirfi de gliarchitraui, 
& altri ornamenti del portico, doue ne é gran quantità: ma fia come fi uoglia ci fono li ueftigi,che ci erano figu- 
re di metallo . Dairulritna cornice in sù fopra la cuppola, fi afeende per affai luoghi coa i gradi commodi fia al 
la fommicà,come fi può comprendere nel difl'egno qui Lotto „ 
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X.1BRO TERZO. 


LA PARTE DENTRO DEL TEMPIO. 

Quefta fcgiientc figura dimoftra la parte intcriore del Pantheon,laqual forma é tolta dalla rotonditi perfet 
ta : percioche tanto c la Tua latitudine da muro a muro, quanto é dal pauimento fin fo tto Tapertura , chel come 
ho detto piu adietro,e per diametro palmi cxciiii.&é tanto dal pauimento alla fommita dell’ultima cornice 
quanto da quella alla fommiti dalla uolta doue é l’apertura . Le riquadrature che fono in efià uolta , o uonliani 
dire Cielo, fono tutte nel modo eh e quel di mezo,& é opinione che fulfero ornati di lame di argento lauorato 
per alcune ueftigie, che ancora fi ueggop : perche fé di bronzo fufiero fiati tali ornamenti i per le ragioni dette 
piu adietro fariano fiati fpogliati glialtrì bronzi , che ancor fono nel portico . 

Non fi marauigli alcuni fé in quefie cqfe che accennano alla profpettiua, non ui fi uede feortio alcuno, ne grof 
fezze,ne piano : percioche ho iioluto leuàrle dalla pianta dimofirando folamcnte le altezze in mifura , accioche 
perlofcortiarelemifure non fi perdano per caufa dei feorzi: maben poi nel libro di profpettiua dimofireròle 
cofe ne i Tuoi neri feorzi in diuerfi modi, in fuperficie,& in corpi in uaric forme , e gran copia di uarii cafamenti 
pertinenti a tal arte, ma neldimofirare quefie antiquitàper feruare le mifurenon ufarò tal arte. Dalla cornice 
in giù non dirò bora le mifure delle cofe, perche piu auanti a parte per parte dimofirerò le figure, e ne darò le mi 
fure minutamente. 

Le capellc di mczoancop ch’ella fia benifsimo accompagnata con tutta l’altra opera ^nondimeno èopinio 
ne di molti che non fiaantica : perche l’arco di ella uiene a rompere le cinque colonne , co?a che non ufaronoli 
buoni antichi ; ma che al tempo de Chrifiiani ella fia fiata crefeiuta , come fi conuiene a i tempii di Chriftiani 
di hauer uu’altar principale , e maggior de glialtri . 
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£ L L E A N T 1 Q^V I T A 


IO 



Qucfto ornamento fi 
troua in efière al prefe n 
te fopra il portico del 
Pantheon ,& é tutto di 
tauole di bronz.0 come 
dimoftra la figurajii cir- 
colo non ci é , ma ci ei a 
una meza botte dibrcn 
20 molto ornata , & an- 
co fi rune per l’opetiio 
ne di molti, che ni fufie 
ornamenti di ai geco per 
le ragioni dette piu adic 
tro, ma di che materia 
egli fi fufl'e non fi sa,cer- 
ta colà è,che douea ede- 
re opera bellifsimajCon- 
fidcrando a quello 
al prcfente fi ucde . 


La figura qui fiotto dimoftra la faccia dentro del portico^ilqual'e e molto ornato di marmi, cofi neifiachidel; 
ueftibuiOjCome nella fiaecia»6e anco di fuori»ma la parte di fuori é molto conluniaca da glianni,e per cfiereal di 
{coperto : li quattro pilaftn fiono canellati nel modo che qui fiotto fi ucde , e con quel numero di canellaturc , c 
perche le colonne rotonde diminuificono nella parte di fiopra;douc il fondo delLarchitraue c della grofi'ezza. 
della colonna: e iiolendolo accompagnare con li pilaftri quadri che non diminuifco.no : efl'o fondo, deli’archi- 
traue non haueriacrouato il Tuo dritto: anzi fariareftaco da ogni lato tanto di morto deirarchitraue, quanto è 
il diminuire della colonna ronda crArchicetto prudente,fcce tanto, di rifaitoneirarchitraue quanto eia dimi- 
nution della colonna, fi come nella figura qui forco fi comprende ; onde tal cofa corrifponde molto bene . Qiian, 
to alle mifure della porta, l’apertura lua è in latitudine palmi xx.e minuti duc,& è l’altezza palmi xl.e minuti lui. 
delle mifure piu particolari nella feguente carta piu diifufamentc ne tratterò » 












tllROTERZO. 




Quefta bafeèuna 
quelle che fono al 
iecoloane piane, det 
te Ante , che fono ne 
l’ordin e fecondo per 
ornamento , lequal 
bali fiiron fatte con 
buon giudicio , che 
percfTcr lontane dal 
l'occhio hanno fola- 
méte un'aftragalo in 
luogo di due, perciò 
che due hauerian fac 
taTopera troppo mi 
nutajcconfufa. 


La j^roprtion di quejla porta circa a Caper 
tura j rie ho dato qui adietro notnìa^ ma la 
jua pilafirafa è in fronte V oltana parte de 
la latitudine dei lume ^ Csr anchora che V i 
truuio fa la pilafirata de la Dorica , e de 
la \onica circa ala fifia parte t nondimeno 
quefia perefier opera Corinthia , non di 
fidili^ tper efiere le colonne Qorinthie piu 
gracili de le Doriche , ^rancho de le Ioni 
che ^ e tanto dimofira maggior grojìet^j:^ 
quanto lo fiancho fuoe di bonagrojje :^^ , 
doue che l'occhio mirando l'una e Cétra 
parte uiene ad abbracciare il tutto di ma 
niera , che tal opera torna bene * Quefia 
telato de la porta j cioè le pilafirate da le 
bande j e Varchitraue fopra efie fi dice che 
e di tinpea^ fola ^ £7* io per me non ci ho 
trouato commifiura ) de le mifure piu par"/ 
ticulari fi ueggono qui fopra piu minutai 
mente ♦ 




Quefta cornice, fregio, & ar 
chitraue,c fopra la porta del 
theon , circa alle fue mifure far- 
chitraucèperl’ottaua parte de 
la latitudine di eifa porta, il fre- 
gio perche èfenza intaglio è I; 
terza parte minore dcirarchitri 
ue,la cornice è alta quanto l’ar- 
chitraue, circa a i membri parti- 
colati egli fono proportionari a 
l’opera grande doue col compa 
fo fi potrà trouate tutte le parti 




12 


DELLE A N T I Q^V I T A 

Per dimoftrare tutte le parti di qiiefto bellifsimo c ben intcfb edifìcio è rteceffario di farlo uedere in piu lati, 
eperòhauendoio quìadictro dimoftrato la faccia dauantiin maefta'.con tutte quelle cofe che in faccia fi poi- 
fon uedere, bora dimoltrarò il portico, & il ueftibulo, e l’entrata del tempio per fianco, come fta' a punto: circa ài 
le mifurcjla groflezza.e l’altezza delle colonne , e dei pilaftri di fuori,& altri Tuoi ornamenti , ho detto piu atlte- 
tro,e pcrcip non replicarò piu tal mirure,ma bafU folamentc il uedere la difpofition delle cofe , lequali fon però 
cofi piccioie tirate in mifura : proportionata alle grandi, le colonne piu picciole nell’entrata del tepio fono co - 
lonne piane a ufo di pilaflrija mifura delle quali darò piu auanti , perche feruono ancora alle capclle: quanto é 
quefto fjpatio di quelli tre intercolunni era la meza botte di bronzo, della quale ho parlato piu adietro , 
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t 1 B R O T 1 R 2 O. 


artificiofe io ne ho uoluto dare qualche notitia ^per ^che la fipnra n * 

deffacolonna, doéinpianta,8c?n diritto 

punta d efTa colonna . Quanto alla forma fi è dimoftrato a hafton^o^ ^ colonna.La %ura Bjtapprefenta la 
Licanalifonoxxiiiù&uncanaleémS!^^^^^^ bifogna^rattare. 

tondino è minuti tre.l’auanzo è un minuto e mezo iloual minuto ^ Irl ^ minuti quattro, e mezo. Il 

ciTere ogni quadretto a canto il tondino tre quarti di minuti aiefiTcan-Baturatmflt ^ * 

ti,& una fimile opera è alla bafilica del foro tranfitorio oer ^ ^ * nguardan- 

dettecolonnedSlacapellan,aggioredelPa«hS^^^^^^ 
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DELLE ANTICLVITA 

La fcguenre figura rapprefcnta una parte di dentro del Pantheon , cioè dal pauimento fin alla fommiti della 
corniccrche toglie sù la tribuna o cuppola, che dire la uogliamo,& anco in detta fig ura u de fopra la cornice 
il nafeimento de i quadri della tribuna, e cofi detta figura dinota nella parte da bado a Uc : cadine di una de e 
fei capellc, dellequali ce ne fono due di mezo circolo , e quattro di forma quadrata oblonga , ma tutte ei nella 
fua faccia fono conformi, e ciafeuna di quelle capelle hanno due colonne rotonde, e gliangoli d elle capelle han- 
no lefue colonne quadre. Come fi può uederc nella pianta pairata,& anco neldilfegno qui a canto,bench ei no 
fiain profpettiua.e che non fi uegga il girare della capella s’ella é tonda o quadra : e non s c fatto in feomo 
ftare fui termine delle mifure ; ma quella è in effetto quadrata ‘-^perche ui fi uede 1 a forma delle hneltrelle ,^che 
fono nella parte interiore d’elle capelle . La grolfezza delle colohnecpalmi v,manco treniinuti. L altezza delie 
bafi e palmi due, e minuti xxi.Paltezza della colonna fenza il capitello e palmi xl.l’altezza del capitello e palmi v. 
e minuti xxx.e cofi tutta la colonna có la bafe e’I capitello e da palmi xlviii.l altezza dell architraue,rrcgio,e cor 
nice è palmi xiii.e mezo, tutta quella altezza é diuifain parti x.cre parti fono per l’architraue, tre parti ^ dano al 
fregiOjC le quattro parti fi datano alla cornice, del rimanete de i mébri nó dico altraméte, per cflerc quella dalla 
propria proportionalmente trarporrata,laquale è qui auati legnata B,& neramente in quella cornice fi coprede 
il buon giudicio dell'Architetto, ilquale mettendoui gli modiglioni nó ci uolfe mettere i denticoli intagliati, per 
nò cadere in quel comune errore, nelquale fono caduti tanti antichi, & ancora hoggidi molti moderni , L errore 
ch’io dico c quello, che tutte le cornici,lequali hànoi modiglioni,&i denticoli intagliatijfono uitiofe c reproba 
te da Vitruuio nel quarto libro al fecondo cap.c benché in quella cornice ci fia la', forma del denticelo ; nondi- 
meno per non elfere intagliati, non fi polTon dannare in quello calo . Sopra quella cornice c un parapetto , 1 al- 
tezza del quale é palmi vii.c minuti fei,& è di baffo rilieuo,percioche le colonne fono anco loro di balfo rilieuo : 
l’altezza delle quali con l’architraue, fregio, e cornice è palmi xxx.e minuti xxxvi. laqual altezza c diuifa in cin- 
que partii una d’elfeé per farchitraue, fregio, c cornice, laquale farà qui auanti fegnata M,proportionata alla 
propria . In quella cornice.c nell’architraue fono cofi bene compartiti i mem bri parte intagliati, e parte fchietti ; 
che la fua forma non fi confonde,anzi per elferui quei membri lodi interpofli fra gfintagHati; fi comprende in ef 
fa una gratia mirabile . La finellra fopra la capella c per dar luce a elTa cape lla,l aqual luce benché non fia princi- 
palejno ndimeno per elfere perpendicolare, tolta dall’apertura difopra,uie ne a dargli conue niente lume . Le co - 
lonne(come ho detto)fono di baffo rilieuo , c cofi fra effe colonne,& anco fopra le finellre ci fono diuerfe pie- 
tre fine incallratc ; & il fregio della prima cornice è di porfido bonifsimo . 
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Quefta figura dimoftra unò di quei tabernacoli chefonoFra lecapèlle; e le colonne dalle bande rapprefen- 
tano le colonne quadre delle capelle, e qui fi uedeilbel giudicio che hebbe l’ Architetto, iiquale uolcndo Far ri- 
cingerc Tarchitraue, il Fregio, eia cornice,e non eflendo la colonna quadra tanto Fuori del muro che ci potefie 
capire tutta la proiettura d efla cornice,Fece Folamente la gola dritta , & il reftante de i membri conuerfe in una 
FaFcia ; onde tal’opera è molto gratioFa,& accompagna l’ordine . Le due Fencftrellc non danno luce, ma fi Fa giu 
dicio che FulFero luoghi da Idoli, L’altezza del piede del tabernacolo è palmiix.e minuti xii. la grolTezza delle co 
lonne e palmi due. E la lua altezza e palmi xvi.Fenza le bafi,& i capitelli. Le bali Fono di altezza palmo uno, l’al- 
tezza de capitelli e palmi due, e mezo. l'architrauc c palmo uno , e cofi il Fregio che corre intorno , & e tutto di 
porfido, l’altezza della cornice e un palmo, e mezo . l’altezza del Frontcfpicio e palmi v. rarchitraue che ricingc . 
il tabernacolo e palmo uno,e tre quarti.DeU’altre miFure piu minutamente qui a canto farà dimoftrato,e di que 
Iti tabernacoli ne Fono tre a Frontcfpicio, c tre a remenato, cioè circa alla quarta parte d’un circolo , 







-Jts' 


I.C quattro figure 
qui fotro fono mem^ 
bri del tabernacolo 
qui a canto , come di 
notano le lettere A, 
BjC, D, chefirilpon 
dono, circa alle mifii 
re delle altezze e det 
to qui a dietro. Ma 
badi fol a l’Architet 
tOiCbc tutte le cofe a 
membro per mébro 
fono trafportate dal 
le grandi con diligen 
tia,e ridotte a que'rta 
forma proportiona- 
taméte,e benché for 
fe a i ftudiofi di Vi- 
truuio parerà trop- 
po alta quefta corni 
ce alla proportione 
de rarchitraiie, e del 
fregio ,& io per me 
non la faria coli alta, 
nondimeno a ueder- 
lain quel luogo che 
ha gran difUnria>& 
non e molto alta;ella 
rapprefenta buona 
proportione.il capi- 
tello s allontana mol y 
to da i ferirti di Vi- 
truuio , perche egli e iC' 
di maggiore altezza m 
lènza l’abaco, che no 
lo deferiue Vitruuio ; 
con tutto l’abaco, e 
nondimeno per la co ' 
mime opinione fono 
i piu bei capitelli che 
lìano in Roma, e non 
folamente quelli dei 
tabernacoli ; ma an- 
cora quei delle capei 
le fono di tal forma, 

& anco quei del por- 
tico, di maniera thè 
io giudico^ fi come 
da principio io difsi, 
non bauer trouato 
edificio farro có mag 
giore olferuantia de 
l’ordine, quàto e que 
fio, e s'io Liolefsi fcri- 
uere tante belle oifer 
uantie che ni fono ; 
cofi dentro come di 
fuori, io pareria for- 
fè troppo prolilTo, & 
però di quello mara 
nighofo edificio farò 
fìnefeguitando ,dcl«^j 
l’altreantiquità. 
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DELLE ANTI QJV ITA 


Qaefto tempio di Bacco è molto antico, & è affai integro, e ricco di lauori,e di belle, e diiicrfe 
fai^ si nel pauimento come ne i parieti, & ancora nei ciclo di me20,e nella botte che gira ^ ^ 

ra compofira ♦ Tutto lo diametro dentro da muro a muro è palmi cento, & il corpo di mezo 
ne c palmi cinquanta , ne i fpatii da colonna a colonna io ci trono gran differentia da 1 uno a I altro : percio^ie 
lo fpatio di mezo a l’entrare del ueftibulo è palmi noue,e minuti trenta, e l’altro alFincontro e palmi noue,e mi- 
miti none , quelli all’incontro de i nicchi maggiori fono palmi otto, e minuti trent uno, glialtri quattro reltanti 

fono alcuni palmifette,eminutiotto,& alcuni palmi fette, eminutidodici. La latitudine del ueftibulo , e coli 

quella della capclla all’incontro rifponde all’intercolunnio, St il medefimo fanno i due nicchi maggiori , giiaitri 
nicchi minori fono palmi fette, e minuti cinque. Le mifure del portico fi poflon pigliare da quelle del tempio , il- 
qual portico c uoltato a botte, dauanti del quale ci era un corrile m forma Oliale , ilquale era l^go palmi cin- 
quecento e ottantaotto,& era in larghezza palmi cento e quaranta, e per quanto fi ueggon le iieitigie,era molto 
ornato di colonne, come fi può comprendere nella feguente figura . 

PIANTA DEL TEMPIO DI BACCO. 



t I B R O TE R'Z O. ■ • ,y 

Ho dimoftrato qui adietro la pianta con le fue mifure.e qui fotto fi uedrd lo diritto nella parte di dentro per 
éne di fuori non e ornato . L altezza fuadal pauimento fin fotto il cielo é palmi ottantafèi. La groflezza 
deile colonne c palmi due, e minuti quattordici, & la fua altezza é palmi uentidue,e minuti undici'L altezza del- 
le bafi è palmi uno, e minuti fette . L’al tezza de i capitelli è palmi due & un quarto, l’altezza de farchitraue è pai' 
suo uno & un quarto, e cofi il fregio . L’altezza della cornice è palmi due e mezo.I membri piu particolari iì pof- 

fon uedere qui fotto, perche fono proportionati a i grandi , e quefto tempio é fuori di Roma dedicato a Santa 
Agaefc. 
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DELLEANTI Q^V I T A 

ta pianta qui Cotto era un cortile dauanti al tempio di Bacco con un portico intorno, per q.uanro Ci compri 

Se per alcuni uedigi molto rouinati, & all’incontro di tutti li intercolunni era un nicchio ornata di colonnel- 
le, dentro del quale douea elTere una fbtua. Era quello cortile in forma ouale molto ablonga, e U lua longituo^, 
Ile era palmi cinquecento, e ottantaotto,& era in latitudine palnù cento e quaranta* 



H tempio di Bacco ( come ho detto ) é ricco di molti ornamenti , e di compartimenti uarii, ma io non tutti 
mapartenchouoluto dimoflrarCjeletreinuentioniquifottodiTegnate fono nel detto tempio parte di belle 
pietre , e parte di mulaico . 



A. 



libro terzo. 



C^eflo tempio della pace fece fare Vefpafiano Imperatore appreso il foro Romano ,ilqiial tempio é molto 
lodato da Plinio>& era molto ornato di fciilture,e di opere di ftuccoj&oltra^^liornamenti di cfTo tempio Ve-, 
fpafiano dopo la morte di Nerone ni fece porre dentro tutte le ftatiie,cofi di"bronzo,come di marmo,!equaIi ei 
fo Nerone luuea raccolte in diuerfi luoghi che erano non picciolo numero. Quiui ancora Vefpafiano fece por-, 
re un fiio ritratto con i fuoi figliuoli fatto d’un marmo nuouo trouato in Ethiopia di color di ferro detto Baf- 
(a,o cola molto prezzata in quei tempiaiel qual tempio nella capella principale era una ftatiia molto grande di 
marmo fatta di piu pezzfdelle quali reliquie ne fono al prefente aliai pezzi in Campidoglio, e fra glialtri ui é un 
piede, che l’unghia del dito grofib è tanto grande ch’io ui fono feduto fopra commodamcnte,e di quiui fi può- 
tc comprendere la grandezza di tal ftatua laqual fi uede clfer fatta di mano di buon Scultore , 


PIANTA DI TEMPLVM PACIS. 




Si D E L I. K A N T l Q V I T A 

Il detto tempio e miTutato a braccio , & il braccio è partirò in parti dodici addimandate oncie,e quella linea 
éhe e nel mezo della pianta dello tempio, è mezo braccio : e prima la lunghezza del portico é circa braccia cen- 
to e uentidue, e la Tua larghezza è braccia quindici, la latitudine de i nicchi ne i capi delfo portico é braccia die 
ci^Lagrofl'ezzadeipilaftri dell’entrata è braccia cinque, e fra l’un pilaftroc l’altro é braccia dieci. Le aperture 
dalle bande, sì del portico, come del tempio è braccia fedici. La 1 unghezza di tutto il tempio é circa braccia cen 
to e fettanta . La lua larghezza è braccia cento e uentici cinque . Il capo di mezo ébraccia cinquantatre.La fron 
te de ipilaftri,doue fono appoggiate le colonne tonde, é braccia none e mezo#La groifezza d’elTc colonne è 
braccia quattro, e oncie quattro c meza,e fono canellate , e le canellature fono uentiquattro . Il cauo d’una ca- 
nellatura è oncie cinque, e la (ua cofta è oncie una e meza . La larghezza della capella principale è braccia tren- 
tadue in circa,& é di mezo circolo quelle dalle bande, A,& B, fono larghe da braccia trentafettc', & entrano nel 
muro braccia ledici, che è manco di mezo circolo . La groifezza del muro intorno al tempio é da braccia dodi- 
ci,benche in molti luoghi è piu fottilc per caufa de i fotto archi, e cofi le circonferentie delle capelle fono groiTe 
da fei braccia , fra Tun pilaftro e l'altfo é da braccia quarantacinque . Di molti nicchi e fìneftre,& altre cofe par- 
ticolari per le dette mifure fi potranno comprendere, perche il difiegno è proportionato, e quefto è quanto alla 
pianta . Circa al diritto per efier coperto molto il piano dalle mine, non potei mifurare dal piede alla cima , ma 
per quanto ho comprefo da parte della pianta , & anco dalle mine che fi iieggono,ho fatto quefto diritto, non 
fon ben rifoluto fe le colonne hanno fotto il piedeftalo o nò, per non fi uedere il piede delle colonne , & ancora 
che Plinio lodi molto quefto edificio ci fono alcune cofe male accompagnate , e mafsimamente la cornice fo- 
pra le colonne Jaquale non accompagna cofa alcuna, ma refta nuda per fe fola. 
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LIBRO T L R Z O 
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Qt^cfto .edificio 
fi addimandatem- 
pium pietatis,& c 
apprcfib il carcere 
Tuliano ,& erutto 
di teuertino,mae- 
ra coperto di Ruc- 
co,&é molto rui- 
natOjiieui fi ueggo 
no ucRid di fine- 

C* ^ , 

ftrcj nondimeno io 
ìe ho polle nella 
piantalo quei luo- 
ghi do LI e fariano 
piu conucnientijo 
edifìcio émifuraro 
con un braccio par 
tiro in minuti (ef- 
fanta#La linea per 
mezo quello tem- 
pio è la terza parte , 
d’un braccio, e pri- 
ma le colonne fon 
grofle braccio uno 
e minuti diciotto . 
L’intercolunnio é 
braccia tre, e mimi 
ti quattordici . La 
latitudiiiedellapor 
ta è braccia quat- 
tro,c minuti quat- 
tordici e mezo. La 
groiTczza del muro 
e braccio uno, e mi 
nuri uenti .La lun- 
ghezza del tempio 
c braccia diciotto, 
c minuti uenti . La 
larghezza è braccia 
otto, e minuti tren- 
ta, il portico intor 
no al tépio era-lacu 
nariato ,cioè fatto 
a quadroni, ma la 
parte dauanti fpa- 
ciofa non fi còpren 
de in che modo fuf 
fe coperta perefle- 
re rutòca^Lc co- 
lonne di quello tc- 
pio non hanno le 
bafi , ne anco il Tuo 
quadretto, & erano 
di teuertino copera 
te di linceo, & il té- 
pio hauea il fróte- 
fpicio dauanti, e di 
dietro. 
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4^ pelleanti Qjy i t a 

L’altezza della colonna col capitello e braccia x.manco tre minutila Tua groflezza da ballo é braccio uno , e 
mimici xyiii. e nella parte di fopra è braccio uno, e minuti xv. l’altezza del capitello è, mintiti xlyii.col tondino,<'H; 
il collarino * L’altezza de 1-architraue é minuti xxxvi.l’altezza del fregio è braccio uno,e minuti Ivi.l altezza deir 
ia cornice e braccio uno, e minuti otto. 11 netto del froncefpicio , cioè dal piano del ciìnatio fin focto la cornice 

Te braccia due, e minuti due. [membri partico- 

4!ari fono mifurati minutamente , e trafportati in 
forma maggiore, fi come per i caratteri lì può ue 
dere,iquai membri fono con fomma diligenria 
da i grandi proportionalmente trafportati. 
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Qjicfto tetnpioè a Tluoli fopi'a’l fiume Anione, alcuni 
ddcoao il tempio di V odia, gran parte rujn,ito,&: è lii onera 
nrinthia ben lauorato èieleuato dal piano di terra dalla 
it’è il lu(ameuto,rna dalia parte di dietro è 
euaroriMidi firtro braccia difotco del bafanienco . 
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Il tempio qui adietro è mifurato col braccio paffato di feffanta minuti, e prima */ if ^brL 

ciò unoTmlti dicifette.e 1 incercoluunio è braccia due e niinuti f de^o^ b^m d^^^^ 

ria due e mezo La "rofeza del muro e braccia unQ>e minuti credici .Il netto d te p Tal 

ci e me.o 11 Pieddlalo fegnato A, con la colonna, e con li fuoi ornamenti ferue per tutto 1 ordine del tempmd. al 
te 2 aa della bafe del piedeftalo d alta minuti xlv. 11 netto del piedeftalo e braccia due , e mimi ■ ‘ j | 

defniedeftalo è minuti xxxvii.e mezo, l’altezza della bafe e minuti xxxviii.e mezo. Il fufo 7“ 

za braccia x. L’altezza del capitello " baffo e braccia iiii.e 

min^fthdLLalàtk“d1nedenumtnenaparteairopra'ebrLciatre,eminutiliiii.cheuieneaeffere^ ^ 

mela mette Vitruuio.la fua pilaftrata e minuti lii. e n>ezo,nia 1 arcliitraue difopra e braccio imo , e 

za del fregio e minuti xxx.l'altezza della cornice e minuti xlii,Lafineftra regnata ,& X, f z r,;iaftrataemi 

minuti xbi.e mezo, e la fua altezza e braccia v. e minuti tre,& e diminuita come la porta . ^ ; f * 

liuti trent’ano e mezo. e l’altezza della cornice e altrettanto , i membri piu particolari dìe ^fua cónasiia 
manfiore ben proportionati.accompagnati dalle fue lettere ; lequali chiamano ogn una d ^ 

QuTftafineftra e lauorata dentro, e di fuori , la parte di dentro e inzancata, ma la parte di fuori c diritta . 
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Queflo tempio e fuori di Roma molto ruinato,& e di pietra cotta ia maggior parte , ne ui fi iiede però alcuno 
<di queRi ornamenti che fono qui in piede: ma per quanto fi può comprendere per la pianta, e confidcrare la pro- 
portionata altezza ; potrà lèare nel modo diffegnato A,& B,e folamente della pianta ci fono le mifure, dalle qua 
li mifure fi può comprendere l operaio piede. La pianta qui fotto e milurata col palmo Romano antico, ilquaie 
a faccie Tei, e prima la porta del tempio e larga palmi uentidue, t ’l diametro di elfo tempio e palmi nouantafei c 
tnezo. Li due nicchi dalle bande fono larghi come la porta,efin'ilmente la porta del tempio piu picciolo e della 
tnedefima larghezza, c firnilmente le quattro capelle nella entrata fono della medefima larghezza : ma elle fi al- 
largano poi nella parte interiore, e i muri dalle bande concorrono al centro d’effo tempio ^ E quefte quattro ca- 
pellc per quanto fi comprende nceueano il lume per fianco,e però la circonferenza di c|ueftotépio fi ritira nel—^ 
la parte interiore dalle due bande A,&B,]aqual forma non mi difpiace. Il diametro del tempio piu picciolo c 
palmi feflantatre. Le capcllcttejcofi le concaue,come le curue fono in latitudine palmi quindici , delle due capei 
Iccurue io non mipofloimaginare come ellcfiniffero poi nella parte fuperiore, perche non eie tanto del dirit- 
to che fi polfaucdercilfuofine,mabenquefto appare alquanto iopra terra, e benché come ho detto di (opra ^ 
non ci fi ueggano i ueftigi come l’edificio ftaua fopra terra, ho uoiuto nondimeno fecondo il parer mio leuare sù 
il diritto, e cofi la parte a man deftra legnata B, rapprefenta una parte del tempio grande, e It parte Legnata A 
dinota una parte del tempio piu picciolo . ’ 
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Il tempio qui rotto dimoftrato e fuori di Roma molto ruinato , & e la maggior parte di pietra cotta , e non è 
molto grande , ne fi cpmptende che bauefle luce fé non dalla porta,e dalle bnehre alte per refta fopra le cornici, 
tutti glialtri fori erano luoghi da lì:atue,o da Idoli, o cofe fimili La mifura di qnedo tempio fi perdette per il 
uiaggio,eperòiononlapongo altramente, mal’Architetto fi potràuedercdellainuentionejma ben tengo in 
memoria che 1 tempio dentro era un quadro e meao, cofi nella pianta, come neU’altezza, 
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Quefto tempietto è afiaì picciolo , 
& è di pietra cotta , mifiirato col pal- 
mo Romano antico , la iógitudine del 
portico è da palmi quaranta , e la Tua 
latitudine è palmi ledici» La porta è 
larga palmi dieci ♦! nicchi fono tutti 
^ duna larghezza, laquale é da palmi 
‘ quattordici, il fpatio fra i nicchi épal- 
nji fei , circa le altezze io giudicai , che 
^àlpauiméto fotte larchitraueci fuf 
fe da palmi quaranta, e che l’arc'hitra- 
«e,il fregio, e la cornice fulfe da palmi 
* noue,di maniera che dando un palmo 
diritto alla cuppola uerria a edere la 
fua altezza da palmi fettanta in tutto 
per altezza j la mifura del palmo è a 
facciefei. 
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Il prefente tépietto è fuo 
ri di Roma, parte di pietra 
cotta, e parte di marmo , il- 
quale é minato affai, e fi giu 
dica che fuffe un {epolcro,&: 
c di forma quadrata perfet- 
ta per ogni uerfojda muro a 
muro è circa palmi trenta* 
Lagroffezza del muro è pai 
mi due e mezo . La latitudi- 
ne delle capelle è palmi die- 
ci.La porta è larga palmi cin 
que. L’altezza delle colonne 
con le bali , e i capitelli è pai 
mi uentidue e mezo, la grof- 
fezza d’effe è poco piu di 
due palmi* L’architraue , il 
fregio , e la cornice è al ta da 
palmi quattro, dalla cornice 
alla fommità della iiolta è 
da palmi undici. L’altezza 
de gliarchi delle capelle c 
palmi uenti * 
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io uoo le n,m.rò in particolare, ma elle fono proport.onatealle proprie , 

che 3.ncor«i (e i^e iVv’4c àlcun pezzo ^ 
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^ Seriche nel principio di qtìefto libro io hat>bia detto di trattare Colamente delle antiquit^ , non uoglio però 
rimanermi di trattare di alcune cofe moderne fatte a tempi nol^ri,e mafsimamente hauendo hauuto quefto no 
Itro fecolo, tanti bellifsimi ingegni nelI’Architettiira.Fu adunque al tempo di Giulio fecódo Pontefice mafsimo 
un Bramante da ^fteldurante, nel Ducato di Vrbino , huomo di tanto ingegno nell’ Architettura, che conio ^ ^ 

aiuto & autorità che gli dette il fopradetto Pontefice; fi può dire ch’ei fufeitafie la buona Architettura, che da 
gliantiqui fino a quel tempo era ftatafepoltadlqual Bramante al fuo tempo dette principio alla ftupenda fabri- 
ca del tempio di fan Pietro di Roma, ma interrotto dalla morte lafsò non folamente la fabrica imperfetta , ma 
ancora il modello rimafe imperfettó in alcune parti, perilche diuerfi ingegni fi affaticarono intorno a tal cofa,e 
tra glialtri Rafaello da Vrbino pittore , & anco intelligente nell’Architettura, feguitando pcròi ueftigi di Bra- 
niante, fece quefto diffegno ; ilquale algiudicio mio è una bellifsimacompofitione,e del quale lo ingeniofo Ar- 
chitetto fi potrà feruire in diuerfe cofe, ne ui porrò tutte le mifure di effo tempio : percioche eflendo ben propor 
tionato ; da nna parte delle mifure fi potrà trarre il tutto . Il detto tempio è mifurato a palmo Romano antico, 

. che e afacciefei, erambulatione di mezo è larga palmi nouantadue,e quelle dalle bade fono perla metà di que 
fta . Da quefte due mifure adunque fi potrà comprendere il tutto ♦ 
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Nel tempo di Giulio fi trouaua in Roma Baldefiar Petrucci Senefe , non folamente pittore’grande, ma molto 
intelligence nell‘’Architettura,ilquale,reguitando peròi ueftigi di Bramante,feceun modello nel modo qui fot- 
to dimoitracojuolendo che’l tempio haneffe quattro porte, e che l’altar maggiore fufle nel mezo , & a i quattro 
angoli ci andauano quattro facriftie ; (opra lequali fi poteuano fare i campanili per ornamento, e malsimamen- 
te nella faccia dinanzi, che guarda uerfo la città. Il prefente tempio è mifurato a palmo antico Romano : e pri- 
ma nel mezo dall'un pilallro all altro è palmi cento e quattro . Il diametro della cuppola di mezo è palmi cento 
e ottancaotco • 11 diametro delie cuppole picciole è palmi Ixv. il netto delle facriftie e palmi cento, i quattro pi 
ladri di mezo lannò quattro archi,iqualitolgonlufo la coppola, &i quattro archi fono già fatti : laltczza dei 
quali è palmi ccxx. elopraquediarchiciandaua una tribuna molto ornata di colonne con la iua cuppola fo- 
pra,e quella ordinò Bramante prima ch’ei morifie , la pianta della quale è qui nella feguente carta . 
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La figura qui rotto dimoftrata eia pianta della tribunajcheandauafopraiquattro archi, fi come ho detta 
nella pafiàta carta: per laquale fi può comprendere che in tal cafo Bramante fufle piu animofo che co nlìdera ti- 
no :pcrcioche una tanta mafia, e di tanto pelo uorria bonifsimo Fondamento a Farla ficurajnon che a farla fbpra 
a quattro archi di tanta altez 2 a,& a conFermatione del mio detto, i pilafiri già Fatti coni fiioi archi, lenza altro 
pelo lbpra,già fi rilentono, fono crepati in alcuni luoghi : nondimeno perchela inuentione e bella & ornata, 8c 
c per dar gran luce all’Architetto j io l ho iioluta mettere qui dillegnata , e per non efler proliflò in narrare tutte 
le mifure j io ne dirò alcune delle principali, ma il rimanente fi potrà trouare coni palmi piccioli i che Fono qui 
Lotto dentro della pianta, laqual miFura é partita in parte cinque, & ogni parte Fono palmi dieci, come fi dimo- 
ftra nella parte di mezo che Fono in tutto palmi cinquanta • La grofiezza delle prime colonne di fuori e palmi 
cinque . La grofiezza delle feconde piu interiori é palmi quattro . La groifezza delle terze colonne piu interiori c 
palmi tre e tre quarti, il netto della tribuna dentro e palmi cento e ottaiitaotto . Il diametro della lanterna di 
tnezo è palm i trentaFei • Il rimanente delle cole fi potrà comprendere , e miFurare co i palmi] piccioli • 
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Quefto c il diritto dentro, e di fuori 
della pianta paflrata,dal qual fi può c5- 
prendere la gran mafia , & il gran pefo 
che faria quefto edificio fopra a quat- 
tro pilaftri di tanta altezza : laqual maf 
fa (ficome io difsi auantijdoucria met- 
tere penfiero ad ogni prudente Archi- 
tetto a farla al piano di terra , non che 
in tanta altezza: e però io giudico, che 
r Architetto dee efler piu prefto alquan 
to timido che troppo animofo : perche 
fe fara timido i egli farà le fue cofe ben 
ficure,& anco non fi sdegnerà diuolere 
ilconfiglio d’altri, e cofi facendo rare 
uolte perirà : ma fe farà troppo animo- 
fojeglinon uorrà l’altrui configlio,anzi 
lì confiderà folamente nel fuo ingegno, 
onde fpefie uolte precipiteràno le cofe 
daini fatte: e però io concludo che U 
troppo animofità proceda dalla prò- 
funtione,e la profuntióne dal poco fa- 
pere , ma che la timidità fia cofa uir- 
tuofa, dandoli ftmpre a credere di fa- 
pere o nulla , o poco. Le mifuredi tutta 
quella opera fi troueranno coni palmi 
piccioli, che fono qui adietro. 
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fata pc® l-«wer.«oae.della qual. l’Archiccrto fi pQtra ftnwe . 
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NelU pafTau carta ho detto di dimoftrare quel tempietto di Bramante piu diffu{amente,ilquale none molto 
grande , ma fu foUmente fatto per commemorationedifan Pietro apoftoló , perche nel proprio luogo lì dice 
che’l detto Apoftolo fu crocifillo» il detto tempio è mifurato col piede Romano antico i ilqual piede è Tedici di ' 
giti, ogni digito è quattro minuti : laqual mzfura fi trouerà nel palmo , col quale é mifurato il Pantheon & a 
faccie Tei, il diametro di quefto tempio è piedi uentieinque, e minuti uctìtidue. La latitudine del portico intor-" 
no al tempio è piedi fette. La grofiezza delle colonne é piede uno, e minuti uentieinque. La latitudine della por 
ta è piedi tre,c mezo. Quei quadretti con quei tondi dentro che fono intorno al portico>dinotano i lacunari Cq 
pra le colonne.La grofl'ezza dclrouro è da piedi cinque. Jl rimanete delie mifure fi potrà cóprédere per le prime , 
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Ouefto c il diritto tempio qui a canto dimoftrato in pianta ; ilquale rapprefenta la parte di fuori j & é tutto 
diedra Dorica j fi come per il diffegno fi può comprendere. Circa alle parcicolar mifure io non mi fienderò: 
percioche dalla pianta fi potrà comprendere il diritto , per efiere quefto j quantunque egli fia picciolo, propor- 
tionatarnente di(regnato,e traporcato con le proprie mifure da grande a picciolo . 
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te ^1“" del tempia di fan Pietro in montorio, ilqual fece Braman 

P^ltea^a felle “ccedafalt^^^^^^^ • ‘”‘ 1 - "l- “ benché quello tempio paia di trop 

chi che ui fono . ondela ulSref fd«a\frf «à Te 

pìrano inrorno cheruhKanr^ ofloi ^ non oftende, anzi perle duplicate cornici, Icquali 

i in èffeuo T ' ^^teaza , U tempio fi dimoftra affai piu baffo a i riguardanti , eh egli non 
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Quefto edificio è fuori di Roniaappreib fan Sabaftiano,&ècuttoattcrratofiftal piano del terrenojemafsiitiamente le loggieintorno, ma 

l’cdihcio di mezo,per elkre opera fodifsimaj è tutto integro^ & è opera di pietra cotta, ne ui fi uede ornamento alcuno , & e lenebrolo per non 

hauere altra luce, che dalla porta , edaiciuatcro nicchi alcuni piccioli hneitnni . La pianta di cjuello è miliirata a palmi antiqui Koniani, e c 
longhezze, e Jar^ihezze fono milurate a canne,& ogni canna e palmi dieci . E prima la loggia legnata A, e lunga canne xlix. e palmi tre, e al- 
tre per la maggior lunghezza fono lunghe canne Ivi. e palmi tre, la larghezza delle loggie e palmi xxxii.la groflezza de i pilaltn angulan con 
tutti 1 fuoi membri e palmi xii. dallequal mifure fi potrà comprendere il rimanente. Circa l’edificio di mezo,la parte lanata j ^ ‘ coperta 3 
& è in lunghezza canne fettejC palmi rei,& in larghezza canne tre, e palmi quattro. La parte C, è lcoperca,e uiene a ellere di qua rato per et 
to,& è canne qliattro . I quattro pilaftroni fono di grollezza palmi x.lagroHézza del muro intorno all’ edificio-rorondo e palmi xxiia. la 
te regnata B,è uoltata a botte, e la parte di me zo è un fodo che loftiene la detta bottCjnel mezo del quale è un’apertura » 11 lodo di mezo e or- 
nato di nicchi cne accompagnano glialtri che fono nei muro . Circa alle altezze per efl'er molto ripieno , & anco perche ci era beitiame den- 
tro, io non le mifurai,& anco per nòncieflèr bellezza di architettura, non tenni conto del dritto . 
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^efto theatro fec« fare Augufto fotto il nome di Marcello Tuo nepote,e però fe gli dice il theatro di Marcel 
A-f ^ j ^ parte in piede,cioé della parte del portico di fuori,& é Iblamente 

di cine ordini,cioc Dorico, & Ionico, opera neramente molto lodata, benché le colonne Doriche non hanno le 
ne ban>ne anco la Ina cìnta difotto, ma pofano fopra il piano del portico cofi femplicemente feiiza cofa alcuna 
pianta di quello theatro non fe ne hanea troppo notitja,ma non é molto tempo che i Mafsimi pa- 
tritn Romani nolendo rabricare una caladi fito della quale neniua ad elTerc fopra una parte di quello theatro*. 
& cìiendo la detta C3,fa. ordinata da BaldclTarc Sanelè raro Architetto, e facendo cauare i fondamenti; fi troua- 
rono molte reliquie di corniciamenti diuerfi di quello theatro ; e fi fcoperfe buono indicio della pianta , e Bai- 
deliare per quella parte (coperta comprefe il tutto, e cofi con buona diligenza lo mifurò, c lo pofe in quella for- 
ma, che nella carta feguente fi dimollra ; & io,cheneltépo medefimo mitrouai a Roma, nidi gran parte di quei 
corniciamcti,&hebbicommodita di mifurargli, e neramente io ci trouai coli belle forme; quanto io uedefsi 
mai nelle ruine antiche,e malsimanìcnte nei capitelli Dorici, e nelfimpolle de gli archi, lequali mi pare che mol 
to fi conformino con i ferirti di Vitruuio,e coli anco il fregio,! trigliphi,e le metopc corrilpondeuano alTai bene. 
Ma la cornice Dorica, quantunque ella fia ricchifsima di membri e ben lauorata; nondimeno io la trouai molto 
lontana dalla dottrina di Vitruuio, & affai licentiofa di membri,e di tanta altezza che alla proportione delfar- 
chitraue^,e del fregio,! due terzi di tale altezza fariano a ballanza « Ne mi pare perciò , che con la licentia dell’ef 
fempio di quella, o di altre cofe antiche alcuno Architetto moderno debbia errare ( errare intendo il fare con- 
tra i precetti di Vitruuio ) ne ellère di tanta profuntione che faccia una cornice , o altra cofa appunto di quella 
proporti one,che egli 1 ha ueduta e mifurata, e poi metterla in opera : percioche non balta dire io lo polTo fare , 
che anco 1 antico 1 ha fatto, lènza cqnfiderare altramente le ella fia proportionata al rimanente delledificio. 
Oltra di ciò fe quell Architetto antico fu liccntiolb ; non debbiamo elfere noi, iquali , mentre la ragione non ci 
perfuade a!trimenti,hauemo da Bencre la dottrina di Vitruuio come guida e regola infallibile : percioche da i 
buoni antiqui perfino alla nollra età ninno fi uede che dell’Architettura habbiaferitto megliOjCpiu dottarne 
te di lui . E fe in ciafeun altra arte nobile ueggiamo eflère un primo, alquale è attribuita tanta auttorità , che a i 
fuoi detti fi prclla piena & indubitata fede ; chi neghera,le non è temerario ignorante, che Vitruuio nell’archi 
tettura non fia nel fupremo grado f e che i fuoi Icritti ( doue altra ragione non ei fia) debbiano efière lacrolan- 
ri&inuiolabili^ccrederglipiucheadaIcuneoperedeiRomani;iquali benché da Greci imparalfero il uero 
ordine dell edificare ; nondimeno poi come de i Greci dominatori forfè alcuni di loro ne diuennero licentiofi. 
E certamente chi potefie uederc le rnarauigliofe opere che fecero i Greci, lequali fono qualf tutte ellinte & ab- 
battute, dal tempo e dalle guerre ; giudicarebbe le cofe greche di gran lunga fuperare le Romane . Si che tutti 
quelli Architetti che daonaranno i fcritti di Vitruuio,e mafsimamente in quelle parti che s intendono chiara- 
jnentCjCome 1 ordine Dori^co, di ch’io parlo,raranno heretici nelfarchitettura negando qucll’auttore,che da ta 
ti anni in qua é llatq appròbato,& è ancora da glihuomini fapienti. Hor hauendo fatto quello difeorfo che era 
necefiario a beneficio di coloro , cheperlo adietro ciò non hanno confiderato,tornando al propofito dico , che 
quella pianta fu mifurata col piede antico Romano, e prima la parte di mezo notata A, detta orchellra éper 
diametro piedi cxciiii.& e di mezo circolo , dalfuno all’altro angolo de i corni notati H, ci fono piedi ccccxvii. 
la parte notata B,detta profeenio é tutta fpatiofa, c doue é la lettera C,é il portico della feena , nel mezo del qua 
|e era il pulpito . La parte legnata D,era un uellibulo con le feale dalle due bande che andauano a i luoghi legna 
ti E,detti holpitalia quei portici dalle bande fegnati C, fi ufauano per palTeggiare, e fi dicono uerfure,lcqual co 
fc non fiueggono piu (opra terra per elfer coperte d’altri edifici. Delle mifu re piu particolari sì della feenaxo* 
me del theatro e dei gradi non mi eftenderò piu, percioche nell' Amphitheatro detto il Colifeo , io ne tratterò 
piu minutamente, dal quale fi potr^ comprendere come Banano queBi,ma la parte di fuori, che giraua intor- 
no il theatrojla dimoBrerò nella carta fegucntc,& é mifurata prima di quella pianta con un braccio comune , il 
quale è qui Torto . Il braccio è diuifo in parti dodici detti oncie,& ogni oncia è cinque mimiti, e queBo è la tet« 
aa parte di un braccio . 
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I^feguent^ fìgiira r^pprefentaU parte dj fuori del theatro di Marcello, & é mifurata col braccio detrodifo- 
pra . E prima U groffezza delle colonne del primo ordine è braccio uno, e minuti xVm. e la parte difopra Torto il 
capitello è braccio uno c minuti xvid’altczza del capitello é per la n^età della colonna, cioè dabalTo^ilqual capi- 
tello fi trouerà diflegnato piu diaPofamcnte nel quarto libro a carte xxii.nelTordine Dorico fegnato B,!a impo- 
fta del primo arco fegnata B, è dellaltezza del capitello nel niedelimojuogo . La pilaflrata dalle bande della co 
lonna e minuti xix, 1 apertura d un arco e braccia vii. manco, minuti ix.e la Tua altezza è braccia xi. e nri^^ti^vi♦ 
raltczza dell’architraue è minuti xlix. Taltezza del fregio é braccio uno e minuti ottQ.Laltezza di tuttala corni 
ce e braccio nno c^minutÌT^l. la latitudine dell arco fecondo, è come Q^el di fotto,ma l’altezza fila é braccia die- 
cine minuti xlviii. l’altezza del piedeftalofopra la prima cornice per cTaltare le colónc braccio uno e minuti iiil 
la grofl'ezza della colonna è braccio uno e minuti xxiiii.e la Tua altezza è braccia xi.e minuti xxvii. cioè fenza la 
bafe e’I capitello, l’altezza ddla bafe è minuti xliiii.l’altezza del capireflo , cioè dal quadretto del tondino fopra 
la colonna fin alla fonimità dVflb e minuti xxxvùma la uoluta pende fotte il tondino, minuti xx.cmez'oj cfieme 
ne a eflere difetto alla uoluta fin alla fommita del cirliatio minuti xlvi.e mezo.Ia latitudine dell’abaco d’efio ca- 
pitello e un braccio e mezo,ma latitudine délje uolute e braccia due,Palcitudine dell’architraue e minuti lix Tal 
titudine del fregio e minuti Ivifi. l’altezza della cornice e braccio uno e minuti xlviii. laqual cornice e ueranien- 
teper la metà piu che non doueria fe alla dottrina di Vitruuio uogliamo predar fede . Ma ti prego diicreto let- 
tore che non mi uogli imputare di profuntionè,neiftimarmi temerario ne Teucro rcprenfore,e caftigatore delle 
cofeantichc,dalle quali tanto fe impara, perche l’intento mio e di far conQfcere le cofebeneintefe dalle male in- 
tefe,c non come da meppa con le auttorità di Virruiuo,& anco delle buone antiquità , leqiialffono quelle che fi 
conformano piu con la dottrina d’eflo auttore ; La bafe di qucdo fecondo ordine , che e Ionico , & ilfiio piede- 
ftalq fotto efla,e Timpofta dell’arco, & anco Tarè^hitraue,!! fregio, e la cornice fi trouerà nel principio dell’ordine 
Ionico a carte xl. e faranno fegnate T,e cofì il capitello Ionico fi trouerà a carte xxxix. nel detto ordine , e far^ 
fegnato M. ' ; . ' 
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nella Dalmatia propinqua almare fi troua gran parte d’un theatro, doue Io inoeniofo Ar 

ftra ^fr monteper una parte de i gradi ; e fece nel piano Torche- 

tra,la fcena,e glialtri edifici pertinenti a tal bifogno . E ueraméte le ruine.e le Ipoglie, che per quei luoehi fi uee 

gono.dimolirano che quefto era un’edificio, e di opercje di pietre ricchifsimoje fopra tutto ui fi cóprende gran 
numero di colonne.e fole,& accompagnate,& alcuni angoli con colonnequadre,e me ze tonde , legate tutte in 
uno,e ben lauorate di opera Corinthia,percioche tutto il theatro.cofi dentro come di fuori era di opera Cotiii 
thia. Creilo edificio fu mifurato con un piede moderno diuifo in parti dodici addimandate onde, la metà del 
quale lata qui fiotto, la feguente figura rapprefienta la pianta,& anco il profilo del fiopradetto cheatro,le mifiure 
del quale fono quefte . La latitudine della orcheftra, laquale d di mezo circolo,il fuo diametro d circa cxxx. pie- 
di, f gradi chegiraiio intorno con quelle due ftrade fono da piedi fettanta. La ftrada notata T.uiene a effereal 
p ano del pulpito della fcena al quartodecimo grado.La latitudine del portico intorno al theatro d da piedi xv. 
eia fronte de i pilattri e piedi vii.e mezo, cioè le parti uerfo l’hofpitalia; ma la fronte'de i pilallri intorno al por- 
tico con e colonne e circa angue piedi e da l’un pilaftro all’altro d circa piedi x.quefto d quanto alla pianta del 
theatro. I due quadri maggiori fegnati 0,fono l’hofipitalia , del qual luogo s’entraua nell’andito T, ilqual mette 

de 1 gradi, come fi può cóprédere nel profilo doue d il T,e li difiotto òlio d parte de l’ah 
dito.I hoipiuliae da piedi xlv.la latitudine della fcena è da oiedi yyMìj ^ S^a: i. 


» purtico,! auc arem lono lotto i gracu . quella cornice D, é l'impofta de sliarchi . A 

quello theatro non bifiognaua ficaie per fialire perciocheil raontepreftauaia commodità d’andare fui theatro , 
Stanco dalla fcena, eperoi gradi a erano dibifogno* < 
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theatrofcome ho detto) era molto ricco di ornamenti tutto di pietra uiua,e di opera Corinthia'mol 
to bpe, e riccamente lauorato, e per quanto fi uede nelle reliquie fparte per quel luogo, la fccna era molto ric- 
ca di colonne fopra colon ne,e doppie e fole, cofi nelle parti intcriori, come nelle parti di fuori con dinerfi orna- 
menti di pqrte,e di fineftre. Le parti interiori dell edificio fono molto minate , e circa alle mifure d efie ne darò 
poca nonna, ma delle parti di fuori ne darò mifiira in parte. Il primo ordine rufiicomel quale non fono colonne 
c eleuato da terra con tutta la cornice fegnata E, circa a piedi fedici . L’altezza de i primi piedelèali è da piedi cin 
que.L altezza delle colonne con le bafi,& i capiteli; é da piedi iientidue . La grolfezza de i pilafiri con le colonne 
e da piedi cinque. La grolfezza d elfe colonne é da piedi due,e mezo ♦ L’aperrura de gliarchi è circa a piedi dieci, 
c la lua altezza da piedi uenti. L’altezza dell architraue, fregio, e cornice é circa piedi cinque ♦ L’altezza de i pie- 
deltali fecondi fegnati X,e da quattro piedi e mezo.L'altezza delle colonne é circa a piedi fedici, L arclntraue,il 
fregio, e la cornice e piedi quattro. Le mifure de i membri particolari io non le dico , ma nelle figure dimoftrate 
qm dinanzi fi potranno comprendere , lequali fono proportionatc alle proprie : della fcena, e dell’altre parti di 
dentro IO non do mifiira alcuna, ma folamente ho dimoltrato qui auanti una parte del portico d’efi'a fcena la- 
quale é fegnata P,e cofi la cornice, il fregio,e farchitraue fegnato F, era alla fommita' di elfa . I capitelli fegnati 
b, erano nelle parti dentro con alcune colonne di mezo tondo fuori di alcuni pilaftri quadri , cofe mo|to ben la- 
uorate,lequai tutte cofe (come ho detto)fpno d; tanta ricchezza, e di pietre,e di artificio; che potriano ftare có 
quelle di Roma al paro , fa corniceli fregio, e f architraue fegnato A,era la fommid del theatro ! cornice fe- 
gnata B, c l’impqfta del fecondo arco, l’architraue, il fregio, e la cornice fegnata Q é la cornice fopra i primi ar^ 
chi , Quella fegnata D,è fimpofta de gliarch; primi. La cornice fegnata E,corre fopra il bafamento ruftico intor 
no l’edificio, il piede con pbe fu mifiiràto queftp edificio è la linea qui fotto, laquale è mezo piede, e non te ammi 
rare lettore,fe io non ti dico tutte le mifure affermatiuamente, e minutamente percioche quelle cofe di Fola fu^ 

rono mifurate da uno miglior dilfegnatore ; che intendente di mifure,e di numeri. ' 
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A Pereto citta molto antica preflb Viterb® fono H ueftigi 4*un theatro molto ruitiato,& anco di poca opera, 
c di pochi ornaméti, per quàto fi uede: perciò che reliquie nó <:i fono,dalle quali fi pofsino cóprender glornamc 
ti,anzi fi uede, che al portico del theatro erano pilaftri quadri, & anco le fcale erano molto femplici, benché mal 
il copréde come fteflero per le mine loro. La fccna di quello theatro e molto differente da le altre,come fi «ede 
nella feguéte piatamefopra terra ui e in piede tato che fi polTa cóprédere come ftefl'c la feena, ne il pulpito, que 
na pianta fu milurata col piede antico , c prima parlando de la orcheftra A , laquaie e di mezo circolo , il fuo 
diametro e piedi cxli.e mezo,tutco il corpo del theatro,cioè i cunei con tutto il portico,& il pilaftro angularc e 
piedi trentacinquc.il pilaftro de 1 angolo e piedi cinque per ogni lato, l’entrata del portico uerfo la feena e pie- 
di otto, il conio e piedi uentiduc,la groffezza del muro circa l’orcheftra epiedi tre e mezo. l’hofpitalia legnata 
>C,e in longitudine piedi qu aranta e mezo, & in latitudine piedi trenta.la larghezza del portico circa al theatro 
e piedi undici-i Tuoi pilaftri fono grofsi per ogni lato tre piedi & un terzo.lapcrtura de gli archi e piedi none . ii 
netto de la latitudine de rorcheftra B,e piedi uenti , e’I luogo del pulpi to C,e in longitudine piedi quaranta e 
mczOjla Tua latitudine e piedi dodici,e la fua porta epiedi noue.il luogo fegnato D,doueria efiere il portico 
poli fcena.nondimcno non ci fono ueftigi alcuni di colonne: anzi di nota che ci fufle un muro , ilquale e fopra 
una ripa la latitudine di quello luogo e piedi dicinoue e mezo. A canto quefto theatro a man finiftra ci fono li 
ueftigi di due edifici, ma tanto minati, che non fi trouano i fiioi finimenti:nondimeno ledifìcio F,per quel che 
lì uede accenna ch’ei fulTe circondato da altri appartamenti Ja latitudine doiie c la F , è piedi trentanno . Lq 
due picciole ftanze fono piedi otto e mezo per un lato, e dieci e mezo per Taltroje loggic doue fono le quattro 
co!onne,cheper talcofaiole tolgo, fon in longitudine piedi uentifette,& un quarto,&in latitudine piedi die- 
ci c mezo ; La larghezza dcll edificio notato L , è da piedi uenti.l nicchi delle bande fono piedi dicifctte.La lon 
gitudine del tutto è piedi ftiranta,& è dilcollo dal theatro piedi cento quarantanno , c difeofto dall'altro edili 
do piedi fettancafei c me^o , 
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1-a figura qui (otto (ègnata A, io giudicai che fufle la leena di un tlicatro^ & è tra Prendi eTerracina . Ma del theitro ci fono cou pochi uè 
ftigi ; che io noi mifurai, ne anco mifurai quella parte di leena , laquale e aflài piu ruinata che non dimoili a qui : ma lou u cauallo iie colli 
folamentein difl'egnola inuentione . La porta fegnata B, è a Spoleto, e antica di opera Dorica, io non la niilurai , macoli a cauallo dille- 
gnai la inuentione , e la forma . Io giudicai la fua latitudine circa quindici piedi antiqui . La porta legnata C, c tra l-oligrioc Roma tuori 
di llrada , & ancora che paia cofa licentiofa, perche l’arco rompe il coilb dell’architraue , e dei fregio ; nondimeno non mi dilpiacque l.un- 
t^entionc, ne mi curai di mifurare fe non la latitudine, e la longitudine : laquale è piedi diciotto, e piedi ucnc’uno e mezo, e giudicai che que 
ilo full’e un tempietto, oueramenre uu fepolcro » ma fia ciò che elici li uoglia, che la colà è molto grata alla uifta , 
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Qucfto edificio ridice chVgU era il 
pom^o di Pompeio , altri lo dicono la 
cafa di Ma -io, ma dal luilgo e detto ca 

cabario>ilquale edificio fi comprende, 

che era (olamente per negotiare, per- 
che nò ci é habitatione alcuna, ma era 
di molta grandezza,benche al prelen- 
te é quafi tutto minato, ma tiene gran 
paefe , e per molte cafe fi uede di que- 
llo edificio nelle parti terrene , e doue 
é quella linea è al prelente la ina che 
ud da campo di ri^re a piazza giudea, 
c doue e la croce fono le ca*e di Tanta 
Croce,douee ilG,epiazzagiudea4o 
ue e lo M,rono i macellari,doue e il C,e 

10 cittiiccrio difanto Saluatore. douee 

11 C.tacliato.e afrótela cafa di Ceus . 

Si che di qui fi può comprendere la Tua 
grandezza . Le tre rotondità erano 
leale per falire di (opra le due roron- 
dit^ uacue : perche non ci Ibno ueftigi 
di fcale.fi può comprendere cheerano 
luoghi difeoperti perla comodità dea 
pifclare , perche tal cofe fono neceira- 
rie . La pianta di quello e mifurata col 
medelimo braccio, col qualefi 

il theatro di Marcello : laqual mifura li 
troLierà nella feguéte carta far gli obe 
lir(;hi,e fari mezo braccio di trenta mi 
miti. E prima lagrolTezza deipilaftn 
c braccia tre c mezo . La groflezza del 
le colonne e braccia due .Gli mterco- 
lunnii fono braccia uoue e mezo per 
tutti i uerfi . I pilallri de gliangoli fono 
tanto maggiori de glialtri , quanto e 
quell’angolo che e fu la cantonata , u- 
quale ueramente fu fatto con bonifsi- 
mo giudicio , perche ei toglie ben su 
tutto quell’angolo, e con fortezza, e 
con bellezza di opera ; e di qui potran 
no imparare molti Architetti, come fi 
polio no fare gliangoli con le colonne , 
e con i pilallri legati infieme, accioche 
la cantonata uenga al traguardo delle 
colonne : laqnal cofa di piu fi>dezza a 
l’angolo ; che fé 1 detto angolo hifle ri 
tirato al traguardo de i pilallri di me - 
zo : percioche quegli angoli,puero ca- 
tonierìjche laranno ritirati in dentro, 
fe la faccia fari guardatapec linea dia 
gonale.doue che la colonna tonda oc 
cupi l’angolo ; pacerd a i riguardanti a 
tal ueduta,che detto angolo na unper 
fècco. e peròCcome ho detto di (opra ) 
io lodo molto quella cantonata per ef 
feremafsimamente uednta per tutti! 

lati. 
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Quanto alla pianta dicjncfto edificio hadetto abafl:anza,horafadi medierò ch’io dia qualche notitia della 
faa torma fopra terra, quantunque non fé ne ueggano troppi ueftigi ; nondimeno feue è pur trouato tanto in 
piede,benche nafcofo i che fi è comprefo almeno la fcorza di fuori : laqual neramente é ingeniofa iniiétione per 
una operafoda,e mafsimamenterordineprirriOjilquale fipiio dir Dorico,quancunque egli non habbia ne archi 
traue,ae trigliphi,ne cornice : ma ben ci è la forma, e fatta molto ingeniolamente,e con gran fortezza,e con bel 
le legature fi di pietra uiua,come di pietra cotta , come fi iiede nella figura feguentc . Circa le grofiezze de i pila 
Ari, e delle colonne, & anco la latitudine de gliarchi s’èdetto qui adietrOjma delle altezze diro . L'altezza delle 
colonne con la bafe e 1 capitello c braccia dicifette . L’altezza de gliarchi è braccia quindici, l’altezza del conio, 
onero chiaue,che è fopra l’arco é braccia due. l’altezza di quelle legature, che fono in luogo d’architraue c brac 

eia due fcarfe,& altret r — 

tanto è la fafeia fopra / k— ^ -= = ” ~~ ^ 

effe. Quello fecondo 
ordine pare incòpor- 
rabileper elTer un fe- 
do dipilaftro fopra un 
nano, cofa neramente 
falfa quàto alia ragio 
Ììc: nondimeno peref 
(ère Lordine primo co 
fi fodo , e per il conio 
fopra l’arcOjC quel c5- 
traconio fopra elfo co 
quella fafeia foda difo 
pra , c per le {palle de 
gliarchi molto gagliar 
de , lequai tutte cofe 
rappcelentano tal for 
tezza,come c in effet- 
|:o, che i pilaftri che uì 
pofano foprajpare che 
non granino coli l'ar- 
co difetto, come faria 
no fe fulTe un’arco fetn 
jplice col fuo architra- 
ne,fregio, e cornice, fi 
che per tal ragioni in 
talfoggetto io no bia 
fimo quella inuentio- 
ne, la latitudine dique 
fli archi difopraè brac 
eia quattro,c l’altitu- 
dine è braccia none, la 
grofiezza de i pilaflrì 
è braccia due,e un ter 
20 . la grolfezza de le 
colóne e braccio uno, 

&: un {elio» la fua altea 
za e braccia undici, & 
un’ottauo con la baie 
e’I capitello:& e opera 
corinthia.l’altezza de 
l’architraue . fregio , c 
cornice e braccia due 
€ tre quarti ; béche de 
i mébri di quefta cor- 
nice, fregio, & architra 
ue non polTo dare par 
ticular mifure per no 
ci effere tal cofe in opc 
ra rmafolamente eie 
tanto dì muro ,per il 
quale fi può compren 
dere l’altezza de l^det 
* ta cornice, fregio, & 
architrauc. 
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Pr* poltre belle antiquiti che fono in Roma.ci fono dqe colonne di marmo tutte hiftonate dj, bohiftime fcul 
Fra I Antoniana , l’altra fi addimanda la colonna Traiana , ma di quefta Traiana per efièr 

ture,una fi f Quefta coloni (per quanto fi diceria fece fare Traiano Imperatore, laqua 

fe'é Sdi mat o,TS piu commeffà,%e ella pare trutta di un peaao : e per darne m.nu ta- 

men te le nàr^fcolar mifure , incomincierò dal piede del fuo bafamento.e prima il grado che pofa in “ 

Sftre IlTcco della fua bafe è alto palmo uno.e minuti otto, la bafe lauorata e alta altrettanto, il netto del 
bfftmento èXo palmi dodici e minuti fei. La fila cornice lauorata è alta palmo uno e minuti dieci e mezo . La 
n^rdoue e^dffie é alta palmi due e minuti dieci, tuttala bafe della colonna e altapalmi fei, e mmut. uen- 
?’otto panita coli 11 plinto ,doue è l’Aquila che ue ne fono quattro.una per ango o e alto pa mi tre.e dieci min« 
ti 11 Sfopra eilb è alto palmi tre e minuti vii.'. Il quadretto è alto x minuti . 1 altezza della colonna , eoe 
iSo nettoTpa mi cento e diciotto.e minuti noue,n i fuoi quadretti fotto’l uuouolo e minuti 

Seci L"altezza^del uuouolo è palmi due, e minuti due, L’altezza del plintho foprail nuouolo e palmi due, e mi 
nuti undici fopra qiieiU colonna ui è un piedeftalo infbrn[iarotonda,perilqualefi sbuca della urpaca, e i può 
andare intotSo commodamente : percioche’l piano è due palmi e mezo, e La rezza di quefto [iiedefta Io e 
palmS°i"n tutto, ma la fua bafe è palmi due.e la cornice di fopra ò palmo uno, la chierica di efio e alta palmi 
tre e mezo la srolTezza di quello piedellalo è palmi dodici,e dieci minuti. La groflezza della colonna ne a pa 
Je dlfoora è paini quattordici, La fua groflezza da baffo è palmi fedici,la rotondità fegnata A, dinota la fua grof 
frzza di fopra e quella fegnata P.dinota quella difo tto,la latitudine della lumaca e palmi tre , e 1 mafchio ^ P* “ 
^foulttTufa?“u^^^^^^ e palmi uentiquattro , e minuti fei i nel qual fpacio ci fono Iculpite due 

te lettere» 

S, P# Q:. R» 

IMP. CAESARI DIVI NERVAE* F. NERVAE 
TRAIANO AVG. GER MANI O. D A CICQ 
PONT. MAX. TRIB, POT. XVII. COS. VI. PP. 

AD DECLARANDVM Q.VANTAE ALTlTV- 
PINIS MON3 ET LOevS SIT EGESTVS. 

Oueftacolonnafcomehodetto)etuttahiftoriatadibonifsimefculture,&ea uitejc cancellata nel 

D(^o,e nelle canellature fi uengono a collocare le figure di maniera che i rilieui delle figure npn h for 

ma alla colonna,fra lequal figure ci fono alcunefineftre,che danno luce alla lumaca, ^ ^ 0 ^°; 

rie quantunque elle fiano pofte per ordine, e fono di numero quarantaquattrQ,come dimoftrero tutta la coio^ 

na integra nella feguente cS ima quelli fono i fuoi membri piu diffufamente 

ti quelli membri fono mifurati col palmo antico Romano, fatto di dodici digiti,& ogm digito e quattro mmn-^ 
ti, che fono in tutto minuti quarantaotto • 





Ho watMtoquUdietro dell» COlonMTMÌana.e delle p,^“iifrep!k«e le 

te : bora qui auliti deriuafferoV obel&hi. e c» 

mifurCjina lifegucutc cq1q*X 04 y ,pp ^ ■ «tfonrarn a narr'irlo* oercioche Plinio nc fi in^ntio* 

me Indirò coulotti a RomaA a che fer»^ 

ne am piamente.ma io ne darò bene ™fu *jJco a ^ tutt o fcolpito di biazarne Egimc.U fua 

Bia,e prima robelilcQ legnato O, e fuon dj porta Upena ne « ^ e u mifurato col palmo antico 

groffczza nel piede è palmi dieci e rnczo . ta Ina a “?**■ P* miOirati con wn braccio moderno di minuti feffaa 

SLù qua«^^ ila baflb fono le infrafcntte lettere notate m epitafio. 

DIVO CAESARI. OIVriVMI. ^ A VGVSTO. TL 
CAiSARl 0IYI AVQYSH. F. AVGYS rO SACRVMe 

fobelifco regnato (^daf.n Rocco nel mero d^Ha «rad-otto in 
dice edere li predo fepnlto in terra a canto alla Aug . orodezza difopra e braccio uno • e minuti ?xxt, il 

tiquattroXaluaaltezzaebrac«aazyi.em.nut,xzu.^^^^ 

fuo bafamento era tutto d un pezzo. ” minuti ixxv. la fua altezza e braccia nent’otto, e; 

mottta la fua forma. Ufta grodezza da baffo ' i fuoi piedeftali fono propottionati a i prò 

ptìSelnfomaSefonXr”^"»'^ 

di conorciuti»® 4c4uti me * 
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delle ANTIQ_VITA 


L‘um^hiiec}t o^iHoma dal uuìga 
detto ri Col/fiolcfèce Jsre \ ejj t fé 
«0 I^^pera^c»e a »}e\o deLcittày 
ji come hauea già diflinatQ di jnm 
AugVxoi laich^o^rsp'-ia del tjuak 
dee lapiantaio Ihodiftmtain quat 
tic parti) fi come Ikmido è di quat 
tw ordini^acckche la co fa fa meglio 
intefa per il grande arti feto che ui è 
dentro. ^eHa pianta e mifurata col 
palmo antico romano fegnato afitcs 
eie .\i. c prima padande dela parte 
di fori , i pilaf ri fono in fronte 
palmi dieci e minuti fi. lagroJfcTj^a 
de le colonne è palmi quattro ^ e la pi 
lafrata da le bande è palmi tre e mi 
muti due. il uanofraCun piUilro e 
l’altro è palmi uenti , ma le quattro 
entrate principali fono palmi uenti 
due. ìagro(f(7.g^adei pilaf ri per fa 
co è palmi dodici, la latitudine del 
prio pertico € palmi uetiduC . il por 
ileo piu iterkre è largo palmi uhi, e 
tutti due fno a hctte.de Valtre mifu 
te uetjo a centro per non confónde 
re IO non le narro, ma da quefe di 
fiori f potrà comprendere il tutto, 
per ejjcre tutte proporthnatc a le 
proprie. La parte dijùori de lapidi é 
Jtc'oda è come la prma.ma i portic i 
crejcono un palmo in larghe:^\a.per 
ouipiiafiri fono mengrofjiper ja 
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lima da molto id duhimt fé tutto ii P^fro 
(juan^o tenzonai due portici era coperto o 
no t t}^r'’el) e tanto ruin(if^';Che non fi uedè 
u^’flizjoakumodipilajlri ne le parti intricò 
rt.mahn n? le parti di fuori congiunte col 
tn-no ft uede l'indhio di alcune crociere , « 
lunzhe e corte fi come di noHra la pianta . e 
p>fq-ceU^ Qale.che fi i^^gono appoggiate al 
tnuro-per quanto fi comprende Ji fà tua die 
fn^flrcdi licori fipya ad alcuni mt^,adi eot 
meft potrà meglio coprendere nel profilo de 
te fcafcnelafegtcntecarta.il fpath quanf 
torniono le due fi^tte erano i gradi per 
federe, midi Unti larghe^^a ; che fedendo 
and . erfina commodamentejt potea camis 


nare p^rì me defimi gradi fenr 
impedire alcuni. fra queB 
gradi in molti luoghi erano fea^ 
le per la comodità di andare 
a i luoghi juo{, fi come è dimof 
Prato ne lafigura.G. e nelap 
gura.H. ne i qtai gradi ci fono 

alcuni canaletti da alto aoaffo 

per feoiare le acque , et ancho 

perle urmi,l:q.ialih,ueàùh:> 

na co noiita di correre al bajjo 
non tmpediuanoalcunoj l’ejjcm 
pio d: queiìi e mia figura. H ♦ 
Q^ueiì/ gradi per Jedere p 'sdeui 
no un ouon dito, accioche Cacf 
que no rimanejfcro fopraejju i 
quii gradi erano benijjimoica 
finti come dimojlra l(ifigura.U 
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del L E A .N T I CLV I T A 


& ài dSere.di modo che in poco fpacio di tempo l’ Amphitheatro s-empieua di gran f ‘ 

me d^n™ «ITa7ofc-a1d 

fido; e che fia il nero fi ueggono fin al di d'hogg. alcune patti della faccia d. ^ 

cima.nondimeno le partiinteriori fono ruinate , e quefto.ha caufato (come ho detto ; il ritirali uerio ii ce t 
con rope" a Su fottile.e di men pefodaqual da fe piglia forma p iramidale . Ma quefio non c offeruato ne le co- 
muni fobricL di Venetia, and fi fa il contrario ; perciochei muri delle parti fuo"Jòn° ^ Sfori Ma quel 

diminuifeono nelle parti interiori , e quello fanno per guadagnare maggior "f '“f 

che da' grande aiuto a quelle fabriche è.che non ci fono archi, ne u ol te di forte ‘ Soli queftì 

la gran copia dei trauanaenti, che nei muri fi mettono, uengono ad unire i muri con detti eg ’ . ^ 

edfrici fi mantengono tanto, quanto durano i legnami, iquali fi rimettono di tempo in ternpo : 

L tal fabriche nSn hanno perpetuità come le antiche fatte con l'ordine che fi nede nelU fac eia del Col.fem del 
quale io torno a parlare. E perche(come io diftijle parti interiori fono tanto ruinate; che ” “"“c colaa 
cuna di quella parte interiore, laquale è diuifa dalla linea che ha le iaette ne capi , e perche non fi uede “«ligio 
alcuno fe quella parte fuperiore dal finimento de i gradi fin’a la parte di fuori era tutta cop erta con i por 
S crttoulra’me'n^e fe ci era un portico folo,e l'altrt parte fuifo difcoperta ; io f ho ^-o/rato in due modi.un^ 
è come fi uede nel proprio profilo unito con tutta 1 opera,e 1 altro luodo e quello che e diff g PP 
mente fopra i gradi, laqual fi accommoda con quella polla in opera feontrando i d“« g'gl> ^ teriSrdel mu 
Hall . Ma per qLnto fi ueggono alcuni uelligi di crociere,che ancora fono urn e 

ro,fi come dinota fa pianta quarta,io per me giudico che ui fufie un portico folo , e che 1 P ■ ; r ^ 

perta per locami la plebe : & efl'endo coli ui potria capire affai maggior numero di perfone.che fe i portici hifle- 
folfaS duplicati. Hor per tornare al principio de i gradi, per non laffare cofe alcune eh 'o «Jf^uper quan 

to io faperò,dico che per le ruine,e rópimenti di mareria,c he la piazza cioè fpatio di mezo c tato "P‘«"° ^ 
fi Cópremde come fuffero i primi gradi eleuati dal piano : ma per la not.tia hauuta f 00 ^ 0 !^^ i Pettk- 

pnmo grado era tanto eleuato dal piano, che le fiere & altri ammali indomiti non P“«5"™ 
tori,& ui era un podio detto parapetto,con una ftrada di commoda arghezza p ^'[.^"darui lutm , 
mollra doue è il C,li due archi,il minore,& il maggiore che hano quella apertura d'opra, erai^w .m^i 
per dargli luce. Quei luoghi eleuati fopra i gradì che fono fcoperti,fegnatiA,foiio aperture che dal e c 
fuori conduceuano i ipetutori fui theatro . 




C^efto pezzetto ui«pn- m 
giuico quialliocontro « | C r' 
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La parte di fuori del Colifeo di Roma è compofta di PpepiftiUo, ne fotte la corona i fulmi 

b«nch ■ n 1 fregio non ui liano i trigliphiuie jo^dàìe è Ionico, benché le colonne non lono 

ni ne le gutce;'nondnn. no fe gUp,uo ij terzo ordine è Corinthio.ma di opera loda fen 

ttrut'scuoc cln liare i n.afempre ‘^^^Znd ne non fono delicatamente fatti. Lfotdme quarto 

za incaglio, ccccctòicitpiti^llJjJ^lualiptr a u „ Ja Romani, alcuni lo dicono Italico, ma ueramen 

rcdmpofiro,a!cn lo dicono Latino per^elfcr Rato fono nel fregio ; percioche niun altro 

'Te eU può dire Coiupoiicopcaon per altro , alm.no pt g perche i Romani fecero quefto edihcio di 

.. S ha facto ne! fregi , 1 modiglioni .Mo naddimand^^^^^^^^ 

quattro orda.i, e non io t Cero d un fola ordine j^_^j^^joridell’uniuerfo,e mafsi- 

Quello di Loia il medelinio . Si può nfponde ^ mettere quelle tre generatio- 

mlmente diquei popoii.Ja .qual. ' m“Zo trouato da loro: uolendo dinotate che come tnonfator. 

ni iufieme.e .opra quellen.etteru. 1 t^^rd.ne ndole.e melcolandolealoro beiiep acro. Ma 

di quei popoli «Olierò ancora tnonlare del c “P Z^ Zèlla parte di fuori. Quello edificio era eleuato da 
ìalfando quello ragionamento uegniamo ^ j, P jjmi due . Lafuaaltczza manco d un pai 

piano due gradi, li grado ^Zeo non è comi la Donca . La colonna è grolfa quattro palmi,e 

ino . La baie della colonna non c due palmi, & ,^i,afe e'I capitello. L'altezza del capitello e 

due minuti . La Ina altezza e palmi ^ paJmi tre e minuti tre. La latitudine delfarco e pal- 

' circa palmi due La piiallrata dalle band, d . a a P parchitraue è palmi cinque,e fei minuti.! al 

• mi «enti.e lafua altezza c pa'mi ‘“HtZrdd fagio é palmi tre.eminuti due , & altrettato e la 

rezza dcirarchitraue c palmi due, e Limi otto.e minuti undici. L’altezza della colon- 

cornice I Ipieddlalo del fi concio ordine Ionico ed altezza pa . ’n p|.(.o (dno come quel difotto. 

1 ,: con ù bffe e’I capitello è palmi «xv la LL^L^Xo Srrin^c^ e minuti vLlaltezia delfarchi 

Ma l'altezza dell arco è palmi xxx da fo tto , arco «« g' nezza deha cornice è palmi tre, e minuti ix il pie 

• traile è palmi tre, i'alte/za del fregio c palmi .jSLliàiradretto fopra efCoèpalmiiiii.l’altezzadellacq-,- 

dellaló del terzo (. rdine detto Compolito e paini jjjjJi,architraiie,del fregio,edcllacc)rni- 

: Tonna con la fna baie e'I capitello e palmi x^e fe. ‘ ice,una pLte per .1 fregio,doue fono i modiglioni, 

ce é circapalmi x.cotnpariita m tre parti, una parte e . ^ i modiglioni nel fregio, cofa perauen 

e Laltra parte è l architraue . Ma per qual \ibro,a\ capitolo viii. nel princìpio dell’or 

tura non piu fatta auanti; io ne ho detto iti P ^ rilieuo,e tutte l’altre fono tonde, cioè 

dine Compolìto.Le colonne di quefto qu fineftre fofteneuano alcune antenne,che per alcuni for^* 

i due terzi fuori de i pilaft ri . Quei ^ le tende per coprire tutto 1 -amphitheatro , per il So - 

mi che erano nelle cornici fi calauano,allequali fi t^ ^ffezza , e che non dimmuifcano 

i riiKifo ninafTia Per Oliai casione le colonn ^ ^ ^»-,^ir,/:a/^tmi’nnifcadal pri 


Li che LZo -ife cLnici fi cal5uano,al 

le, e per una fubita pioggia . Per qual anco Vitruuio uuole che'l fecódo ordine diminiiifca dal . 

runa fopra raltra,come pare che ’ o fibro nel trattato delle donne a carte Ixvi.E perche i mem- 

prii coni fuoi caratteri, che li chiamano . 
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delle ani I CLV I t a 


Hifpello citti antica in terra di Roma ha una 

ui fiano tris>liphi,ne mecope, ne anco le gotte ne epi ‘ j jj* . j.-ng quanto a sii ornaméti difopra: non- 
la giudicai antica, benché le due torri da le bande fi e 

diLno le torri fopra terra fenza quelle P°V"rHir1»o fari a^”a^ P^^' 

li=^trd':SS^ 

L groflezza,una delle qualiil uulgo la chiama la prigione di Orlando . 



V. 






Fw le mólte , e Me antlquìfa , de Cólto In Verm, d 
f vtfAwphìéetdro ^ìoperaru^ca ietto VArm itti 
vujgo : la pianta del quale e que^a - de dinota ang- 
elo parte del diritto per fianco j e come Baumo ìgra> 
di ♦ quePe aperture che fono fopra irradi eremo 
tieePe , ée da le fcale di fuori metteuano capojoprt 
1 detti ^adi , per ìe qual poìfe difeendeua a i luofki 
diputath fecondo i piradi , e le dignità » fgu* 
Tafegnata. AJmoìlra come banano le dette porticele 
Ite i propri gradi . Iafgurajegnata3* rappefenU co 
^e erano le fcale fatte ne ì podi da feendetf) e dafa^-- 
tire a i luoghi fuoi , ancho fi uede come i gradi \ 

trono incorrati , e quei certi canaletti , che ui fono, 
team per /colare le acque , ancho per le urina del ' 

popolo Jen^ nuocere ad alcuno , ttr ancho i gradi 
trono alquanto pendenti, fopra i quali mai fi riteneva* 

90 ie acque « ne le parti interiori de Veàìficio ci fono 
I9m porticele fimiU aU due quagiu haf 9 ^ 
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findfo di dltra forte , tutte di opero ruHieo. Lo pUn* 
ta di ^ue'do edifido fu mìfurota (ot piede, (he e 
mfurato theotro di Polo t e primo parUndo de 
ìe porti di fuori ih gropeoi^o de i piloni è pie* 
di otto , fjT un terr(^ » U co^onno , h quote e ph< 
m , è piedi tre m fer ^ . h pHoHrafo, che toflie 
fu Corro e piedi due , e me^ , la tar^qhe^'^ de 0 
arthì e piedi undici , e me^p t mo i quattro principali 
fono ma^piiorì . i pìtadri per hnco fono piedi feì . il 
portico , che 00 intorno, 'e lorp piedi tredici, <& e 
uolMo a botte . il portico dì mexpe yqo piedi noni 
e mexp , pure a botte . ìt portico piu interiore e 1ar0 
piedi oUo f mexp , &e a loue t mo o te due entrate 
d fono cinque portici fpatioji uoUoti /opra ipMri, 
fi come op^pare ne U pianto , e que^o di me^ , me 
io difì , e piu teff ^<3 de gliatfid* 1t rimanente circa 
te mKureJi potrà mjptendere da ihìhttmdido , ^ 
WttHisendii ♦ 


\ 
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Quanto alla pianta deH’amphithcatro qui adietro io ne ho dato le principali miriire,& anco ho tratta. o par 
te del diritto . Hora darò notitia della par:c di mori,laqual opera non fi può dire altro che rullica , & hauenu o 
detto delle groirezze,e larghezze, piu non replicarò,ma delle altezze per quanto io potrò ne darò notitia. L pi i 
mal altezza dell’arco primo è piedi uentitre. laltezza delle colonne è piedi xxvii.La forma dell aichitraue,!* ire 

gio,e la cornice è piedi Tei .il parapetto fopraclTo e piedi duce mezOf L’altezza del fecondo arco e xxiiiu 

e la fila larghezza è piedi dodici.L’altezza della colonna c piedi xxvii e mezo. L'altezza delle cornici, del rregio , 
e della forma dell'architraueé piedi cinque e mezo. Il parapetto del terzo ordine é piedi quattro e rnezo.La lar 
ghezza dell’arco è piedi none & un terzo . La fiia altezza è piedi dicifetteemezo. L’altezza dei pilaitroni lupe - 
riori,liquaIi fono piu larghi è piedi ucnti e mezo, a iquali per quanto fi comprende erano appoggiate icatue di 
buona grandezza. La terza & ultima cornice è alta piedi v. ma io non tratterò le mifure particolari delle corni- 
ci, percioche condiligcntia io le ho trafportate cofi picciole dalle proprie ,proportionate a quelle, e faranno le 
prime nella fegute cartaé', e dopo quelle fari il profilo della parte di fuori deH’amphitheatro: apprefio del quale 
leguitala fróte d’un pezzo della parte di fuori d'efio Amphithearro,ilquale è tutto lauorato rull:icaméte,& è di 
pietra Veronefe molto dura: ma le cornici fono lauorateunpoco piu delicatamétCjlequali hano forma diueru 
da quelle di Roma,e paioli della memoria di quelle dell Amphitheatro di Pola. De la piazza di quello Amphi- 
thcatro,ilqualefi dice Arena, tolto quel nome della Rena,, checi fi fpargeua dentro peri diuerfi giuochi cheli 
faceuanojio non ho iiedutoil fondo: ma per quanto mi fu riferito da alcuni uecchi Veronefi, finiti quei giuochi 
terrellriche ui fi faceuano,prefentiifìiettatori ueniuano acque per alcuni acquedotti.ericmpieuano in poco fpa 
tio tutto quel luogo di acqua come un iago,e có legni fatti a guifa di barche in diuerfe maniere, e nò troppo gra- 
di faceuano battaglie, e giuochi nauaii : e cofi finiti i giuochi, e partiti i legni, aperte alcune portelle; le acque in 
breue fpatio fi difperdeuano.eil luogo rmaneua afciucto come prima,e quella,e maggior cofa fi può credere,re 
noi uogliamo cófidgrarc la gradezza de i Romani. Ma poi che della grandezza loro parliamo, fono in Verona fo 
pra l’Adice fiume molto celebrato, due ponti antiqui,doue fra un ponte e l’altro ci era un bellifsimo e fiiperbo 
fpettacolo : fopra ilqualepoteua Rare gran numero di perfone per uederei giuochi nauaii che nel fiume fi face 
uano,e quello tal fpettacolo era lungo la ripa del fiume appoggiato a un monte & alquanto piu sii nel monte 
era'un theatro, la feena del qual fi congiungeua col fpettacolo piu fotto:e perche(corne ho detto)il theatro era 
nel monte fatto con molto artificio; fopraeflb monte era un edificio grande,ilqualefuperaua tutti glialtri : ma 
le mine di quelli edifici fono tante, c cofi abbattute dal tempo : che faria grande fpefa , e confumamento di rem 
po a uolerle ritrouare ; ma hauendone io ueduto alcuni membri in piu parti del monte,mi dà ftupore folo a pen 
fatui. Et é ben ragione fe i Romani fecero tal cofe a Verona: percioche egli è il piu bel fito d’I talia per mio pare 
re,e di pianure, e di colli, e di monti, & anco di acque , e fopra tutto gli huomini di quella città fono molto gene 
rofi , e conuerfeuoli * 
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Ouefte comici baftmwtì.c fcafc f«no reliquie di Mtiquiti.Qjiefta qui focto fe§natM;,cjoè una parte di cbloana,rarchitraue,a fregio, 

con il bafamentofopra,era tutu d’un perto,e la fwa altezza è da piedi xi. antiqui coli proportionata , fu tiouata fuori di Ronu lopra 
riìumc Anicne detto teacrLe al ponte numeiuano . U cornice feguata B,fu trouata ne i fondamenti di fan Pietro, e Bramante la fece lottcr- 
Are nel medefimo luoeo,tutti i membri erano d’un pezzo, & era di altezza da Tei piedi ancichi,e queita è proportionata alla propru . La U^« 
fALta C è a fan Marco molta ben lauorau,at è di opera Corinthia non molco grande può elitre in altezza caca un piede e inezo,ma quetta 
à nroDortionata alla propria . Il bafamento fegnato D, fu trouato ia piazza C-ipranica ,t tu disfatto, ma era molto ben lauorato, L’altezza da 
Icbak fenzailzocco è da palmi due, e tutti i fuoi membri proportionati . La baie Legnata L, non era molto grande, laquak fu trouata fra cer- 
te ruinc,e per l’aftragalo ch’ella ha fopra il toro fuperiore io la giudico Com^^oiua, e benché di tu ttu memori io noane dia notula, lonoiiun 
dimeno dagran<ii a piczioli trafportati proportionalmente » f 
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P LA NT A 
AMPIÌXTHE 
FOLA 


^V)U cittì in D-dmathèij’teFto Am^hi^he^ttro nelme\odeU 
cuti , ft e (inchou integro t ii quale ed’Jìcio non hctdtro 
eoe i ahprimddi fuor/ cun quei quattro contraforti di tre pHdr 
tiri runoji quali per quanto io credo furono fatti per forte:^ia, 
per ejjer quella ala di maro coft abbandonata . ma quanto a la 
Hcduta calino fono grati adocchio ^ ft chede Cedifeio non Ju 
fatto cofa alcuna fe non t murifegnati, A . ma perl'inditio di 
alcuni ^ra ni , che jbno nel muro di dentro fi può credere cKei 
fiiceffero / gridi di legname quando faceuano k fue fèHc e 
giuochi 1 nondimeno per ornamento dela figura houoluto difet 
gnare la parte di dentro j come je potria fare per mio parere^ 
Quefìo Amphitheatrojù mifurato con un piede moderno da me 
ù del quale farà qui Jòuo iapiatajalatitudinedegìiarchi è piedi 
noucetoncie due ; ma i quattro archi principali fono in lathuf 
dine piedi quindici et onde quattri ♦ la fronte dei pHaJlri è 
piedi quattro j et onde duella colonna è piedi due et onde 
due ♦ le pilajlrate date bande fono dafeuna piede uno , i pilaf 
fìri per fianco fono piedi cinque et onde tre .frai pilajlri per 
pntrajòrti aglidtripilajlri e piedi tre , et onde quattro,^ 
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Guanto alla pianta dell’Amphitheatro di Fola ho trattato a fufficienza qui adietro, bora è 
re del diritto.e cominciando nelle parti da baffo , quaHro-al bacamento egli jèftalo • ma fi perde tue 

Taufa dS mo«e non ha equaliti.anzi nel mon tè fi uiene ^ 

lÌÌÌÌS£ÌSÌÌpp5ÉiÌ| 

efe iStezza della Lrnice e piede uno,& onde xd’altezzadel parapetto fopra la corn.ee e d. 

carta feguente fe<-nato P,e percheCcome ho detto nel trattato della pianta) quello Amphitheatro -T 

tro lati alcuni pilaftri iquali furono fattiper fortezza, e per contraforti del muro cofi abbandonato 
!.lrima dentro^ho uoluto dimoftrare come efsi ftaiiano.e però la figura fegnata Q^dinota .1 fianco d efsi tonerà 
Ji^^r^M^narte fennata H.^ un pilaftro,e la parie fegnata I.dinota il profilo del muro dell amph.thea 

forti, e p 8 ” I e un tranfito di piedi tre & un tcrzo,talmente che ui palfano fenza irapedirnen 

'róYufhuom.d“ a paio è quelli iontraforti hanno a c.afcuno ordine il fuo r..olo,doue llauano perfo ne, ma non 
u?fonof“ueSalunod^ 

r! di nietre d'auanti ad alcune fineftre . E perche le cornici di quello edifico fiano meglio intefe, io e 
forma un pocrmaggiore qui a canto al contraforte, acciòifi pofsino mifurare,& anco conofeere i mtmbn,per. 
che cofi uLno le pf oprie a punto. La maniera di quelli corniciamenti è molto differenti da quelle d. Roma, co 
fi nno uXe & io per me non faria cornici come quelle dell’ Amphitheatro d. Roma nelle mie opere: ma di 

quelle dell edificio di Fola fi bene me ne feruiria: perche elle fono di le cof^ 

per certo che quel folle un’altro Architetto differente da quefto.e perauentura fu Tedefeo . pcrcioche 

ci del Colifeo hanno alquanto della maniera Tedefca . 
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Dracciaxxxvi.mlongitudineeoracciaxviiMniacKuaine. V , r j > 

La parte oppofita al C,B,è di eguale mifura. La latitudine delle quattro fcale è braccia iiu.perciafcuna. 

de iquali èin longitudine braccia cxiiii. & in latitudine braccia Ixii.e mezo. Le loggieF,lono larghe braccia e magg or,p 

al piano del palazzo fono in latitudine braccia xi.la parte preflb gli angoli K,è in latitudine braccia xii.e mezo, & in longitu in ‘ ' 

e mezo. Quelle parti H, fono contraforti per foftenere le leale. La parte G, è un cortile, che daua luce ai luòghi di entro , e ue p 
rel,fonol’entratedellelcale,el’edificioconiinciauadouefiappoggianolefcale,& il frontefpicio coll luperbo era nel mezo e e i c 

ta latitudine,quanto tiene la parte di mezo fenza i cortili, e lènza le loggie . Le due figure K,& croce, che fono a fiotto appartatarneu , 
diuou UQ’angolo dell’edificio piu diftUfamentc dillègnata, e l’altra dinota un’angolo del cortile di mezo . 





L I B R O r il K 1 o. 


77 


_ te tre figure qui fiotto fono membri del pahirz/.D chcè qui a canto . La parte difotto in forma piccioila rapprefenta il prófilo della parte dinà- 
?.i del palaxzojcioè le ficaie, per lequaliiifaliua ài piano d^ircdificJOj. per tficr quello nd monte, & erano molto magnifiche ecommock- 



I apartffcpra ìj monte deuefonok colonne fe^ncite,FMe'l 
ne ad eftere il fiàco del'edijìdo dì meKo,cioe le lo^^iejuo 
ridel (orpo d^efio edifdo.ijue^acoloim fe^mfa>i.infor '{ 
ma magiare è ia colonna del^a.igolo del p'ontfjpuìOTd'^^ 
mntija cjuale e quadra: ma tutte Caldere fono tonde, pereto 
(he ne l'angolo nò fi comporla una colonna tonda, hauendo 
fopra rarchitraue con ghaltn membri, giiangl l'dei ^uaJi 
non pojanofu! uiuo de la colonna,que^a (olona quadra ne 
la parte da c grojsa traccia tre, e ne la pam di Copra 
è ^rojja braccia due e due ter\u ralte^^a jua con la hfe 
e*I capitello è braccìa.xxin.ete caneUata da ah) a hafso, 
i'alte^.^a de Varchitraue e braccia due e meff,et altrettd 
io è il fregio, nel qui e è fiolpito un bel fregio di bonifii 
mo riHeuoJ*alte\kg di tutta la cornice che torre per baco 
è braccia tfeetpn’qUauo^e tutti e mèbri fono proponiona 
j ti al proprio corìvdQtìefi fregio Jelquale è Ugo cento brat 
I àa.il cornkióefolfrdtefpicio è tutto d'un pezfp dt mar 
’ mo quanto tengono trentod^glioni . il froniejp'uio dltitguit 
nel me^ Ufe^a parte 1 ejsa ahea ^ . 
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Gran cofe.&in diuerfe forme faccuano i Romani : dalle quali per le rnme 
toro non fi può comprendere a che cola clic fcruiffero , c iTiar$imamente que 
fto prefentc edificio, ilquale fi addimandalc fette zone di Seuero^t Dell cmh 
CIO fe ne uede ancora un’angolo in piede A c diitre ordini tutto, di opera Co 
tinthia: ma fi comprende ch’ei fufl'e fatto di fpoglie d altri cdlfipi,pcrcioche 
ci fono delle colonne canellatc^c delle fchiettc,& anco \ «pitelh , & altre ope 
re.che non fono tutte d’una maniera . U altezze di quefto. edificio io non le 
mirurai,ma la pianta fi l:icne>e le grolTczze delle cafe ; e per quanto IQ eppreo 
do gli ordini diminuifeono la quarta parte l’un fopra l’altro , CPuje di^® V'* 
truuio nei theatri. ìa figura qui fotta rapprc(enta la punica dell edificio, & 
anco rapprefenta il ciclo de i lacunari fopra le colonne, e m muurata col pie 
de, col quale c mifurato il theatro di Fola ; c prima la grolfezza del muro e 
piedi tre e mezo . Fra l’un muro c l’altro e piedi quattro e mczo,fra il muro,j 
fe colonne e piedi cinque c tre quartine cofi e lo intcruallo da colonna a colo 
na , L.a grofiezza di una colonna e piedi duc»& un quarto ; In quefto, cdincio 
non ci fi uedehabitationc alcuna, ne anco ueftigio di fcale per falircad alto : 
ma ben fi comprende che continuaua in maggior grandezza , doue m altro 
luogo ci poteuauo eficrc fcale , & habitationi , c ueramentc quefto, cdificm 
integro douea haucrc prefentia grande per il gran numero delle colonne cM 
ui erano, e peri ricchif§imi oroameati. 
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I Romani per la grandexM dell’animo ferapre cercarono di far cofejlequali dimoftraflero quanto eglino fuflero potenti e generofi m cucce 
Icattioniin mare &in terra , onde per il commodo di Roma fecero quello marauigliolb porto di Oilu,ilquale uei amence e per la comniodi- 
tà,e per la grandezza de gli edifici,e fopia tutto per la fortezza ina , le gli può dii e mirabile, & è di forma c ùgona,cioe di lei laccie,òc o'gni t-it? 
eia è per-don^itudine cxvi.canne,& ogni canna è palmi x.da quelle principal mifiite fi potrà comprèndere la gt ande/.za lua,ogi!i Lccla haueua. 
un fpatiofo cortile con le loggie intorno, e quattro appartamenti di magazzeni circondati dalle loggie con una ambuiatioac nei mezo, e lun -, 
go la ripa fu le acque erano pef ordine tronchi di colonne, a iquali li legauano le naui,dc alla bocca dei porto erano alLi torrioni perguardat- 
jd da gli nimici biIògnando,e perche in coli picciola forma, mal li poliono comprendei e gli appartamenti ; io gli ho diUegnau in maggioi toc-- 
i«a qui lòtto appartatamente . 
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Fra leruine di Roma fi trouano molte co (è, per lequalì non fi può comprendere che cofa fuficro : c nodimcno 
ci fi ueggono alcune ruine abbattute dal tempo, dalle quali fi comprende la gràdezza de glianìmi RomanuOn ^ 
de la feguente antiquità é molto bene intefajper quello che ancora fi uede : laqual fi chiama la Bafilica del toro 
tranfitorio>e la Tua grandezza fi può imaginare dall’altezza di quelle colonne, ancora che non fi uegga il finirne 
tofuo,perche la cornice fuperiore non uic> ne anco fi troua li intorno cornice alcuna, che fi pofià comprendere 
che ftifle fopra tale edificio . Qiiefta ruina fii mifurata con un braccio moderno diuifo in minuti Ix* la meta del 
quale c fra gli obclifchi. Quefie colonne erano eleuate dal piano fette gradi di commoda altezza . La groiiez''. 
za della colonna fegnata C, è tre braccia nella parte da baffo, c nella parte fuperiore [otto il capitello e braccia 
due,e minuti xl. Taltezza d*efia colonna lenza la baie e’I capitello é braccia xxiiii. e minuti Iv. l’altezza della fua 
baie c braccio uno e mezo* L'altitudine del capitello è braccia tre, e minuti xxvi.l’altczza dell architraue e brac- 
cia due,e minuti xxiii* la cornice fra la colonna e la contracolonna, laqual cornice è notata D, e in altezza 
ciò uno e minuti xlviii.la cornice di lbpra(^come ho detto ji non ui é,la contracolonna c piana, & e della medefi 
maproportionedellatondajediminuifcedifopra medefimamentc, il capitello è come uno di quei del Pan- 
theon. Labafe fegnata C,è polla li a canto in maggior forma, e proportionata di mifiire alla propria, e fimilmé 
te la cornice notata D, fi uede ancora in maggio r forma * Ho narrato le mifure dellay colonna maggiore , hora 
io tratterò della minore legnata B,!aqual colonna ha fiotto un bellifisimo bafiamento , l’altezza del quale c da fei 
braccia. La grolfezza della colonna è braccia uno &: un terzo,& è minuita allaproportione delPaltra . la fua al- 
tezza con la baie e'I capitello é braccia tredici e due terzi, l’altezza della baie é per la meti della colonna, & c di 
quei medefimi membri della grande proportionata a quella.L’altezza del capitello é braccio uno,c mczo,ilqual 
capitello é molto ben lauorato, e la fua forma piu diffufa , & in maggior grandezza fi troueri nel principio dcl- 
TordineCompofito nel mio libro quarto , quella colonna è di millo molto duro , & è ftriata come dinota la fi- 
gura lì prefio, & ha la lua contracolonna di bafib rilieuo della medefima forma , Tarchitraue,!! fregio, e la corni 
ce fopra quella colonna è circa quattro braccia : laqual cornice hai modiglioni lenza identicoli,& c fimilc a 
quella del Pantheon, e per quanto io comprefi quelle colonne minori feruiuanoper ornamento di una porta 
della Bafilica. 
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Quello ponte gii fi diceu» dei Sen»tori,altri lo diceoano ponte Palatino , ma alprefence fi dice ponte iàatt 

Maria, & anco ponte Sifto . 



Quefto ponte n chiama poDsMiluiuSpmauulgarmencc fcgli dice ponte molle. 
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In Roma {bno molti ponti fatti da i Romani antichi, & anco fuori di eifa ,& in piu parti d’Italia ne fono in di 
uerfi luoghi: de iqiiali io non tratterò, maTolamente inoltrerò la inuentione di quattro!, da iquali fi potrà coni 
prendere il modo che tenetiano gli antichi a fare i Tuoi ponti. 11 ponte qui Cotto fi dice ponte Sant’angelo, per- 
cioche e fopra’l Tenere apprefib cafiel Sant’angelo: ilquale fu il fepolcro d’Adriano,& a i tempi moderni enfiato 
ridutto in iòrtcz 2 a,c fi chiamaua anticamente ponte Elio, tolto il nome da Elio Adriano • 



Il ponte qui fotte diflegnato j gi^ fi diccua ponte Tarpeio, altri lo diceuano ponte Fabrido , a noflri tempi fé 
gli dice ponte di quattro capi • 
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Fraral tre Therme clic fono in Roma io,trouo,queftc Antoniane efTere meglio intefe delle altre per mio pan. 
re re benchc quelle di Diqclqtiano fiano maggiori ipondimeno io trouoin quefte, piu belli aceompagnatnènci , 
elcorrilpoudentieiii tutte le parti, che non fono nelle altre :percioche nella piazza B, C.fippteua rare ogni 
bdlirsimo giuoco , ^ trionìb fenjia impedimento alcunp . £ perche le therme .erano fatte iprincipalraencc 

per i b^gny ol- Ì 
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Qnefla pianta é mirurata con |in braccio moderno , la terza parte del quale farà qui al latto dell’edificio , e la 
linea che c per mczo delIarqTiazza c di braccia.cenro , medianre laquale fi potranno trouarequafi tutte le mi- 
iure , delle quai per nan efitr proUfio non narrerò i! tutto, ma folamente dirò di alcune cole principaii:e 
prima un di quei luoghi della co i^cfiia delie acque ,e lungo braccia trenta , elargo,braccia,3cyi.la parte iègirata 

'X, è lunga brac- 
cia Ixxxi e larga 



K-ì 













braccia xliiii. lo 
edificio rotondo 
fegnato D, è per 
diametro brac- 
,cia Ixviii la piaz- 
za B, C,. è m lon- 
gitudine da brac 
,cia fettecenro . 
Ea p.ari:e di me- 
zo iegnata G , é 
in lógitudine cir 
xa ceto e cinque 
;braccia, &inlaci 
.tildi ne da brai> 
vcia Ix. 
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Perche nella pianta paiTata per la niinii 
rezza delle cofe non fi poflbno cofi ben co 
nofeere i membri particolarijho uoluto in 
quelle due facciedimoltrarne a parte per 
parte alcuni membri piu difFufamente, fi 
come ringeniolb Architetto per uia de ca- 
ratteri gli laprà conorcere,rcontrandogli 
con la pianta integra . 
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Quantunque le figure quìfottofianocofidifordinatCjedipiu pezzi; il prudente Architetto auuertira' che 
fono membri delle Therme pallate ;haucndo riguardo alleletcere,cheui lonopofte dentro :che fcontrandole 
ritrouerà qual parte Ibnoj&auuertifca bene che la parte qui rottoH,& X,uafeparata da quella parte fegnata 
F,e che le figure qui fiotto s’intendono tre parti de membri fieparati , quantunque fiano apprello finn l’altro per 
accommodarli nelle frampe: e quello è a fine che i membri fi pofisino meglio conorcere,& inrédere : ne ui ho po 
fio lemifiure particolari, imperochel' Architetto fi ualeràpiu delfiinuentione che delle milbre. 
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belle ANTIC^viTA 


Le Thertne di Tito lono minori delle altre, e pero dal uulgo fono dette le Therme minori : nÓdimeno per mio 
parere elle fono bene ordinate. La pianta di qiieite'f berme èmiruratacolpalmo antico,ilquale equiadietroa 
faccielxxxv.e prima, il diametro della forma rotonda fegnata A., e circa cl. palmi. La parte B,e in longitudine 
da palmi Ixxx.e la latitudine palmi cinquant*uno. La parte C, e palmi Ixxx.in longitudine, & in latitudine palmi 
Ix. la forma D, e in longitudine palmi cento per diamctro,& il ueitibulo £,e circa palmi cinquanta . La parte f ,e 
lunga da cxx. palmi. La fua larghezza e da palmi Ixx. La parte G,di otto faccieecirca palmi cento. La patte ro- 
tonda H, e da palmi cl.per diametro, la parte I,e cento piedi, & e di due quadri in circa- Le due parti K, lono pa - 
mi XXX per ogni lato . La parte L, e in lunghezza da palmi cxxv. la fua larghezzae palmi xxx.la rotondità M,e 
per diametro circa palmi cxx.la parte N,e lunga palmi cxlviii.e larga palmi IviUapatte OjC il medenmo.la coi^- 
ièriia delle acque lara qui a canto . , 
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La conrcrua delle acque delle Thermc di Tito è mirabile, c di grande artificio rperciochegli archi di quefèe 
conferue fono poftì con tal ordine , chetando unaperfona uel mezo di uno gli uede tutti per traguardo. Que- 
ito e quel luogo che 1 uulgo lo dice le fette Tale: perche in effetto i Ipatii fono di numero fettenario, e coli le por 
tqper traguardo fono fette per ogni uerfo . la groflfezza de i muri è piedi quattro e mezo . La latitudine de gli 

archi e piedi fendali uno all’altro arco e piedi uentifette. La latitudine da un muro all’altro é circa piedi xv c 
lono uoltatiabottediuna conueniente altezza. I muri.e le uolte fono fmaltate d^unadurifsima materia, 
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darò k 

no Patriarrad’Aquileia,&norai^arainaie:iiqu4iciiipcinjiirt|.^wt^ix«.*«.* . -.1 ^nn 

donno . Oucfta p rabide fu mdurata a uarchi.cioè con lo giullo pafltggiare, & un mene a ^ ^ d 

t^n in nalmi antui ni . La bafc- per ogni lato è da uàrchi cclxx. & è di quadrato perfetto . qui .U c tu t a d 

a uìÙA mokò àura'jii pera, fono aliai lunghi , e fono porti di modo in opera, che ui li pnote lahre hno a 

a fommi ti.ma con difc imniodo grande; perche raltezza d’ogni pezzo è da aUrfommitd fo 

to di piano cheui fi polla commodamcnte polare il piede . Il numero dei pepi f " 

mide li tiene che fuffe un fepolcro, percioche dentro ui è ne 

de fi nroftrne che lì fopra ui fLiffc quftlche fepolcro di ualore,in quefta ftanza fi ua con gran ditnciilta, percne ne 

rentìata fi troiira ló:^ fi mrtra un\ ficaia d, pietra.laqnale (1 uolge dentro della piramide , ma rimane nel mezo 
un precipicio frrandeòlqnale metre fpauento a chi lo confidera.per k qual fcalc fi ua,alia dett . . 
meS d. qndfa piranhle è lu.’altta entrata ; ma ferrata di forte ^le non ui fi pno Nella o-™^^a di qne 

fta Ili c un bel piano di circa otto uarchi per ogni quadro, doue fi conofee qiicfto efiere p a , . 

tempo che fu finita la piramide : e che non era acuta ; laquale c ancora tutta integi ^ 

é ufeita alquanto del fuo luogo . Poco dilcofio dalla piramide e una teda di pietra urna con parte del bulto^tuc 
ta ^ un p^zo, : folamente lalccia Tua è da dieci uar^hi : laqual figura è di bru^o afpetto, e dnpiaceuole m ul 
fia>& in quefia ci fono alcune grotte con lettere £gittie,per leqiiali fi comprende che tuliero epo 
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rouafiiii G iciufalemmem un monte di faflb affai {odojncauato per artificio di mano e con ferri,un edificio 

b ^ ^ diffegnato: & atdoche per la grandezza della ftanza di mezo ei- 

a non haudle a riunare.gli furono lai^ tiuepilallrommaggiorinelmezo,equeiduemezanidalleban- 
de,oei due minori dinanzi, iqualipiladri tengono una iiotta( come ho detto; fatta per forza di fcarpello cofi 
grò ^amente. Nella prima entrata cifono quattro capellette . Nella parte di mezo ci fono diciotto capellctte . 
Nell altra parte piu intcriore ci fono due capellette , & una porta chiufa: laqual dinota che fi andana piu innan 
2i,c quefte capellette erano luoghi doue fi fepelliuano i Re di Gierufalemme, per quanto mi dilfe il Pa^tnarca di 
Aquileia a quel tempo, e hora Cardinale, ilqualc di quella cofa mi dette notitia,& il dilfegno di fua mano: delle 

milure non teneua memoria, ma la minima capelletta non dee efl'erc di minor larghezza, che la lunghezza di 

^ ^ comprendere la grandezza di tutto l'edificio . Le capellette canate nel monte fono nel 

B,equcfio luogo non ha luce alcuna, ne fi compréde che per alcun 
tempo ui fufle j per effer q[uefto fbtco un monte di buona grandezza , 
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Le Thermc Dioclctiaric fbno neramente un ricchifsimo edificio, per quanto fi compréde nelle ^ 'e df buona'^sroil'///:’ 

& oltra gli appantamenti grandilsimi e di uarie forme che ui fono con ncchi „e pocfà cauare 

che ui efanofesran tcfiimontc della grandezza fua. h certo del compartimento di quella punta ^ noftri t^m- 

buon conllrutt'Ò per le diuerfe forme che uifono. Ma negare non fi tempi 11 tro- 

ppi non fi cóporcariano,e quello non dico per coi reggere un tanto mpera o j _ folamente a comun beneficio di coloro che non fi 
Uauano : benché in quella ente non furono molto intendenti appo gli altri temp . ma ^ ^ parte d’un'edifi 

fdegneranno leggere i miei ferirti : che con gran riuerentia de gli antiqui dico n parer -j rocch m ^ Pe « ^.c , che fé la firada 

cio^è la corrirpofidenm , e gh accompagnamenti, e che non ha impedito da cofa a cuna ^ Cariano libere , 

Ì:r.?e'ttad=lt™o"faHr p-' bVla' ;:rnrponde„..a,o nond.ròMe ì’icontra A, a. C, & 

B, & D,iquali difeordano di forma, 
nefiepartidifuori chelo ingeniofo Ar* 
chitetto conofeerà da Ce cjuanta difcorda 
tia ui fi troua,nondimeno come ho detto 
difopra,ci fono tante, e cofi belle inuen- 
tioni di appartamenti ; che non faranno 
di picciolo giouamento al giudiciofo Af^ 
chitetto . Et a uoi (bftentatori, e difenfo 
ri delle cofe anticlae,ui piacerà di hauer- 
mi per ifeulato . Se parlando io ui ho of 
fefi : perche al giudiciode gli intendenti 
Tempre mi rimetto. 
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moantico, ma perche in quella pianta ho piuattefo alla 
pongo le niifure particolari, che in uero ci faria troppo da 
tialportata m picciola forma proportionata di maniera, 
potia trouare la mifura delle cofe adoperando! palmi pie 
la linea partita in parti dieci, & ogni parte è palmi dieci , e 
jlianao \ì compaflo in mano (i potranno coprendere in par 
littodel quale io non ho uoluto diflegnare cola alcuna 
che poco d integro lì comprende . Seconda, per la difficul 
3 . pel quanto lì uede,quello edificio non fu fiuto a qliel fc 
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DELLE ANTI CLV I T A 


Per efierercome ho detto qui adietro)Ia pianta delle Therme Diocletiane ridotta in cofi piccio.a forma, mal 

fi pofTono comprendere le cofe a membro per membro: e però io ho uoluto dimoilrarne alrneno ima L 

forma un poco maemoredaquale e quìfotto,euiene ad clfere la parte di mezo come dinota la lettera 

' quella linea che e ncWnezG.e cento palmi, onde il diligente Architetto potrà col compaflo trouai qua i u 

Icmifure. 
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Le Therme DiocIetìaneCcome fi e detto) fi adoperaiiano a diiierfi piaceri piiblici, e fopra tutto per bacini : do 
ue era dibifogno haiier gran copia d’acque . Leqiiali fi conduceuano di lontano per acquedotti, e poi le ajnfer- 
uauano in alcune Tue conferue molto grandi, e di bonifsirna capacità. La confcrua delle Therme Diocletiane fta 
ua nel modo qui fotto dimoftrato, doue erano pilafl:roni,fopra deiquali era uoltato a crociere, con i fiioi muri 
intorno bene incrofiati di bonifsirna materia, e cofi le uo!te,& anco il pauimento di materia di tal perpetuità , 
che ancora e m edere al dì d’hoggi . La grofiezza de i pilaftri per ogni lato e piedi quattro . Fra l’un pilaftro e 
l’altro e piedi dodici,e s’intendono piedi antiqui Romani ; benché le Therme fono mifurate a palmi, quella con 
ferua nondimeno e mifurata a piedi . La linea qui fotto e me zo piede antico . ^ 
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5,5 DELLEANTI Q_V ITA 

Quantunque i Greci fiiflcro i primi inuentori della buona Architettura come n’é teftimonio il noftro prcccc 
tore V) truuio, & anco diuerfi aiitoris nondimeno per le grà guerrc,e per efler itati dominaci quei popo 1 da piii 
potentati, e nationi,ibno cofi ipogliati quei liioghi,che nella Grecia poche cole fi ueggono opra terra . a per 
quanto mi è riferito da alcuni, ci fono ancora i uelligi d’un edificio, ilqiiale per quanto fi comprende era di cea 
to colonne, l’altezza delle quali era tanta , che ancora a noftri tempi per eflerne alcuna in piede ; un gagihtrao 
braccio d’un huomo non ha potuto cacciare tanto unapicciola pietra, che quella fia giunta alla lommita d una 
colonna , là grofl'ezza della quale due huomini non la pofsono cingere co i bracci loro: e perche ad un angolo 11 
uede un fodo cinto da quattro colonne, ma poco fopra terra,e molto minata ; fi confiderà che rudero ca e, per 
Icquali fi falifie fopra quello edificio, ilquale fi comprende che fud'e un portico, fopra del quale li racellero a cu- 
ne cerimonie,acciò meglio fulTero uediite da tutto il popolo, la pianta dal quale edificio è qui fotto dimo rata. 
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hq 4€tto) non fe n<^uf gg^l fopw tqrra^ltro. qbeaki^qc colmai « c4it «iico 
^ non habbia hauuto rtufm'a alcuna p*rr»coUlf<*,nc i|?4uto, con gUocchi niici tal cofa; nondimeno ho io IJolm 
^^terc jn djflegno quefto edificio, fcnon com^ egli ftaua , almeno come io lo ipt^ndo tal n4 

modo, cln la facefib m una campagna,^ alquanto ekuaia dal PÌIMQ di terra Uo c^d^ 
ila che tal cofa fa^clfc un fiiperbo «edere, c mar?imam.?nce con quei quattro Qbelifchi id gli angoli, ^a moÙoz 
>a delle eolonnc iq la imagmo p-almi cinque almeno, da Tua alteaaa dapalfpiliii.con le bafi* ^ i eapìteifi 

ialtcm dell architra«c,del fregio,? della cornicepuo eOcreda dieci palmi : epereheìe bafi d?lie coìojX iecó 
de non Mero da la. eoru ice. che i riguardanti da baffo le poteffeto uedcrc j faria una Uk 

4^ gradi di quella a rezza , che la prorpetnua lo comportafrc,e quefto fecondo ordine, lo faria di parere 
eh a dimmuifce dal primo la quarta parte, fi come in piu luoghi ho nel mio libro quarto. E quelli che non accet 
faranno quella cola per uera ; perche io non Tho uedura , onde per nera affermare non la pofTo , la piglino per 
una chimera, e per un fogno : ma bene è il ucro che in Grecia fi trouaua un portico di cento colonne, & alcuni 
cogliono dite, che le colonuc del portico del Pantheon fuffero di quelle , 


















#» 


DELLE A N T I CL-V liT A 


In Roma fono mdlti archi triomphali antiqui, fra iquah quello prefente edifico !e tolto per un arco la mag - 
«OT oarte del uul-^o : nondimeno per quanto fi ha notitia egli era un portico , come un ridutto di mei canti , e 
forfe^fu atto da una natione fola, come anco al di d’hoggi nelle cittd grandi i mercati hanno certi luoghi appar. 
tati quantunque ei non fiano diuifi.Quefto portico era nel foro Boario, e da gli antiqui era chiamato il t^pio 
di la’no- ilqualé fu mifurato a palmi antiqui, & ha quattro aperture come dimollra la pianta qui fottp , e fra! ria 
Bilallro e Mtro fono palmi axilintorno quefto portico ci fono xlv,iii;nicchi,iiodimeno ce ne fono fola mete xvi. 
per locale ftatue,tuttfglialtri fono finti , cioè poco canati nel muro ; iquali nicchi erano ornati di colonnelle di 
baffo rilieu» per quanto li comprende, & erano di ordine Ionico , ma e tutto Ipogliato di tali ornament . 




pianta del segventi 

’ EDIFICIO. 





libro terzo. 


Ipp 


Vikczzi de gliarchi e palmi xliiii. Taltezza della bafe difotto fegnata EfC palmo uno , & un terzo , la fafeia D, 
che ne gliangoli fa cornice é di altrettanta altezza. Et il giudicio di quefto Architetto molto mi piacque, ch’i 
noi facefle proiettura di cornice nelle parti inferiori , acciò non impedifle i negotianti . L’altezza dell’altre cor- 
nici non furono miruratc,ma ben tolfi la fua forma con diligenza,lequali dimoftrerò nella feguente carta . 
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DELLE A N T I Q_V ITA 

Li cinque pezzi di corniciamcntì qui fotto ‘dimo firati fono gli ornamenti del portico qui adietro ♦ La baffi. É, 
e la faccia D, furono jTiiliiratc,comc ho detto qui adictro,& in quella forma da grandi a picciqle proportionàl- 
menre trarponatc : ma le altre furono dilTegnate col traguardo per l’altezza loro, e ci e poca diftc^renza dall una 
all’alrra di altezza, & anco di membri. 1 fregi erano puluinati come nella figura A/i può comprendere, La qui foc 
to regnata C,è quella fafeetta che corre fotto i primi nicchi . 




L’arco feguente fi addimanda l’arco di Tito , La piatita del quale é qui fiotto , & é mifiurato col piede antico'* 
La latitudine deirarco è piedi diciotto, e minuti dicifette. La groflezza delle coiòne c piede un o,e minuti xxWi 
e mezo .Nota che il piede è minuti Ixiiii, & è a faccie Ixxxv, 



LIBRO TERZO. 


joi 





Sotto qucft’arco ci fono xiì. quadri molto ornati/e nel mezo é un maggior quadro con un Gio ic fculpito. 


Ho detto qui adietro delle latitudini, e delle groflezze,horatrattarò delle altezze,e prima. L’altezza della iu 

ce dcH’arco è dupla alla larghezza . Le bafe del piedeftalo é minuti iiii.meno di due piedi . La cornice delio pie- 
deftalo è alta minuti xxxy.raltezza della bafe della colonna col zocco che ui è CottOyè circa un piede ; e tutti que 
fti membri, & anco il capitello della colonna ben proportionati di mifurefono nel principio dellordine Com- 
pofito nel mio quarto libro . Il netto del piedeftalo è piedi quattro e mezo . L’altezza della colonna fciiza la ba 
Le del capitello é piedi xvii.c minuti xiiidaltezza del capitello è piede uno, e minuti xxvii. l’architraue é pit.de 
uno,e minuti xix.l’altezza del fregio è piede uno,e minuti xvii.l’altezza della cornice e piedi due, e minuti lei . Il 

bafamento deirepitafio è quanto il fregio. L’altezza deOb epiratìo è piedi ix.e minuti xii. la fua latitudine c pie 
dixxiii.iquai membri faranno piti diffufamente dificgaati,edcfcritti nelle carte feguentit 
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DELLE ANTI Q^V I T A 


Gran tedio faria.e confufione al iIcrittore,& anco al lettore, fe io uolefsi narrare a membro per membro tut- 
te le Darti de i corniciaméti.fi come eglino fono flati milurati mmutamcnce,iquaU membri fono mifurati a pie- 
di & a m/nuti 8c a rotti di minuti . Ma ben mi fon affaticato con ogni diligentia di trafportare talmente tutti i 
mèmbri da er’^di in quella forma; che’l prudente lettore co il compaffo in diano potrà trouargli le fue propor 
tioni ; bene I il nero che gliornamenti della maggior parte de gliarchi di Roma fi allontanano molto da i Icritti 
di Vitruuio E quello penfo io procedere che detti archi fono latti di Ipoglied dtri edifici, & anco or e c g 
Architetti fètono licentiofi . non hauendo molto rifpetto alle offeruantiejper effer cofe per ufo di trionfi, e forfè 
fatti con preftezza . La parte qui a canto fognata A, è(come ho detto ) la bafe dell epitafio . La parte fegnat , 

è l-Cltima^cornice,ilfregio.el'architraue:laqual cornice per mio parere è hcentiofa per piu cagionil, prima e di 

troDDO altezza allaproportion dell'atchitraue . Oltra di quello ci è troppo numero di membri, e mafsimamen- 
te i modialioni ; & i den ricoli che in una illeffa cornice fono reprobati da Vitruuio : nondimeno e molto ben la- 
uorata e mafsimamente la cima difopra . Et hauendo io a fate Una limile cornice ofleruaria quell ordine ; io fa 
ria la cima minore,e la corona maggiore, i modiglioni come flanno,non ci farla il denticolo intagliato, ma il ci- 
matio fi bene L’architraue di quella aliai mi piace; i due membri fegnati C.rapprefentano la faccia, & il proti o 

mano II UCIIC. A. 1 r t- Po frrt <=. o Tafruf . rhp mrre 


rnn fondono l’un per l’altro , e le i membri tiillero cornparnn cnc un mcuiu luuc ug liiLag.i, v a 

to • io piu la lodarci: & in quello fu molto giudi ciofo TArchitetto che riftaurò il Pantheon,perche ne Tuoi orna- 
menti non ci fi uede tal confufione . Le opere fotto quell arco fono molto ben lauorate , e ben compartite , le- 
Quali non lì con fondono, & c bel compartiméto, e ricco di opere» Parra forfè a quelli ehe fono ebrii delle cofean 
ZL di Roma ; ch’io fia troppo ardito nel uolerle giudicare edendo; fatte da gli antiqui Romani tanto nten- 
dentitma in quello cafo piglino le mie parole in buona parte, percioche tutto il mio ftudio e dinfegnarea 
anelli che non fanno, e che fi degneranno d’afcoltare quel ch’io dico : imperochealtro e imitare le cofe antiche 
fi come elle llannoapunto>&altroefaper fare elettione del bello co le auttorita di Vitruuio , e rifiutare il brut 
to emaleintefo.Ecertochc la piu bella parte dell’Architetto e ch’egli non s’inganni di giudicio come molti 
fanno che oftinati nella loro opinione fanno le cofe come le hanno uedute in Roma, e dicono gliantiqui 1 han- 
no fatte econquefto fi coprono,fenza rendere altra ragione delle cofe, & alcuni dicono di Vitruuio non fu piu 

che un’huomó,e che anco loro fono huomini atti a trouare nuoue inuentiom, non hauendo riguardo che Vi- 
truuio confelTa hauere imparato da molti huomini intendenti,& al.luo tempo, e per lo adictro leggendo , e uc- 

d endo 1 e opere d’altrui , 



V 


L i B-R O'T É R i o.' : 


■los 








V / 

X04 


D E 1 l E A N T I Q^V I T A 


al rem- 
in cuc 


Preflb Gm Georcio In Valabro fi troua il prefènte edificio ilquale fu fiotto da ^li argentieri, cjoe banchieri, e da i mercanti da buoni, al 
«M» di Lucio Settimio Scuero.c di Marco Aurelio Antonino : ilquale edifìcio è di opera Comporta, molto bene ornato di uarie fcultuie in ruc 
ni lati : ne fi marautpii alcnnofe‘1 fregio, e l’archìtrauc uiene occupato da quefta tabella, perche bifognandoci molta fcnttura j li 
era ballante a coli gran numero di lettere,© peròl'Arehitettocofilo fece^ttipper quello ruppe l’ordine dell’Archttettura^laflandp 4 ruaper,£C- 

fa forma negli angoli ► » 



* ^ quefto edificio ; pfrdie lopo <hefU difilegni 9o,bea Mfò mlfiiratamente; lemifure fi perdettero : ma ben 

mi ricordo che l’apertura fra l’un piiaftr<i e l’alcr^^li piedi dodici antiqui, rattezza d’efla apertura i daf iedi ucnti,eiagro(rezza de ipilaftri 
«on «««elle colonne che fonò piane, è da quattro piedi ? iiiezo,fit alcreccanto uiene a «fière l’ar«liitraUe,il fregio,© la cornice, Quefta è la pian 
fa^elrecihcio quifopra, yelcielodel quale qwudià quadri Aoltu bea lauoraù. 











LIBRO terzo, 

Le opere qui fotte fono gliornamctidell’^difìci.o qui a canto, ilqualueramenre ^ 1. r . ^ 

perclocheooaciefpatio,chcnoI^ui^ìa^qolc^r^,d^ea^^aibc^fattaccorri^Dondonohpn^>^ r i chefia in Roma, 

q^ulper la gran ricchezzàdegrintagli e molto confufa!& e ancora ^ 

iiouqlo non e diuifione alcuna di regolo, cofa ueramente ncceUaria per feoarar Tnna n- ^ ’r fra 1 dentello e 1 

gliatituttiimembri:raltracaurach’emaggioruicio,cherotro'ldenrellocironodnenr)pr d’ ^ ^^‘^^^.mentc eflendo inta- 

in tagli : laqual cofa non folamente ia^r— ^ lotto i dentel lo afono due opere d una ideila natura , & anco conformi de 

non la faria, ma io dico efpreiramentq ^ 
eh ella e incomportabile, nc fimil cofe 
fi debbono mai fare. 


PAB.TE INTIÌRIOR E CHH 
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delle a N T I Q^V I T A 


Oueft’arco trionfale è fotto Cam pidoglio,e per la infcrittionc fi può comprendere che fufle fatto al 

di Sicio Settimo Seuero.e fotto il fuo nome. E per quanto fi uedc è fatto di fpoglie d altri e molto or- 

nato di bonifsiaiefculture,e riccamente lauorato cofi:neifianchi,comedauantije di 

col oalmo Romano di dodici dita,& ogni dito é quattro minuti, che uiene ad effere minuti xl vili, la latitudine 

delfarco di mezo è palmi xxii.e minuti xv.e mezo. la latitudine de gliarchi dalle bande e palmi ix. « 

la groffezza dell’arco per fianco c palmi xxiii* e minuti xx v. le porticelle dentro dell arco fono 

mfvii e minuti xxx.la grofl'ezza de i pilallri con le colonne è palmi viii. e minuti vii. la groffezza delle colonne e 

palmi due, c minuti xxlla groffezza delle colonne piane è minuti xxi.Quefto arco al P^efcnte e 

i piedeftali,ma fu cauato una parte per mifurarlo, ne però fi potè mifurare la bafe del piedefia o, per e p 

ta fra molte fuine difficili a mouerlc . 




PIANTA DE L’ARCO DI SETTIMIO, 
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libro terzo. 


Qui 


Il adietro ha narrato tutte le mifiitc di queft arco quanto alla pianta, cioè le larghezze, e le groflèzzc: bora 
tratterò del.e altezze.! altezza dell arco di mezo e palmi xl v,e minuti tre. l’altezza de gliarchi dalle bande c pal- 
mi xxv.l altezza de i picdeilali e circa palmi x. la groflezza delle colonne ( come ho dettole palmi due . e minuti 
XXXI cioè da ballo: ma difopra e palmi dne,c xvi.minuti,e la Tua altezza e palmi xxiiùe minuti xxv. l’altezza deU 
rarchitraue e palmi uno,e minuti xxx, l’altezza del fregio e palmo uno, e tre minudraltezza della cornice e pai 
mi due, e minuti xiiii. l altezza del zocco doue e la croce, e minuti xxix.la baie che ui e fopra e mezo palmo. la cor 
nice ultima epalrao uno, e minuti due . I membri particplari faranno nella feguente carta piu chiaramente nar 
rati, & anco in maggior forma, e piu proportionati. 
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DELLE ANTIQ^VITA 


Ho trattato nella carta paiTata tutte le altezze, e larghezze dell’arco trionfale di Lucio Settimio, hora tratte- 
rò de i membri particolari . Come ho detto c^ui adietro non ci e miiiira della baie del piedeftalo, ma fi può com- 
prendere ch’ella fia quanto la cornice d efib piedeftalo : l’altezza del quale e da palmi x. la Tua cornice difopra e 
palmo Linoyecofipuoefierelafiia bare,la forma de iquai membri e nel mezo qui alianti nella partepiubafla fe- 
gnati G,la bafe della colonna e li predo fegnata F, laqual bafe ha un zocco fotto,oltra il fuo plintho:e quefto può 
efler auenuto, che forfè non potendo le colonne fupplire a quella altezza che era bifogno^ l Architetto per aiu- 
tarle, gli pofe quel zocco fotto. Jo jfionui ho pofto il capitello, perche un fimile fi trouera' nel principio deH’ordi- 
ne Compofito nel mio quarto librò, a carte Ixiii. fegnato C,percioche quefto arco e di opera Compofita . L’al- 
tezza deirarchitraue e palmo uno, e minuti xxx. l’altezza del fregio e palmo uno , e minuti tre , ilqual fregio e di 
poca altezza,eftendo,comeeglie, pieno di fculture:percioche fecondo- Tauttorità di Vitruuio deuria edere la 
quarta parte piu alto deirarchitraue, ik e minore, l’altezza della cornice e palmi due,e minuti xiiii. laquale e ue- 
ramente troppo alca alla proportionede glialtri membri, e rapprefenta ancor maggiore per hauer piu proiet- 
tura della fuaaltezza,e quefto ne fa credere che il detto arco fia facto di diuerfe fpoglie perla diferepantia dei 
membri . La forma di quefto architraue,e cornice e qui auanti fegnata B, l’altezza della bafe fopra eda cornice e 
mezo palmo . l’altezza dell'ultima cornice e un palmo, e due minuti, & ha cofi gran fporto , & io in tal luogo nò 
lo biafirno,anzi io lo lodo , e dico efler fatta con giudicio grande : perciochc la gran proicttura fa parer la corni 
ce adai maggiore,per efler guardata di fotro in sù, e per edemi poca quantità di materia uiene a dar, minor grà- 
dezza aH’edificiOjC di qui fi può fare l’ Architetto giudiciofo , che fetal uoltagli accaderà fare una cornice in 
qualche altezza, c che non uoglia granare redificio,o eh ci non habbia forfè tanta grodezza di pietra,quanto gli 
faria bifogno ; fi potria aiutare con dargli gran fporto, e quefta cornice e qui a canto fegnata A, la cornice che Co 
ftien l’arco maggiore, e fegnata C,la proiettura della quale io per me non la lodo in tal luogo, anzi in fimil fug- 
gettoio gli daria manco fporto del fuo quadrato,accioche il fporto non mi rubbadcUueduta dell’arco. L’ope- 
ra fegnata D,uicne ad eflTcre quella fafeia che correda colonna a colonna fopra i due archi piccioli, c quefta e 
compagna della cornice C,la cornice fegnata E,e quella che foftiene gli archi piccioli : laqual cornice ha della ci 
ma, cioè del mozzo,e quefta i@ non farei cofi in opera : perche tutte quelle cornici , la corona delle quali non ha 
la fua conueniente proiettura ; hanno fempre difgratia grande, e la piu bella parte d’una cornice fi e che la coro 
na fia di buona altezza,& anco di buona proiettura: onde per generai regola le corone faranno di maggior al- 
tezza che la fua cima,cioe la gola diritta,& anco haueranno tanto di fporto almeno, quanto e la fua altezza ; fa- 
ranno fempre lodare da gVintcndenti quefto ho uoluto mettere in confiderationc per auuertir quelli , che di 
tal cofe non hanno cognitione. 
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delle a N T I Q^V I T A 


Nel Reame di Napoli, cioè fra Roma c Napoli, ci fono di molte anriquiti:pcrciochei Romani antiqui fi di- 
lettarono molto di qua luoghi ♦ Ma per efl'er qiiciì’arco cofa afi'ai nota , & anco integro & in iieduta grande ; 
mièparfo dimetterlo nelnurnero de glialtri archi fatti dai Romani. prcfcntcarcoèaBeneuétodiqua 

da Napoli,e fu mifurato con un braccio modernojla terza parte del quale Tara notato qui fiotto. La figura qui 
baffo è la pianta del fopra nominato arco, ilquale per cui fiufle fatto ; a infcrittione lo dinota,!aqual farà qui fot- 
to. La latitudine dell’arco è braccia otto . La groffezza delle colonne è braccio uno. Lapilafitrata dell’arco c al- 
trettanto. Fra runa e l’altra colonna è braccia tre. L’altezza deirapertura dcH’arco è quafi duplicata alia fualar 
gbezza . L’altezza della bafie delpicdeftalo col zocco è braccio uno, 5: onciex.e minutivi.il netto del piedefta- 

10 é braccia due,oncie x.e minuti vi. laltezza della flia cornice è oncie ix.l’altezza della bafie della colonna è on- 
eie viLl altezzà della colonna, cioè fienza la bafie e’I capitello è braccia ix.& oncie iiii e la fina groffezza da baffo c 
un braccio, é minuita difiopra la fiefta parte . L’altezza del capitello è braccio imo,& oncie v.e meza . L’altezz^ 
dell’architraue è oncie xv. l’altezza del d'cgio è oncie xvillaltezza della cornice e un braccio,e tre oncie e mezar 

11 zocco fopra efifa cornice e oncie xix. & un quarto. La bafie fiopra effo e oncie xi. l’altezza dcirepitafio e braccia 
quattro, & oncie due. L’altezza deffultuma cornice e un braccio,e tre minuti . L’altezza deH’impofta dell arco e 
mezo braccio . 




» 
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libraccio con che fu mifiiritoqucft’àrco e partito in dodici oncie, & ogni oncia e cinque minuti,chc fono on 
! eie xii.e minuti ix. eque ilo e la terza parte del braccio» che fono minuti xxt j 
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IMP. CAESAR. DIVI NERVAE FILIO 
NERVAE TRAIANO OPTIMO AVG. 
GERMANICO PONT. IL MAX. TRIB. 1. 
POTEST. XVm. IMP. VII. COS. VII. PP. 
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Gli ornamenti deH’arco di Beneuento*iIquale ho.’dimoftrato nella carta qui adietro , faranno qui a,uanti di- 
moltrati proportionatamente come fono iproprii. Labafedelpicdeftalo,&ancola fuacorniceéquiauantiie 
gnata F,e quelli due membri fono neramente di buona manierajC belli membri di cqrniciamenti» La bafe d elfo 
piedeftaìo con il Tuo zocco fotto è alta braccio uno,|oncie dieci, e fei minuti . La cornice d’eflb piedeftalo è in al- 
rezza oncie ix.la bafe della colonna c oncie vii. in altez2a,& è opera Corinthia pura, e molto ben proportionata 
alla colonna, & c qui auanti fegnata E,il capitello nó Tho pofto : percioche un limile li trouera nel principio dei- 
Tordine Compofìto nel mio quarto libro a carte Ixxii. perche queft'arco è di opera Compolita . L architraue, il 
fregio,e la cornice, che uanno fopra la colonna fono qui auanti fegnati C,iquai membri fono molto ben propor» 
tionati al rimanente dell’edificio: e benché la cornice fia alquanto piu alta dell’ordine dato da Vitruuio; nondi 
meno ella è ben proportionata di membri, ne ui è quel uitio che è in molte altre cornici , lequalì hanno i modi- 
gUoni,&identicoli,cofaCcomealtre^uolteho dettojmòltouitiofa. Ma quello Architetto fu molto prudente, 
che ancora che in detta cornice ui mettelle la forma del dcnticolo , non uolle però intagliare i detti déticoli per 
fuggire tal uitio , Quella medefima confideratione hebbe l’Architetto , che riftaurò il Pantheon , nella cornice 
prima fopra le capelle intorno al tempio nella parte interiore : e però lìa auertito rArchitetto a fuggire tal ui- 
tio, ne lì uoglia fondare fopra le cofe de i licentiofi Architetti, & ifeufarlì, dicendo, gl’antiqui l'hanno fatto,io an 
cora lo polfo fare. E benché alcuni dicono che hauendo tana e diuerlì Architetti, & in piu parti del mondo,non 
che d’Italia fatto le cornici con i modiglioni, e con i denticoli intagliati, tal ufo li è conuerfo in còfuetudine e Icg 
ge, nondimeno non rolferuarei nelle mie cofe, ne anco configliarei altri che rolTcruafle . Il zocco della bafe del- 
repitafio Ibpra la cornice fegnato B,è alto oncie xix.e meza . L’altezza della bafe è oncie xi.raltezza dell’epitafio 
c quattro braccia & oncie due . l’alte zza della lua cornice è braccio uno,& oncie tre. la baie difocto torna bene 
con sì poca proiettura per la ueduta da baffo. Ma la cornice, della quale io parlo, c di troppo altezza alla propor 
tion dell’epitafio : e s’clla fulfe di minore altezza, e che la corona fuffe maggiore è di piu (porto , io crederia che 
tornalfe meglio, & io la lodarci anco piu , che non ci fulfero tanti intagli : ma che i membri fuffero co(ì compar- 
titijuno fchictto,e l’altro intagliato. Ma fono molti Architetti, e mafsimamente al dì d'hoggi, che per piacere al 
uulgo,c per adornare le fue maleintefe architetture , ci mettono molti intagli, di maniera che tal uolta con que 
fli intagli confondono farchitettura, c le tolgono la bellezza della forma : e fe mai per alcun tem po le co(è fode 
e femplice furono in iflima apprelTo i giudiciofi : elle fono nel fecole prefcntc . La figura fegnata D, rapprefenta 
fimpofta dell’arco, & c beneintclà per fimil membro;laqual cornice lì conuerte poi m una tafeia,! aqual corre in- 
torno farcojfi come fi uede nella dimoftration fua , & é mezo braccio ìnjaltezza: & ancora che quella impofla 
dell ’arco'non dimollri intagli, ella c però intagliata, c de gl’intagli mi dimenticai nel diffegnarc# 


L T B R O T E R j: O. 
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delle a N T I q^v I t a 


Apprcflb l'amphitheatro di Roma detto dal uulgo il Colifeo c un bellifsimo arco molto ricco di ornamenti > 
cdfftLue e d*hiLrie diuerre,e fu dedicato a Conftantino,e uulgarmente fi chiama 1 arco di Trafi . Q^efto bel 
1 arco al prefente fia fepolto in gran parte per le ruine, & accrefcimento di terreno ; nien edimanco 

egli è di grande altezza, & i fuoi tran fiti trapaffano l’altezza di due quadri , e marsimamentc quei da ^ ^ d . 
cfueft'arcoCcome ho dettole bellifsimo all’occhio , c molto ricco di ornamenti ed intagli : bene e il che h 

corniciamenti non fono di molto bella maniera, quantunque fiano ricchi d intagli, de iquali tratterò poi nella le 
gucntc carta . Fu mifurato col palmo antico Romano, cioè a palmo & a minuti: i quale e notato a 
fa pianu del quale é qui fotto dimoftrata . La latitudine dell’arco maggiore e palmi xxii.e minuti xxmu la lati- 
tudine d’un’arco minore è palmixi.e minuti xi.e mezo ♦ La groflezza dei pilaftri e palmi ix.e minuti un. a grof- 
fczza dell’arco per fianco e palmi xxii.e mezo, che uiene a edere prefio di un quadrato perfetto la parte interio- 
re dell’arco . La grofiezza deipiedeftalie palmi tre, e minuti xxix. la groflezza delle colonne e palmi due,e mimi 
ti uentifei: Icqual colonne fono canellate da alto a baflb,e fono di tutto il fuo tondo con le fue contracolonne . 




/ 


HANTA^PE L'ARCO DJ CONSTANTINO. 




i- I B R O T E R Z O, 


- Circa le latitiidini,e le groflTezze di queft’arco ho detto il bifogno ; bota tratterò delle Tue altezze , e prima la 
baie del piedeftalo col zocco è di altezza palmo uno , e minuti xxx. l'altezza del netto del piedeftalo é palmi vii. 
e minuti v.l’altezza della Tua cornice è minuti xliiE altezza del zocco fotto labafe della colonna è minuti xxxii. 
l’altezza della bafe è minuti Ix. L’altezza della colonna Lenza la bafe e’I capitello é palmi xxvi.e minuti xxv.l’altez 
za del capitello é palmi due, e minuti xxxv* & é Compofito. L’altezza dell’architraue è palmo uno , e minuti xi» 
ma il fregio é affai manco,St é intagliato .l’altezza della cornice é palmo uno, e minuti xxi faltezza del zocco fot 
to l’altro ordine difopra é palmi tre, e minuti ix.dal detto zocco alla fommità della cornice fuperiore è piedi xii. 
ma l’altezza di effa cornice è minuti xxxiii.i piedeftali fopra effa camice non furono mifurati.fopra iquali erano 
fl;atue*&: anco fopra la cornice Legnata B, erano ftatue appoggiate a i quattro pilaftri,lequali rapprefentauano'i 
prigioni de iquali fi trionfaua . Le lettere che fono qui fotto, fono fopra l’arco nel luogo Legnato A,oltra molte 
altre,che ne fono in diuerfi luoghi dell’arco . 

IMP. G AES. FL. CONSTaNTINO M AX. P. F. AVGVSTO. S. R.' 

QVOD INSTINCTV DlVlNITATIS MENTIS MAGNITVDINE CVM 
E X E R C I T V SVO T A M DE T Y R A N N O, QV' M ! J E OMNI E 1 V S 
F A C T 1 O N E V N O TEMPORE l V S T I S K F M P V iOM C A M Y L T V S 
ES r ARMIS ARC VM TRI VMPH iS 1 N S IGN E,d D.l C AVIT. 
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delle ANTI Q^V I T A 


Delle proportioni.emifure dell'arco di Conllantino ho trattato qui adietro: bora io trattato dei cornicia- 
menti particolari ; e delle fue mifure . La bafe fegnata F.è del piedeftalo del detto arco:l alteazadel aquale e pai 
mo uno!e minuti wenta . l'altezza del zocco Lotto effa bafe è minuti uent'otto.i rimanente e per li iuoi membri 
partito proportionalmente come la propria L’altezza della cornice del piedeftalo che e Lotto la baie Legnata E, 
e minuti xliLofi proportionata . 11 zocco Lotto la baLe della colonna,ilquale mi penLo cheaccidentalmete ui fuL 
Le pofto per eLaltare le colonne, e in altezza minuti xpii. tutta l'altezza della baLe e minuti Ini. dell altezza delle 
colonne fi e detto qui adietro , e fiinilmente del capitello : la forma del quale non e qui , per eterne di fimili nel 
quarto libro nell'ordine Compofito . Dell’altezza deU'architraue, del ftegio, e deha cornice fi e detto 
tro : e la cornice e molto modefta,ne ui e quella licentia che e in alcun’altra in quello arco.comc e 1 importa del 
l’arco di mezo feenata C, laquale impofta uiene a edere maggiore , e di piu membri della fuperiore , e pnncipal 
cornice : & e tutta confufa di membri, e mafsimamente di membri incomportabili, cioè denticeli , c niodiglioni 
l’un fopra laltro, che quantunque non ci fuflero i denticolijnon fi conuiene però tal cornice a i^uar su un arco . 
& in quefto fu piu aueduto l’Architetto del theatro di Marcello, le impofte de gliarchi del qual theatro fono le 
piu belle e meglio intefe che mai io habbia uifto,e dalle quali fi può imparare come fi debbon ‘ cofe,L im 

porta de gliarchi minori fegnata D, c di altezza palmo uno, e minuti xxiii. e mezo : laquale importa rtaria molto 
meelio,fe quei due piani che fono fra 1 tondino difopra,e’l uouolo difetto, fuflero conuerfi in un piano folo , il- 
quale feruiriaper plintho, o per corona hauendo la fua debita proiettura.La bafe fotte il fecondo ordine legna 
ta A c di altezza minuti xvi.l’altezza dell’ultima cornice e minuti xliii.laquale altezza faria poca a tanta dirtan- 
tia,fe la fua proiettura gagliarda no raiutade : percioche edendo guardato difetto in sii; rapprefenta aflai mag 
giore,e però in tal cafo io lodo molto quella cornice : e neramente tutte quelle cornici , la corona delle quali ha 
maggior proiettura del fuo quadro ; rifpondono fempre meglio,e fi podon fare di minor grò dezza di pietre , e 
gli Edifici patifeon manco pefo . Nondimeno non fi deon fare di troppo licentiofa proiettura . Ma di ciò leggali 
Vitruuio nelle corone Ionice,e nelle Dorice,che egli ne irtruifee chiaramente . 



) 


I 





DELLE A N T D Q^V I T A 


Fuori di Ancona fopri il porto e un braccio di una mole, che fi diftcndc buon pezzo nel mare: laquair nonfu 
fatta fenza gran fpefa per conferuare i nauilii dal mare di Leuante . Nel fine di efia fopra l ’acqua fi trotia un’ar- 
co trionfale tutto di marmo,& e di òpera Corinthia pura, ne ui fono intagli eccetto che i capitelli , molto Iv ne 
intefi • e neramente quello edificio e di tanta uenullà , c corrifpondentia.e fono tanto bene accordati i membri 
con tutto il corpo ; che a chi non intende l’arte gode almeno della lua bellezza, e quei che Tintendono , non lo- 
lamente u *dendo canta concordantia rimangono fatisfatti ; ma rendono grana al buono Architetto, che die- 
de occaiìone al fecole nollro di potere imparare, & acquiltarc affai da quello bello , e bene intefo edificio : ne 
gliornamenti delquale - coli bene olìeruato Tordine Corinchio , quanto m altro arco che fìa , & e per la buona 
Union fua ancora rutto mtegro/e non ch’eglie fpogliato di molti ornamenti. Qiiello bell’arco, per quanto fi có 
prcnde,il fece fare Nenia Traiano : la llatua d. 1 quale^per quanto fi dicc)era in cima dell’arco fopra un cauallo 
in gello minacciante uerfo quei popoli.ch’egli hauea debellaoi , acciò non fi ribellaffero , e quella llatua era di 
bronzo di opera bellifsima. Erano fra le colonne fopra la cornice fegnata E, alcune llatue di bronzo per quan- 
to dinotano leletrerefcritte in quei luoghi ♦ Vi fono ancora certi uelligi di forami,iquali dinotano che ui fuf- 
fero felloni pur di bronzo, o altre cofe fimili , lequali furono tutte fpogliate da quei Gotti, e Vandali, & altre na 
rioni a noi mimiche. Quello fu mifiirato col piede antico, la metà del quale fi potrà trouareafaccie xcv.lapian 
ta del qual arco e qui forco . La latitudine del nano dell'arco e piedi dieci . la fua groffezza nella parte interiore e 
piedi none, e minuti due . la groffezza d die colonne e piedi due, e minuti undici. Fra l’una colonna e l’altra e pie 

di vii e minuti v.lc colonne fono fuori del piede uno, e minuti undici, l’altezza dcluano dell’arco e piedi xxv & 

un terzo : e quella altezza che e piu di due quadri non offende però chi mira tutta la malfa in fierne. l’altezza de i 
piedellali con tutte le fue cornici e piedi v.la fua larghezza e piedi tre, e minuti xv. e mezo. l’altezza della bafe col 
zocco fotto e piede uno.e minuti xxxvi. l’altezza delia colonna fin fiotto il capitello c piedi xix.e minuti xxifie 
mezo. la fua groffezza fiotto il capitello e piede uno, e minuti Ivi. l’altezza del capi fello e piedi due,e minuti xxiiii. 
col fiuo abaco, e l’abaco e minuti X, il detto capitello fi rrouerà diffegnato nel principio dell’ordiue Corinthio 
nel quarto libro . l’altezza deH’architraue epiede uno, e minuti xii.l’altezza del fregio c piede uno,c minuti xvi-ii. 
l’altezza della cornice e piede uno, e minut/xxii. l’altezza del zocco fopra la cornice epiede uno, e minuti fei e 
mezo l’altezza della bafe fopra il detto zocco e minuti trenta in altezza . L’altezza dell’cpitafio fin fotro la corni 
ce e piedi feijC minuti uentiduc , La cornice di fopra non fu mifurata. 


PIANTA DE L’ARCO DI ANCONA, 
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P L O T 1 N AE Qii Tre lettere che fono qui dalle bande, uauno fra le colonne, 
A V G. una parte dallato deliro, e falera dai lato linidro . 

CONIVGI. AVG. 


DIVAE 
MARTI ANAE 
AVG. 

SORORI AVG. 



IMP. CAESARE DIVI NERVAE F* NERVAE 
TRAIANO OPTIMO AVG. GERMANIO 
IDACICO PONT.MAX.TRL POT. XVIIII IMP. IXI. 
COS. VI. P.P. PROVIDENTISSIMO PRINCIPI» 
iS. P. Q^R. QVOD ACCE.SSVM. ^ 

ilTALlAbHOC ETIAM ADDlTuLX PECVNlASVA. 


'PORTV TVTIOREM NAViùANTIBVi REDDiDERIT. 
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DELL E N T I Q^V I T A 

Quanto alle milure deU’arco di Ancona penfo hauér detto a baftanza: ma perche i membri de i corniciameli 
ti fiano meglio i ntefi j io gli di mo ft re rò qui auanti, c cominciarò dalle parti da ba (To,!! come quelle fo no le pri- 
me polle in opere lopra terra# L’altezza del piedeftalo fegnato G,é piedi cinque con tutte le Tue cornici. Taltezza 
del zocco della bafe del picdellalo è minuti xviii.la baie lopra elTo zocco è minuti xix.& un terxo « l’altezza della 
(Cornice del piedéllalo è minuti xx & un terzo, & altrettato è quel zocco fotto la bafe fegnaca F, ilqualc per mio 
auifo è fatto per efaltare le colonne : ne però torna male, anzi per elTcre adornato d’una operetta intorno, laqua 
le diuide quello dal plintho della bafejCheeCorinthiapuraje molto bellaal giudicio mio, Taltezza della quale c 
minuti xliii.col collarino, onero cinta della colonna , la proiettura d'elTa bafe é minuti xvi. e mezo . la groflezza 
del piedellalo é piedi tre,e minuti xi.e mezo . la grolTezza della colonna é piedi due , e minuti xi. i canali della co 
lonna che fon fuori del uiuo fono xiii. la larghezza d’un canale è minuti vii.e mezo,e’l quadretto che gli diuide è 
due minuti, e mezo. l’altekza'^del capitello è quanto è groiTa la colonna nella parte da bado , cioè fenza l’abaco : 
ilqual capitello ha una bellifsima forma, per ilqnale pofsiamo credere che il tello di Vitruuio fia corrotto , e che 
Vitruuiò intendere l’altezza del capitello fenza l’abaco : percioche la maggior parte de i capitelli ch’io ho uedu 
ti,c mifuratiiio gli trono di tale altezza, anzi qualche cofapiu alti fenza rabaco, che non è grolTa la colonna , e 
mafsimamente quei capitelli che Ibno nel Panrheon,uno deiquali nel principia di quello libro fi può uedere a 
faccie xvii. legnato B, l’altezza dell’architraiie (opra la colonna è piede uno,e minuti xiLfaltezza del fregio è pie 
de uno, eminuti xviii. l’altezza della cornice è piede uno, e minuti xxii.& il fregio legnato A, il zocco fopraelTa 
cornice è piede uno, e minuti fei c mezo. la baie ('opra elfo è minuti xxx.e’l Ipatio doue fono fct itte le lettere é al- 
to piedi fei,e minuti xxii.nel quale è una croce . fimpolla dell’arco é notata D,e la fua altezza è piede uno, e mi- 
nuti xv#la cornice di fopra non fu mifurata . l’altezza della mcnfola>o conio che dire lo uogliamo,laquale è fopra 
Parco è piedi tre,e minuti XXX e uien fuori del nino piede uno,c minuti x-iiii. nella parte fuperiore, e nella parte 
di lotto uien fuori piede uno,laquale é quìa canto fegnata B,i quattro quadretti oblonghi co quelle cornici fo- 
pra,iquali fonp fra le colonne,!! può credere che fopra ui fulTero meze figure,la forma de iquali è qui a canto le- 
gnata E, e ui é il profilo come Ibno lauorati : percioche fono tutti pieni di opere fin prelTo il centro . faltczza del 
la cornice che ui è lopra é alta minuti xxxii. lo non ho narrato minutamente a membro per membro tutte le al- 
tézze, ne anco leproietture.ma ben con fommadiligentia le ho trafportate dalle proprie in quella formale fu- 
roiio miCurate col piede Romano antico,la metà del quale è notato a faccie xcv. 
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DELLEANT1Q_VITA 

Poli citti in Dalmatia apprelTo il mare è datata di molte antiquitd ; & oltra il theatro,e l'amphithea ero , de i 
quali fi é trattato qui adietro ; ci fono ancora de glialtri edifici.de iquali io non tratterò per fiora . Ma a e un ar- 
co trionfale “opera Corintfiia molto ricco di ornamenti, si di figure.come anco di fogfiami,& altre bizarr.e tal 
mente che da i padellali in sù non ui è opera , ne fpatio che non fia mtagfiato cofi nelle faccie, come ne . fiach. , 
e fimilmente ndle grolfezze interiori, & anco fotto Tarco.nel quale ci fono tante , e diuerfe opere d intaglio .che 
occupariano gran fpatio a uolerle dimoftrare: onde folamente dimoftrero quelle parti.che all architetto fi con- 
uengLocircllainuentione.&lemirure.La piantadeirarcofeguenteequ. fotto e fun,, furata con un piede 

moderno,la metd del quale farà qui fotto . La latitudine del uano dell arco e piedi dodici.e mezo.e 1 altezza fua 
è circa piedi uent'uno . La grolTezza de i pilaftri per fianco nella parte intcriore e piedi quattro . La grolfezza di 
una colonna è piede uno & oncic noue.e meza . fra Luna colonna e l’altra e piede uuo,-z oncie tre, e meza. La pi 

laftrata dell'arco e piede uno,& oncie due. l’altezza del zocco fotto labafe delpiedeftalo epiede uno. La bafe e 

alta oncie quattro . Il netto del piedeftalo è piedi tre, e la fua cornice e oncie quattro . 11 zocco fotto la baie del- 
la colonna e oncie quattro , l’altezza della bafe della colonna c oncie dieci & un quarto . 1 altezza della colonna 

e piedi XVI & oncia una, 
piede uno, & oncia una 

eie dicci. L’altezza del zocco fopra la cornice e piede - , a ìa h 

co fopra effae piede uno.St oncie due. Ma l'altezza della bafe.e la bafe fola e onde x.l altezza del detto piedcl a 
lo.cioeil netto epiedi due,& oncia una . i a fua cornice e oncie fei . Quel cauetto fopra ella , ilquale Vurutiio lo 
dice corona lifisper quanto io credo c oncie cinque, c quello e quanto alle mifure del feguente arco . 

La linea qui lotto e mezo piede. Il piede e partito in parti dodici dette oncie , 
c quefto e oncie lèi, che e niezo piede . 
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L I B R O T E R Z O, 115 > 

Le mifure del prefente arco fono notate qui adietro ; nella (ègiiéte carta faranno i particulari membri piu dif 
fufamente notati; e dimollrau in figura ^Quefte lettere maiufcolefeguenti fono fcrittenel fregio legnato Y. 

SALVIA. POSTVMA, SERGI. DE SVA PECVNIA. 

Le fottonotate maiufcole uanno ne i tre piedeftali fegnati X, H, & A. 

L, SERGIVS. C. F. L. SER G I VS. L F. LE P I D V S AED. C. SERGIVS. C. F. AED. 
AED. IL VIR. TRIS. MIL. LE G, XXIX. AED, IL yiR QVINQ^ 
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DELLE A N T I CL V I T A 


g,orc- altci^a.nu e fepo co cimat.o ^ „ 


ri del uiuo, quanto dunosa la clnna^ondnneno egl. c Juo gcaciofcc cornlpó 

dfbeneTll-occliio,& é rKchifsilnamencc lauoraco, come qni acanti li dimoftra nella fna fìginu: e jempte che^ 

ranitello Corinchio fard di tal proportionc alla fna colonna ; io lo giudicato piu gra.o all occhio , f ^ , • 
capitello ^-o"ut altera ouanto è grofla la fua colonna : e benché Vitruuio lo defcriua cofi . nondmie 

con “1^“ ho detto li’ucllo potria efl'ere corrotto, hauendo riguardo a quella natura ita, che fe I ca 

or£rr"Ìr i7h io dallatelladiuna uerginc ;ceftacofaèche;i colto di una uergme 

pitelCotin hio come alce v e ^ larghcz2a,e dee effere tanto pm alto, quanto eraquel 

^Iro di fructi con quell tegola fopra.che lignifica l'abaco . Si che per tal ragione, & anco per tanti antiqui , 

Srtutto’ldifiue-"onoindiufrfiluoghi;iolodarò Tempre tal proportione. L'altezza deh architraue e pitd 

1,113 Taltczza del fre<>io è piede uno, & onde due, l’altezza della cornice e piede uno & oncie diec . 

“aqual àrnica è molto licentiofa-quantunque ella fia ricca di lauori.percioche tal ricchezza 

duello che è piu uitiofo lì è il uouolo fopra la cimaicofa che ueramente diTpiace all occhio , e quello c P 
eflbre deeno d bialinio,e quei uouolo intagliato nella parte fupenore fenza membro alcuno fopra.chelo copra 
f db in fia ridato e cJninato dalle acque. Ma Tempre Turono de gliarchitettiIicentioT,,come ancora ne tono 
I nòftri tem^ .quali per piacere al uulgo Inettono di molti intagli nelle opere loro, non hauendo ^guardo alla 
i vi ^in-Lniné e mettianno coTi di molti intagli'nelle opere Doriche.lequaii ricercano granita , e Todezza , 

Xtfaiai ill ’Ì c^gÌìX 

° a liin whfr etti Teruaranno tempre il decoro , e Te Taranno le opere Doriche imitaranno i buoni antichi . i 
"dualìfi conformano piu con la dottrina di Vitruuio ; e Te anco faranno opere Cormthic ; le uelbranno ‘ ^ ‘ 

qualilico ...,iorGlinf>{i richiede eqiiefto ho io uoluto dire t»erauertir quelli che non fanno, perche quelli 

rrn^i in hanno ^ Hot per tornare apriolìto, fopra quella cornice ni è un ba ame 

to cifa ire Piedeftali , ilquale per non effere occupato dalla cornice i il fporto della q^e per la “^«a da ba^ 
fo orcu7ri7a baie fua ; ha fotto un zocco di altezza di piede uno . Sopra di quello e la fuabafe ,1 altezza della 

fooc p Tinprtn del bafamento è piedi due, & un'oncia in altezza. La Tua cornice di fopra e di a tez 

me77e7 • laqiial cornice è gratioTa.e fi difeerneno bene i Tuoi membri,per elfer fra li due membri 
b uTmembfo ncKO Sopra quelli cornice ui è quel membro,ilquale fi dice coronalifis per quanto intendo io Vi 
«7irStezza ddia qui^e^è onde cinque . Sopra di quella fono alcune pietre, lequal. non hanno «ninie^o d - 
nn ma fi DUO crcdcrc ui fufìfero fopra altre cofe . l’altezza di quelle pietre e oncie dieci . 1 altpza dell impofta 
dell’arco è onde dieci, laquale é pur fatta licentiofamente : e benché i tre membri lunfopra l’altro fian » 

fono nondimeno conformi affai di proiettura,doue che in opera non fanno buono effetto . Li membri feguenti 
fi conofeeranno per i fuoi caratteri,quai membri fiano dellarco paffato . 
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delle anticlvita 


InVeroni Città molto antica ui fono molti archi,fraiquali tiene è uno alla porta di Callel uecchio : ilquale 

ucramente ha buona forma e proportione. Queft'arco,per quanto fi comprende ; era cofi ornato dauanti co- 
me di dietro, & anco per i fianchi hauea due entrate , come fi può conofeere peri ueftigi,chc ancora fi ueggono . 
benché qui forto ho dimoftrato la pianta di un lato folamente. Quefto fu mifurato col medehmo piede,col qua 
le è mifurato l’arco di Pola pafiatod apertura delqualc arco è in latitudine piedi dieci,e mezo ♦ La groflezza del- 
le colonne è piedi due,& oncie due,fraruna colonnae l'altra è piedi quattro, & oncie tre . La pilaitrata del arco 
c piedi due, & oncie due. La groflezza dell’arco per fianco nella parte di dentro è piedi quattro,e mezo . a 
tudine dei tabernacolo fra le colonne é piedi due,& oncie dieci : e quefto è quanto alle latitudini, & alle grò ez- 
ze . Ma dicendo delle altezze, la bafe del piedeftalo della colonna col fuo zocco e alta piede uno , Se oncie tre. Il 
netto del piedeftalo è piedi quattro, & oncie tre, e meza.La fua cornice e oncie dicci,e meza . L altezza della ba- 
fe della colonna è piede uno . Taltezza della colonna Lenza la bafe e il capitello e piedi xvii. & oncie tre . 1 altezza 
del capitello é piedi due,& oncie quattro, e meza. l’altezza dell’architraue è piede uno e mezo . l’altezza del rre- 
cio è piede uno,& oncie fette,e meza . l’altezza della cornice e piede uno,& oncie dieci:e benché nel diiiegno qui 
acanto uifia il frontelpicio ; non fi uede però nell’arco, perche nonuiecofa alcuna dalla prima cornice insù, 
nondimeno ancoraché’! muro fia confumato da gliannijfi ueggono alcuni ueftigi, per iquali fi può comprendere 
chcuifufieil fronteipicio .La cornice fupcriore non uie,e però non dico mifura alcuna tolta dall antiquita,ma 
ben rhoiodiftegnata con quella mifura ,e di quella forma, ch’io la farei,hauendo per regola generale che le co 
fefuperioridiminuifcono alle inferiori la quarta parte. Quefta cornice adunque farà la quarta parte minore di 
quella di fotto,e fia cofi diuifa : tutta l’altezza fi a partita in quattro parti,e meza. La meza parte fara per il ton- 
dino,e'l fuo quadretto, Vn’altra parte fi darà al fregio . Vna parte farà per il mebro fotto la corona , ilquale può 
eflerc un dcnticolo,ouero un uouolo,ai una parte farà per la coronaeoi fuo quadretto . La quarta parte fata per 
la cima detta gola dritta. La fua proiettura fia quanto 1 altezza, e cofi Tara fattala cornice fuperiqre cò la tego- 
la fopradetta . Fra le colonne ci fono alcuni tabernacoli, doue erano ftatue : la latitudine de iquali e piedi due, 
oncie dieci . l’altezza fiia c piedi fette, e fono profondi nel muro piede uno,& oncie dicci . l altezza del fuo bafa- 
mento e piedi quattro con la bafe, e la cima . Le colonnelle fono groffe per ogni lato mezo piede .1 archi traue e 
oncie cinque,c meza in altezza ♦ Il fregio e alto oncie fei,l’altezza della cornice fenza la cima e oncie quattro,! al 
tezzadel netto del frontcfpicioe oncie otto. Sopra quefto tabernacolo e una tabella con una cornice fopra , la 
tabella e in latitudine piedi due,& in altezza piede uno.l’altezza di quefta cornice e onc^ undici : fopra laquale 
ci era una meza figura, per quanto fi comprende, l’altezza del uano dell’arco, bench egli fia fepolto qualche par- 
te da baffoje nondimeno piu che duplicata : perche la fua latitudine e piedi dieci,& un quarto , e la fua altezza e 
da piedi xxv.e mezo. Della latitudine della pilaftrata delfarco fi e dettò, ma il capitello c della medefima altez- 
za, & uicne ad eflere quadrato perogni uia . L’opera di quefto arco c Compofita , & era molto ornata di ftatue 
di bronzo, e di marmo, per quanto fi comprende ne i luoghi uacui . 


QJVESTA E LA PIANTA DEL SECVENTE ARCO* 


LIBRO TERZO. 


la? 

^ La forma deU’arco di Caftel uecchìo in Verona é cofi difpoftajcome fi dimoftra qui Torto : e benché dal fre- 
gio in sù non cifia ueftigio di ornamenti , nondimeno cofi pocria Rare : e perche i membri di quello fono tanto 
piccioli, che mal fi poflòno comprendere: nella carta iegucnte fi uedranno piu diffufamentc difi'egnati,e dclcrit- 
ti. Quell’arco trionfalcjper quanto fi troua Icritto nella parte intcriore dellarco, alcuni uogliono dire che Vi- 
truuio lo l'acefle fare : ma noi credo per due cagioni , prima non iieggo chela infcrittione dica Vitruuio Poilio>- 
nc,ma forfè tu un’altro Vitruuio che lo fece. L’altra piu efficace ragione fi è, che Vitrnuio Pollione ne i fuoi ferie 
ridi Architettura danna i modiglioni,&: i denticoli inunaillefi'acornice,& una tal cornice fi trouain quell’ar- 
co : però io non affermo che Vitruuiodo dico il grande architettOjhabbia ordinato qiieiVarco Ma lìacomeeC- 
fer fi uoglia ; l’arco ha una bella forma . 

Quelle lettere fono fiotto il taber Quelle lettere fono fcritte nel fianco Quefteletterequifottolonolcrit- 
nacolo nel picdeflalo . dell’arco nella parte interiore ♦ tcnel picdellalo del taber 

nacolo qui fiotto , 


C. GAVIO. C. F. 
STRABONI. 


L. VITRVVIVS.L,L.CERCO 
ARCHITECTVS. 


M, GAViO. C. F. 
MAGRO. 
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lal DELLEANTI C^V I T A 

Perchcio non ho fcrltto a pieno le mifiire particiilari de i membri deirarco pafrato,ne anco gli ho dimoRrati 
in tal forma,che fi poisino ben comprendere ; però nella feguente carta fi iieggono dimoitrati,& in quella ror- 
ma da i propri trafportati,e prima: Pai tezza del piedeftalOjil zocco del quale e legnato G, è un piede, e treon- 
cie* l’altezza della bafe Copra ella é oncie Tei. il netto delpiedeftalofegnato F,é piedi quattro, & onde tre e me- 
za. Lafua cornice difòpra è in altezza onde dieci e meza. Taltezza della bafe della colonna e piede uno :il plin- 
tho dellaquale fi conuerte nella corona lifis. Laqual cola molto mi piace per haucreio ueduti alcuni piedeftali 
grecijiquali hanno tal forma. La colonna fl:riata,cioè canellata da baffo ad alto . 1 altezza del capitello di quella 
colonna è piede uno,&: onde quattro e meza, ma la Tua forma non c qui, per effere dimoftrata nel principio del- 
l'ordine Compofito a carte Ixiii ilqual capitello é in effetto CompofitOjbenche tutto 1 arco fi può dire di opera 
Corinthia. E quello capitello nel fopradetto luogo farà fegnato C,e fimilmente nel rnedefimo luogo fi trouail 
capitello deirimpefta di queft’arco.ilquale é fegnato D,mail capitello dei tabernacoli fra le colonne e qui auan 
ti fegnato H,e cofi la cornice con la bafe legnata E, uienead efier quella lòtto i tabernacoli. La figura C,e quella 
tabella fopra i detti rabernacofi . Quella legnata D’,e Parchitraue,!! fregio, e la cornice del frótefpido de i taber- 
nacoli, LafegnaraBjéroperachcgiFa intorno l’arco . La cornice legnata A, eia cornice principale (oprai ar- 
co, laquale in effetto è molto grata, & è ben lauorata, nondimeno ella patifee quel uitio,che altre uoltc qui adie- 
tro ho detto, cioè chei modiglioni , & i denticoli in una cornice fono reprobati da Vitruiiio con ragioni effica- 
cifsime . Ma a quello paffo fi lieua un gran grido da molti, iquali dicono che dopo Vitruuio tanti Architetti han 
no fatto delle cornici coni modiglioni, e con i denticolr per tutte le parti e d’ltalia,& anco fuori, che hormai nò 
ci è piu contradittione alcuna ,anzi è lecito a ciafeuno di fare nelle fue opere quel che uede nell antico * A iqua- 
li fi può rilpondere, che negando iprincipii faranno uincitori d’ogni cola; ma fe confeflàranno Vitruuio effer 
flato quel grande Architettico Identifico, come confeflà la maggior parte ,efsi propri leggendo Vitruuio coti 
buon fenfo , da loro iftelsi fi condanneranno . 


LIBRO TERZO 
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1^0 D elle a N T I CLV ita 

In Verona alla porta de i Leoni è un’arco antico , ilquale ha due aperture : ilche in luogo alcuno non ho tro- 
liato cioè che hano due archi,ma tre (ì bene : ilquale arco quantu nqiie egli habbia quelle lei fineftre ^ non erano 
però aperte, ne anco molto canate nA muro,doue cóprendere fi polla che ui hiflero fiatuedi tutto rilieuo.Sopra 
la prima cornice nel mezo eincauato a modo di nicchio, ma d’unaincauatura,ehe poco entra nel muromódime 
no con lo aiuto del fpoi’co della cornice ui poteuaiioftar perfone a fare qualche ofneio, mentre fi triontaua :ma 
quefto poco importa all’ Architetto, e però io tratterò delle mifure particulari , oltra la forma , che qui atlanti fi 
uede: e prima,rapertura d un arco e piedi undici in latitudine,& in altezza e piedi xviii.il zocco del piedeftalo e 
piede uno in altezza. Labafedel piedeftalo eoncie tre. Il netto del piedeftalo e piedi due, & oncia una. La fua 
cornice e oncie tre in altezza. Taltezza della bafe e oncie otto, e iiieza . l’altezza della colonna fenza la bafe e1 ca- 
pitello e piedi xii. & un terzo: la fua grollezza c piede uno & oncie quattro . Taltezza del capitello e pi ede u no, & 

oncie viii. l’altezza deH’architraue e piede uno ,& oncie V. l’altezza del fregio e piede uno, & oncie viii. l'altezza 
della cornice e altrettanto, dalla cornice al/econdo ordine c piedi tre, e mezo. Sopra quella cornice fono certi 
jnodicrlioni,fopra iquali erano ftatue per quanto fi crede,e quelli erano fette pilallrom di baffo rilieuo , a iquali 
Ilauano appoggiate le dette ilatue: fra iquai pilaftri fono quelle fineflrelle ornate di colonne di ballò rilieuo. La 
latitudine di una fineilra e piedi due,&: oncie due . L’altezza fua e piedi quattro, & oncie tre . L’altezza delle co- 
lonne maggiori e piedi v,& oncie iiii. con le bali, & i capitelli, e fono di badò rilieuo piane. L’altezza del fecondo 
architraueeonciefeiemeza . L’altezza del fregio eunpiede,e mezo , l’altezza della cornice e oncie x.e meza . La 
corona lifis fopra elfa cornice e alta oncie x. la bafe del fecondo piedeftalo e piede uno . Il netto del piedeftalo e 
alto piedi tre,& oncie fette , e meza . La bafe della colonna feconda e alta oncie viii. l’altezza della colonna e pie 
di viii.& oncie tre, e meza. La fua groffezza c oncie x.e meza . l’altezza del capitello e piede uno, & un’oncia e me 
za . l’altezza deirarchitraue e piede uno, & oncia una . l’altezza del fregio e piede uno,& oncie due. l’altezza del 
ia cornice e piede uno : fopra laquale era anco del muro, ma non fi uede cofa che s’intenda . Queft’arco nò e mol 
to groffo,neui fi uede l'altra banda ornata: percioche di dietro queft’arco ci fi troua un’altro, che con faticafra 
l’uno e l’altro ui fi può andare, come piu dauanti ne dirò, e dimoftrerò queU’arco nafeofto dietro quefto . Le fine 
lire di queft’arco non fono coli ordinate,ma difordinano alquanto , ne uengon le fineftre al perpendicolo della 
fommita del frontefpicio,anzi uengon da una banda,cofa che difpiace all’occhio: & io che non ho potuto pati ■ 
re tal difeordanza ; le ho polle con ordine . I capitelli di queft’arco parte ne fono Compofiti , e parte Connthi ; 
come nelle carte feguenti io tratterò, e li dimoftrerò in dilfegno . 


Sopra quelTarco a man delira ncU’architràue ci fono le infraferitte lettere. 

T. FLAVIVS P. F. NORICVS. IIII. VIR. ID. V. F. BAVI A. L, 

prima sibi, et policlito sive servo, sive liberto 

MEO, ET L. CALPVRNIO VEGETO. 
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OELLEANTI Q^V I T A 

Qui adietro ho trattato delle tniPure uniuerfaU dcU’arco paflato,& anco ho dimoftrato la Tua forma propor- 
tioiuta alla propria: ma dei membri particnlari non ho potuto in cofi picciola forma darne notitia, iiora nelle 
feguenticarteio ne tratterò j perche in nero ci fono mola e diuerfi ornaméti . Delle altezze, e delle giodezze ho 
trattato,ne piu le replicarò* ma folamente farò conofeere quali elle fiano . ia figura notata G, é il primo piede- 
ftalo con la fuabaferopra,& anco lo inditio della colonna, laquale è canellata, e tutti li membri fono proportio 
nati alli propri. 1 1 capitello fegnato E,conl’architraueroprarapprefenra quello che è fopra la prima colonna: 
come dinotano le canellature. La figura fognata D.uiene ad eflererarchitraue,il fregiale la cornice, che uà Ib- 
nrala detta colonna nel primo ordine : jaqual cornice per le auttorità,eper gli efiempi,che in piu luoghi ho alle 
^ati qui adietro ; il prudente lettore potrà conofeere s’eJla è uitiofa,o buona II capitello fegnato F,è quello che 
foftienTarco alle colonne quadre,e quelU due capitelli fono di opera Compofita, emolti belli :iquaii fono aliai 
conformi a quei delfarco pafiato della porta di Cartel uecchio . E come ho detto , io non tratterò delle nuiurc ^ 
per haverne detto qui adietro ; ma fono querte figure proportionate alle proprie , 





DE 4 LE ANTE CLV I T A 
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L’arco trionfale paffatoCcome io difsij é molto ricco di ornaménti, e fra tanti ue ne fono dei bene inrefì, au 
co dei uitiofi. E neramente nel detto arcò io non ci trono cofa cliemi offenda, eccetto la cornice pallata, fegna- 
ta D,per le caufe già dctte,ma tutti glialtri membri pafTati fono di buona maniera,e gfintagli & anco le co mici: 
ì membri pafTati fono del primo ordine da bafro,quefti Tegnenti fono del fecondo ordine. Il modiglione fegna- 
to Hvè nel principio del fecondo ordine fopra li frontefpici,ilquale(come io difsijerano figure appoggiate a quei 
pilaftrì'piani . La fìneftra notata I,é la forma di una delle lei fineftre con quella cornicetta fopra, coli propriamé 
te imitata,e mifura ta ♦ Il capitello, e la bafe notata K,é la medefima fineftra dimoftrata in maggior forma , acciò 
fìano meglio intelì li membri . La bafe , e’I capitello fegnato L, dinota la colonnella fra i pilaftri,e le fineftre : e ue 
ramente in quelle bali, cioè in quella della colonna maggiore congiunta con la minore,l’Architetto fu molto in- 
geniofo ad accordare ITina con faltra con quel bel modojfenza difunirle,hauendo rifpetto ehe la colonna mag- 
giore haueffe la Tua bafe conueniente, e la minore haueflc ancor lei minor bafe coHueniente a lei,laqual colà io 
lodò molto ♦ L’architraue,il fregio, e la cornice fegnata C, rapprefenta quella dell’ordine fecondo ; laqual cor- 
nice è molto modefta,e mafsimamente che non è confufa da intagli , ma e ben compartita . 11 piedeftalo fegna- 
to B,dinota quello dclTultimo ordinc/opra del quale uipofa la bafe notata M, e coli il capitello che ui e fopra , e 
fuo compagno, & e Corinthio puro: ilquale e conforme al proprio,e di opere , e di gracilità' , & e molto gratiofo 
per mio parere . L’architraue, il fregio, e la cornice fegnata A, dinota l’ultima cornice.L’architraue nò e uitiofo, 
per hauer folamente due fafee, anzi fe fuffero tre per la fua lontananza fi confonderiano.Ma la cornice molto mi 
piace cfTendo ella con i modiglioni,e fenza i denticoIi,& anco ben compartiti li membri, c non c confufa d'inta- 
gli, 6c ha una gratiofa proiettura, laquale e alquanto piu della fua altezza. 
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DELLE ANTI Q^V I T A 


Quefto arco trionfale fu fatto prima dcU arco. pailàto jperdoche quefto e coperto da quello, e ui e tanto de 
interuallo fra l’uno e raltro^che con fatica ui può entrare un’hiiomo per mifurarele cofe : lequali iono ancora in 
eflere,come dimolha lafiguraqui fotto.t quefto penfo io»eflendo quest’arco in un bcUuogo della città i e uolc 
do trionfare un’altro i mperatore, die a fua memoria facefl'ero l'altro arco fopra qudto, per no hauer luogo piu 
Commodore coli conferuarono quello . llquale e mifurato con le medefime mifure deli’altro.L’apertura d un ar 
co e piedi undici in latitudine, & in altitudine piedi xvii.la pilaftrata de gliarchi epiede uno , & oncie viii fra le 
due pilalèrate fono piedi cinque, & oncie quattro. U cantonali fono piedi tre per lato. Il cimatio fegnato C,ilqua 
lefcrueperarchirraue c oncie fei,e meza. L’altezza del fregio e piede unO)& oncie vii.e meza*il quadretto ibpra 
il fregia e oncie due. Il cimano fotto il dentello e oncie quactro,& un quarto» Il fuo cimatio fopra elio e alto on 
eia una e meza. Il tondino e oncia una. Il cimatio lottala corona e onda una,e tre quarti. La corona e alta on- 
cie tre,e ineza . Il luo cimatio e oncie ducyóc un quarto. La cima e alta oncie tre, e meza. Il fuo quadretto e oncie 
dueda proietrura del rutto e quanto l’altezza fua . Il bafamento fopra quella cornice e in altezza piede uno , Se 
un’ oncia,e meza. La grolfezza della colonna canellata epiede uno,& oncie tre . la fua altezza fenza il capitello e 
piedi V1Ì.& oncia una e meza 1 altezza del capitello e onde x»Quefta colonna nó ha bafe,ne anco la fua cinta da 
baflb,ma pofa co fi nuda lòpia un zocco,fra le prime finellre erano termini in luogo di colonne . L’ultima corni- 
ce non lì ue de che e murata» 
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^ Quefta figura fegnlta B, r^pprefenta Hv 
chitmie,il fregio, e la cortiic? dell’arco paffa-r 
to laqual fu mifarata minutamente . l’ altez- 
za’ della prima fafcia dell’^rchitraue è oncie 
otto,e tre quarti . La fafeia feconda è alta ori 
, eie ix. e meza. la tema detta quadretto calta 
V onde tre . l’altezza del fr egio è un piede , & 
onde iui.la latitudine dcltriglifo è un^de, 




il quadretto fopra il triglifo è tre quarti di 
onda, l’altro fopra eflb è oncia una , 6c un 
quarto, il cimatio fotro il décicolo e qncie 
due,& un quarto . l’altezza del dentjcolo 
è oncic iiii.e tre quarti , & il cauecto fopra 
ciTo è oncia una,gli aftragali fono tre quar 
ti d’oncia.il cimano fopra efsi e oncic una, 
Si un quarto, l’altezza della corona e on- 
cie iiii.il fuo cimatio è oncie due. l’altezza 
della cima è oncie iiii. il fuo quadretto e 
oncie due, e meza . La proiettnra debutto 
è quanto la fua altezza . Tutto queft arco 
(ì DUO dire d’opera Dorica,eccctto gl altra 
cah intagliati, che fono un poco licentiofi, 
ma egli fu un capriccio che uenne all Ar- 
chitetto . Di molte altre cofe che fbno in 
t Verona io nÓ tratterò , per eflerui delle an 

7" tiquità molto licentiofe, e mafsimamente 

^he fi dice de i BorUci: e per 
efl'er co fa barbara ; io non l’ho uoluro mjc 
cere fra quelle cofe belle, e bene intefc . 

s 
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Hauendo io trattato di tate cofc antiche, e dimoftratole in diffegno uifibile,é cofa ragioneuole eh io tratti , e 
dimotó qua ch-i^a delh moderne, e mafsifflaméte di quelle di Bramante Architetto.benche pero non 1 ho lafla 

il ftnpendo edificio di San Pietro.ac altre ° f 

mente fi oiio dire ch’eali habbia fufcitata la buona Architettura cohmezzo pero di Giulio 1 1, Pontefice hUlsi 
mo : come Vaio federante, e cofi belle opere da lui fatte in noma, dellequali la figura qui fiotto ne e una . Que- 
lla è una lo^aia fatta a Beluedere nei giardini del Papa, nella quale fi comprendono due belle cole . f fortez 

za fi che acVlna alla perpetuitàper efferei pilaftroni di tanta !acitudine,e grolTezza . L altra tanti belli accora^ 

alameli e cofi bcneVrlta,&oltra la bella inuentione ella è ancor molto ben proportionata . L’opera qui 

fotl d mifiiirata a palmo antico,cioè a palmo, & a minuti : ilqiiale é a faccie vi. La atitudine de g i archi e palmi 

XV 1& altrettanto fono li pìlaftri,cioè tanto il pieno,quanto 11 noto . La fronte del pilaftro e diuifa !" ?«« «• 

^rnarte farà la pilallrata che toglie sù l’arco che fono due parti: due parti fi daranno a una colona.che e quat 
Vo nVrti' Le paVi alle pilaftrateLl nìcchio.e tre parti fi daranno al nicchio.e cofi faranno diilribuite le undici 
oarnl’altezza'^delpiedeftalo farà per la meta della latitudine del pilaftro. l’altezza della bafe dello piedeftalo 
Là quanto è la pilafttata dell’arco, l'altezza della cornice del piedeftalo fia la nona parte manco della bafe . al- 
tezza deL colonna con la bafe e’I capitello fia none grolfezze d’elTa.e la fettima parte di piu.La bafe fata per me 
la Vofiezza di colonna,e’l capitello farà per una groflezza,& hauera la fettima parte di piu per 1 abaco . 1 altezza 
delf’architraue.del fregio, e della cornice fia quanto è il piedeftalo fenza la fua bafe , e quell altezza fia diuifa m 
narri undici : quattro parti faranno per fare hi traile: tre parti fi daranno al fregio,perche e lènza intaglio: le quat 
tro Darti reftanti faranno per la cornice, e dipoi tirato il mezo circolo alla groffezza: della pilaftrata ; 1 altitudine 
del wno farà duplicata alla fua larghezza, e tirata Timpofta dell’arco al fuo loco ; l’altezza della quale Caper me 
za grofiezza di colonna ; li nicchi & i quadri fopra efsi balleranno la fua proportione . 
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Perche qm adiecra non ho potuto, per la piccolezza della figura .dimoft rare diffufànaenre tutti li membri del 
la loggia paflata; ho uoluto qui fotto dimoftrargliinmaggior forma. La partcjnotata C. dinota il piedeftalo 
di efla loggia, & an^ m e (òpra la bafc della colonna tutti proportionati alle opere grandi. La figura fegnata B, 

archiuolto, econ tutti li Tuoi membri. La figura notata A., dinota l’ar- 
chitraue,ilrregio,ela cornice (opra le colonne. Le mifiire generali circa le altezze ho detto qui adietro, ne piu ré 
plicaro, per effer tutti i membri ben proportionati alle proprie. Ma in quella cornice l’ Architetro hebbe bel giu 
dlcio nel far cwere la corona [tutta integra, e fatrifaltare glialtri membri da quella ingiù:laqual cofa tor- 
na tutta grano la>e la corona mene ad clTere piu forte, e conferua tutta l’opera dalle acque : della quale inuentio 
ne il prudente Architetto fi potrd molto ualere in diuerfi accidenti, perche non Hanno fempre bene i refalti del 
le cornici,ma in qualche luogo tornano bene,& in alcuni tornano male ranzi fono incomportabili i refalti, doue 
la coloniu non ha due mezc colonne dalle bande . Ma di quelli relalti, o lalene che dire uogliamo.nc ho tratta- 
to piu diftufamentc nel quarto libro, nel trattato delle colonne a carte Ix vi 


) 
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, Qui adictro ho dimoftrato un'opera di Bramante Architetto, e cofi nella fegucntc carta ne dimoftrerò un'aU 
tra^nmcn bella della paflata fatta dal fopradettordallaquale l’Architetto prudente ne potri canate coltrut- 
to grande, per la diuerfiti de gli ornamenti che ni fono. In quefta loggia l’Architetto uoHe dimoftrare tre ordi- 
ni Tuno fopra raltro,cioè Dorico,Ionico,e Corinthio. E neramente gli ordini fnrono belli , e molto bene ornati 
&accompagnati,nondimeno perche ipilaftri del primo ordine Dorico fnrono troppo deboli , c gliarchi troppo 
grandi alla proportione de ipilaftri:& anco alla fodezza del mnro delBordine Ionico fopra eflb,in proceflb di 
tempo qncfta opera comincio a minare; ma BaldcflareSanefc Architetto raro,& intendente riparò a tal mina, 
facendogli alcune pilaftrate dalle bande, a i detti pilaftri, affai bene accompagnate con li fuoi fotto archi , e però 
io difti che l’Architetto prudente potria da quefta fabrica imparare imparare dico non folamcnte ad imitare 
le cofe belle e bene intefe ; ma guardarfi da gli errori & hauerfemprc confidcratione,che quantità di pefo hab- 
biano a foftenerele cofeinferiori,e fia fempre TArchitettopiu prcfto timidochc animofq : perche fe farà timi- 
do andari Tempre riferuato,c farà le fue cofe con fi deratamente, e con configlio etiam de i minori di (e, da i quali 
fpeffe fiate s’impafa :ma fe farà troppo animofo,e che fi confidi troppo nel fuo fapere j egli non uorrà configlio 
d’altrui,pcrlaqualcQfafpeftcuolteperirà,ciocchelefuecofe gliriufciranno male. Ma torniamo alla loggia di 
ch’io parlo , e diamo qualche regola delle fue proportioni . La latitudine deirarco, cioè il nano fi partiràin otto 
parti: tre di quelle faranno per la fronte del pilaftro,e l’altitudine deU’arco farà parti fedici . La fróte del pilaftro 
fia diuifa in quattro parti, due fi daranno alle pilaftrate dclPareo , e due faranno per la grofièzza della colonna , 
L’altezza del piedeftalo farà per la metà della latitudine deli*arco . l’altezza della colonna farà per otto delle fue 
groffezze con la baie c‘l capitello, L*altczza deirarchitraiie,del rregio,c della cornice fia per la quarta parte del 
Faltez za della colonna , L’ordine fecondo farà diminuito dal primo la quarta parte, cioè dal pauimcnto del pri- 
mo ordine fino alla ibmmità della Tua cornice fiadiuifoiin parti quattro,e tre ^ quelle Tarano per l’altezza di tue 
to l’ordine Ionico,e cofi tutti li membri faranno diminuiti la quarta parte in fè ftefsi . E coli fi urà del terzo ordì 
ne,ilqualeè Gorinthio,manon d è finimento non potendo capire nella ftampa : ma per non laffar confufo il lec 
tore come le due colonnelle che fono nel uacuo dime20,hab.biano hauercilfuo finimento; una limile inuentio- 
ne fi trouerà nel quarto libro nclfordine Dorico a carte xxxiiii.ebenche le colonnelle fìano lonicc ; nondimeno 
fi potranno far Corinthie. Et acciochel’Architetta poffa meglio intendere i membri, & i corniciameti di quefta 
opera ; io gli ho dimoftrati in forma maggiore proportionati a i propri,dico di quelli del primo ordine : perche 
glialtri non lì hebbe commodità di mtfurargli, e fia auercito alla cornice Dorica,che fopra il trigUpho fu dimeu-*. 
ticato per crroredi fargli il modiglione fopra il uouolo.Ma bcafi dimoftra nella forma minore fopra Tarco a 
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A Beliwdere in capa dct giardino del Papa,ottra le loggia ; che qui adietro ho dimoftrato,perchc’l fito uà fcni- 
pre afcendend©; ui è una fcala molto bella, per laquale fi afcende a una planicic,che ha forma di theatro ; la pian 
ta della quale è qui fotto dimoftrata,& anco ci ho pollo il profilo : per elTere meglio intefq : fi come per i caratte 
ri cQrrifpp udenti fi può uedere. Qui no ho tenuto cóto delle mi Ture, udendo folaméte dimoftrare la inuétionc 
della rcala,e del mezo circolo, come egli ftia . Quello mezo circolo uiene ad elTere molto eleuato dal primo giar 
dino uerfo il palazzo papale, c dietro detto mezo circolo fi troua una planicie molto grade con belli appartarne 
ti, & ameni giardini : a iquai luoghi fi uà per le due portc,chc fi ueggono ne* lati di quello mezo circolo, nelqual 
luogo ui fono molte llatue : c fra Taltre il Laocoonte, lo Apoline,il Tcuero,la Cleopatra, la Venera ,;il bellifsimo 
torfo di Hercole, e molte altre cofe belle t 
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Quefto qui fotte e il dritto della pianta qui a canto dimofl:rata,c (come ho detto)io non trattarò delle mifu-, 
re attendendo folamcnte allainuentioneie benché qui fidimoftriunfolopilaftroneper banda con le colonne 

duplicate; egli fi accompagna con alcune loggie,dellcquali ho trattato qui adietro, come appare per lordine 

delle colonne duplicate, e per i nicchi fra efie,& anco per i quadri foprai detti nicchi . A quello luogo detto Bel- 
' uedcrc ci fono molte altre cofe, lequali io non le dimoftro,c fra l’altre cofe ui é una fcala a lumaca, nel fondo del- 
laqualeui cuna fontana molto abbondante di acque :laqual fcala è tutta circondata dalle colonne nella parte 
interiore lequal colonne fono di quattro ordini , cioè Tofeano, Dorico, Ionico, Corinthio, e Copolito : ma quel 

cheèdiarfimiratione,&ineeniofifsimo,e che frarun*ordine,eraltro nonni fiinterpone cola alcuna; ma entra 

del Dorico nel Ionico, e dei Ionico nel Corinthio , e del Corinthio nel Compofito con tanto artificio, che 1 hiio- 
mo non fi auede doue un’ordine finifea , & entri nell’alrro : di maniera che io giudico che Bramante non habbia 

Tatto ne la piu bella, ne la piu artificiofa architettura di quefta . 


* 
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Fuori dì Róma poco (fifc<vfto^a Monte Mario « un bcUifsimo (ito con tutte tjucHe parti, che ad un luogo di piacere fi ricerca : lequal parti 
^n^ulari io tacerò piu toftojChe dirne pocoj^ma folamentc io tratterQ,e dinaoftrerò una loggia con la Tua faccia ordinata dal diuiuo Rafadìo da 
Vrbino. : benché egli fece altri apparramenti, e dette principia grande ad altre cofe . Qnc^ parte che fi chiama cortile, bench'ella fia quadra* 
ta; nondiraenoefJi hauea ordinato il detto cortile in rotondità, per quanto in parte dinotano i fondamenti, il uellibolo notato A, e li due luo* 
glliB^& C,non nannocofi, ma per accompagnare la pianta io gli ho coli poftì in corrilpondcntia ; perche la parte C,finifi:e in un monce,fi co 
me anco la partedella loggia fegnata E,ma neli*alcro capadeUa loggia notata F,non ui è il mezo circolo , e quella fu per non diminuire aicunii 
appartamenti: ma io per accompagnarla ce l’ho pollo. L’oxdinedi quella loggia c belUlàimo, il ciclo dellaqualeèuanato concordaatemeote ; 
perciochc la parte di mero è a tribuna tonda, e le due dalle bande fono a crociera nel qual cielo, & anco, ne i garicti Giouan da Vdene raro , aa 
xi unico a tempi uoftri,lì ertreitò molto nel far conofccre. l’ingegno fuo sì nelle opere di ftucco,come nelle grottelchc coltrice, & in dinerfi ani. 
mali & altre bizzarrie, che fra l a bella, & bene incefa Architectura,e gli ornamenti di ftucco,e di pittai a, e le llatuc antiche che ui Ibno , quella 
loggiafinuaaddimandare Wlifsiraa » E perche douc non è il fcro.icircolo.corri(pondente all'altro, l’Architetto non uollc niancarui di ornaro®- 
to, fece che’l filo degna allicuo Giulio Romano, dipinfc in. quella faccia il gran, Poliphemocon molti Satiriintorno, pittura ueramentc molto 
bella: e tuttequeft’opcre le fece fare il Cardinal de Medici, che fu poi Papa Clemente •. Non porrò ne i ferirti la milura di quefta loggia, balli 
piamente la inucntione ali’ Architetto : benché tutte le colè lonoproportionate alle propriCj^^e U feguenrc figura diaota ji diritto,c la faccia dà 
«flaloggk ; ma non ui fono, quei nicchi dalie bande JiquaJi ui hu polio per oinpt mento. .. 
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Per la parte qui auanti regnata A,(i può comprendere tutto il cielo della loggia fopra narrata : la bellezza della quale confifte tutta nel 
l -olto be„e nel ,oe sù la tributa di .?Szo , e uà Smpre ligaudo con la dupllStio"" dell có[onu c 


ad ogni faccia di pilaftro : lequal colonne per la corona che rimane integra, non uengono a far parer deboli i pilaftri.anzi ral legpiadria 'e roin 
pimento del.pilaftro connerfo in due colonne fa uago uedere, nondimeno Uà nel tcrnune del pilaftro fodo perche il medefimo fa l7barc d*eflb 
pi aftro . E perche nel la hgura qui ai? anci non e dimpllrato fe non una colonna piana nel pilaftro, c la parte d’un'altra , per efler meglio intefo 
nn7r 7 .f'n n ^ 7""'^ interiore della loggia uà diuifo in tre parti, delle quali fi fara^o due colonne piane fu gli Ingoli & 

una fila per la diuuione delle due colonne, e benche(cQnie ho detto di ropra)cllefiano due colonne piane col fuo intercolunnio • nondimeno 
oiene ad edere un pilaftro folo,e quefto e per far la cofa piu gracile ne i fuoi ornamenti . * 
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Fra l’-altre città d’Icafia Napoli è detto gentile, e non folamente di gentilifsime crcanze.c di gran Baronaggi, c 
Signori di Camelli, Conti, & infiniti gentiriuioininie nobiltà grande; ma é cofi ben dotato di giardini, e di luo- 
ghi di piacere; quanto paefe d’Italia : e fra glialtri luoghi ameniedilecteiioli , che fono fuori della città, ui é un 
palazzo, che fc gli dice Poggio Reale, ilquale il Re Alfonfo fece edificare per Tuo diletto nel tQmpo,che la già feli- 
ce Italia era piu unita, &hora infelice per le fue difeordie. Queftopalazzopercofa moderna ha bellifsima for- 
ma,& è molto ben compartito, di maniera che in ciafciino de gliangoli ui puote alloggiare un capo nobile: per- 
ciocheui fono fei buone camere fenza le danze rotcerranee,& alcuni camerini fecreti. La forma dell’edificio in 
pianta 6: in diritto èqui di fotto .Le mifure non ui pongo, percioche ho folamente tenuto conto della inuentio 
ne, perche il prudente Architetto porràimaginarfi di che grandezza uorrà che fia una camera ,efiendo tutte di 
una grandezza,e da quella tor tutte le altre milure del rimanente deU’edificio . Ilquale ( come ho detto J) quel no 
bilifsimo Re ufaua per le Tue delitie , e perche i luoghi di uilla fi tifano per la fiate, e mafsimamente per li caldi grà 
di ;il cortile di quello palazzo è circondato da loggie fopraloggie, e nella parte di mezo fegnara £,fi difeende- 
ua parecchi gradi in una bella planìcie mattonata , nelqual luogo fi conduceua il Re con quelle Madame, e Ba- 
roni che gli piaceua,e quiui apparecchiate le menfejCon diuerfi piaceri fi mangiaua : e quando pareua al Re tal 
iiolta nel piu bel del piacere,laceua aprir;e alcuni luoghi fecreti , doue che in un momento s’empieiia quel luogo 
di acque ; di modo che le Madame, & i Baroni rimaneuano tutti neiracqua,e cofi ad un tratto quando pareua al 
Re facea rimanere quel luogo afeiutto, neui mancauano ueltimenri diuerfi per riueftirfi,ne anco ricchifsimi lec 
ti apparati per chi uolefiè ripofarfi. O delitie Italiane come per la difeordia uoflra fiete ellinte.De i bellifsimi 
giar(iini,coa diuerfi compartimenti,de gli hortaggfide i frutti d’ogni forte in grandifsima copia , delie pefchiere 
di acque uiuc,de i riui,de i luoghi per diuerfi augelli grofsijC minuti, dalle Halle ben fornite d'ogni forte di canai 
li,e di molte altre cole belle io non parlo: percioche mefl'er Marc’antonio Michiele patritio nobile di quella Cit- 
tà, molto intendente di Arcliitettiira, eche ha ueduto a Rafie da! quale io hebbi quello & altre cofe; ne ha trat- 
tato a pieno in una epillola latina drizzata ad un fuo amico . Ma per tornare alle parti del palazzo, ilquale è di 
quadrato perfetto ; nella parte interiore è circondato da loggie fopra loggie, a gli angoli dellequali nella grof- 
lezzadel muro ui fono lefcaleaUimaca per falire alle parti di fopra, e tanto è difopra quanto di l'otto . Le t|uat- 
tro loggie di fuori fegnate D,non ui rono,{na per maggior commodità,& ornamento deU’edificio ui llariano bc 
/ ne,e l'ariano fortifsime per le buone Ipalle , che hauenano da i iati : ne per quello fi priuariano le llanzc ddla fua 

commoda luce,e le dette loggie fariaiio difefe daiuenci,e dal Sole nei fianchi. 
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In.qucfta figura qui fotto ho uoluto dimoftrare la parte di fuori e di dentro, la parte notata A, dinota la par 
te di fuòri. ia parte B, rapprefenta le loggie interiori. La parte notata C, dinota le ftàze nella parte interiore^ In 
quefta figura qui fotto non ho notato il coperto delf cdificio,percioche al mio parere io uorria tale edificio fco - 
pcrtó' di maniera, che fi potefle ufare per fpalfo a mirare U campagna . 
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Confi derando al bello cdifieio dclpog^iorcale^miciscnuto inpenfiero di di fporne uno circa a (laella uifi®- 
ne, ma in altra forma di itppartaineiiti, c (^dc eonnaiglior commodità :pcrciocbc le ftanze di quello fono tutte 
d’iina graiidezzadaqual cofa non fi coivuiene,anzi é di bifogno che le prime fiano m aggiori delle feconde.In que 
fto edificio non ni faccio cor die, ne acre di dentro; pcreioche eflendo cafa per la uilla;ella non c impedita da nel 
fon lato,doue i quattro angoli hanno- la luce apertirsima^ Ma alcuno potria dire,chc la fall con le quattro carne ‘ 
re faria renebrofa per no hauerc la luce fe no n ckllc loggjc: laquale non c luce perfetta . A qucfto fi rifponde* che 
jtiTendo fatto queifo edificiojper ufario ne i gran caldine non hauendo cortile nel mezo ; la fala , e le quattro car 
mere faranno femprc ffcfchcqjcr nonni potere il Sole: liquali appartameti faranno bonifsimie godeuol* nel nie 
aggiorno . E dato che non haiieflero quella perfetta luce che hanno le altre danze ; nondimeno elle hauerànoo 
tanta luce che fupplirà al birogno,e quello fi uede in Bologna,laqualc é fimilmente portkata, & anco dentro le 
«afeuifo'ncxcortiliconloggiejeleftanzefihabitano pur contiiuiamcnte. Quello edificio ^ talmente dilpoftq 
che fe li muri angolari raranno di buona groflezza ; tutto il rimanente d’eflb farà fortifiimo^quantunque i muri 
fiano di mediocre gro{rcz2a,per efier tutti contraforti l'un dell’altro: talmente che le forze di quefto edificio (k- 
ìanno tutte unite . Io non tratterò delle mifurc,. perche eflendo quefto proportionato; lo efperto Architetto po 
tra fecondo la uolontà del padro-nc ima^ narfi la grandezza d’unluogo^e di quella fare tanti piedi, o altre mifu- 
te fi potranno conolcere tutte l'altrc parti dell’edifìcio , cfoprail tuttoquefioedificiofia collocato di fortc,fcl 
fico lo comporta : che’l Soie leuantc , prima batta in un'angolo , acciochc tutte le parti dcH’edificio uenghioo 
participar del Sole, perchcfc’l Lcuantc batteflc per una faccia, & il Ponente per l’altra,e’l mcao diper l’altta,fc- 
Bui-caria che la loggia poffea a Sctteucnooic nou ^ueiia maiSolci c fiuta malfàna» 



£AtA 


¥. 









LIBRO TERZO. 


«49 






fn diucrfi modi & ordini fi potria fabrìcare (opra la pianta qui a lato: nodimcno p^r efler qnefto luogo di pia- 
cere; mi è parlopcr pm uaghezza farlo di opera Corinthia,nc mi affaricarò in trattare delle mìlurc,ne circa le al 
tezze^ma nel quarto libro nell’ordine Corinthio a carte lvi.fi trouerà un trattato,.che fupplirà per quefte mifure 
col buon giudiciodeirArchitctto. E perche in quefta faccia no^ ui è feortio alcuno, per ilqual fi pofsino per 
ciafeuno conofeer le loggie dalle faccic pianerò dirò in fcrittura . Li, due lati dalle bande piu eleuati s’intcndonQ 
hauer le colonne piane di bado rilieuo, da bado ad alto, la parte di naezo che è piu bada , a’intende loggia fopra 
loggia, le colonne delle quali uoglipno edere tonde, & il medefimo Tara dalli fiachi . Si potria ancora fopra le log 
gie farui un laftrcgato,o falcgiato di buone ladre bcncommid'edibonifsiini (lucchi,rcfiftcnte alle pioggie, con 
I fuoi parapetti della ideda cornice del primo ordine ,c cofi la fala di mezoconle quattro camere del fecódo or 
dine haueria miglior luce di quella di fotto. Per due rifpetti ho fatto quelle finedrcpicciole fopra le grandi de} 
primo ordine, l’uno fi è che oolendo le finedrc di tal balfezza , che l’huomo dando a federe pofsi ueder? fuori 
commodamcntc: uienc a rimanere troppo gran fpatio dalle prime fìnedre al cielo delle danze . Ilqual faria tene*? 
broro,e coli le dette fincdrclle danno maggior luce alla fala: l’altro rifpetto c,che le camere predo la fala non uo 
gliono edere di quella altezza : ma fi potranno ametare,pcr ilche quelle finedre bruiranno per i mezadi . Di mo| 
le altre cofe fi potria trattare, iequali laranno nclParbitrio deH’Architetto , perche in quello uolumc ho uoluto, 
trattare folamcnce delle inuentioni. Ma nel If do libro delle habitationi iu tratterò di tutte le parcicularita dif- 
fuiaiuente . 


























TRATTATO DI ALCVNE COSE MA- troy pur nella detta cafa fi ritrouaua una fala , che da ogni lato m 

ravigliose DELL’EGITTO. eruno molte fian7^e,nellequali erano apparate diuerfe forti di cibi 

per mangiare : doue piu eminente de glialtri era fcolpito, e di uà- 
Eramente le cofe de gliantichi Romani fo rij colori ornato il KCyilqual faceua offerta , e dono a Dio di tutto 

no marauigliofe a gli occhi nofìri , ma chi poteffe ÌorOy& argentOyche ogni anno hauea da i trihutarij rifcojfo . La^ 
uedere le cofe de i Òreciylequali hormai fono tut qualfomma tutta ridotta in argento era fritta tre milioniy e du 
te ejìinteye delle cui foglie Lioma , e Fenetia ne cento mila mine. Dopo fegu itaua la libra ria nella quale era fopra 
è molto adorna: forfè che fuperariano le cofe de i fritto ^V.1 MI M MDI CMM E 'ìfT V My cioè la me 
Romani . Ma che diremo noi delle marauigiioff dicina dettammo . Seguiuano poi le imagini di tutti i Dei di Egit 
fme cofe deWEgittOylequali paiono piu tofio fogni e chimere : che tOy & i doni da efjergli offerti y fecondo che a ciaf un die fi piu ag- 
cofe uere f nondimeno , perche Diodoro Sicolo confeffa di batterne gradifce. Toco piu oltre fi uedeua Ofiriye glialtri Reyche domina^ 
uedutò alcuni uefligi: mi fa credere che fufftnro nere , e fra t altre rono Egitto ypur che haueffero giouato alla ulta de mortaliy quan 
cof ? mirande egli narra di una fepoltura d'un Re d'Egitto noma- ' do nelt in fognargli i facrifìcij diuiniy& anco per giu fitia feruata 
to S imandio yilquale ne i grandi y e genero fi fatti non hebbe pari . fi- a glialtri huomim . Mlt ultimo della cafa già detta era unedifi 
Era dunque quefìa fepoltura la piu fuperba , e piu mirabile , che ciò regio;netqmle erano xx. letti facrati a GiouOy & a Giunone : 
mai per altro Re edificata fu fé y la cui grandeggi era dieci fìadi , nelld parte ctifóprà del quale erano le Hatue del Re Simandio, 
che ridotti nella noflra mifurayfono un miglÌ 0 y& un quarto.Tn iui era fepolto il corpo fuo . D’intorno a queflo edificio erano piu 
mier amente la porta fica era ornata di uariatUye bella pietrUy den fiangettOynelle quali fi uedeuano dipinti tutti glianimali atti alli 
tro laquale era uno andito di lungheg^ga di due giugerf che fono facrifìcij d' EgittOyiquali tutti afcendeuano uerfo la detta fepoltu 
braccia ccxx.e lafiua altegg^a era cubiti xly.nel capo delquale an raylaqual era circondata da un gran cerchio d'oro : il circuito del 
dito fi trouaua un periflilioycioè un cortile quadrato con le fiue log quale era ccclxv.br acciay& era un braccio di grofegga: nelqual 
' gie intorno , & ogni loggia era lunga quattro giugeri , che fono cerchio per ogni braccio era deferir to un dì dell'annoy& il nafee- 
braccia ccccxl.nellequal loggie in luogo di colonne erano ammali re, & il tramontar delle ftelle, & il loro fìgnificato. fecondo la dot 
in un pe7^ di pietra fcolpitiyfaltegga de iquali era braccia xvi. trina Egittia . Si dice che il detto cerchio fu portato uia al tempo 
fopra d i qfii in luogo d'architraue erano pietre larghe due pafa , che Cambifc,e li Ter fi dominarono in Egit to .. E quefa fepoltura 
erano ornati di uariate Helle di agurro oltramarino . Eraui del gran Simandio non fblamsnte fu la piu ricca di tutte le altrey 
ancora un altro andito fimile al primo yma di fcoltura piu grofa- ma di artificio ancora piu eccellente . Fu dopo molti anni Miris 
mente ornatOyall entrare del quale fi uedeuano tre gr an fiatue di Re in EgittOyilquale in Menfi edificò il Tropileo uerfo tramonta 
. marmOyOpera di Meno n ; luna delle quali fedeltà , e la mif ira del ‘ na. opera fi^a tutte l altre piu eccellente . uefio medefimo Re fu 
fuo piede pafaua braccia fette . Onde digrandegga paftiu tut quello , che poco piu d'un miglio fuori di Menfi cauò un lago di 
tei altre Hatue di Egitto . Mppreffo quefìa erano due altre fia- marauigliofi utilità,^ incredibile per grandegga d'opera: per-~ 
tuCyche di altegganon giungeuano al ginocchio della prima, l una ..che fu grande tre mila feicento fìadi, che fono miglia quattrocéto 
alla figliuola,! altra alla madre di S imddio era dedicata. Q^teff- cinquanta , e di altegga in molti luoghi era profondo cinquanta 
opera non foto per la pandegga fu ammiranda ; ma per mirabili ulne , cioè cinquanta uolte quanto l'una e l’altra man dell’huomo 
artiyfi per uarie forti di natur a di pietre fu eccellente : quando fra fi può fendere . T almsnte che chi auertifee alla utilità donata a 
tanta mole ynefe fura di forte alcuna fi uedeffe, ne macchia in al- tutto l’EgittOy& allagrandegga della cofa,& alla profondità et 
cun luogo della pietr a foffe . il fuo fcritto diceua . 1 0 S 0 intelletto del Reycon tutte le lode non fi p otria lodare a pieno. Con 

SIMMTSfOJO RE DE I RE, SE MLCFlSfO fiderandoadunqueilRe Miris il decrefeente del TSlJloeffereincet 
D E S I D E RM Co 'IfO S C ERE Q^F M LE IO tOy<^ infìabile : e che fecondo tal decrefeente la terra produchi be- 
SIM STMTOy E DOFE HOR GIMCCIO neyC male i frutti ; cauò il detto lago, ouerofiagnoyricettacolo del- 
GR kA. "hfD E M E TSff E TRMTMS SI M LC F 'hfE le inondai ioni del Tsfilo : accioche crefeendo fopra modo , le acque 
DELLOTERE MIE. Fi è ancora un altra flatua tutta refìando alte altra’ Ifblito fu la t erra fla patria fua non diueniffe 
di un peggOydellu madre di S imandio,^ è in altegga braccia xx, inutile . Et ancora che per difetto di acqua i frutti della terra «5 
laquale ha fopra la tefia trefegni regij , per dimofìrare sè effer fi- morifjero : fece una foffa dal fiume al lago ylunga fìadi ottantacin 
gliuolaymoglie ,6 madre di Re . Oltra paffando la porta ui è un al queyche fono miglia dieciyC megp, e profonda cento feffanta hrac- 
tro perifìilioyma piu nobile del primo , per le uarie fcolture che ui da : per laqual foffa l’acqua del fiume t oltayC data conferua uti- 
JònOyUelquale fi uedeua fcolpita la guerr a fatta da S imandio con le,& abbondante il paefe : e ciò col meggo di un ferr aglio alla boc 
tra di Battriani rebelli , a iquali li figliuoli del Re fignoreggiaua- ca della fofia : non già finga grande fpefa : perche non fi apre, ne 
noycótra de quali conduffe uno effircito di cccc.mila perfoneyC xx. fi ferra mai , che non ui inter uenghi fpefa di cinquanta talenti . 
mila caualieriyilquale era diuifò in quattro battaglie . 'Ffella pri- Q^ueflo ftagno era in effere al tempo di Diodoro Sicolo : e fi chia- 
ma parte era fcolpito l affedio della citta da quella parte , che la ba maua Miride dall’ autor Miris : ilqual nel megp ui lafciò un luo— 
gna il fiume j e poi fi come combattendo il Re con una parte dei goeleuato fuori dell' acque, neiquale edificò la fua fepoltura , con 
nemiciycon l’aiuto d’un fuo leone domefìicOyal principio della bat- due piramidi di altegga d’uno fìadioyl’una per fi, l’altra per U mo 
taglia hauea pofìogli nemici in fuga . S i uedeuano nella feconda glicyfopra delle quali collocò due fiatue di pietra , che fideuano in 
parte i prigioneri con le maniyC con i genitali tagliati , cofi dal Re trono. E queflo tutto feceyperche penfaua col meggp di tali o pere 
condottiyUolendo inferire quelli effer fiati di animo uilCyC di corpo alla pofleritàlafciar della fua uirtu memoria immortale . Miris 
debile . Erano nella terga parte ycon uarie fcolture & ornate pit- ouer Marone dopo molti anni fu Re d’ Egitto : ilquale fi edificò un 
ture ritratti lifacrifici, & il trionfo del Re yfuperati gli nemici . monumento,e chiamilo LaberintOyedificio certo marauigliofi no 
Fedeuanfi poi nella parte di meggp due gr an fiatue integre di al tanto per la grandegga dell'opera : quanto an cor a per l'arte dif- 
tegga di braccia xxvi.l una, alle quali del perifìilio fi andana per ficile da effere imitata : perche a chi ui entraua non era facile il ri 
tre anditi. Mppreffo quefìe figure er a una cafa eleuata fipr a colo torno, finon con guida buona . Dedalo poi ritornato in Egitto , e 
ncyOgni lato della quale dal piede era due giugeri , che fono brac- marauigliatofi di quefì’ opera, pigliata la forma di quello: ne fece 
eia ccxx.e ui erano dentro affai fiatue di legno , rappre fintando un tale in Creta al Re Minos : il quale a nofìri t empi, o per mali- 
queiyche nelle caufi dubbie difputando difeordano, onde affettano tia d’huomini, o per il tempo è ruinato : quel d’Egitto fino al pre- 
ti parer di quelliyche nei pudicij danno le fintentie: liquali era- finte integro dura . Chemidopo fette altri regnò in Menfi, e fu 
no trenta, nel megp deiquali fedeua il Trincipe per giudicare, quello, che fece la maggior pir amide : laquale è annumerata fra 
dal coUo del qua 'e pcndeua una imagine della uerità, laqual haue le fette opere marauigliof ? del mondo , & è lungi da Menfi uerfo 
uagliocchijerr.ici,& haue.i intorno ungranfafeio di libri: lequa Libia fìadi cento uenti,che fono miglia quindui) e dal 'Flilo fìadi 
Li imagim uoleii.tno infirir li giudici douer effer integri, & il Tre quarantacinque , che fono miglia cinque, e rriego : laquale per at- 
tore foLamente guardare alla Udita . Lafeiando queflo luogo adie tificio,e grande gga d’opera rendeua (ht pilo coi la rniraua. QpiO- 



LIBRO TERZO. 


piramide era quadrata . Lo flatio p^o nella bafe era per ciafcu 
lato ingerì fette abe fono braccia feti eccnto e fettantay& era alta 
iugerifeiycbe fono braccia nonecento fepantaja cima era poi brac 
eia Lxv.laqual machina era tutto di ffso duri fimo , e diffidi da 
lauorare,ma durabile in eterno : iiqual fafi dicono efferui flati 
condotti fin di ^rabia,e furono pofii in opera con li arginiiperche 
allhora non erano ancoratrouati gli finimenti per il fabricare: 
opera certo marauigliofa , tanto piu per cjfer nel me%o di paefe 
arenofoynelquale non è pur forma di argini , ne uefligio di pietre 
ìui mai tagliate , tanto che non da gli huornini , ma dalli ^ Dei ben 
pare una tal mole effier fiata coìnpofla . Dicono . che a fornir que- 
fia machina ui furori deputati trecento Ix.mila huornini: liquali , 
per compirla ui fletterò quafi uenfanm . Li danari ffeft in catto- 
a, gir herbe per pafeer detti operarij fumo mille e feicento talentiy 
perche queftofit il lor cibo . Fu il conditor della feconda piramide 
Cabreo Re d' Egitto. Laqualc era fui modo,c materia delia prima, 
ma non di tanta grande 7gga : perche per ciafeun de i lati non fi 
fiendeua piu d’un jìadio,c Jolamente da una parte era l'andito , e 
la porta fua . Micerino,ilqualc ancor fu dietro Checino dopo Ca- 
breo regnò in Egitto. Da cofluifu cominciatala terga piramide; 
ma non fornì l'opera: perche morte ui s'interpofe: laquale era nel 
la fua bafe per ciafeun de lati tre giugeri^che fanno braccia quat 
trocento e ottantayCt eraui fritto (ufo uerfo tramontana il nome 
dell'autore M i c e r i n v s. Oltra quefle tre piramidi ue ne 
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fono altre tre i'una medefima forteye fu la fortegg^ delle prime , 
fuori che digrandegga : percioche ciafeun de i lati no pajjaua due 
giugeriyche fono braccia ceexx. La prima fu di .Armeo . La fecon 
da fu di Jlmafo. La terga di Mafo tutti Re d' Egitto. Dopo Sabac 
co Re d'Egitto li dodici gouernatori del RegnOy hauendo per anni 
quindici, con unito animo , d'accordo inftemecon poffangit reg-a 
amminifrato lo fiato, ordinarono per decreto cheglifujje edific a 
ta una comune [epolturayaccioche fi come in uita con unico uoie- 
re,e pari honore haueagouernato l'Egitto , cofi dopo la morte la 
gloria di ufi fol fepolcrofujfe comune a tutti . onde fi sforgarono 
di fuperar l' opere de i Re pajfati . Era con tanta jpeja,e tal magni 
ficenga queHa mole lauorata ; che fe prima della lor difeordia fuf 
fe fi. 'Ita compiutayhaueria di gran lunga perla eccellenga dell'o- 
pera fuperato glia'tri regali monumenti . Le qual tutte cofe furo 
no ffcfc neramente inutili, benché marauigliufe, ne mai da me tal 
cofe faranno lodate, ejfendo nane ,6 dannofe . Ma farà da me cia-^ 
feuno eshortato a fabricar cafe, palaggi,e ftmili edifici per l'ufo de 
gli huornini. Con quelle forme, gir ornamenti, che fi conuiene : per 
che nel imo la commodità , e la bellegpga degli edifici è di utile , e 
di contento a gli hahitantiydi laudeygfr ornamento alle Cittàye di 
piacere, e diletto a quelli che li mirano . Ma ben fu degna di gran 
lodcyC molto utile il gran lago che fece fare il Re Miris per benefi- 
cio dell’ Egitto , 


ALLI LETTORI. 

DiTcretirsimilettoriranimomìofu Tempre di non tenere afeofo quel piccioi talento , che mi ha conceffo la 
bontà di Dio; anzi di cfercitarloTruttuoTamencc a beneficio di tutti quelli che uorranno participarc di quelle 
mie fatiche . E per quella cagione già fono tre anni io publicai alcune regole d’architcttura,promettendouùal- 
tri Tei libri in breue tempo ♦ Ma onde proceda, che tal promefia da me non lìa Hata offeruata quelli che’l fanno 
mi feufino appreffo a coloro, a cui non é a me conceduto di dirlo : balliui che dal mio buon uo'ere non è manca- 
to. Ma per non difformi dalla cominciata imprelà, carico cerramentegrandealla debolezza delle mie picciole 
forze ; ricorfi per aiuto al magnanimo Re Francefeo, come per la epiffola nel principio di quello libro fi può cò- 
prendere , E fua Maeffà mi diede certa Iperanza , di aiuto ronde fotto’l fauor del nome fuo,& a beneficio di colo 
ro, che d’architetturali dilettano; deliberai di metter fuori quello uolume. Ma fe glialtri cinque libri faranno 
tardi a uenire in luce ; non fia data a me quella colpa ; ma alla mala forte, che io ho co i Principi , iquali dilpcnfa- 
no le lor profonde ricchez2e,come fi sà: e di ciò ne fono il piu delle uolte cagione i miniffri loro. O liberalifsimo 
Mecenate uiua il tuo nome in eterno; poi che tu col dilpenfarei doni del tuo Signore a chi li meritaua ; dcfti a 
lui nome eterno. Doue fono bora gli imitatori tuoi «' io ueramete confeffo di haucr fatto torto ad alcuni di que 
Ili grandi,emarauigliofi edifici, per non gli hauer potuti uedereperfonaImentc,pur ne ho hauuto informatio- 
ne da huornini elpertifsimi in tal dottrina . Ilperche *fe in qualche luogo trouafte errore , o nelle forme , o nelle 
mifure ; non fia imputato a me quello difetto, ma a chi n’é cagione, e fe ho audacemente parlato , e fatto giudi 
ciò fopra alcuna antiquità tanto celebrate; io non l'ho fatto come giudice,© riprenditore; ma come puro imi- 
tatore del buon Vitruuio ho detto il parer mio ficuraméte,per farne auertiti quelli che non fanno : accioche uo 
lendofì feruire delle cole antiche; fappiano fare elettione del perfetto, e bene intefo,& abbandonar le cofe trop- 
po licenriolc . Ma le alcuno piu inuaghito delle ruine de gli edifici Romani, che innamorato della faldezza di Vi 
truuio,mi uolelfe pure in ciò biafimare; piglieranno le arme per la di fela mia huornini di quella età pieni di giu- 
dicio,e delle falde dottrine del principe dell’architettura: tra quali farà in V enetia il Magnifico Gabriel Ven- 
dramini feuerilsimo riprendito r delle cofe licentiofc. M. Marc’an tonio Michiele confumatifsimo nelle antiqui- 
tà, & in Bolognapatria mia il CauaIierBocchio,il giiidiciofo M. Aleffandro Manzolo,e Celare Cclareano Lom 
bardo,& altri,iquali con la irreprenfibii dottrina di Vitruuio,e con la Tana efperienza mi difenderanno . O Va- 
lerio Porcaro Romano,e tu Tuo fratello profondifsimi conofeitori d’ogni fecrcto del gran maeftro de gli Archi 
tetti,io mi rendo certo che per fino le offa uoffre fi leueranno in mia difefa,lè farà chi mi riprenda ; e fe quelli ri 
prenditori pafiaffero in Francia; ancor quiui mi trouerebbono difefo dallo eruditifsimo Monfignor Baifio,dal 
molto intendente Monfignor di Rhode2,dairuniucrfalirsimo Monfignor di Mompolicri , e fopra tutti dal gran 
Relorojemioperfettifsimo conofeitore di quella uerità :là cui ombra fola metterà fpauento a chi uolcfle con 
trariare alle uere dottrine del gran Vitruuio,o a me,ilquale ogni mio potere ho pollo a feguitarlo,& ilquale có- 
forto a fare il medefimo tutti coloro che cercano di fare, che i loro edifici fiaaio pieni di bontà, e di bellezza ac - 
compagnati. 


IL Registro; 

ABCDEFGHIKLMNOP QJR S T, 
Tutti fono Duerni, eccetto A, ch’è femplice,&B,ch’è Terno ^ 



In Venetia appreflb Francefco Rampazet» ^ 
Ad inftantia di Marchione Sefla . 

M D- L X I I, 
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G E N ERA L I D 

ARCHITETTVRA DI SEBASTIANO 


SOPRA LE ei^N^QVE MANIERE 
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CIOÈ', 

THOSCANO 
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BORICO 


CON GLI ESSEMPI DELL’ANTICHITÀ' 
che per la maggior parte concordano con 
la dottrina di Vitruuio » 


CON NOVE ADBITIONI, ET C ASTIGATIONI, 
dui mede fimo Auttore in x^uejia terza edittìone fatte: 
come nella feguente carta è notato* 


IN VENETIA 
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A L ' M A G N A N 1 M O A L V I G I 

C ORNA R O. 

TranaTco Marcolini. 

Magnifico S. mio, per dar efFecto al caldo dclìderio,che te nne di farmeui fcruitore la buona memoria dèi 
Clarifsimo & genero fo M. Iacopo Fofeari ; dal mondo, e dalla S. V. cotanto amato, & mio carifsimo patrone , ui 
mando laprefente opera ; & anco perche nefliin’altro meglio di quella fap/ia conofeere le lodeuoli fatiche aggina 
toui in quella terza editione dal Tuo Auttore ; perche oltra che le genti la conofeono per il nero occhio, del giudi 
ciò, e per il decoro delle cofejlafciando da parte le feiiza fine & ottime Tue qualità; a lei fola fi conuiene il nome 
di efecutrice di nera Architettura : e ne fan fede gli llupendi hdificii , ordinati dal fbpra humano intelletto Tuo . 
t fe un gentilhuomo o altro priuato uuol fapere come fi fabrica nella Città ; uéghi a cafa Cornata in Padoua,d<i 
ue uedrà come fi dee fare, no pur una loggia fuperba,ma il refto dell’altre rontuofifsime & accomodate fabriche . 
Se uuol ornare un giardino,tolga il modello dal Tuo che acciò che nulla gli manchi gli hauete faputo accomodare 
fiotto la uoftra habitatione, trauerfiando la uia comune fiotto terra uintipaffa di ftrada , tutta lauorata di opera 
ruflica . Se uuol edificare in Villa, uadi a uedere a Codeuigo & a Campagna , e ne glialtri luoghi le Architetture 
fatte fare dalla grandezza del grandifisimo animo uoflro . Chi uuol fare un Palazzo da Prencipe,pur fuor della ter 
ra, uadi a Luuignano ; doue contemplata uno albergo degno d effier habitato da un Pontefice ; o da uno Impera 
tote ; non che da ogn’altro Prelato o Signore , ordinato dal fiaper di V, S. che sa ciò che si può Papere , in quello c 
nel refto dell’altre operanoni humane dedicandoui la fieruitù mia , ancor che minima fia, ui faccio riuerentia . 

Di Veaetia il primo di Genaro . M D XLlill, 


Per intelligentia de i ftudiofi di quell'opera , qui fiotto fiarà notati i luoghi , c le carte delle colè aggiimtoui , Se 
caftigationi ratte dal medefimo Auttore , in quella terza edittione. 

E prima nel trattato del fregio Dorico , a carte 2 1. fiono righe lèi di giunta, e nella porta Dorica,per Vitruuio a 
carte 2 3. a righe 5 . & a righe 6 . Nel trattato della baie Ionica a carte ^ <J. a righe ip. E nella uoluta del capitei Io- 
nico a carte ^7. e una ritrattatione de righe 66 , laquale é di molta importanza. & nella baie Corinthia a carte ap. 
a righe 13. & nel capitcl Corinthio nel medefimo luogo , a righe 14. E ne l’ordine Compofito, fi fiono aggiunto le 
Strie fiotto il Capitello de i monftri Caualli a carte dj . le^uaU d mancauano . & oltra quelle emendato di molte 
feorrettioni fatte nelle prime impreliioni , 
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ALLO ILLV STRISSIMO, ET E CCELLE NtiSSI MÓ 

SIGNORE IL S* ALFONSO D’AVALOS, GRAN MARCHESE DEL VASTO^ 

ST LVOGOTENENTE GENERALE DELLA M'A E SI T a' CESAREA IN ITALIA. 



SEBASTIANO SERGIO BOLOGNESE. 


'E T V T T I i Principi, & gran perfona ggi fuffero di quella bellezza d’animo , che è uoftra Eccel- 
lenza , fi potria fperar , che’l fecol noftro, fi come egli è dotato di bellifsimi ingegni in ogni lo- 
deuol facilità , benché mal premiati , ritornafle a quel fummo di grandezza , ch’ei fi troiiaua al 
buon tempo de gli antichi Romani ; anzi faria pofsibile, che in qualche parte le cofe antiche da 
le noftre moderne fuflero fuperate : conciofiacofajche fia piu facile d'aggiungere alla inuentio- 
ne,che a ritroiiarla, come efsi antichi trouatori fecero in molte cofe : lequali ( come ho detto ) 
fi potrebbono agumentarc , fe nella grandezza nò , almeno nella intelligentia con miglior arte ; 
laqual buona arte, cadendo fimperio de Romani, uenne anch’ella mancando, & declinando a poco a poco ; Ho 
ra par, che la benignità de i Cieli di nono da un tempo in qua ne la conceda, fe la ingorda auaritia de noftri tempi 
nonitrra anch’ella con tante dure chiauii thefori della liberalità : perche mancando ipremii , mancano anchora 
l’operationi de gli huomini ingeniofi . Et che fia il uero,confideriamo un poco, poi che de i noftri tempi pariamo» 
Se Bramante fufeitator della buona Architettura, che da gli antichi fin’al fuo tempo era ftata fepolta,nò hauefte 
trouato lulio. X I. Pont. Mafs. la gradezza dell animo delquale fu cóforme alle fue uoglie,nò haurebbe potuto far 
l’opere , ch’ei fece in Roma, & fe1 grà MichefAgnolo Buonaroti nò folle ftato folleuato dalla nobil cafa de Medi 
& poi ben premiato dal fopradettoPontifice,& da glialtri anchora, forfè ch’ei nonhauria fatto tante ftupende 
opere, & di Pittura, & di Scultura, quant’egli ha fatto. Et fe la uirtuofa Duchefta Ifabella d’Vrbino non hauefte 
prinna alzato, & meftb fu il diuin Rafaello nella fua giouentù, & poi lulio, pur .1 1. Pontefice , che gli fu gran remu 
tieratore, & ultimamente Leone .X. padre , & protettore di tutte le belle arti, & di tutti i buoni operatori , certo 
ch’ei non harebbe potuto alzare la pittura a quel Iplendore, ou’egli la condufte ; ne hauria lafciate tante opere co 
fi mirabil di Pittura, & d’ Architettura , come fi uedeno ; & fe lulio Romano , nero arlieuo , & certo herede d’eftb 
diuiu Rafaello da Vrbino , non trouaua luogo appreftb al liberalifsimo Duca di Mantoua , tanto amico della Pit 
tura , & dell’Architettura, come haurebbe egli fatto le infinite, & cofi belle cofe d’ Architettura, & di Pittura, co- 
me li uedeno nella nobil città di Mantoua in piu luoghi, & fuori ? Se Girolamo Genga non hauea per padrone il 
S. Duca d Vrbino , Francefeo Maria , cofi intendente dell’Architettura, e della Pittura , come della militia , & di 
molte altre arti, nobili, egli non facea mai le commodate opere d’ Architettura,ch’egli ha fatte per compiacere al 
luo Signore ; In fomma, le’l gran Titiano , eftempio , padre , & padrone della Pittura a tempi noftri , non hauefte 
prima hauuto per gran remuneratore Alfònfo da Efte, Duca di Ferrara, che con amplifsimi doni lo fece Caualic 
ro, & poi il molto liberale Federico di Mantoua , alquale ha fatto , & fa ogni dì molte opere , oltra molti altri Si- 
gnori, & Cardinali, & fopra tutti Carlo Imperatore Quinto, ritratto da lui,che con grofsi, & honorati doni,con 
nuoiio ornamento di caualleria riconobbe la fua gran uirtù ; & finalmente Voftra Eccellentia , che con tanta be- 
nignità, l’ha in protettione : non poftb credere, ch’egli fofle mai giunto a tanta fommità con l’opere fue,quanta fi 
uede in lui ; Ma per tornar al mio primo propofito, uoglio dir cofi,che eftendo uenuta uoftra Eccellentia qui a Ve 
nctia, riprefentando la perfona della Maeftà Cefarea , & hauendo non folamente negotiato prudentifsimamen- 
te con quefto inclito Senato a comun beneficio di tutto il chriftianefimo, ma fatte tante altre opere pie,& degne 
neramente di gran merito preflb a Dio , & di grandifsima lode preflb a gli huomini & ufate di gran cortefie a di- 
uerfi, che nelle buone arti fi faticano ; de quahio fono in gran parte fedel teftimonio, che fono il minimo fra tan- 
ti ; a cui, per hauer’io donato il prefente uolume, già publicato al mondo, ne anco a uoftra Eccellentia dedicato, 
ella ha fatto co fi Uberai cortefia , accompagnata da gratifsima ciera , con buone, & amoreiioli parole : laqual cor 
tefia non fu di promefla, ne di nana fperanza , ma di fatti, & di buona fomma di feudi : di maniera, ch’ella mi legò 
di ftretto obligo feco : che, fi come ( moftb però da giufta cagione ) hauea fra me deUberato di non riftampare 
piu quefte mie Regole , quantunque non fe ne trouafte piu da ucndere , perche erano tutte ilpcditc , & da molti 
defiderate ; per la buona forte , che hanno hauuto con uoftra Eccellentia ho uoluto ad honor di quella , & a co- 
mun beneficio , con l’aiuto fuo , di nuouo riftamparle, non guardando, che alcuni mofsi dalla cupidità del gua- 
dagno hanno cercato di riftamparle in minor forma , fenza hauer rifpetto, ne alla proportione,ne alle mifure del 
le mie figure . alle quali è neceftaria quefta & maggior grandezza per eftere da chi le ha da mettere in opera com- 
prefe, & per tale importanza l’auanzo delle figure de glialtri libri farà maggiore. Et con quefta nuoua imprefsio- 
nc , oltra molte correttioni , ho aggiunto in molti luoghi alcune additioni , come è nel fregio Dorico a carte 2 1. 
nella porta Dorica per Vitriiuio a carte 24. nel trattato della baie Ionica a carte 17. nella uoluta del capitello Io- 
nico a carte 37. ilquale è di molta importanza i nella bafe Corinthia a carte 47. & nel capitei Corinthio j nel me- 
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defimo luogo : & ne rordine Compofito fi Tono aggiunte le Strie fotto’l capitei dei monftri Gaualli , tequalixi i^l 
cauano ; & però quelli, che per lo innanzi , fi ualeranno di quelle mie fatiche , quali elle fi fiano , hauérannò pbli- 
go sa uoàra Eccellentia , & non4 me : & da quello fapra il Mondo doue la nobil cortefia tiene il fuo feggio-princi 
pale, con. ho, note però de glialtri Principi.: &uofi:ra‘ Eccellentia degnata d’accettare quello mio buon iiolere; 
alla quale humilmentc faccio riuerentia ; pregando il fommo Dio , che in lunga , de prolpera felicità la conferui 
fempre» 
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libro CLVARTO, j 

- f A V T T OR E AHI LE T T ORI. 

: benigno lettore, hauend io apparecchiato alcune regole nell’ Architettura, prefupponendo, che non pur gli eie 
nati ingegni rhabbiano ad intendere, ma ogni mediocre anchoranepolTacfl'er capace , fecondo che piu e meno 
farà egli a tal arte inclinato : lequai regole fono in fette libri diuife, fi come qui difetto fara notato ; poi che’l fug^ 
getto il comporta, ho uoluto incominciar da quefto quarto libro a mandarle fuori , che é piu a propofito , e piu 
neceffario de glialtri per la cognition delle differenti maniere de gli edificii, e de i loro-ornamenti . Di tutto quel 
lo, che noi troLiarete in quefto libro che ni piaccia, non darete già laude a me, ma fi bene al precettor m io Balde 
iàr Petruccio da Siena :ilqual fu non folamente dottifsimo.in queft’arteeper theorica, eperpratticaj ma fu an* 
chor cortefe, e liberale affai i infègnandola a chi fe n’é dilettato : e mafsimamente a me , che quefto, quanto fi fia , 
che io sò, tutto riconofeo dalla fua benignità', e col fuo.effcmpio intendo ufarla anch’io con quelli, che non fi fde- 
gneranno apprenderla da me : affin che ciafeuno pofla haucr qualche cognition di queft’arte, che non è men di- 
letteuole alfanimo , penfàndo a quel, che fi ha a fare, che ella fi fia a gliocchi, quando ella è fatta. Laqual arte per 
fauirtù dei famofi , & eccellenti ingegni > che ho nominati , coli fiorifee in quefto noftro fecolo , come fi facefle la 
latina a] tempodi luHo Cefarc, e di^Ckerpne. Preludete adunque con animo allegro , e gentile , fe non l’ef# 
fette ; almen la uolonta, che certo hó hauuta grandifsima, di fatisfarui in quefta fatica ; e.doue conofcerete, che 
le mie forze deboli non habbian potuto fopportar tanto pefo , pregareteipiu robufti , cheper me lo foftengano , 
e fupplifcano in quello , dou’io farò mancato . 

N.el primo libro tratterò dei principii della Geometria , e delle uarieinterfecation de linee, in tanto che l’Ar- 
chitetto potrà render buon conto di tutto quello , ch’egli opererà. 

Nel fecondo dimoflrerò in diffegno, & in parole tanto di profoettiua, che uolendo egli, potrà' aprir il fuo con- 
cettò in diffegno uifibile . 

Nel terzo fi uedrà la Icnographia, cioè la pianta : la Orthographia, che è il diritto : la Sciographia, che uienc a 
<lir Ib Scorcio della maggior parte de gli edificii, che fono in Roma, in Italia , e fuori , diligentemente mifurati , c 
poftcuii in fcritto il luogo doue fono , e’I nome loro . 

Nelqiiarto , che è quefto fi tratterà delle cinque maniere de redificare,e de gli ornamenti fuoi : Thofeano, Do< 
fico bionico , Corinthio , e Compofiro . e con quefte s’abbraccia quafi tutta l’arte per la cognitione delle cofe 
di uerfe. 

quinto dirò dei molti modi de i tempii diffegnati in diuerfe forme, cioè rotonda , quadrata , di fei faccie , 
di oifto faccie, ouale,in croce, con le lorpiante ; i dritti, &ifcorzi diligentemente mifurati. 

N^l..fefto diremo di tutte le habitationi, c’hoggidi fi poffonufare: incominciando dalla piu uil cafipula , o ca- 
pannfe^à che uogliamo dirla , e di grado in grado feguendo infino al piu ornato palazzo da Prencipe . cofi per la 
iiilla , còme perla città . 

Nelfettimo, & ultimo fi finità nei molti accidenti, che poffono occorrerà l’Architetto in diuerfi luoghi, & 
iftrane»forme di firi : e nelli reftauramenti , o reftitutori di cafe : e come habbiamo a far per feruirci de glialtri edi 
jfici* esimili cofe che fiano, e fiano anco ftate altra uolta in opera . 

Hor,iper meglio proceder con ragioneuol modo, darò principio dal piu fodo , e meno ornato ordine ; cioè dai 
Thofi^no, che è il piu ruftico , e’I piu forte , e di minor fottigliezza, e gracilità . 

Gir antichi dedicarono gli edifici a gli Dei, accommpdandofi a quelli fecondo la lor natura robufta ,o dilica- 
•ta : cpme l’opera Dorica a Gioue, a Marte, & ad Hercole» quefte fi fatte forme Doriche da l’huomo togliendo : 
€ la Ionica a Diana, ad Apolline, & a Bacco, l’opera togliendo dalla forma matronale, che partecipa del robufto, 
e del diUcaro. Diana, per la natura feminil, è tenera; ma per reffercitio della caccia, è robufta : cofi Apolline per 
la fua bellezza è molle : nondimeno è poi robufto per effer huomo,il medefimo dico di Bacco , ma la maniera Co- 
rinthia tòlta dalla forma iierginale uolfcro che foffe dedicata alla Dea Vefte prefidente alle Vergini . Ma in quefti 
moderni tempi a me par di proceder per altro modo , non demando però da gli antichi : uoglio dire , che fegui - 
randofeoftumi noftri Chriftiani; dedicarò,in quanto per me fi potrà , gli edifici facri , fecondo le ipecie loro a 
Dio, ^ ai fanti fuoi : egli edifici profani , fi publici,eome priuati ; darò a gli huomini, fecondo lo flato , eie profef 
fìon loro . Dicono adunque, che l’opera Thofcana,al parer mio , conuiene alle fortezze : come farebbe a porte di 
città, 4 rqcche , a caftelli, a luoghi da conferuar thefori , o doue fi tengon le munitioni,e le artigliane, alle prigio- 
ni , a porti di mare , & altri fimili per l’ufo della guerra . L* il nero ; chef opera ruftica, cioè di legature diuerfe grof 
famenteabbo zzata di pietre, e qualch’una anchoradi quefte, fatta con qualche piu dilicatezza per lo piacer, che 
n’hanno hauuto gli Scultori ; è tal uoita ftata mefehiata da gliantichi ne f opera Dorica, e talhor anco nella Ioni- 
ca, e nella Corinthia : nientedimeno , per efier neramente l’opera Thofeana la piu rozza , e meno ornata di tutte 
l’alrre ; a me pare , che la ruftica fi conuengapiu, e fia piu conforme alla Thofeana , che alcun’altra . llche manife^ 
fìamente fi comprende efi'ere flato offeruato da i Thofeani cofi dentro nella maggior , eprincipal città loro , che 
è Fiorenza ; come fuori per le uiHe, in tanti , e cofi belli edifici, e ricche fabriche, pur fatte d’opera ruftica, quante 
fi poffono uedernel riraanentedella chriftianità : mifte però di quella ruftichez 2 a,e dilicatnra,che a gli Architet- 
ti è piacciuta, eper quefto dirò firail opere conuenirfi piu alla Thofeana, che ad altra fpecie. Ilpercheraccoglien 
done qualch’una delfantiche^^ alcun’altra delle noftre, dimoflrerò in diuerfi modi di tale opere, come fi pofla far 
porte dì città, c di fortezze : .&anco per luoghi publici, e priuati, Facciate , Loggie , Portichi , Fineftre , Nicchi , 
Ponti, Acquedutti , Se altri diuerfi ornamenti , che al buono Architetto potrebbono accadere . Si potrà ben an- 
co , non ci difeoftando da quella che han fatto gliantichi , mifehiare , c comunicare quell’opera Ruftica con la 
Dorica^ e con la Ionica anchoraj e talhor con la Corinthia, a uoglia di chi uolcffe contentar un fuo capriccio . Il 
che però piu tofto fi potrebbe dir che fuffe di licentia, che di ragione: perciochef Architetto ha da proceder mol 
to modefto, eritenuto , mafsimamente ne i’operepubliche, e di grauità, doue è lodeuole feruar il decoro . 
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Ho iiolutonel principio di qiicfto iibro imitare i Comici antichi : alcun de quali ùolcndo rapprefentare una 
Coniedia, mandaua uno Tuo nuntio innanzi, che in fuccinte parole daua notitiaa i fpettaroridi tutto quello che 
nella Comedia fi hauea da trattare, llperche hauend’io in quello uolume a trattare delle cinque maniere de gli 
edifici, cioè Thofcano , Dorico, Ionico , Corinthio ,e Compofito ; mièparfo , che nel principio fi ueggan le fi- 
gure di ogni fpecic , di quel che fi ha da trattare . E benché nelle colonne, c ne i Tuoi ornamenti non fiano tutte le 
proportioni* elemifurc notate, ma folamente le principali , pettegola genetale ; nondimeno a fuoi luoghi non fi 
mancketà che’l tutto non fìa notato piu minutamente . Ma quefto è folo ( come ho detto ) pet dimofttat una te- 
gola generale ad una guatdata fola : e pet eflet meglio intcfo da tutti , io pottò ne i ptincipii de gli otdini i uoca- 
boli di Vittuuio, accompagnati con li ufitati modetni , comuni a tutta Italia . E pet prima il piedeftalo Thofcano, 
dico il netto , fati di un quadto petfetto . il picdefialo Dorico fata tanto piu di un quadto , quanto è a titate una 
linea da angolo ad angolo del quadto petfetto, e drizzatla su pet il dritto . il piedeftalo Ionico fati d’un quadtp e 
mezzo . il piedeftalo Corinthio fata d’un quadto e due tetzi di elfo quadto. il piedeftalo Compofito si fata di due 
quadri petfetti, e tutto s’intende il netto fenza le fue bali, c le cime . Ne ui matauigliate ftil feguente capitolo fa- 
rà il quinto, che altri lo afpcttatiano pet il primo ; impetoche’l primo libto di Geometria occupata un capitolo • 
c’I fecondo di ptofpettiua ne occupata due . c’I tetzo delle antichità ne occuparà uno, che faranno quattro : e pe- 
rò il feguente capitolo per tal cagion farà il quinto , 
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DE L’OPERA THOSCANA, E DE I SVOI ORNAMENTI. CAP. V. 

Troiufi ne i fcritti di Vitruuio al iiii. libro nel vii. capitolo. La colonna Thofcana douerfì far di fette parti la f«a 
altezza con la bafe, e'I capitello, togliendo tal mifura nella grollezza Tua da baffo . L’altezza della bafe fìa perla me 
tà della colonna : e diuifa in due parti , una fata per lo zocco , l’altra fi partirà per terzo , e due parti fi daranno a! 
baftone , l’altra farà per la cinta , il fporto di effa in quefto modo fi farà : prima fia fatto un circolo quanto è grof 
fa la colonna da baffo, e pofto quello in un quadrato , e fuori del quadrato tirato un circolo fopra U quattro an- 
goli,quefi:o farà il fuo fporto, e perche tutte faltre bafi hanno li fuoi zocchi quadratijnóndimeno quefto della Tha 
fcana dee effer rotondo per il tefto di Vitruuio . L’altezza dei capitello fia come la bafe , e fatto tre parti di e^^b ca 
pitello, una farà l’abaco, l’altra fi diuiderà in quattro parti, eie tre fi daranno al Vuouolo , l’altra farà il fuo liftel- 
lo, la terza parte reftante fia perii fregio, il tondino col fuo collarino fia per la metà del fregio ; ma fatto d’effo tre 
parti , due faranno per il tondino , l’altra fi darà al collarino , e fia tanto il fuo fporto quanto l’altezza fua, & an- 
chor ch’ei fia congiunto col capitello , e però membro della colonna , laqual colonna nella parte difopra dee effer 
minuita la qnarta parte , e cofi il capitello nella parte difopra non farà maggiore della colonna da baffo , il modo 
di minuir la colonna farà quefto , chc’l tronco della colonna fia diuifo in parti tre , e la terza parte da baffo , fia z 
perpendicolo, cioè a piombo , e li due terzi reftanti fian diuifi in parti eguali quanto fi uuole, dipoialla terza par-^ 
te della colonna menato un mezzo circolo, e dalle linee che pendono dalli eftremi lati del capitello tirato dentro 
l’ortauaparte,che farà in tutto la quarta parte. Sotto il collarino , qui fi menerà due lince a piombo cafeante fo- 
pra il mezzo circolo, e quella parte del circolo, che refterà da offa linea a l’eftremo lato della colonna fia diuifa in 
altrettante parti eguali quanto quelle de i due terzi della colonna, e cofi fatto dalla deftra e finiftra banda , fian ti 
rate da li due lati del mezzo circolo le fue linee a trauetfo , & ad ogni finca poftoui il fuo numero per ordine iiene 
do a baffo , e cofi alle linee cheparteno la colonna pofto li numeri con il medefimo ordine, certa cofa è, che la pfi 
ma linea del circolo fi accorderà con la linea fotto il collarino, poi fi porterà la linea feconda del circolo fopra la fe 
conda linea della colonna, e poi fia portata la terza linea del circolo alla terza linea della colonna , e dipoi la quar 
ta linea del circolo fia portata fopra la quarta linea della colonna, e fatto quefto dalla bafe del mezzo circolo 
alla linea quarta fia menata una linea , e dalla finca quarta alla linea terza menata una linea , e dalla linea ter- 
za alla linea feconda menata una linea,e dalla linea feconda, alla linea prima ne fia menata un’altra , e fatto cofi da 
fi due lati della colonna, anchora che dette linee In fe fiano rette ; nondimeno creano una linea curua, laqual poi 
il diligente artefice con l’opera di mano uiene a moderare ruttili angoli che fono nel congiungimento delle linee» 
& anchor che quefta regola fia fatta alla colonna Thofcana che è diminuita la quarta partej nondimeno potrà fer 
uire ad ogni forte di colonne, e quanto le parti , e della colonna, e del mepo circolo faranno in maggior numero» 
tanto piu giuftauerrà la minuitionc« ^ 




% 





/ 


LIBRO Ojf AKT O, 


A. Plintho, detto abaco, o citnafà l 

B . Echino detto Vuouolo . 

C. Amilo, detto quadretto , o regolo ♦ 

D. Hipotrachelio, detto fregio. 

E. Aftragalo detto Tondino . 

F. Quadretto, detto Collarino. 

G. Sommo Scapo, cioè la grolfezxadc 
la colonna nella parte diibpra, 


H. Imo Scapo , cioè la groflezza della 
colonna nella parte da baffo . 

I. Qtiadretto^detto Gradetto, altri lo 
dicono Liftello, altri cinta . 

K. Toro detto baffone , altri lo dicono 
con diuerfinomi. 

L plintho, detto Zocco . 


M. Proiettura della baie detta ii55orto. 

N. Imo fcapo della colonna , cioè la 
groffezza di effa nella parte da baffo. 

O. Sommo fcapo della colonna, cioè 
la groffezza di effa nella parte difo- 
pra. 


le Ibpra diffegnat» colonne opilàftri 
che fi fiano hanno da effere della mi 
fura che fono Pan recedenti riferua- 
to però di che ordine che elle fa- 
ranno. 
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Compita la colonna con la Tua bafe & il capitello ; fopra eflb è da collocar rarchitraiie , fregio , e cornice . far- 
cbitraue fia di tanta altezza,quanto il capitello , e la feda parte di eflb farà la fafcia . il fregio fia d altrettanta al- 
tezza e fimilmente la cornice con i Tuoi membri . e fatte di efla quattro parti ; una /ari per lo fuo Viiouolo e due 
per La*corona , e la parte fertante fi darà a la fafcia. fot-to efla-. il fporto del tutto fia almeno quanto 1 altezza Tua : c 
nel fondo della corona fi hanno a fafe 'alcuni canaletti : e minori e maggiori fecondo lé opere, ad arbitrio de l’ Ar- 
chitetto . Ma per efler quella opera-molto foda, e fe'mplice di rnembri ; potrà ben al parer mio lo Architetto prea 
der licentia di aggiungerli alcuni mèmbri, Hquali paiono nati con tal fpetie : e quello fara quando l’opera fi uorra 
far piu dilicata, fi come fi uede nella parte feparataqlii fotto . lo lodo anchora quelle corone che hanno maggior 
fporto del fuo quadrato , pur che le pietre’fiano atte a foflenerfi ne gliédifici : liquai fporti preftano commodi ta,c 
decoro . commodita, fe fopra efle acc^defànho àmbìilationi, perche fata piu fpatiofa, & ancho conferuera le opc 
re dalle acque, preftara decoro perche alla fua débita diftantia l’operasi moflrera jpiu grande, e doue mancherà 
la pietra per la fua fottigliezza s fupplirà lo fporlb maggiotc in appàrentia . 
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Benché io habbia detto qui di {opra 
che la colonna Thofeana, quanto al te 
Ilo di Vitriiuio dee eflere di fette parti 
con la fua bafcje*! capitello : laqual prò 
portionee forma, è certamente buo- 
na, & app tonata ; nondimeno percio- 
che le prime coiòne furono fatte di lèi 
parti , pigliando quella mifura dal piè 
de rhuomOiChe è la fella parte d’elTo e 
perche anchora le colonne Doriche fa- 
ranno di fette parti , hauendo gli anti- 
chi a quelle ; per darle piu afeenfo , ag- 
giunta una parte; a me par che per tali 
auttorità , e per elTer quella colonna di 
piu robulla maniera , che ella lì debba 
far di piu balfezza in fe che la Dorica, il 
perche per mio auifo lì farà di fei parti 
con la fua bafe e’I capitello : e tutto lìa 
per regola generale, olferuando il rima 
nente delle mifure, che habbiamo det- 
to lìa per regola generale , olferuàdo il 
rimanente delle mifure , che habbiamo 
detto nella palfata colonna , e ne i fuoi 
ornamenti. E perche ne Vitruuio ne al- 
tro Architetto, per quanto ho ueduto, 
non ha mai dato alcuna regola de i lli- 
lobati,dcttipiedellali: perche ne l’an- 
tichità, per quàto lì uede,quelle tai co- 
fe furono fatte da gli Architetti fecon- 
do li loro accidenti e bilbgni,o per elTal 
tation delle colonne , o per afcenlìon a 
i portici coni gradi, o per altri loro ac- 
compagnamenti ; giudicarci; inentre 
che non lìamo allretti da necefsità, lì 
delfe a ciafeheduna maniera di colon- 
ne ilfuo accommodato piedellalo, con 
alcune ragioni probabili . Manifella co 
là è che*l piedellalo uuol elfer almen 
quadrato , intendo del netto , fenza la 
bafe, e la cima . Elfendo adunque la co« 
lonna Thofeana lapin foda di tutte Tal 
tre farà il luo piedellalo di quadrato 
perfetto , la fronte del quale dee elfer 
quanto ilzoccodelabafe de la colon- 
na, cf altezza fua lìa diuilà in quattro 
parti ; & una parte lì aggiungerà per il 
20CC0 da baffo, & altrettanto lì darà a 
la cimajliquai membri lìan fenza inta- 
glio alcuno,e coli elfendo la colonna di 
fei parti, il piedellalo farà in fe di fei par 
tiproportignato aU cima* 
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^ DE rORNAMEN.TQ RVSTICO 

Ho promeflb in quello prerenteiioliime di trattar fblamente de gli ornamenti , e de le differenti maniere de. 
gliediHci :ilperche non dirò hora come fi debban collocar le porte delle cittd, edelle fortezze coni loro fianchi : e. 
canoniere, & altre loro circoftantieper difefa lafciando tal carico a l’Architetto di guerra,fècondo i fiti, e gli ac- 
cidenti, che occoreranno ; ma diro ben, collocata la porta della citta o della fortezza , il modo , nelquale ella fi ha 
da adornar per mio auiro,dimofi:randone alcune figure . Ogni porta di citta ha bifogno della porta che fi chiama 
del foccorfo, altri la dicono ponticella : ma per feru'ar la fymmetria. che uiiol dir corrifpondentia proportionata, 
c neceflario farne un’altra finta . La miftira della porta cofi è da fare , che quanto fard la latitudine de Fapertura , 
fia la metà di efia aggiunta a l’altitudine . Paltitudine fia diiiifa in Tei parti, & una farà la pilaftrata della delira , e 
finiftra banda . la frante de i pilaftri fia la terza parte della latitudine della porta , e fia la Tua altezza cinque parti 
con le bafi e capitelli , e l’altezza delle bafi fia la terza parte del pilafl:ro,e cofi j capitelli, ofleruando tuttauia la re' 
gola data nella pniiia colonna . lo architraue fregio, e cornice fia di tanta altezza , quanto la fronte del pilaftro , 
con la pegola data nel primo ordine, fra l’un, e l’altro pilaflro farà la porta del foccorfo : e lafua larghezza fia qua 
to la fronte del pilaftro, e l’altezza fia duplicata a la larghezza, le fue pilaftrate hanno da efler per la terza parte di 
efia porta, la eleuationfopra la porta farà ad arbitrio deTArchitettQ , wa la proportion del faftigio , detto fron-» 
pefpiciOjdiinQftrarenaQinduemodinel’ordineDorico. ^ , 


ì 
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• l. I B R O Q_V A R’ T Ó. 

/ 

E perche T Architettò dee eifer eopiofo d’inuentione per fatisfare a fe & ad altri; fi potrà' anchora iti queft’al-^ 
tro modo adornare la porta dì una citti,o fortezza, ofTeruando qiiefta regoIa,che quanto fari larga l’apertura di’ 
clTa porta,fia la Tua altezza una rerquialtera,GÌoè due parti in larghezza,tre in altezza . la Tua pilaftrata fia l ottaua 
parte della latitudine della porta,e la colonna fiala quarta parte di efi'a porta. Ma per efier la colonna la terza 
parte dentro del muro legata con l’altrc pietre, pofte piu per ornamento che per fofiegno di pefo ; ella fi fava di 
fette parti in altezza, Scandio fi comporteria di otto in tal eafo, quando rArchitettouolefle far la porta di piu 
gracilità . Tapertura delle porte dalle bande fata per la meta della porta principale , e le fue pilaftrate come quel- 
le della grande . la fua altitudine fara che la fafcia, che foftien l’arco, fia il filo fupercilio o architraue che dir le uo 
gliamo . Et fe non fi trouera pietra di unpczzo per tal bifogno; fiano fatti li cunei come è di{regnato,e eofi la prò 
portione di elle porte Tara di fuperbipartiens tertias, cioè tre parti in latitudine e cinque in àltitudine'i li cunei de 
l’arco faranno xv. Nelle bali, capitelli, architraue, fregio, e cornice fia ofieruata la regola data nella prima colon 
na, e coli la eleuation di mezzo fara ad arbitrio de l’Architetto, come è detto delfaltre , e fimili opere quanto la* 
jranno abbozzate piu grolfanientc ; feruaranno il decoro della fortezza . 
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©E L'ORNAMENTO RVSTICO 

?n àttro moclo,c piu remplice,& anco piu forte fi potrà far la porta duna città,od'uii cafiello^ofTeruando il dif 
legno qui difetto notato : e lafua piroportion fia tanto ne la latitudine del uano di efla porta, quanto l’altezza fin 
Cotto la fafciajehe foftiene il uolto, e la fiia altezza fia dalla fafcia in su tanto di piu, quanto farai! mezzo circolo: 
ma fempre è ne rarbitrio de T Architetto di piu e di meno fecondo il bifogno,e mafsimamentequadó egli è aferet 
to da qualche accidente : e cofi da fuoi lati j dalla deftra c dalla finiftra parte due minori parte feno da fare come 
ho detto deiraltre . la fua latitudine fia per la nictà della porta di mezzo , & altrettanto di fedo fia laflato fra la 
grande ; e le due picciole, l’altezza dellequali fia duplicata a la larghezza,e cofi la fafcia, che foftien l’arcOjferà an- 
chora feftegno a li cunei di efle porte : & anchora fi potria fare che la fafcia fufle lo ifteflb fupercilio , cioè archi- 
traue ad efla porta, laqual, come fi è detto , può farfi e minore e maggiore cóme parerà a lo Architetto , non de- 
mando molto però dalle forme date , 
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Ladiuerfitade rinuentiom fa talhor prender partito al’ Architetto di cofajcheegli nonrhebbe forfè maiinpen 
fiero, ilperehe la fottodimoftrata figura preftera molto commodo & utilità a gli edifici fecondo gliaccidenti;' 
che a r Architetto potrebbono accadere: come faria nel muro di una fortezza, anchora che le mura fuflero dibuo, 
na groflezza, facendo qiiefta opera nella parte interiore, prima faria feruigio di loggia per Ilare al coperto , faria 
piu larga rambulationdifopra comoda alla difefa,& al tépo di una batteria,e per piu ficurta si.potriano atterrar 
tutti li uani . Potrebbe tal uoira occorrere a'i’Àrchitetto di fabricarpreflb un monte : oue, per afsicurarfi daldet 
to monte, che per le acque, che di continuo dalle pioggia corrono a l’ingiù, e conducono anchora il terreno alle 
parti piu bafie ; bifogna appoggiarsi a tal monte con fimile edificio, per ilquale non pur si afsicureria da tal fofpet 
to ; m^a faria grande ornamento alla Tua fabrica : e di fimile inuentione si accommodò Raphael da Vrbino a mon 
te Mario poco fopra Roma,ala Vigna di Clemente fettimo daini principiata nel Cardinalato. Girolamo Gen- 
ca , al colle imperiale fuor di Pefaro poco difcofto ad un bellifsimo edificio per commodo del Tuo padrone, di ta* 
kinuentionsi feruiper foflegno di unaconferua d’acque , pur appoggiato adunmonte,madioperalateritia 
molto dilicata^ 






T>E rCRNAMENTO RVSTICO 


Gli antichi hanno ufato diuerfi modi di ligamenti di qiieft^opera mftica, fi come qui lottò dlmofirato fi ùede» 
dellaqual inucntione lo Architetto fi potrà accommodare a diucrfe co fé, fecondo gli accidenti , che occorreran- 
no . La mifura fina fara', che l’apertura fia diquadratoperfetto.il fodo fra Tiina e l'altra apertura fiala quarta par 
te minor di quella . Il fupercilio detto Architraue fia de l’apertura la, quarta parte, e fia fatto di cunei, che concor 
rano al centro, in numero diiparo : e cofi fopra efib fia menato un niezzo circolo partito in parti . ix. eguali , 5c al 
Tuo centro fian tirate tutte le linee, e formati li Tuoi cunei, & intrapofto fra efsi li tre pezzi con la fafcia (òpra : Se z 
quefto modo l’opera fari fortifsima , e perpetua . Ma affin che li cunei de l’architraue ftiano piu fermi ; Tara neccf 
fario riempir il mezzo circolo di opera lateritia cioè di pietra cotta, e per piu ornamento fi potrà fare di opera re 
ticulata , come ufarono li antichi : & in Roma a fanto Colmo e Damiano fi ueggono fimili legature anchora for- 
tifsime quantunque antichifsime fiano , 
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LI B R O Q^V ARTO. 

DI qiicfta porta lo ingeniofo Architetto si potrà feruire in diuerfì luoghi, comes’è detto da principio, ma 
non a porte di fortezza : perche l’adito o ueftibolo,che dirlo uogliamo ; non ària al proposto per maneggiar ar 
tigliarie, ne arme grandi per difefa ; nondimeno la parte di fuori, potrà feruire a qualunque porta : la proportion 
dellaqual farà, che quanto è lapcrtura fua in latitudine due uolte tanto fia in altitudine, li cunei del mezzo circo- 
lo faranno di numero.ix. & fian tirate tutte le fue linee al centro del circolo . la fafcia piana, che foftien l’arco , sia 
per la fettima parte della larghezza della porta . dalla fafcia in giù fin al pauimento si partirà in parti fette e mez - 
za e si faran fei corsi di pietre, tre di quelle faranno di una parte e mezza ciafcuna, e l’altre tre faranno di una par- 
te per una , e cosi faran diftribuite le fette parti e mezza , l’altezza del cuneo di mezzo sia per la metà della latitu- 
-dine della porta ♦ la fafcia, che corre fopra li cunei, sia di altezza q uanto il piede de i cunei : ma il cuneo di mezzo 
iara la quarta parte maggior deglialtri . 



( 





DE L’ORNAMENTO RVSTICO 

La feguenteporta potrà feruire a tiitti gliedifid nominati nel principio : e per e0er opera Ruftica ; faria molto 
a proposito per la uilla, comein molti luoghi dTtaUa si uede lungo le drade al dirimpetto di alcuna nobil cafà, 
per reraglio del cortile, pcrcioche simili danno gran prefentia a tai luoghi : la proportion della qual fara , che 1 al- 
tezza de Tapertura sia duplicata alla latitudine fin fiotto l’arco. la pilaftrata sia della latitudine del lume la quinta 
parte ,e cosii^rararco Jlpilaftroin larghezza sia duplicato a\\?Lpihi\v^ta,e la ftia latitudine sia per parti fiei del- 
la fina fronte, l’altezza della bafe sia della fironte delpilaftro perla quarta parte . il capitello fiata in altezza la tcT- 
za parte del pilaftro . la fiaficia piana, che è in luogo de l’architraue , sia quanto il capitello, e similmente il fregio* 
& altrettanto la cornice : ma de i particoìar membri», come iarian le basi , i capitelli , e la cornice ; sia oifieruata la 
regola data nel primo ordine, la impofta, che foftien l’arco, sia deH’altezza del capitello partita con le medesime 
regolb prime : ma d’altri membri, come si uede cioè li cunei & altre pietre; si potrà facilmente con il cornpafib uc 
dere : e fé per maggiore ornamento si uorra fare il fronteipicio cofa ueramente di ornato grandifisimo, si uedra U 
modo nel Dorico ordine in due modi dimoftrato , 
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DE LIORNAMENTQ RVSTICO 

Anchora che la porta, qui fotto difregnata,fia molto lontana dalle altre forme ,* nondimeno per elTer cofa acco 
tnodata al Thofcano,e per efTer antica per mio auifo,rho iioluta far : laqiial già gran tempo era in campo della mi 
litia TtaianainRoma, benché per alcune ruine, alprefente ella non ci si ueda . Li due nicchi,che ci fono a canto 
fon fuori dellorluogorma per dimoftrar la diuerfìtàdeinicchi,cheatal’operafipoflono accommodare • eh ho 
poftiin luogo,doue lo Architetto giudiciofo fe ne potrd feruire per porgli poi a i luoghi fuoi : la proportion dei 
quali per la reg^ola data nel principio fata facile a 1 Architetto da feruirfene,e della porta non dirò ^fura alcuni . 
pcrcioche d ella col compaflo in mano facilmente fi p^tra trouarc . 
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t I B R O Q^V ARTO. 


Il 


Quefto mododi porta a remenato.che mene ad effere la fefla parte del circolo, é opera fortifsima nondimeno 

accompapare con altre legature di pietre, ma coniiien efler fola fcnza legarla con altre le- 
gature continuare : ilperche uolendofi fare taPopera j ftaria bene in un pariete di opera lateritia. Circa la fua prò 
portion non mi Renderò altrimenti, percioche facil cofa fata col compaio trouar le fue mifure : ma i nicchi! che 
m fono a lato poftì perla commodita del campo iiacuo,lo Architetto a fuo beneplacito glipotrà collocar in quei 
luoghi, che piu al propofito gli tornerà, e non folamente potranno feruir per nicchi, ma per Yeneftre anchora ?e fc 
per nicchi balleranno da fèruire per locami dentro alcune ftatue , (empre Rara bene che l’altezza ecceda la doo^ 

al gm^c^o de r Amhi^^^^^^ piedi, meglio corrirponda,laqual cofa fcmprc fe riferua 




PE I.’ORNAME^JTO RVSTICO 

E Rato parer de gli antichi Romani mefcolar col Ruftico non pur il Dorico ; 
ra iilperche non fata errore fe rTnna fola anco^l’architraue , e fre- 

lunoue luogo ne l’edificio riift co fara porta ; Tempre tornerà bene . e di tal miitura le ne e piu mietcac 

mXct flcun’altro', comene fa fed"e Romainpiu luoghi . & anco [fpZnZ di Juc 

fuori di eflaDoco difcoftojcffempio ueramente di Architettura, e di pittura a noitri temp . p l’orro e 

ftl DO«a cSa fare , che l’apertura sia di doppia proportione cioè duelargheaze m altera fin fotto arco e 
S Ta'Xdfnel parti fette, una sia per la pilaftrata.e cosi la colonna sia due unite 

“à col cSo fara otto parti, il capitello, l’architraue, il fregio, e la cornice sia come e «5°^" 
cosi il frontefpicio Si mort.rera come è detto nel Dorico . Il me.zo «rcotó de 1 pendere fotta 

faranno li cunei,ma quel di mezzo Tara alquanto maggiore,& anco e in hhert ^ j i, «lonnf edaauella 

l’arco alquanto piu fuor de glialtri . la fafcia,che foftien l’arco , sia per meaza groffe^a della ^ 

in giù sian fatteux. parti.defle qual due faranno per la parte piu baffa della colonnade fette teftaM pa g 

mente faranno per le pietre che legano, e trauerfano la colonna : e quanto quell ^peta lara abbozzata p g 
inente,ma con artificio però : feriurà piu il decoro di tal ordine, e mafsimamente h fafsi che cingono » 

^ anco li cunei* 
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DE ^ORNAMENTO RVSTICO 

Non baila a l’opera efler fortifsima, ma anchora conuien efc grata a rocchio,& ingeniofa d’artificio: ilperchc 
quefìo modo di legature di pietre non folo è fortifsimo ; ma ingeniofo , e grato ai riguardanti , dellaqual inuen- 
tione fe ne potrà feruire l’Architetto a piu cofe . La mifura farà che quanto è Tapertura in latitudine , fia una uol- 
ta e mezza in altitudine . il numero de i cunei cofi fia fatto, che il mezzo circolo fia diuifo in parti . ix. & un quar- 
to : imperoche il cuneo di mezzo farà la quarta parte maggior de glialtri , & ogn’un de glialtri occuparà una pars 
te . l’altezza del cuneo di mezzo fia per la metà de Fapertiira . la fafcia piana , che foftien l’arco , fia de l’apertura 
la fettima parte ; e cofi da quella in giù fia diuifo il pilallrone in fette parti . la fafcia fopra li cunei fia la fua altezza 
quanto c largo il cuneo nella parte difotto, ilqual cuneo fi può far pender piu a baffo lottaua parte della fua lar- 
ghezza, del legar l’altre pietre colili cunei, la figura il dimoffra apertamente. 











^ LIBRO Q_V ART O, 15 

' E perche le commodità fi fon coriuerfe in ornamento , e tal uoltarornamento eccede la necefsiti ,perdimo- 
Ilrare l’arte , & ancho la ricchezza di chi fa fabricare ; qiiefta inuentione è fatta per commoditi , per fortezza , e 
per decoro : per commodità rifpetto alle aperture, che ni fono : per fortezza, percioche da una aU’altra apertura 
è gran fodo, e ben legato : perii decoro, perche è ricca di ornamento, dellaqual inuention il giudiciofo Architet- 
to, fi fapra accommodare a diuerfi bifogni . La proportion della quale fara,che tanto fia il fodo, quanto i’aptrtu 
ra, laquale fia due uolte tanta in altezza . le pilaftrate faranno della latitudine deirapertura l’ottaua parte, e le co 
lonne della quarta parte . fra l’ima e l’altra colonna fia quanto è grofla una colonna, e l’altezza fua con la bafe & il 
capitello fia di otto parti . ne lo architraue,fregio,cornice,bafe,e capitelli fia ofleruata la regola data . i cunei & al 
tre legature fi ueggono nella figura : & anchora che le colonne eccedano di due grolTezze la mifura data per rego 
la , per elTer quelle una prefib l'altra , e parte d effe incaflate nel muro ,poftepiuper ornamento che per foftegno 
de l’opera ; in tal calo fi comporta, per l’auttorità di molte cole antiche , 
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DE rORNAMBNTO RVSTICO 


Bella co fa è nell’ Architetto l’efler abbondante d’inuentioni , per la diuerfita de gliaccidenti , che occorrono a! 
fabricare : ilperehe tal iiolta si trouera buon numero di colonne , ma di tal bafTezza , che al bifogno della fabrica » 
non flippliranno, fé T Architetto non fapera prender partito de feruirfene : per quefto fe la colonna non Tara di ta 
le altezza, che aggiunga a foftener la falcia, laqual fara al lineilo del Cielo di quella loggia; si potrà con quello njo 
do di cunei afeendere a quella altezza che fara bifogno ; mentre però che dalla delira e dalla fìnillra banda di tal 
ordine lìano bonifsime fpalle pet contraforti,che quanto al pefo difopra, Tara fortifsima : bene è il nero che 1 fuo 
fuolo non faria lìcuto in uolta fenza bonifsime chiaui,o di bronzo, o di ferro,ma piu lìcuro fara fe detta loggia n6 
fiadi tal larghezza, òhe di pietra di un pezzo lì polTa farii fuolo:oueramente di buoni traui o di larice, o di rouerc, 
o pino tutti legnami fe non fon perpetui,duranoalmcn gran numero di anni, fecon diligentia fono polli in ope- 
ra, Q abbrufejar le fuperficie di quelle felle che uan polle ne i muri,ouero fafciarle di lame di piombo,ouero impe- 
goUrle . La proportion di quell’opera fara , che l’apertura del uolto lìa in latitudine quattro grolTezze di colonne; 
è la fua altezza due uolte tanto ♦ li fpatii minori faranno in latitudine tre grolTezze di colonne , e la fua altezza fei 
groflezze di colonne : e cofi tutte le aperture faran due quadri, e le colonne per follenergran pefo faranno della 
prima mifura , de i cunei de Taltre legature si uede molto chiaro nella figura,ma delle bah, e de i capitelli nella pri 
ina colonna si è detto per Tempre. 
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LIBRO CLV ARTO. 14 

^ V ' ' 

Quefto modo d’archi,oltra ch’egli è fortifsimo,èanchora per la concordantia delle legature ingenìofo , egra- 
to a rocchio : laqual inuentione non folamcnte potrà' feruire a loggie , & a portici di tal’opere 5 ma a ponti di fin- 
mi,e di torrenti,e per condor acqua da un monte a l’altro faria molto commodo ; & ancho feruiria per iin’acque- 
dutto in una longa uia. La iua proportion è che quanto farà da un pilaftro all’altro ; tanta fia la Tua altezza fin fot 
to la fafcia che foftiene il uolto . la fafcia fia de l’apertura la fettima parte, e da quella in giù fia partita in fei parti, 
& il mezzo circolo fia partito in partiix.& un quarto : imperoche il cuneo di mezzo ua maggior de glialtri la quar 
ta parte . de glialtri legamenti col compafib in mano fi trouerà la mifura del tutto . 
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DE rORNAMENTO RVSTICO 


Perche tal uolta potrebbe accadere una còla continiiata,nella quale /aria bifogno di molte aperture per la co- 
modità de gliedifici ; queft’opera faria fortifsima & atta a fo/lenere ogni gran pefo. e fé non ci farà bifogno di tan 
te aperture"; /ì potrà ben o/Teruar que/l’ordine di chiuderne alcuna d operalateritia,e fernerà que/l’ordinc. la fua 
proportion farà che quanto è Tapertura, tanto Zìa il fodoje Zìa raltitudine due uolte quanto la latitudine , benché 
tai cofe e pili e meno si potrail fare fecondo ibiZbgni , e parer del modeZlo Architetto : e di Zìmiropere Zi ueg^ó- 
no al preZente in Roma, cofe non folamente àntichifsimc ; ma anchora al di d’hoggi fortifsime,lequali fono a Un-? 
to C ofmo e Damiano . 
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^ -LIBRO QJV’ ARTO. 

Il ueder diucrfe iniientioni fa fpeflb far di quelle cofe che forle non fi fariano a non iiederle in fatti : perche tal 
uolta fi trouerà una fafcia di uno edificio fenza alcuna apcrtura,o in un giardino, o in un cortile , o in altro luogo ; 
che ricercherà di efler ornato riccamente di queft’opera rulHca^douc il prudente Architetto potrà feruirfi di que 
fta inucntione : & in quei luoghi fi potrian collocare ftatue,& altre reliquie di antichità. Della proportione,e del- 
le file mifurc non mi ftenderò, perche Tara in arbitrio de l’Architetto ad allargarli, & inalzarfi fecódo gliaccidcti . 
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PE rORNAMENTO RVSTICO 


E perche la maggior parte de ifiipercilii , o arehjtraui phf dir uogliamo, che fonò pofti fopraad alcune porte, 
onero botteghe, per la larghezza derapertiira,lè la pietra pon e di bonifslma groflez^a non può refiftere al pefo I 
e per quefto in procedo dLtemponuienea rofnpere,fieomein moltifsimi luoghi fi pno nederejfi potrà per gran 
diftantia che fi fia,pur che le Ipalle dalle bandt? fiano forti, far tal cofa di pezzi : nel modo qui difotto in due modi 
diflegnato ; che indubitatamente tal opera fara fortifsima, c quanto il carico difopra fata' piu grande Topera au- 
derà a maggior perpetuità . 
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Anchora che ne i fcritti , e nel diflegno di Vitruiiio non si habbia notitia alcuna come gliantichi iifarsino i fuo- 
chi per fcaldarfi ne i luoghi nobili^ne si ritroua ne gliedifìci antichi ucftigio alcun di camini,e dar ufcita per efalar 
il fumo , ne da Architetto alcuno ,;per confumatifsimo che fia ftato , ho mai potuto intendere il uero di tal cofa ; 
nondimeno, perche da molti e molti anni in qua s’é coftumato non pnr di far i fuochi nelle falc,e nelle camere per 
il commodo de gli huomini ; ma anchora hàno tifato di far a tai luoghi diuerfi ornamenti : trattando io in quello 
uolume di tutti gli ornamenti chea rArchitetto,&: alle fabriche poìfono accadere ; non lafcierò di dimoHrare al- 
cune forme di camini,che coli si dicono uolgarmente per tutta Italia : lequali forme e modi fono accommodate 
a l’ordine Thofeano , quando pur faran bifogno tai cofein simili edifici , l’uno è fatto di opera Thofeana dilicata 
fuori del muro, e l’altro è di opera ruftica tutto nella gròlTezza del muro , 
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Le prime opere Riiftichefiiron fatte in quefto modo, cioè pezzi di pietre abbozzate <foE groflamente ; ma 
'le fuecommilTure fono fatte con fomma diligentia . 



Dipoi con alquanta piu dilicatezza compartirono i 
quadri con quefto piano, che gli diuide facendogli 
con piu diligétia lauorati , & appredb gli aggiunfe-^- 
ro quefti Spigoli incrociati per piu ornamento , 


Altri Architetti uolendo imitare diamanti lauo- 
rati ; fecero in quello modo lauorandogli con 
piu politezza , 



Et coli di età in età fi é uenutoiiariando tal opera : quando ad imitation di diamante in tauola piana, e quan 
do con maggior rilieuo,fi come fi iiede qui fotto diflegnato ♦ 



Alcuni altri Architetti hanno uoluto tifar maggior dilicatezza, e piu ordinato compartimento , nondimeno 
tutta talopera ha hauuto origine da hopera Ruftica,anchora che comuneméte fi dice a pùte di diamate. 



E I N I T O L’ O R D I N E T H O S C A N O E T. R V S T I C O 
INCOMINCIA JL DORICO, 
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CAP, VI* 


Gli antichi dedicarono qiicft’opera Dorica a Gioite, a Marte,ad Hercolc , & ad alcuni altri Dei robufli . ma 
dopo la incariiatione della fallite humana deuemo noi Chriftiani procedere có altro ordine : percioche hauédolì 
ad edificare un tempio confacrato a Gicfii Chrifto Redétor noftro,o afan Paolo o a fan Pietro,o a fan Giorgio , 
o ad altri fimili fanti, che non pur la profefsion loro fia ftata di foldatOjma che habbiano hauiito del uirile , e del 
forte ad efponere la uita per la fede di Chrifto ; a tutti quefti tali si coniiien quefta generation Dorica : e non pur 
a Dei,ma fe ad armigeri, e robufti,o gran perfonaggi,o mediocri, o bafsi si farà edificio alcuno, cofi publico,comc 
prillato ; si conuien queft’opera Dorica,e quanto il perfonaggio farà piu robufto , tanto fe gli conuien opera piu 
foda : e fe anchora rhiiomo,quantunqne armigero,participerà del dilicato, cofi le opere fi potranno far con quaU 
che dilicatezza,fi come al fuo luogo ne parlaremo, bora uegnamo alleparticolar opere , Se alle loro proportioni. 
Di quefta opera Dorica tratta Vitruuio nel quarto libro al terzo capitolo, ma della bafe per la colonna ha tratta- 
to nel terzo: benché la opinion di alcuni é che quefta fia la bafe Corinthia,perefler meffain ufo,e pofta alle colon 
W Corinthie : Se alle Ioniche,& è anco parer di alcuni, che le colonne Doriche non haiieflero le bafi, hauendo ri- 
cuardo a molti edifici antichi,come è al theatro di Marcello in Roma opera bellifsima,e dal mezzo in giù Dorica: 
le colonne delqual Theatro non hanno bafi,ma si uede il tronco di quelle pofar fopra un grado fenza alcun’altro 
membro . fono anchora al carcer Tulliano le ueftigie di un tempio Dorico, le colonne- delqualc fono fenza le bafi, 
si uede in Verona un’arco trionfale di opera Dorica, doue le colonne fon priue delle bafi , nondimeno , perche gli 
antichi Romani fecero le bafi Corinthie in un’altro modo,come al fuo luogo moftrerò,dico la bafe Atticurga de- 
fcritta da Vitruuio nel terzo libro,efler la Dorica: e quefto si uede hauer oìferuato Bramante Architetto nelle fa- 
brichc daini fatte in Roma : alqiial Bramante ,eftendo egli ftato inuentore e luce della buona e nera Architettu- 
ra, che da gliantichi fin al iùo tempo fotte lulio 1 1. Pontifice mafsimo era ftata fepolta ; fi dee preftar piena fede. 

VLa bafe Dorica adunque farà alta per mezza groftezza della colonna,e’l Plintho detto Zecco fia per la terza parte 

K dellà fua altezza . del rimanete ne fian fatte parti quattro , & una farà per lo Toro fiiperiore detto Tondino,le tre 
^ reftanti fian diuife in due parti eguali, una farà per lo Toro inferiore detto Baftone, e l’àltra sj. darà al Trochilo , o 
alla Scotia,ch altri dicono Cauetto : ma fatto poi di eftb parti fette,una farà per lo quadretto fuperiore. Se un’al 
tra per loinferiore . la proiettura della bafe detta Sporto fia per I a metà dellaltezza fua , e cofi il Plintho farà per 
ogni facciauna groftezza, e mezza di colonna: e fe la bafe farà fuperata daU’occhionoftroj lo quadretto fotto’l 
Toro fuperiore occupato da efto dee efter alquanto maggior dell’altro : ma s’ella farà fuperiore a gliocchi noftri ; 
lo quadretto fopra ilToro inferiore,che è occupato da quello, fi farà maggior dell’altro, & anco la Scoda occupa 
ta dal Toro in tal cafo si farà maggior de le date mifiire . Se in quefti tai accidenti lo Architetto dee efter molto ac 
corto e diligente : perche Vitrnuio prefuppone che i ftudiofi de i fuoi ferirti fiano inftrutti nelle feientie Matema- 
2Ìcc,lc^uàH /anno accorto Thuomo in molti accidenti . 






Toro infttimjimo UJlm. mro tondmoy 


Tctojupfriùr^ detto hojton^ omo tondino 
iHieUojO ryoh, 
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libro Q^V arto. 

E ptrche Vitrtiuio hi diftribiiito qiieft ordine D orico in moduli, facendo la colonna di due moduli in crofTez- 
7a,e la Tua altezza con la bafe & il capitello di xihi. ellendo la bafealta un modulo, il tronco della colonna farà di 
xii.moduli,il fuo capitello di un modulo rolo,che faranno xiiii in tutto . l’altezza del capitello fiadiuifa in tre par 
ti , delle quali una Tara per il Plintho detto abaco,& in quella s’intende il Cimatio . l’altra lo Echino con gli Anu- 
1i, la terza fia data allo hipotrachelio: la grolTezzadelquale fiala fella parte minore della colonna nella attedi 
fotto, la latitudine del capitello nella parte fiiperiore fia per ogni faccia due moduìi, e della fella parte Hi unmo 
dulo, e quello è quanto al tello di Vitruuio : benché io mi do a credere,che il tello fia corrotto circa la proiettu- 
ra detta Sporto, laqual in effetto torna molto pouera a rilpetto de gli antichi che fi ueggono : e perciò allo incon 
tro di quello capitello ne formarò un’altro fecondo il parer mio con le fue particolar mifure piu minutamente de 
fcritto, percioche Vitruuio non mette le particolar mifure delli membri, ma la palfa con breuita . Dirò adunque 
che fatto tre parti del capitello, come è detto difopra ; il Plintho ha da elfer diuifo in tre parti , una fia per il Cima 
tio col fuo regolo : ma fatto d’clfa tre parti ; una fara il regolo,e le due fi daranno al Cimatio . lo Echino fia me- 
defimamente partito per terzo, e li due terzi fiano per elfo Echino, il rellante per li anuli detti regoli fe ne fara tre 
partidandoneunapartepcranulo.lo hipotrachelio fia cornee detto difopra ♦ la proiettura di ogni membro fia 
quanto la fua altezza : perche cofi facendo fari la cofa con qualche ragione probabile, & fari anco grata a glioc- 
chi dei riguardanti. 
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Sopra il capitello è da collocar lo epiliilio detto architraue : l’altezza delquale Tara un modiilo,c diuifo in par- 
ti fette,una farà la tenia, le gutte con lo regolo,fotto la tenia fian d’un modulo la fefta parte , laqual diiiifa in quat 
tro parti tre faranno perle gutte , & una perii regolo : lequal gutte fian di numero Tei pendenti fiotto li trigliphi , 
l’altezza de iquali farà un modulo e mezzo,e la fiua larghezza un modulo, laqual diuifia in parti xii.fi lafiara una par 
te da ogni banda per li mezzi canaletti,e delle dieci parti refl:anti,fiei fie ne daranno alli piani del triglipho, e quat- 
tro faranno per li due canaletti di mezzore cofi fra l’un triglipho e l’altro fia di /patio un modulo e mezzo , ilqual 
/patio farà di quadrato perfetto,e li detti /patii fon nominati metope da Vitruuio : ne iquali /patii quàdoper piu 
dilicatezza si uorrà ornare fe gli fculpirà fimili cofe , come é nel quadro fegnato B, & anco te/le di Bue , fi come fi 
iiede qui fiotto dimo/Irato , lequai cofe non fonfenza fignificato : imperoche hauendo gliantichi facrificato li to- 
ri, a iquah facrifici fi adoperaua un piatto ; poneuano fimili cofe in tai luoghi per ornamento intorno di tempii fa 
cri, fopra i trigliphi fi hanno da fare U fuoi capitelli , l’altezza de iquali fia la fe/la parte di un modulp . fopra i tri- 
gliphi fia po/la la corona con li due cimatii,uno difopra e l’altro difotto : e partito il tutto in parti v+ tre faranno 
perlacorona,elidue per li cimatii,ma l’altezza del tutto fia per mezzo modulo . fopra la corona fia pollo la fci- 
ma,raltezza fina farà mezzo modulo,aggiunta la ottaua parte di elfa per lo fuo quadretto difopra . la proiettura 
della corona fia delle tre parti le diie di un modulo, e nel fondo d’e/Ta fopra li trigliphi fian fcolpite di ba/fo rilieuo 
le gutte, fi come é dimo/trato nella figura pendente da e/fa,& anco fra l’un triglipho e l’altro , o fiano la/fati li /pa* 
tii piani, onero fcolpiti a fulmini, il fporto della feima fia quanto la fuaaltezza,e cofi tutti! membri eccetto le co 
rone, il /iio fporto fi farà fempre quanto raltezza,ma quanto le corone haueranno maggior proiettura,pur che le 
pietre lo comportino, rapprefentaranno piu grauità : e quello fi uede hauer o/Teruato gliantichi Romani, come al 
fuo luogo ne darò qualche notitia in difì'egno e mifura . 
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Se la colonna haiierà da elTer ttriata 
cioè canel'ara, le Strie faranno di nume- 
ro xx.inmodo canate, che da un lato al- 
l’altro del {patio della Stria fia tirata una 
linea retta, laquale fari il lato di un qua- 
drato , e formato il quadro , al centro di 
quello , ponendoLii il compaffo con una 
punta,e con l’altra toccando l’uno e l’al- 
tro lato della linea , e circuendo fari la 
fua giufta caiiatura, laqual fari del circo 
lo la quarta parte : lo eflèmpio di quella 
è qui fotto al piede della colonna . 


, ■ E feperefaltation della colonna o per 
altro rifpetto gli fari dibifogno lo Stilo- 
bate detto Picdeflalo , non hauendo ad 
ubidire a cofa alcuna , di piu o meno al- 
tezza; fa di quello Stilobate il lato fuo 
quanto’l Plintho della bafe della colóna, 
e la fua altezza cioè il netto , fari che di 
quella latitudine lia fatto un quadrato 
perfetto , e da angolo ad angolo tirata 
una linea per diagono, quàto fari detta 
linea e quella fia la fua altezza : laqual di 
uifa in parti cinque, fi aggiugeri una par 
te p il fuo Cimatio,& altri mébri,& un’al 
tra parte si dati alla fua bafe : e coli que- 
llo Piedellalo fari di fette parti,come la 
colonna , proportionato a tal’altezza. 
E benché la prefente proiettura del capi 
tello si allontani molto da i ferirti di Vi- 
rtù uio per effer pe rpendicolat al Plintho 
della bafe; nondimeno per hauerneio ue 
duto alcuni antichi Se anco ne ho fatti 
porre in opera di tal forte ; mi è parfo 
metterlo in dilfegno , a compiacentia di 
chi fc ne iiorri feruire : benché li lludiofi 
di Vitruuio folo fenzahauer maneggia- 
to altrimenti le cofe antiche negaranno 
quella opinione : ma fe uorranno hauer 
riguardo a gli abachi dei capitelli Corin 
thii , la proiettura de iquali è perpendi- 
colar alli Plinthi delle bali ; non danna- 
ranno eoli facilmente tal proiettura . , 
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E perche io trono gran differentia dalle cofe di Roma, e d’altri luoghi d’Italia, a i fcritti di Vitruuio; ho uòlutò 
òimoftrarnealpneparti,dellcqualisiucggonoanchorainopera<iongranratisfattionde gli Architetti: c ben- 
ché elle fiano di picciola forma,e Lenza niimcri,e Lenza mifure, nondimeno Lono proportionate alle grandi , c con 
gran diligenda da grandi a picciole traportate . Il capitello R, Lu troiiato Luor di Roma ad uno ponte Lopra il fiu- 
me detto Teucrone . il capitello V,è in Verona Lopra un’arco trionLale. il capitello T,é ad un tempio Dorico al czf 
cer Tulliano in Roma . il capitello P, Lu trouato a PeLaro con molte altre cofe antiche degne di lode : la proiettu. 
ra delquale, anchor ch’ella fia grande ; nondimeno è molto grata a riguardanti .il baLamento,la baLe,e’l capitello 
A, fono al Loro noario in Lorna, la cornice , il capitello , e la impofta di un’arco L , fono al theatro di Marcello , la 
cornice Lregio & architraue, A, fono al Loro boario in Roma : lequai tutte cofe ho uoluto dimoflrare,acciochelo^ 
Architetto polla fare elettion di quel che piu gli aggrada in qucffo ordine Dorico : bora feguiterò in tal Lpetie al- 
cune particolar mifure neceflarie all’Architetto , ^ 
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Eflendo la diftribatìon de i trigliphi, e delle metope molto ncceflaria , & anco difficile in quell’ordine Doricos 
mi sforzerò darne quella cliiarezza,ehe a me farà pofsibile . Dico primieramente, che anchor che nell’opera hefa- 
ftila,cioé di Tei colóne in un portico, il tefto di Vitruuio dica, che i moduli di tal diftribution uogliano effer xxx\%^ 
io non trouo però che la compartitione poflà ftar coli, percioche udendo dar al fpatio di mezzo quattro meto- 
pe, & alli altri fpatii tre ; il detto numero non pno fupplire. Ma per quanto io confiderò uogliano eflcr xlii . fi co- 
me nella feguente figura fi può uedere, e far conto : e cofi anchora nell’opera tetraftila, cioè di quattro colonne, il 
tcflo dice, che la fronte di tutta l’opera ha da efler diuifa in parti.xxiii. ilche cofi non può ftare , uolendo dare al 
Ipatio dimezzo quattro metope , & alli duo fpatii tre metope per uno : ma per mio auifo hanno da elTer xxvii. fi 
come nella fet’uente figura medefimamente fi può uedere ♦ Partita adunque la fronte del tempio in moduli xxviù 
due moduli fari la groifezza della colonna . lo Intercolunnio di mezzo farà di otto moduli, quelli dalle bande fa 
ranno di cinque e mezzo per ciafcheduno , e cofi faran diftribuitili xxvii. moduli , e pollo fopra ogni colonna il 
fuo triglipho , e compartiti li trigliphi, e le metope nel modo dato nel principio di tal ordine ; lo fpatio di mezzo 
harà quattro metope , e quei dai lati ne haueranno tre per uno . de l’altezza delle colonne , bafe , capitelli & altri 
membri sia ofieruata la regola data da principio; ma l’altezza del faftigiosia la nona parte della longhezza de! 
Cimatio che è fopra la corona, togliendo tal mifura ne i piedi de 1’ A,fin fotte il Cimatio della corona . Dico quel 
fotte eifa corona, le Acroteree dette pilaftrelli,fopra il faftigio fian di altezza per la metà del netto del faftigio , e 
sia la fua fronte quanto la colonna nella parte difopra, c quel di mezzo sia l’ottaua parte piu alto de glialtri ; e per 
che quefta porta Dorica è molto difficile da intendere jio ne dirò in fcritto e dimoftrerò indilfegno quanto io ne 
intendo . Il tello di Vitruuio dice , che dal pauimento alli lacunarii , cioè dal piano del portico fin fotto il cielo a i - 
piedi de rA,fia partito in tre parti e mez 2 a,e due parti fia per l’altezza del lume,chc cofi dice il teflo al p^^rer mio . 
Ma perche in picciola'figura non si poffono ben dimoftrare le particolar mifure ; nella feguente carta dirò pi u mi- 
nutamente , e dimoftrerolle in figura maggiore , 
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Fatte adunque,come ho detto, tre parti c mezza del pauimento fin fotto i Lacunari^ due parti faranno per Vé 
rezza del lume, laqual diuifa in parti xii. una farà per la fronte delle Antipagmcnti dette pilailrate, e cinque parti 
c mezza fia la latitudine del lume ; e fe farà da piedi xvi. da baffo, nella parte difopra fia minili to la terza parte del 
la pilaftrata, & effa pilaffrata nella fiiperior parte fìa minuita la quartadecima parte . il fupercilio detto architra- 
uc fia della medefima altezza : nelqual è da fare il Cimatio Lesbio con lo Aftragalo , ilqual Cimano Tara per la fe- 
fìa parte di effa pilaftrata, intendo lo Aftragalo Lesbio nel modo dimoftrato nella figura A,Et il tefto par ben che 
accenni , che’l Cimatio fi faccia folamente fopra il fupercilio : ma per quanto ho ueduto ne l’antico , io l’ho uolu- 
to far intorno la pilaftrata . fopra il fiipercilio è da porre lo Hiperthiro in luogo di fregio , di altrettanta altezza * 
nelqual dice il tefto, che fi fculpifca il Cimatio Dorico , e lo Aftragalo Lesbio nella feima fcalptura , ilqual paflb è 
molto confufo,ma in quefto mi do a credere che I tefto fia corrotto, e doue dice feima fcalptura che uoglia dir li- 
ne fculptura, cioè il Cimano Dorico , e lo Aftragalo Lesbio fenza fcultura : la forma, e proportion del quale è nel 
la figura D, & A. il tefto par che dica che il Cimatio della corona piana fia a lineilo delli fommi capitelli : e fe co- 
li è, la corona uiene ad effer molto grande, allaqual ho dato tanto di fporto^quanto è l’altezza del fupercilio, co- 
me dice il tefto ; benché non faria mai tal corona in opera alcuna ; nondimeno, per trattar de gliornameati,ho uo 
luto in quefto dir il mio proprio parere, e diraoftrame apparente figiura. 


CORRETTIONE DELLA PARTE SOPRADETTA: 

lo con piu maturo configlio ho cófiderato quel paffo di Vitruuio,doue egli dice che fi fculpifca il Cimano Do 
rìco, e lo Aftragalo Lesbio in la feima fcalptura, & anco io l’ho conferito con alcuni greci , doue fi conclude , che 
fcimafcalpturauogliadireScultura di baffo rilieuo, cioè chele opere non habbian tanta proiettura quanto le 
altre ; e cofi le fculture non potranno haucre tanto rilieuo : & io per hauerne ueduto nello antico di cole limili , 
che li aftragali, e foglie, e uuouoli, & altre opere fono di baffo rilieuo , affermo che cofi uoglia dire , cioè fcultura 

^ baffo rilieuo . 
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Perche in nero a noftri tempi non fi coftumano le porte minuite nella parte fiiperiore , còme faccuano gli anti- 
chijlaqualcofa non biafimo per piu rifpetti ^ nondimeno alcuni Architetti intelligenti ne hanno fatte alcune , le- 
quali non fono piacciate alla maggior parte delle perfone 5 onde fe pur l’Architetto uorr^ fare una porta Dorica 
. fèmplice e di poco ornamento j potrà olTeruarrordinc e proportion della feguente figura : l’apertura della quale 
farà per due uolte tanto in altezza quanto è la fua larghezza . la pilaftrata farà la fella parte della larghezza del lu- 
medntorno alla quale fi farà un Vuouolo di baffo con li fuoi quadretti ,ilqual farà perla quinta parte della pila- 
ftrata. anchora che quel della palfata porta fia della fella parte; nondimeno per hauerlo io ueduto nell'antico, 
della quinta parte in una porta di mediocre grandezza,l’ho uoluto fare in cotal modo : e come ho detto difopra , 
Ideilo Vuouolo n on lì dee far della quarta parte del circolo , ma per la metà piu baffo , ilqual membro Vitruuio 
dice CimatioLesbio,a confrontaril tello con le cofeantiche.il rimanente della pilaftrata fia diuifoin parti ix. 
cinque fi daranno alla fafcia maggiore, e quattro alla minore/opra elfa pilaftrata fia collocata la cornice di tanta 
altezza,quanto ella pilaftrata, e fia diuifa in tre parti eguali . la prima farà per lo Cimano detto Gola rouerfa , col 
fuo Tondino, e con li quadrettala feconda per la corona detta Gocciolatoio, col fuo Cimano minore . la terza la 
rà per la Scima detta Gola dritta.ma fiaui aggiunto l'ottaua parte di piu, e nella fua proiettura detta Sporto . sia 
olferuata la regola data nel principio di quell’ordine. 
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•DE BORDINE DORICO 


Anchora che Vitruuio nei Tuoi fcritti faccia mention di imfolmodo di porta nell’ordine Dorico : &anco, cò- 
me ho dimoftrato, molto confufamentealparermio ; a me par conueniente cofajche non folo di una forte fi deb 
biaufare; ma di uariatemaniere,pcr arricchir una fabrica^e per fatisfare a diuerfi uolerire però quando lariì da 
far una porta di qualche afpetto, e granita ^ in quefto modo feguente si potrà faremo iferuando quefta regola, cioè 
cheraltitiidine del uano della porta sia duplicata alla latitudine,e sia la fuapila.drata per io ttaua parte della lar 
ghezza del lume, e la colonna per la quarta, laqual uerrà un poco al tetta, & anchor che sia piu delle date mifure , 
noni uitiora,per eirerpartenelmuro,&anco hauendo riguardo alle antiche, alcune dellequali in fìmil foggetto 
fon di maggior gracilità . fopra le colonne sia pollo Tarchitrauc, e la ma altezza sia quanto la pilaftrata . il fregio 
sia di altezza tre quarti della grolTezza della colonnare co fi fopra ogni colonna siapofto un triglipho,e da l’uno al 
l’altro sian compartiti quattro trigliphi,e cinque fpaui ; e de glialtri particolar membri, come fono bafi,capitclli , 
fregio, trigliphi,e cornice, sia olTeruata la regola data nel principio : e perche alcuni faftigii detti frontelpici , fo- 
no di maggior altezza che quelli deferirti da Vitruuio,alle fronti de i tempii ; la regola fiia farà che diflegnata la 
cornice dairuno all’altro lato la linea fuperiorc sia diuifa per mezzo da A,a B, e la metà di effa dee cafear a piom- 
bo nel mezzo che farà C, e coli polla una punta del comipaflo al punto C, e l’altra al lato della cornice A , e cir- 
cuendo fin al lato B, la fummità della linea circolar farà la debita altezza del frontelpicio , & anco con tal regola 
si può farii reinen^to. 
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Tal uolta una mcfcolanza , per modo di dire, torna pi u gra ta per la diuerfita a riguardanti ; che una pura fint- 
plicità di Tua propria natura : onde e poi piu lodabile , fé da diuerfi membri d'una iftefla natura farà formato un 
corpo proportionato, come fi può uedere nella feguente figura,nellaqiial fono trigliphi,e mutoli in uno iftefib or 
dine, ilche in effetto non ho ùeduto neU’antico , ne rrouato fcritto . Ma Baldaflar da Siena confumatifsimo nelle 
antichità forfè ne uidde qualche ueftigio , onero col fuo bellifsimo giudicio fu il trouator di quella uarietà , po- 
nendo i trigliphi fopra alf apertura, perche patifeono men pefo,e li mutoli fopra il fodo delle pilaftrate , liquali fo- 
ftengono tuttol pefo del falligio : e quella cofa , al parer mio , ferua il decoro, & è gratiofa all’occhio , e fu molto 
lodato da Clemente fettimo , che fu certo giudiciofifsimo in tutte le arti nobili . La proportion di quella porta 
coli farà , che l’apertura fia di doppia proportione la fronte della pilallrata fia per la fettima parte dell’altezza . 
il fupercilio per la metà di quella, la latitudine de i mutoli e de i trigliphi fia per la metà del fupercilio , e la fua al- 
tezza fia duplicata alla larghezza : e coli facendo due mutoli fopra ogni pilallrata , e quattro trigliphi fopra l’a- 
pertura, compartiti li Ipatii egualmente ; efsi fpatii uerranno quadrati perfetti . fopra li mutoli e li trigliphi fono 
da collocar li capitelli , o abachi , che dir gli uogliamo : e tal uolta in una cornice Dorica fi dicono mutoli . la fua 
altezza fia la quarta parte minor della fronte del triglipho , ma il Cimatio fia la terza parte di quello, l’altezza del 
la corona col fuo Cimatio fia quanto la fronte del triglipho , e la Scima detta gola diritta altrettanto . la proiet- 
tura della corona in fronte fia tanto, che li fpatif fra l’un triglipho e Taltró, nel fondo di effa fiano quadrati perfet 
ti : ma la proiettura di effa corona dalla deftra e dalla finiftra banda fia per la metà di quella della fronte . la pro- 
iettura della Scima e del Cimatio fia ognuna di effe quanto l’altezza fua , il faftigio farà alto nella fomma parte , 
che da l’uno c l’altro lato della Scima per dritta linea, fia diuifo in parti cinque , & una d’effe farà la fua altezza : e 
di quella inuentioae lo Architetto non pur si potrà feruir per una porta i ma a diuerfi ornamenti anchora fecon- 
do gliaccidenti» ^ 
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DE L’ORDINE DORICO 


Benché di piu maniere di porte si potrian fare neirordjne Dorico ; nondimeno , perche alla maggior parte de 
,gli huomini Tempre piacque,& anco al dì d’hoggi piace la nouità,e le cofe non troppo iifate: emafsimamente quel 
le fono di piu fatisfattione,lequali anchora che fiano mifte danno ne i termini Tuoi, come quefèa porta qui appref 
fo ; laquale anchor che le colonne, & il fregio , e glialtri Tuoi membri fiano interrotti , e coperti di opera Ruftica ; 
nondimeno si uedein elTa tutta la forma terminata, con tutte le fue proportioni : lequali fono quelle, che l’aper- 
tura della porta fia di doppia proportione, e la fua latitudine fia diuifa in fei parti e mezza, & una parte si darà alla 
pilaftrata intorno la porta . la colonna fia duplicata a quella : laqual colonna col Tuo capitello uerrà ad eflere xiiiL 
moduli fecondo la mifura data da principio,e farà detta colonna del capitello in giù diuifa in parti xiii. e mezza , 
e ciafeuna delle fafcie,che cingono la colonna di opera Ruftica, fiano per una parte e mezza, eccetto quelle che fo 
no nella parte inferiore che copreno le bafi uogliano efler di due parti,ma le cinque parti della colonna , che mo- 
ftrano il uiuo d’efta, faranno di unaparte ciafcuna,e cofi faranno diftribuite le parti xiii. e mezza,fopra le colonne 
si coUocarà Tarchitraue , il fregio , e la cornice col frontefpicio , ofteruando la regola data da principio . li cunei 
che occupano i detti membri faranno in numero fette tirati al fuo centro , liquali farà in arbitrio de TArchitetto 
da non li fare , ma feguitare l’ordine de i trigliphi , e delle metope nel modo dato nella porta pallata a carte . vi. E 
benché io habbia detto che alle fortezze fi conuenga l’opera Ruftica ; nondimeno dentro da una fortezza io lo- 
darla tal’opera per uariarc, mi^ di fuori non già per effer opera che facilmente riceiieria le percoffe de lartigliarie 
per il fuo gran rilieuo .Dico anchora che quefta porta ftaria bene per mio auifb al palazzo di un foldato , si nella 
città come alla uilla. ' 
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DK L’ORDINF/ DORICO 


Mio pcnfier fu da pnncipio,nel quarto libro di trattar folaniente de gli ornametiti delle Cinque maniere de ^ 
edifici, cioè di colonne, piedefi:ali,architraui, fregi, e cornice, d’alcune porte iiariate,fineftre, e nicchi, & altri fimill 
m'èmbri reparati,iiolendo poi ne glialtri libri a i luoghi Tuoi trattar de gliedifici integri e de gliordini Tuoi * ma da- 
poi mi fon deliberato per arricchir piu quefto uolume di dimoftrar diiierfe faccie di edifici, fi di tempii, come die* 
fe,e di palazri,accioche maggior co nftrutto di tal opera Tipo (fa trarre. E perche (come ho detto nel principio > 
fempre che le colonne balleranno il Tuo pofamento nel piano dello edificio; faranno elle piu lodabili, che fé fufiero^ 
fopra il piedeftalo : è pofsibile che tal uolta lo Are hitetto non habbia colonne di tal grofiezzajche al Tuo bifogno 
fiano baftanti ; onde Tara neceffario metter fiotto di quelle i loro piedcftali,ilperche ho fatto quello ordine fieguett 
te dclquale l’Architetto a diuerfi ornamenti si potrà fieruire . La peoportion farà cheLapertura fia duplicata di al 
rezza alla fiua larghezza ; la pilafi:rata,e cofi l’arco fia una duodecima parte della latitudine d’efia apertura, e la c^ 
lonna fia d’clTa latitudine la fella parte ♦ il ^atio fra runa e l’altra colonna fia perla metà d’effa apertura . la lati- 
tudine del nicchio fia per due groflezze di colonna , e la fua altezza fia duplicata alla larghezza . l’altezza del pie- 
deftalo fia per tre groflezze di colonne . la fua latitudine e glialtri membri fian come è detto nelprincipid di que- 
ll’ordine . la colonna farà di nouéparti in altezza con la bafe c’I capitello, ofleruando la regola data . l'architraue 
lìaper mezza groflezza del la colonna, e cofi la fronte del triglipho fia altrettanta , ma la fua altezza col capitello 
farà duplicata alla larghezza .] E cofi ponendo li trigliphi a perpendicolo delle colonne , e due trigliphi fra Tuna c 
l’altra colonna,e cinque trigliphi nel ipatio di mezzo partiti egualmente ; tutti gli fpatii uerranno di perfetta qua 
dratura. la corona & altri membri fian cornee detto nel principio, l’altitudine del. frontefpicio si allontana al- 
quanto dai precetti di Vitruuio : perche di tali,epiu alti ne ho ueduto neli’antico,laquai altezza farà che da l’uà 
lato airaltro della cornice nella fommità d’efla, per linea retta fia diuifo in fei pa,rti,& una d’efTe farà l’altezza del 
frontefpicio,ciqè dal Cimatio della corona fin alla fommità d'eflb . le Acroteree,o pilaftrelli che dirli uogliamo, U 
quali uan fopra Ì1 frontefpicio ; fiano in fronte quanto farà grofla la colonna difopra, & altrettanto la fua altezza 
fenza la fua cornice, ma quel di mezzo fia piu alto la fella parte,# ngn è cofa uitiofa che k colonne fian di parti.ix. 
per elTer parte ne l’edificio legate con raju:epietre« ' ^ 
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D I quefta fcgiiente figura il giudiciofo Architetto si potrà' accommodare a diuerfc cofe , c trafmutarla feeoa 
do di accidenti che gli occorreranno, e mafsima mente per ornare una pittura fopra uno altare come al di d hog- 
d in molti luoghi d’Italia si coftuma : potria anchor fcruireper un’arco trionfalc,lcuando uia il bafaméto di me« 
20 fimilmc nte si potria ornar una porta fenaa l‘alc dalle bande, e con efle anchora : e per ornamento di una fine- 
ftra Lai uolta, o di un nicchio, o tabernacolo, c cofe fimih . ta fiiaproportion cofi fara, che l’apertura in latitudi- 
ne lìa diuifa in parti cinque , & una d’effe farà la grodc^za della colonna ♦ la fafeia onero ricinto dalle bande , e dt 
ibpra,e di fotto fìa per la metà della colonna, l’altezza dell’apertura fiapcr fette parti della colonna: e cofi effendi^ 

U Wee’i caoiteiio per una groffezza de colonna; effauerrà ad effere di otto parti in altezza, l’altezza delpiede- 
ftalo sia per tre parti della colonna, c la Tua fronte quanto il zocco d’effa colonna . lo Intercolunnio per fianco siai 
quanto c groffa una colonna, c ne l’angolo d’effo fianco sia la quarta parte di una colonna . l’ale dalle bande doue 
Hanno li nicchi sia per una colonna e mezza : ma il nicchio farà quanto é groffa la colonna, e sia la fua altitudine 
triplicata alla larghezza . l’altezza de larchitrauc sia per mezza colonna, cofi il triglipho sia altrettanto in fronte * 
ma la fua altezza fenzail capitello sia un quadro, e due terzi: perche ponendo li tngliphi dalla delira , e dalla fini- 
lira banda a perpendicolo della colonna, fra l’uno e l’altro triglipho metterci cinque metope e quattro trigliphi 5 
la diftribution uerra giufta , cioè che i /patii uerranno di quadrato perfetto . la corona & il frontefpido,e tutti gli 
altri membri cofi da baffo, come difopra siano fatti come è detto da principio : e perche i trigliphi de i fianchi si 
allontanano da i ferirti di Vitruuio, benché da gli antichi ne ho ueduto fu gli angoli ; quefto sia però a beneplaci- 
to de gli Architctti,di farli o di lafciarli : c benché in quefto quarto libro non era di mio penfiero fare alcuna pian 
ta,per\auerne a trattar ne glialtri libri ; nondimeno a quelle faccie che faranno difficili da intendere, io gli farò U 
fua pianta per piu chiarezz a, e fatisfattion di tutti * 
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•* 

Anchora che gli antichijper quanto si iiede,hauendopofto li architraiiifbpra le colonne, non li hanno po/la 
altro ordine fopra che il fronteipicio , ufando quefto tal ordine folo a i tempii , e non ad altri edifici ; non uoglio 
perciò reftare di non fare alcun ordine di cafe fenza archi : imperoche fe uorremo far archi con li fuoi pilaftri qua- 
dri . e metterci anchora le colonne tonde per piu ornamento, e udendo un portico lumino fo ; li archi & i pilaftri 
occuparanno aÒai del lume ; ma fe uorremo con colonne fole metterci li archi fopra ; farà cofa falfìfsima : percio- 
chc li quattro angoli de l’arco fopra una colonna tonda pafferanno fuori del uiuo,e però non fblo in quefto ordi- 
ne ; ma ne glialtri anchora io intendo fare in alcune cafe o altri edifìci fenza archi . C^efto adunque cofi fara , che 
Jo Intercolunnio maggiore sia di quattro groftezze di colonna, & il minore di una e meza . l’altezza delle colonne 
sia di parti ix. con le bafi,& i capitelli,!© architraue,fregio,e la cornice, & altri membri sian fatti come è detto, da 
principio . Tapertura delle fìneftre sia per due groftezze di colonna,e la fua altezza fia un quadro,e due terzi.le fuc 
pilaftrate la féfta parte del lume,e la cornice difopra accordata con li capitelli, la porta di mezzo sia in larghezza 
per tre parti di colonna, e l’altezza sia per fette parti, che cosi uerra il lume delle fineftre,e della porta tutto ad un 
liuello ♦ li trigliphi , eie metope sian cofi compartite come si iicde , e uerra la fua giufta diftributione. Il fecondo 
ordine sia minor del primo la quarta parte, cofi l’architraue, fregio, e cornice sia minor del primo la quarta par- 
te minuito per ratta parte , le fineftre d'efib ordine sia la fua latitudine quanto quello difotto con tutte le fue pi- 
laftrate , li ornamenti de li nicchi siano a perpendicolo delle colonne , c cofi li nani d*efsi nicchi siano quanto li 
uanid’elfe colonne eia altezza fua fara due quadri e mezzo. Il terzo & ultimo ordine sia minor del fecondo la 
quarta parte , e fimilmente l’archi trauc , il fregio , e la cornice sia minuito per ratta parte : ma partito per terzo , 
una parte si data a rarchitraue,una al fregio con li modiglioni /altra sia per la cornice,ma di quefta le parti colar 
miliire si trouaranno nell’ordine compofto . le fineftre faranno tanto in Jatitudine quanto quelle difotto, ma li nic 
chi fiano minóri di quei di mezzo la quarta parte, e l’altezza fua fia due quadri e mezzo . del reftp de gliornamen- 
■ ti fara facile da ttQUare col compalTo in mano. 
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Benché ne l’ordine Thofcano a carte xiii. nella faccia feconda io habbia dimoftrata una fimile inueiltione riia 
di opera Ruftica ; quefta é però aliai differente da quella ; pcrcioclie qiiefta loggia o portico, che uogliamo dirlo . 
uuole effcre uoltato a botte . ma doue faranno gliarchi ; farà dibifogno che fi facciano le crociere, fi comeaDDafe 
nellapianta qui difetto ; eperche le colonne non potrebbono fottcnere i fianchi e delle botte e delle crociere le 
ejuah fempre fpingono m fuori; farà neceilario fopra ogni colonna ne i fianchi della botte metterci le chiane di fer 
ro,ma di bronzo fariano piu perpetue ; e fe pur fi faranno di ferro, per defenfarle daUa ruggine fi potrà uernicarle 
al fuoco , e cuocerle fopra la uernice , & ^pco il fafeiar di lame di piombo , o di rame quella parte che farà porta 
nel muro ; dara grande aiuto alla durabilità . Ma la proportion di quefta faccia coll farà da fare che lo Interco 
Junnm maggior Ila per quattro grolfezze di colonna, & il minore di due . l'altezza delle colonne con le bali e capi 
telh faranno di fette parti .larchuraue Ila tre quarti della grolfezzade una colonna: fopra ilquale farà menato 
un mezzo circolo,la fronte delquale fia per mezza colonna nella parte fuperiore . fopra gliarchi fia porta la corni 
ce di tanta altezza, quanto rtarchitraue.fra l’uno e l'altro arco fia fatta unafincftra,e lalia larghezLfarà ouanto 
lo Intercolunmo fott efla,& il fuo ricinto fia quanto la fronte de l’arco , il Cauetto & il Vuouolo fopra erta fine- 
ftra, membro della cornice,rifaltarà alquanto in fuori fopra le fineftre per filo ornamento . la latitudine della por 
ta làra per due colonne, & aggiunta la quatta parte di piu ; la pilaftrata fua farà del lume la fefta parte ; ma l'alrez 
aa del lume 6ra,che portoni fopra la pilaftrata per fiipercilio aggiunga fin fo tto il tondino de i capitelli : c cofi la 
forma d efsifaraper cornice alla porta, & anco alle fineftre dalle bande , lequali faranno in luce per due groflezze 
di colonna, togliendo la milìira difopra, e non da baffo in quefto cafo . l’altezza del lume fata un ciiiadrl e mll 
zo e cofi h nicchi faranno della medefima altezza . Dordine difopra fia minor la quarta parte,in quefto modTdC 
nifo , che 1 parapetto fopra la cornice fia di altezza di una grolTezza e mezza di colonna ! il rimanente fia pXo 

^ i;"chitraue,fregio,e cornice . li nicchi con i fuoi ornamenri faranno arerpen 

dicolo delle fineftre fra gharefo : ma fatto della latitudine parti cinque ; le colonne ne haueranno due parri l'au? 
ao ftra per lo nicchio,e per le foe pilaftrate . la cornice fopra efsi nicchi fia quanto é grolfa una d’effe coloni eTc 
fue bafi per mezza colouna,le fineftre fra i mcchi faran in luce la quarta parte meno della porta, e faran di d^’nia 
proportione . ma del tettante de gliornamenti,per effer tal opera alquanto mifta,fi trouara nel Ionico , e nel Co 
rinthio piu chiara .li tnghphi m quefta compofitione fra l’un e laltro non faranno li fuoi fpatii quadrali perfotT 
percioche io attendo a dar fopra ogni fineftra, e fopra ogni nicchio tre trigliphi . si come li può liedere m 1 diff*’ 
gno apparente : e fe altra mifura de i membn a retta ; fempre me riporto alla regola data da principio 




7 



DE-L’GRDINE DORICO 


È perche tal uolta Tara qiialch^uno,cbc uorra far un portico , ouer loggia : ne fi uorra priuar della luce, che rice 
ue lo edificio fiotto detti archi : & anco perche , come habbiamo detto in quello capitolo a carte xxix. é cofia ui- 
tiolà il metter archi fiopra colonne tonde ; fi potrà ben far una colonna quadra con la fiua baiee capitello nel mo- 
do qui dauanti dimoflrato : e benché tal figura dimoftra una cafia intiera in quelli tre archi , cofia che in nero par 
che fia poca,e mal ballante per una cafia ; quello nientedimeno é fatto per uno, che hauelfie poco terreno : ma qui 
do il terreno farà maggiore , la faccia fi potrà partire in cinque archi , e tal uolta in lette , che in quello medefimo 
Aiggetto llarà lèmpre bene . Laqual partitione fi farà,che la grolfiezza di quattro colonne entrino in un nano . Tal 
tezza d-ella colonna lari lei parti d’cllà con la baie e capitello : e fiopra effe poftoui Parco , la fronte delqiiale farà 
per mezza colonna, uerràil nano di proportion doppia . fiopra gliarchi c da collocar Parchi traile, il fregio, c la cor 
nice ♦ Paltezza del tutto fia per due groll'ezze di una colonna : e diuifio in tre parti e mezza, una si darà a l’architra- 
uc,una e mezza al fregio ,& una alla cornice , de glialtri membri si offeruaràla data regola, la porta fia larga per ’ 
due colonne, e la fila pilallrata la fella parte d’effa: ma la cornice fiua fia a lineilo dei capitelli fatta deimedefimi 
membri, e coli accompagnerà le finellreanchora : la larghezza dellequali fia per una colonna e mezza , l’altezza, 
fiua l'ara di proportion diago nea . le colonne angolari faranno della groffezza delPaltre,ma farà la fiua altezza di o t 
to parti e mezza . L’ordine ficcondo,che uà fiopra quello fia minor la quarta parte . le colonne angulari,l’architr:i- 
ue,il fregio, e la cornice fia minuito la ratta parte : ma lefinellre fiopra gliarchi fiano della medefima larghezza de 
Paltre difiotto,ma fia la fiua altezza di due quadrile le fiuepilallrate, come é detto delPaltre . lo fregio fiopra effe fia 
quanto la pilallrata , e la cornice altrettanto . le finellre picciole fiopra effe fon fatte per due rifpet ti , l’uno è che fie 
la llantia farà di tutta Paltezza,che mollra di fuori il cielo d’effa llantia , & anco efl'a farà piu luminofia : Paltro ri- 
Ipetto è che uolendo amezare alcuna llantia per piu commodità ; quelle fieruiriano per la fiua luce . Il terzo ordi- 
ne fia minor del fecondo la quarta parte , e poi fatta d*effo cinque parti, una farà per l’architraue , frcgio,e corni- 
ce ; partito per terzo, dando una parte a rarchitraue,una al fregio, e la terza alla cornice , e nel fregio fiano com- * 
partiti li modiglioni , fi come si uede . la luce delle finellre larà come fialtre , ma la fiua altezza farà la duodecima 
parte di piu , per ell'er piu dillanti dalla iiilla . la pilallrata fia come raltre,e coli il fregio, e la cornice, li frontelpi- 
ci, & i Remenati si faranno come é detto piu a dietro nelle porte Doriche . E per ornare, e per fieguitare un’ordine 
nella fiommità della facciata , fi potran fare quelli pilallrelli, fi cornee compartita quella faccia : & in quei luo- 
ghi , che tornerà piu commodo fi potran fari camini perfiuficita del fumo . i fipatii fra le finellre, che rellano bian 
chi , fon rifieruati per le pitture ad arbitrio dell’Architetto , & a uolonta del padrone della cafia . E per piu ficurta 
della fabrica lara buon metterci le chiaiii , almen per il trauerfio del portico , ne i fianchi delle crociere , nel modo 
che fi è detto. 
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In quefta nobilifsima citta di Vcnetia fi ufa di fabricare in modo molto differente da quello di tutte l’altre d'ita 
lia : perche effendo ella popolofifsima,bifogna che il terreno fia fi:retto,e compartito con gran difcrettionc, pero 
€hè nbnbafì:a,ne é capeuole ne gli edifici di gran cortiIi,ne di molti giardini, parlo per la generalita,perochc ptfr h 
uede in qualche palazzo particolare runo,e l’altro : che fe ci poteflero capire, i lumi delle habitationi fariano mag 
giori,e da diuerfe bande, ilche fi riftringe quafi nelle facciate,o nelle piazzc,che efsi chiamano campi, o fopra li ca 
nali,o nelle ftrade , lequali la maggior parte fono ftrette , & angufte : con tutto quefto dico che quefie facciate si -, 
poflbno anchor far copiofe di lumi,ofl'eruando il fabricare antico nel modo qui dimoftrato : ilqual fara,che parti- 
to il nano d’un arco in due parti e mezza ; una d’efie fata per la fronte del pilaftro , la groffezza delquale fia per la 
meta, e la colonna tonda fia altrettanto . l’altezza dell’arco fia due terzi della fua larghezza aggiunti ad elfa per la 
fua altitudine,che fard un quadro e duo terzi : & anchora si potrà fare di due quadri, facendo la colonna un poco 
piu fottile,& alzar l’arco fin fotto l’architraue . le bafi & i capitelli fian fatte , come è detto da principio Jaimpo- 
iia de gliarchi fia per mezza colonna, feruendofi dei membri di quella, che é al theatro di Marcello dimoftrata 
piu a dietro . la porta fotto’l portico farà in larghezza per tre groflezze di colonna, e fia la fua altezza un quadro, e 
due terzi proportionato a l’arco, la fua pilaftrata fia per l’ottaua parte del lume, la corona fua fara a liuello dei 
capitelli ; ma aggiuntoui la gola dritta,fi fara il frontefpicio nel modo che si è detto , con quella piu e men luce fi 
pra effojche alla fabrica fara bifogno : e fe quella Tara in qualche piazzalo in altro luogo frequentato ; si potrà far 
botteghe nel modo dimoftrato,corrifpondenti al rimanente della fabrica . Sopra le colonne fia pollo l’architra- 
iie,e l’altezza fua fara pc r mezza colonna . la fronte de i trigliphi fia altrettanto , ma la fua altezza fara tanta , che 
compartiti efsi nel modo dimoflrato,li fuoi fpatii uenghino di quadrato perfetto : fopra liquali si metterà la cor- 
nice, della fella parte,maggiore de l’architraue . de i membri particolari fia olferuata la regola data . l’ordine difo 
pra ; fia minor la quarta parte ; ma fatto un zocco fotto le colonne di tanta altezza, quanto ufurpar'a il fporto del 
la cornice ; fia il rimanente diuifo in parti v. & una d’elfe fia per l’architraue,fregio,e cornice : e partito per terzo, 
una parte fara per rarchitVaue,una per i modiglioni, l altra per la cornice, le colonne, che follengono l’architraue’ 
fara di.ix parti in altezza . le colonne minori , che follengono gliarchi di mezzo fon minori dell^ltre la terza par- 
tein groffezza, e cqfi pollo le mezze colonne minori appogmate alle maggiori, il fpatio di mezzo,doue é l’arco ; fa 
ra duplicato a quei dalle bande . Coli polla la cornice,che lollien gliarchi fopra le colonne, e fatto il mezzo circo 

10 fin fotto l’architraue difopra,con quelli occhi da i lati delli archi ; la faccia fara luminofifsima , e feruara il deco 
ro : e coli continuando tal’ordinc,in quei luoghi doue ci anderan le camere ; fi potran chiudere i uani di mezzo , c 

11 due dalle bande feruiranno per finellre : nondimeno l’ordine non fara rotto di fuori , & anco dentro non rom- 

perà l’ordine : perche quel luogo chiufo fara per li camini , liquali si dice che fi uorrian far fempre fra due finellre, 
rapprefentando la faccia dell’huQmO;,che le finellre fon gliocchi perla luce, il camino rapprefenta il nafo, iloiul 
riceue fempre le fumofita . ? a 
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Per compartir la fèguentc facciata ; fi diuiderà la Tua latitudine in patti xiiii.& una d efie farà per una colonna, 
la parte di mezzo fra l’una e 1 altra colóna farà di fei groffezze di colonna, glialtri /patii faranno ciafcun d’efsi per 
tre colonne, la finellra fia per una colonna e mezza: la Tua altezza farà due quadri e mezzo, le pilaftrate per la fella 
parte del lume . le finellre del primo ordine fian della medefima larghezza . quelle difetto per le ftaiitie terrene fa 
ran d un quadro perfetto i ma quelle di mezzo per le ftantie ammezade , che coli si dicono , faran d’un quadro e 
mezzo . la porta làra in latitudine per cinque grofiezze di colonna, accioche le colonne , habbiano jl fondamento 
fodo . la fua altezza farà un quadro, e due terzi . de i cunei, e dell'altre legature delle pietre fi può uedere, e mifura- 
^re fopra il dilfegno . dal baffo fotto Tarco della porca fin fopra la'fafcia del primo ordine fian due groffezze di co- 
lonna. Tutti glialtri ordini fopra ordini uogliono minuir'la quarta parte in altezza: ma in quello cafo,permio aui 
fo, cominciando la comparrition delle colonne fopra quello fodo ; uuolella effer di altrettanta altezza, quanto il ■ 
primo : percioche fei Rullico foffe la quarta parte maggior del Dorico di mezzo, e’I terzo ordine la quarta parte 
minor del fecondo ; faria quello terzo ordine troppo minuito , e’I primo faria di troppo altezza . Fatto adunque 
il pruno ordine conia fua fafcia, fi farà un Podio detto Parapetto di tanta altezza, quanto fia groffa una colonna 
e mezza, fopra ilquale si collocaranno le colonne con quel ordine,che se detto difopra : l’altezza delle quali farà, 
che elfendo l’ordine fecondo, di tanta altezza quanto il primo, & leuata la parte del Podio j il rimanente fia diuifo 
in parti v. delle quali quattro laranno per la colonna,e l’altra farà per Parchitraue,fregio,e cornice : lequal parti fa 
ranno compartite come Ila il diffegno,ofleruando la prima regola,e coli le colonne uerrano di giufta proportio- 
ne . Il (patio di mezzo fia partito, che le colonnelle fian per la metà delle grandi, e lo fpatio di mezzo fia due uolte 
tanto in larghezza, quanto quei dalle bande : liquali {patii faranno a lineilo dell’altre fineftre,fopra lequal fineflre 
si faranno per maggior luce gli occhi come si uede : e fopra li due minor (patii di mezzo , o fe gli farà quel che fi ue 
de in opera, onero per piu accompagnamento gliocchi medefimi a tal lineilo ; e fe glialtri membri particolari ci re 
flano , fempre fi ha da ricorrere alla prima regola , 11 terzo ordine fia minuito del fecondo la quarta parte, cioè tut 
tifi membri per la ratta parte: ma le fineflre tutte uan larghe come quelle difotto, ecofi la fua altezza, e glialtri 
membri si potranno col compafib diligentemente ritrouare. laeleuation dimezzo , fenza il frontefpicio farà per ^ 
la metà delfàltezza del terzo ordine, nel reflante dei membri, come ho detto , fempre lo ingeniofo Architetto ' 
potràaccommodarfijc crefcer,e minuir a fuo beneplacito , e quella facciata è fatta al coftume diVenetia, 
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Ho dimoftrato qui a dietro in due modi come fi poflan far le facciate delle cafe al coftume di Venctia : ma per- 
che in cotali facciate fi dilettano i Venctiani d’alcuni pogginoli, che {portano in fuori delle fineflre , liquali in eflfa 
citta fi chiamano pergoli, e quello fanno per poter piu commodamente goder delle acque de i canali ,& il frefco 
che di continuo fi lente in quelle : perche per lo piu le cafe loro hanno le ceciate fopra i detti canali, & anco perii 
trionfi,e felle nauali,che fpefle uolte fi fanno in elTa felicifsima città, prellano gran comodità al uedere, e rappre- 
lèntano ornamento grande in effe fabriche,e fono nondimeno cole uitiofc,fuor della utilità delle fabriche, e fuor 
defornamento : perche ponendole fuori quali come in aria, non hanno altro follegno che i modiglioni , e perche 
anchora quella cofa che non ha il fuopolàmento {labile, nuoce alle mura, fi come preuiddero gliantichi,chc nota 
Iporfero mai in fuori d’effe {porto alcuno , fenon cornice folleniita da i lor membri , o da i rriodigUoni ; dico che le 
in tal fabriche uorremo far limili cofe con qualche ragione, farà dibifogno che’l primo muro liadi tanta groffez- 
2a,che nel fecondo muro ritirato nella parte interiore della cara,ci,relli il piano de i pogginoli,!! come li dimollra 
qui fotto nella pianta : e coli nella parte di mezzo, i! muro dee effer fatto piu in fuori, per effer il poggiuol di mez«^ 
20 piu largo di quei dalle bande :&ancbor che detto muro di mezzo non li iioleffefar di tanta grò ifezza; li potrà 
però nella parte dentro della cafa fare un’arco di buona fortezza, ilqual folléga la parte di mezzo, che ua però tut 
ta uacua, e di poco pefo : e quella pianta s’intende fopra la fafeia del Rullico, ilqual ferua molto il decoro fopra le 
acque. Fatto adunque lordine primo nel modo dimollrato jlacompartition di quella faccia fopra elfo li farà, 
che fe la parte di mezzo per la fua latitudine farà di treparti,quelle dalle bande fian di tre e mez2:a,dico dentro da 
i muri . L’altezza di quello fecondo ordine lia quanto il primo,per la ragion detta nella paffata carta; e prima fi 
farà il Podio detto parapetto, di commoda altezza alPappoggiarli quel che rella lia diuifo in parti cinque, & una 
d’elle farà per l’architraue,fregio, e cornice, lia partito nel modo , che si è detto da principio . la latitudine della 
parte di mezzo lia partita, che l’apertura doue è il mezzo circolo fopra, lia duplicata a quelle dalle bande , e lia la 
fua altezza di due quadri : e coli pollo l’architraue fopra le colonne per follegno dell’arco ; tutte le finellre ande- 
ranno a quel lineilo : e per piu commodità di luce , & anco per ornamento della faccia si faran quegliocchi,& an- 
co le finellre quadre, li come si ha dimollrato. Gliornamenti di molte cofe, fe per la Ipela non si uorran fare di 
marmi o d'altre pietre; si potrà ben con pittura fupplire, imitando il uero con l’artificio. L’ordine terzo lia mi- 
nuito per la quarta parte al fecondo, e coli tutti i membri, ciafeuno in fe per la ratta parte , ofieruando la regola 
data nelle cofe paffate : e benché fopra quello Dorico lia pollo il Ionico , cofa che gliantichi han fatta in piu edi- 
fici ; U fua pro^iortione però , eia fua mifura si ritrouerà nell’ordine Ionico . 
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Anchora che il eiuditiofo Architetto, hauendo ueduto tante inuentioni nelle colè palTate di qucft’opera Do- 
rica j rapràreriicndofi di quelle accominodarfi a diuerh ornamenti per li camini, doue si ricercherà l’opera Dori- 
ca ; nondimeno di queft’ordine ne formarò due, uno perii biibgno di una ftantia di buona grandezza fatto fuori 
del muro con li Tuoi modiglioni,!’ altro per una llantia mediocre o picciola,tutto nella groifezza del muro: perche 
una ftantia mediocre o picciola faria tal uolta occupata da un camino a modiglioni, & anco perche fopra eftaci 
potrebbe andare Un’altro camino, che della medefima canna due fuochi si potran feruire ; quello diletto fàra ne- 
cefl'ario , fia tutto nella groftezza del muro : ilperche fe d’opera Dorica fihauera da fare , conftituita l’altezza de 
l’apertura fecondo l’altezza della ftantia dome che a T Archi tetto patera; fia detta altezza diuifa in quattro parti 
e mezza,& una d’efle fia la fronte della pilaftrata,ma l’architraue fata per la meta . il quadretto oiier regolo, che ri 
cinge intorno, fia la fertima parte, e cofi tutti glialtri regoli fian della medefima larghezza . le fronte de i modiglio 
ni,e de i trigliphi sia per 4 meta deirarchitraue , ma la fiia altezza Tara , che fatta la larghezza del camino quanto 
fata il bifogno della ftantia , e pofto li modiglioni fopra le pilaftrate nel modo che si uede ; il ipatio di mezzo fia 
•partito nel modo che si uede, che li fyztìì fra l’un triglipho e l’altro fian quanto l’architraue , e sia la Tua altezza di 
altrettanto : & a quefto modo li fpatii faranno di quadrato perfetto cofa che fta bene , e li trigliphi uerranno di 
doppia proportione cioè di due quadri : ma gli fpatii angiilari fra i modiglioni non potran uenire di perfetta qua- 
dratiira,li capitelli dei trigliphi, e dei modiglioni, liquali da fe si dicono modiglioni l’altezza fua faraper la meta 
d’eflò modiglione ♦La corona con la Scima,& il Cimatio sia la fua altezza quanto l’architraue , e fatto di quella 
due parti eguali; una faraper la corona, e del rimanente fattone tre parti; una si data al Cimatio col fuo qua- 
dretto , lo auanzo sia perla Scima , & il quadretto fuo . il Sporto della corona cofi fata ; che’l fondo d’effa uenga 
fra Pun triglipho all’altro di un quadro perfetto, accioche udendosi in eflo fondo fculpire alcuna cofa, che tal fpa 
tio sia capeuole di tal cofa la proiettura ouer iporto della Scima, e del Cimatio sia quanto la fua altezza . li orna- 
menti fopra la cornice si faranno a beneplacito dell’Architetto , &anco si può far fenza. Quefte mifure date, fe 
1 opera farà o mediocre o grande , tornerai! bene , ma s’ella farà di picciola forma per una ftantia picciola , si Ud- 
ranno da fare le pilaftrate in fronte per la fettima parte dell’altezza del nano , e cofi tutti glialtri membri propor- ' 
donati a quelle con la regola data difopra ♦ 
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Quefto camino fuori del muro cofi è da fare , che fecondo la capacità della ftantia, fatta la conucnicnte altex- 
ta c larghezza, fia mifurata tal altezza dal fuolo fin fotto l’architraue in parti quattro , & una d effe fi darà a far- 
chitraue, fregio, e cornice, partiti tai membri con la regola data daprincipio: e benché quefla figura dimoftri tai 
membri di maggior altezza : quefto caufa dalla iiifta piu bafra,che per ueder tal opera di fotto in sii, rocchio ne ab 
braccia piu delle date mifure ♦ La fronte de i modiglioni fia della fua altezza la fettima parte,e*l capitello'per la me 
tà di efia fronte ; e fia partito come c detto del capitei Dorico . la groflezza di quefto modiglione nella parte di 
fotto alcuni lo minuifeono la quarta parte,pcrcioche’l piede fi allarga in fuori quella quarta parte di maniera, che 
ilzocco fotto’l piede uiene ad effere in latitudine quanto la parte difopra . Ma fe anchora tal modiglione lo uor- 
rai fare tutto di una groflezza , io loderò quefto in una opera grande : percioche da fe quella parte , che si ritira 
piu uerfo’l muro, si allontana piu dalla uifta , e da fe par che minuifea . E perche quella parte che riceue il fumo ^ 
che ua sii piramidale , in una grande altezza non faria grata allocchio ; si potrà fare queft’ordine fopra la prima 
cornice , e di piu e meno altezza che all’ Architetto parerà, & anco fecondo l’altezza della ftantia . E quefti tai ter 
mini si poflbno tenere in una forma grande : ma fe di mediocre, o picciola forma quefta si hauerà da fare ; fia la 
fua altezza dallarchitraue al fuolo diuifa in parti cinque, & una fia data airarchitraue,al fregio,& alla cornice c6 
la medefima regola , che difopra sè detto : e cofi l’altezza della fronte del modiglione fia la nona parte , & anco il 
capitello per la metà d’efta,e cofi quefta in forma mediocre,o picciola tornerà piu gratiofa.E quefto dico per efpe 
rientia , che hauendone fatto fare alcune di forma picciola per camere , & ofteruata la regola prima ; fono dette 
opere tornate troppo fode , ma con quefta feconda regola le forme picciole tornan o piu grate, e piu gentili . 
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DE L’ORDINE IONICO, E DE I SVOI ORNAMENTI. CAP. VII. 


D I queft’opera Ionica Vitruiiio tratta nel quarto libro al primo capitolo : laqual generatone gliantichi tol- 
fero dalla forma matronale, e la dedicarono ( come s’è detto da principio di quello libro ) ad Apolline,a Diana, 
& a Bacco . Ma noi Chrilliani , fé haueremo a far alcun tempio facro di quell’ordine i lo dedicaremo a quei fanti , 
la uita de iquali lia Hata fra’l robullo & il tenero : e coli a quelle fante , che di uita matronale faranno Hate . E fe al 
cun edificio, o publico o priuato si hauera da fare ad huomini litterati, e di uita quieta, non robulli ne anco tene 
ri ; si conuerrà a lor quell’ordine Ionico : & anco fe per matrone si hauera da fare co fa alcuna ; quella maniera fa 
rà conueneuole . bora ueniamo alle mifure e propórtioni di quella fpetie . La colonna Ionica per regola generale 
si faradi otto parti, conlafuabafe,&il,capitello,anchoracheVitruuio la defcriua di otto e mezza ; tal uolta si 
fata di none , e di piu , fecondo i luoghi, e le compolìtioni de gliedifici : ma quella come ho detto si dee far di ot- 
to parti , una delle quali farà la fua grolfezxa da baffo , e cofi la fua bafe si farà per la metà d elfa groffezza , laqual 
bafe Vitruuio la defcriue diligentemente, nel iii.libro al ih. cap. in quello modo ; che detta bafe lìa per la metà del 
la colonna, ma il Plintho fia per la terza parte d’elfa , leuato’l Plintho , del rimanente lìan fatte fette parti , tre di 
quelle si daranno al Toro,e le quattro faran per le due Scorie , e li fuoi allragali,& i quadretti in quello modo, che 
le dette quattro parti lìan diuife egualmente,e ciafcuna d’elfe parti hauerà uno aftragalo con li fuoi quadretti . lo 
allragalo lìa l’ottaua parte, de il quadretto per la metà d’elfo aftragalo ; e benché ciafcuna Scoda farà d’una altez 
za , nondimeno quella djfotto parerà maggiore per la proiettura fua , che fpanderà piu in fuori dell’altra . la pro- 
iettura detta Sporto fata da ogni banda l’ottaua, e feftadecima parte : e coli il Plintho fata per ogni lato la quar- 
ta, e l’ottaua parte di piu , con la grolfezza della colonna, e perche il quadretto fotto il Toro è occupato da tanta 
groirezzad’efibToro;ame pare ch’ei si debba far due uofte maggior de glialtri, olferuando in tutti i membri 
qUella diferettione , che nella bafe Dorica si è detto , 
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Perche la bafe Ionica, defcritu da Vitruiiio,non fatisfaalla maggior parte dcglihuomini,eper ederil toro 
molto grande , e poi gli allragali molto piccioli fotto cofì gran membro per il giudicio di molti intelligenti , che 
piu uolte fopra tal cofa hanno difputato : con gran i iLiereiitia , e molto rifpetto d’iin tanto auttore , ne formarò 
ima fecondo il mio parere . fatto adunque lo plintho, come è detto dell’altra ; il rimanente fia diuifo per terzo, & 
una parte si data al toro,raltra fotto il toro, partita in parti fei,una d eife parti farà per lo aftragalo,il fuo quadret 
to fia per la metà d’eifo aftragalo : il quadretto fotto’l toro fia quanto l’aftragalo , il rimanente farà per la icotia 
detta trochilo, onero cauetto . la terra parte rellante fia diuifa in fei parti, una iaràl aftragalo , & il fuo qu ^ dretto 
per la metà d’effo aftragalo, & altrettanto fia il quadretto difetto fopra’l plintho . il rimanente fia per la feotia di 
fiotto . la proiettura fia come è detto delfaltra,e fia fatta nel modo, e con quelle linee che è qui fiotto dimoftrato. 




X. 


II capitello Ionico fi farà a quefto modo,la fua altezza fia per la terza parte della groftezza della colonna , e la 
fronte dellVoaco fia in latitudine quanto l’imofcapo della colonna: ma diuifo in parti xviii. gli fia poi aggiunto 
per li due lari una parte, cioè mezza per banda , che faranno in tutto parti xix. ma ritirato nella parte interiore 
iina’parte,e mezza per banda 5 fia menata una linea detta cateto , laqual farà parti ix. e mezza che uien a efter la 
metà della lati tudine d’effo capitello, partita in effe parti ix.e mezza : dellequali una c mezza farà per l’abaco fatto 
nel modo, che alfArchitettò parerà,o nella deftra,o nella finiftra banda, che ambedue fono antiche,le otto parti, 
fiotto l’abaco faranno per la uoluta detta Viticcio da gli thofeani, & altri la dicono Carrozzo . E perche in quefta 
cofi picciola figura, e mafsimamente nell’occhio, faria difficile a metterci i numeri, e’I modo di farla.; nella feguen 
te carta piu chiaramente dimoftrerò in fcritto, & in diffegno : & anco dimoftrerò il modo di far le ftrie d’effa co- 
lonna cioè le canellature , e si uederà diffegnato il fianco d’effo capitello . Ma la colonna , s'ella farà da piedi xv, in 
giù ; fia minuita la fefta parte nella parte fupcrióre,con quella regola, che nel Thofeano s’è data per tutte le colon- 
ne : e s’ella farà da piedi xv. in sii fin a piedi xl leggi Vitruuio nel terzo libro al ii. capitolo , che diligeatemente lo 
dimoftra. ^ 
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Formata adunque parte del capitello Ionico, come ho dimoftrato ; ci refta la uoluta : laquàl fi fata, che dàlia lì 
lìca detto cateto fotto rabaco,laqual è diuifa in parti otto dall’abaco in giù fian lallate quattro parti , fotto lequrj 
li una d’effe fari l’occhio, e da effo in giù ne reffa tre,che in tutto iiengono ad efferotto L’occhio fia diuifo in par 
tifei,e porto li numeri come fi uede nella figura ; fi mette una punta del comparto foprail numero, i, e l’altra pun - 
ta fiotto l’abacojcircuendo in giù fin al cateto,e li fermando la punta del comparto, e l’altra mettendo fiopra il nii^ 
mero. 2. e circuendo in sù fin al cateto, e li fermar una punta del comparto, e l’altra metter foprail numero e cir- 
cuendo in ^iù fin al cateto,e li fermar una p.iinta,e l’altra metter fiopra il numero.^.e circuendo in sù fin al cateto, 
e li fermarli comparto, e l'altra punta metter foprail numero.5.e circnendo,in giù fin al cateto , eli fermarii com- 
parto, e l’altra punta ponendo (opra il numero. 6 e circuendo in sù,uerrà ad interfiecar la linea circolar dell’occhio, 
dentro ilqual,formata la uoluta,dalla clcrtra e finirtra banda, fie gli farà una rofietra . l’altre parti colar mifiure fi pof 
fon comprender chiaramente, e col comparto in mano mifiurar il tutto . le ftrie della colonna,dette canellature , la 
ranno xxiiii,& una d’effe parti fia partita in parti v.quattro fi daranno al canale, & una farà il fino piano, e coll dal- 
l’uno all’altro piano si mcnarà una linea retta, il mezzo della quale farà il centro d’erta canellatiira : ma fie tal uolta 
per la fiottigliezza una colonna fi uorrà rtir parer piu grofi'a j le rtrie faranno xxviii.percioche la linea- uifiua dilata» 
doli per piu numer di canali fi irtene ad allungare, e far parer quella cola maggior,che non è con l’artificio, l’abaco 
di quello capitello ( come ho detto ) é tanto nel fianco, quanto nella fronte, ma il fiuo fianco è quefto qui a canto 
regnato A, ilqual è compagno dimifiura,ediproportioneaqueldella paffata carta. Di fcreto lettore io ho con- 
dotta quella uoluta a quel termine, che’l mio debile ingegno ha potuto, per efferii certo di Vitruuio difficile da 
capire , c mafisimamente promettendoci effo auttore la figura di quella ueirertremo libro , infieme con altre co- 
fie belle, ilqual libro non fi trouà . 


Ritrattatione conia giunta della parte Ibpraficritta. 


fbpra l’occhio , e tre parti difiotto w.... a, iiauim- 

I in parti fiei,e porto li numeri come fi uede nella figura ; fi mette una punta del comparto fopra il numero, i .e 1 ai- 
trapunta fiotto l'abaco,circuendo in gni fin al cateto, e li fermando la punta del comparto, e l’altra mettendo fio- 
pra il numero. 2. e circuendo in sù fin al cateto,e li fermar una punta del comparto, e l'altra mettere fiopra il nume^ 
ro.5 .e circuendo in giù fin al cateto,e li fermare una punta del comparto, e l’altra mettere fiopra il numero.z^.c cir. 
cuendo in sù fin al catcto,e li fermare una punta del comparto , e l’altra punta metter foprail numero. 5 .e circuen- 
do in giù fin alcateto,eli fermare una punta del comparto, cl’altrapuntaponendo foprail numero <5 e circuendo 
in sù ; ucrrà a congiungerfi con la linea circolare deirocchio,neIqual occhio formata la uoluta, dalla defitta e dal^ 
la finirtra banda fie gli farà una toletta di baffo rilieuo per ornamento . Ma nota qui lettore che molte cofie fon 
quelle che theorfcamente malli poffan dimortrare, fie’l prudente Architetto non fi aiuterà con la prattica,liaueii 
do però il principio dalla theorica: e però hauendoti dimortrato rheoricamente il modo di fare la uoluta ; ci rima 
ne fiora da fare la fina cinta legnata E, e farla diminuire proportionalmente come la uoluta . il modo di fare que- 
Ra cinta è quello che la detta cinta fia larga per la terza parte dell’occhio ciò la parte B , fiotto l’abaco . e nell’oc- 
chio fra’l numero. 1. al numero 3. fia porto una punta del compaffo,e l’altra punta fiotto la cinta, circuendo in giù 
fin al cateto,e li fermare la punta del comparto , e metter l’altra punta fra’l numero. 2. al numero. 4. e circuendo in 
sù fin al cateto,e li fermato la punta del compaffo,e l’altra punta fia porta foprail numero.i.e circuendo in giù fin 
al cateto, e li fermare la punta del comparto, e l’altra mettere Ibpra il numero .4.0 circuendo in sù fin al cateto , e li 
fermare la punta del compaflo,e l’altra metter fiopra il numero. 5. e circuendo in giù fin al cateto, e li fermare la pii 
ta del comparto, e l’altra mettere fiopra il numero 6 e circuendo in sù fi congiungeranno le linee alla fiommità del- 
1 occhio : e quella cola ( come ho detto ) confirte piu nella prattica, che nell’arte, perche il farla diminuire e piu e- 
meno Ha nella dificrettion dell Architetto in mettere la punta del comparto un poco piu alto ,0 un poco piu baf- 
fo. la mirtira di quella cinta non fi farà fiempre ad un modo : ma le’l capitello farà di buona grandezza; la cinta Ila 
ra bene della quarta parte dell occhio, fie farà di mediocre grandezza, la cinta rtaràbenc della terza parte deU’oc 
chio,fi farà di picciola forma ; la cinta fi potrà fare per la metà dell’occhio : e quella fiara fiempre alla uolonta del 
giudiciofio Architetto, perche nelle antichità quante uolute io ho uedute ; tutte fon uariate,e di mifiure, e di ope- 
re: le altre particolar mifiure,fi porton comprender chiaramente, e col comparto in mano miluraril tutto . le Urie 
della colonna,dette canellature,laranno xxiiii &: una d’erte parti fia partita in parti cinque, quattro fi daranno al 
canale, & una fiara il fiuo piano ; e coll daU’uno all’altro piano fi menarà una linea retta, il mezzo dellaquale farà il 
cehtro d’effa caaelatura mafie tal uolta per la fiottigliezza una colonna fi uorra far parer piu grorta,le rtrie faran- 
no xxviii. percioche la linea uifiua dilatandoli per piu numer di canali fi uiene ad allungare, e far parer quella co- 
^ ri'^a.ggior,che non e con l’artificio . l’abaco di quello capitello come ho detto , è tanto nel fianco , quanto nella 
fronte,ma il fiuo fianco e quello qui acanto legnato A,ilqualé compagno di mifiura e di proportione a quel delia 
pallata carta . Dificreto lettore io ho condotta quella uoluta a quel termine,che’l mio debile ingegno ha potu- 
to .per efferii tefto di Vitruuio difficile da capire, e mafisimamente che la figura di quella infieme con altre coJe 
belle erto auttore le promette nell ultimo libro, ilquale non firitroua , e fiopra di ciò fono diuerfic opinioni . Molti 
dicono, che al tempo di Vitruuio erano alcuni Architetti ignoranti e p>iu fortunati che intendenti, come anchora 
ne fono a nortri tempi: perche la profiontione fiorella della ignorantia ha tanta for/a fra la moltitudine di quei che 
non intendono ; chei fàpienti rimangono fiuppeditati da quei tali & in poca llima tenuti , e che per tal caufia V i- 
truuio non uolcfise dare al publico quelle tal cofié per non infiegnare a gii emuli fiuoi . Altri dicono che quelle cofe 
erano tanto bellc,e di tanta lodisfattione , clic furono ritenute apprelìo di coloro che furono pofsefsori dei iùoi 
Icritti . Alcuni altri hanno noluto dire che le figure erano tanto difficili, e da fcriiiere e da mettere in difisegnojche 
1 aiutorefi rimafe di non le fare ne i ferirti fuoi : ma quella ragione ultima io non aff^^rmo, perche Vitruuio fu taii 

to intendente, fi come ne fanno fede li fcritti Tuoi ; ch’ei non haueria fcritco cofa che non hauefse intefa , e per fc 
€ per infegnarla ad altri . ^ 
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DE L’ORDINE IONICO 


Ho dìmoRrato qui a dietro di fare il capitei Tonico perii tefto di Vitruiiio per quanto io lo intendo ; bora di- 
molirerò come ftanno alcuni fatti da gliantichi Romani . P)cl capitello M , qual è aiichora in opera al theatro di 
Marcello, ne daròalcune mirurc generali. La fronte dell’abaco è quanto la colonna da badò .le uolute Iportano 
in fuori la fella parte d’eiTo abaco, ependeno in giù la metà delTabaco . l’altezza del capitello è per la terza parte 
della colonna da badò : o perche cotai capitelli paruero ad alcuni Architetti poueri di ornamento ; gli àggiun-lero 
quello fregio, che nel capitello P,si dimolèra, facendo l’altezza del capitello per due terzi della colonna d^,b.adn ^ 
ilqual capitello fi ucde al prefcntein Roma,oltra molt’altri di tal fpetic . i ^ 



E perche tal uolta potrebbe accadete all’Architetto di fare Uh chioftro quadrato con colonne Ioniche , onero 
un cortile di un palazzo, che s egli non fata auuertito alle colonne angolari , parte d’effe colonne haueranno la 
fronte dellenolute uerlo il comic, e parte d’effe haueranno i fianchi delle uolutepur ucrfo il cortile e quello èin 
teruenuto ad alcuno Architetto moderno : ma per non cafearein tal errore gli fard ncceffario di far U capitelli an 
plarncome e qui foMo nella pianta A,e ^ tai capitelli ne fu trouato uno in Roma, ilqual daua da penfare a mol- 
ti,nc fipoteiia coinprendereachefinc fuffe fatto, di maniera chelo dicenano il capirei dalla confiifione • niir di 
poi molte difpute fu conclufo effer flato in opera ad un’angolo interiore di un colonato come ho detto fe fi 
haueranno da fare colonne piane fu giiangok di fuori , accioche le fronti delle uolute si ueggano per ogni Uto de 

1 edifìcio fi potrà f^r come qiu fiotto fi dimoto nella pianta B. So . P g ato oc 




libro QVARTO. 


Lo epiftilio detto architraiie co{i si ha da farej fe la colonna farà da piedi dodeci-a piedi quindeci in altez:^a; l’ar 
chitraue fia per la metà della ^lonna da balTo, e le da piedi quindeci apiediiienti farà la (Colonna in altezza , fia 
mirurata in parti tredici,St\ina lari l’altitudine deirarchitraue . arichora fc da piedi ITèn ti a piedi ucnticinque , fia 
diuifa la Tua altezza in parti dodeci,e mezza, & una si darà airarchitraue . anchora fe da piedi uentidnqne a piedi 
trenta, farà la fiia altezza ; Tarchitraue fi farà la duodecima parte di tal altezza : e coTi come le colonne faranno di 
maggior altezza ; farchitraiie si farà maggiore per la ratta parte,perche quelle cofe che si allontanano dalla uida, 
tanto piu perdono della fua magnitudine circondate dall’aere ipaciofo. Fatto adunque l’architraue della fua de- 
bita altezza; quella fia diuifa in parti fette, & una d’elfe farà il Cimano detto golarouerfa , e fia la fua proiettura 
altrettanto . il rimanente si diuiderà in parti dodici, tre si daranno alla prima fafcia, quattro faran per la feconda, 
e cinque sj daranno alla terza, la groifezza d’effo architraue nella parte difotto farà coinè la colonna nel fommo- 
fcapo, ma la groflèzza deirarchitraue nella parte difopra farà come la colonna nell’Imofcapo.il zoforo detto 
fregi€v-fe si hauerà da fcolpire in elfo alcuna cofa,si farà piu alto deirarchitraue la quarta parte, ma fe fenza fcultu 
re e fchietto si farà ; dèe effer la quarta parte minor deirarchitraue . fopra il fregio fia fopra il fuo Cimano, l’aiti- 
tudine del quale fiadpfib la fettima parte, e fia la fua proiettata quanto l’altezza, fopra il Cimatio,fiapofì:oil dé 
ticolo detto dentelfò , e fia la fua altezza quanto la fafcia di mezzo . la proiettura d’elfo fia quanto é la fua altez- 
za . la fua fronte fia due uolte in altezza alla fua larghezza,^ il cauo fra Timo c l’altro fia la terza parte màco della 
fua latitudine, il Cimano diquefto habbia d’efib la feda parte, la corona col fuo Cimano , eccetto la fcima , fia 
quanto étalta la fafcia di mezzo . la proiettuta della corona col denticelo fia quanto l’altitudine del fregio col fuo 
Cimano 1 la fcima detta gola dritta fia quanto la corona , e l’ottaua parte di piu . il fuo quadretto farà d’efla la fc 
ùz parte ; & la fua proiettura fia quanto l’altezza : e cofi ogni membro di cornice, eccetto le corone , fempre tor- 
dierà bcne,che quanto è la fua altezza , tanto fia la proiettura . 
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E perche le cofe di Roma fon mol- 
to diuerfe da i ferirti di Vitruuio ; io 
formarò un’altra colonna , fopra la- 
quale fi farà l’architraue , il fregio, e la 
cornice: e l’altezza del tutto fia perla 
quarta parte dell’altezza della colon- 
na,e partita in parti X. tre farà per far 
chitraue partito nel modo che fi é det 
to , tre fi daranno al fregio Puluinato 
cioè colmo ; e quattro alla cornice : la 
qual farà diuifa in fei parti, una fi darà 
al denticelo , una al Cimano che fo- 
ftiene i modiglioni , due fi daranno a i 
modiglioni, & una alla corona , e l’al- 
tra alla feima , e fia la proiettura del 
tutto almeno quanto è alta, & una li- 
mile cornice fu trouata a fanta fabina 
in Roma ad un’ordine. Ionico . 

E fè tal uolta farà dibifogno di effal 
tare le colonne , e non eifendo aftret- 
to da necefsita di alcuno accompa- 
gnamento: la proportion del Piede- 
Italo fata ; che la fua fronte fia al per- 
pendicolo del Plintho , e l’altezza del 
netto fia un quadro , e mezzo : laqual 
diuifa in fei parti ; una fi data alla fua 
bafe, & un’altra alla cornice difopra , 
^che faranno in tutto parti otto: e coli 
quello Piedcftalo fara di otto parti 
proportionato alla colonna, che è an- 
chor efia di otto parti, & il tutto s’in- 
tende fempre per regola generale, Af- 
fando fempre molte cofe nell’arbitrio 
delprudente Architetto. 
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LIBRO QVARTO, 


40 


Per la gran diffcrcntia chMo trono dalle cofe di Roma,a quelle che deferiue Vitruuio ; ho uoluto dimoftrare al- 
cuna delle piu note .-parte delle quali fi ueggono anchora in Romapoftein opera. La cornice, il fregio, e Parchi- 
traue fegnato T, é al theatro di Marcello neU’opera Ionica fopra l’ordine Dorico . il pilaftrello con fa bafe fopra 
Legnato T , è al medefimo ordine Torto le colonne lonice. la cornice con li modiglioni fegnata A , fu trouata fra 
Tanto Adriano, e fan Lorenzo in Roma, l’architraue fegnato F, fu trouato a Vderzo nel Friuli : ilquale architraue 
per hauerle tre fafeie fenza li aftragali; io lo giudicai Ionico. Le mifure di quelle cofe io non le pongo altramente^ 
percioche io le ho trafportatc da grandi in quella forma con grandifsima diligenti : Icquai mifure fi potrai! col 
compaflo Tempre ritrouare . 
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DE L’ORDINE IONICO 

Quantunque al parer mio la porta 1 onica defcritta da Vitruuio, non torni a quella corrifpondétc proportione 
che airedifido si richiedevo non rcharò di trattare quanto io ne intendo. Dico che’l tefto di Vitruuio si riporta 
quanto all’altezza del lume alla porta Dorica : cioè dal pauimento alli lacunari fiano fatte tre parti e mezza e do- 
ue è la croce s’intendono li lacunari, cioè il cielo, e due parti fian date all’altezza del lume : dellaqual cofa la coro 
na refta molto grande,si come quella della Dorica, ma ne fegiie un’altro errore, che facendoli la porta nella parte 
da baffo tre parti, e lafua altezza diparti cinque,come dice il tefto,e minuita nella parte difopra,come la Dorica • 
io trouo che la latitudine di quella uien piu larga, che lo intercolunnio di mezzo s facendo un tempio con quelle 
mifure che nel terzo libro lo deferiue Vitruuio di quattro colonne, delqiiale qui fotto ne ho formata una figura 
acciò si uegga la corrifpondentia di quella porta al fuo tempio . Laqual per mio parere non corrifponde : po-cic- 
che fe l’ordine Dorico,le colonne delquale fon piu balfe delle Ioniche , & ha la fua porta di altezza di due quadri 
& alquanto dipiu; dico chela porta lonica,che le fue colonne fon di maggior altezza, doueria hauere la fua luce 
in fe di piu altezza della Dorica ; nondimeno ella ne ha manco quanto al tello , laquale è parti cinque in altezza 
e parti tre in larghezza ; ma il tutto però con gran riuercntia di un tanto auttorc . Nondimeno pigliando quelle 
parti che al propofito faranno nel tefto di Vitruuio ; ne formarò una qui a canto, fenza minuirla ndia parte difo 
pra : ma chi per fatisfarfi la uorrà minuita tenga l’ordine della porta Dorica . ma il tutto però lìa det to con o-r-m 
riuercntia. ^ ‘ 



( 


libro Q^V art o. 

Dico che la luce di quefta porta fari almeno di due quadri . la pilaftrata fia dell’altezza del lume la duodecima 
|)arte , fatta nel modo che s è detto dcll’architraue Ionico , eli fiano aggiunti li adragali alle fafcie, come lì dimo 
itra nella figura F, il fregio Ibpra ella fe fi uorra fculpire d’alcuna cofa j fia la quarta parte piu alto d'ell'a pilaftrata, 
ma fe fi farà fchietto fia la quarta parte minore . l’altezza della corona , e di altri membri lia quanto la pilaftrata , 
partita nel modo che si uede nella figura F. Li Anconi onerò Prothiridi, liquaisi dicono menfule , altri le dicono 
Cartelle, fia la fua fronte quanto la pilaftrata ; ma la parte da baflb a lineilo della luce fopra la porta fia minuita la 
c^uarta parte dalle quali pendono le foglie, fi come fi uede nella figura . La parte del circolo fopra efià porta ,ilqual 
fi dice Remenato farà l’altezza fua fatta cofi ; liano pofte le punte del compaflb alli dite lati della Scima nella ibm 
mità d’eftà , & abbaflàto una punta fin al punto Cróce , e con l’altra punta fia circuito da un lato all’altro della 
Scima , qiiclto faràla fua altezza : ilqual Remenato da farlo a non farlo, farà fempre nel parere dell’Architetto , e 
i^uefto feruirà anchora per fehcftre & altri ornamenti . 
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DE L’ORDINE IONICO 


La luce della porta fegnente farà di doppia proportion,cioèdi du£.quadri la fronte^della pilaftrata farà Totta^ 
■.Ila parte della latitudine del nano : e la colonna farà grofTa due uolte^^anto nella parteHa baffo, e farà minuita nel 
la parte difopra la fella parte . la Tua. altezza farà di parti.ìx.con la bafe^e’kGapitello,olferiiate qnelle mifure che da 
principio sè detto . L benché le colonne j fìatìo una parte di piu che le date regole, non c però cofa uitiofa,per ef- 
fcr folamente li due terzi fuori del muro, e non portando altro pefo che’Ifrn.ntcfpicio,anzi fb per qualche accidé- 
te quelle colonne paffaffero parti ix.non fariano dabiafìmare per cfler poileper ornamento folo-, & anco perche 
Je fono legate nel muro raltczza delf architrauefarà quanto la pil,à'ftrata il fregio,o intagliato, o fohietto fi a fatto 
come se detto de glialtri .la cornice fia la fiia-altezza^, quanto larchitrane . de gli.altri membri fia fatto come da 
principio se detto- il frontefpicio fata in arbitriodell’Architettodifirlo piualtOjepiu baflb con una delle regole 
date neirordine Dorico: e di quella imicntion fi potrà f Architefco ptudente.accommodare a piu cofe^&anco tal 
iiolta fecondo la necefsità'&altri accompagnamenti.fi potrà la luce di quefta far unqitadro e mezzo,taluolta un 
.quadro e due terzi .ma s egli non farà forzato da neccfsità.alcuna j iofodarò piu ^queda proportione . 
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libro QJl ARTO. 

Haucndo io pofto qiiefto Ruflico con l’opera Thofcana , non pur neH’ordine Thofcano in molti luoghi , & ap*» 
plicato quefto Ruftico al Thofcano ; ma mefcolato anchora con l'opera Dorica in una porta j ho deliberato met^ 
terlo anchora nella lonicate quefto non è però da mettere coli in ogni edili ciò lonico/e non con buon propofito, 
come faria alla uilla,un tal ordine non è da biafimare anchora nella città ad un ediheio di un letterato o mercante 
di uita robufta,fi potria comportare : ma in qualunque luogo ch’ella fi uorrà fare, e uolendogli far fopra queU’al- 
tro ordine a ufo di pogginolo ; bifognarà ufeir fuori del muro tanto che la groflezza del muro faccia il piano del 
pogginolo , come fe dimoftra nella pianta qui fotto . La proportion di qucuopera farà, che la luce fia di due qua 
dri fin fotto rarco,e la pilaftrata dalle bande della colonna fia della larghezza del lume Tottaiia parte, e la colon- 
jia fia la quarta parte d clTa luce : ma l’altezza fua farà di ix.parti con la bafé e’I capitello . l’arco di mezzo circolo 
fia diuifo in parti xiii.& un quarto . il cuneo di mezzo farà una parte & un quarto,e glialtri xii.faranno egnali , per 
li cimei,rarchitraue,fregio,e cornke,fia dellaltezza della colonna la quinta parte, dellaqual fi fata parti xi. qiiat 
tro faran per l’architrauejtre perii fregio,e quattro per la cornice . l’altezz^ del parapetto dclpoggiuolo fia per la 
metà della latitudine della porta , de i membri fiioi particolari fi potrà trarre la mifura dal piedcftalo di queft’or- 
dine,de i particolar membri delle bafi, capitelli, architrauc,fregio,e cornice fi farà come è detto nel principio. Ma 
de i cunei che uanno al centro, e di quei che cingon le colonne , fi farà come si dimoftra nel diflegno feguente , 








libro QJV a R T, 0. 45 

Benché 1 altezza, dì cjiieflì archi non fia di doppia proportione,come la maggior parte de glialtri, che ho dimo- 
ftrato 5 non è però tal cofa mcndofa,an 2 Ì é fatta con arte rpercioche tal uolta potrebbe accadere che nella com- 
partitiondi nnafacciaper ubidire ad una necefTaria altezza, & anco per far li archi di numero difparo,che co fi 
uoglian fempre cfferjper collocar la porta principal nel mezzo, che in tal cafo non potrebbono uenire a quella al- 
tezza: ma fe non faremo forzati da necefsità alcuna; io lodaròfempre piu la duplicata latitudinein altezza che 
altra proportione , La latitudine adunque fra fiin pilaftro e l’altro fari parti tre , e Taltitudine parti cinque ; ma 
fatto della latitudine poi parti cinque , la fronte dei pilaftri Tara parti due, e la groffezza della colonna fari per 
tuia parte,e cofi da i lati della colonna faranno le parafiate dette pilaftrate, di me 2 : 5 ,a*grofrezza di colonna , e coli 
farà l’arco : ma l’impofta che’l foftiene fia della medefima altezza fatta nel modo,che é quella del theatro di Mar- 
cello fognata T,a carte xl.le colonne faranno in altezza partii x.con le bali & i capitelli , fatte con la regola datain 
principio di quello capitolo ♦ la porta di mezzo farà per la metà del uaao de i pilaflri . e l’altezza fua farà, che fat- 
ta la fua^pilaflrata della fefla parte del lume, e la cornice fopra la porta a lineilo dell’impofla de gli archi, & aggiun 
togli la feima diropra,facendo poi il fregio la quarta parte minore d’effa pilaflrata , tanto fiala fua altezza ,laqual 
«erra poco men di due quadri, il frontefpicio fia fatto con una delle regole date nel Dorico . l’architraue, fregio, e 
cornice fian dell’altezza della colonna la quartaparte fatta con le fopradette regole . L’ordine diropra,che é il fe- 
condo, fia piu bailo del primo la quarta parte,e cofi Tarchitraue,!! fregio,e la cornice fia di tutta l’altezza la quin 
ta parte, che uerra ad effere la quarta parte dell’altezza della colonna : ma del partir i particolar membri fi troue- 
ra piu a pieno nell’ordine compofito. lefineflre fatte con li archi faranno di larghezza quanto laporta,e cofi lefue 
pilaflrate,e l’arco anchora,ma la fua altezza fata due quadri e mezzo : e quefl e per dar maggior luce a le flanze . 
le colonne Corinthie faran piane, minuite(comc ho detto)Ia quarta parte a quelle da baffo . la latitudine dei nic- 
chi fra le colonne, e le fineflre fian per una colonna e niezza,e fia la fìia altezza per quattro groflezze di una colon 
na,e s*altri membri ci reflano ; fempre fi può ricorrere alla regola prima del fuo ordine : perche di quefla colonna 
Corinthia fi troueranno le mifiire nell’ordine Corinthio . Sopra quefl ordine fi potria far chi uolefle fopra la fac- 
cia una ambulatione ma ben afsicurata dalle acque con laflre ben incaflrate con diligentia. 1 altezza del parapet^* 
to fia alla commoda altezza per appoggiarli, laqual cofa faria grande ornamento alla faccia , & anco preflaria gra 
commoditapcr li habitanti. 
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Taluolta ( come ho dettò pm a dietro ) l’Architetto haiiera buon niimer di colonne; ma di talbaffezza, chea! 
Tuo bilogno nonrtij)phramio,renau fi laperaaccommodare., & applicare tai membri albifogno delledifìcio che 
uorra fare: ilperche fe^alte/za del portico fara maggior delle colonne; fi potrà fare nel mezzo di una faccia un ar 
co foifeniito dall- architraiie, ohe fara fopra le colonne; ilqualarcliitraue fiaperl’impofta dì- una uolta a botte, ma 
doue fara l'arco fia fatta una croGÌera,e per fortezza defla'botteiia porto fopra ogni colonna una chiane di ferro, 
o di bronzo, nel modo che ho/detto nelFordineDoricoàn umfimil fuggetto . Ma la partitione di qiierta faccia coli 
fara, che l’intercolunnio dimezzo fra Funae l’altra colonna fia per fei groflezze di colonna ,. eia colonna fia otto 
parti la fiia altezza con labafe e’I capitello, l’architraue fia quanto é groffa la colonna difopra,eeòfi Farco,fopra’l 
quale fi fara una cornice/altezza dellaquale fia per la quarta parte, maggior dell’architraue fenza il fuo tondino & 
il quadretto.: laqual cornice fara capitello ^ i pilartrclli,che faranno .della groffezza delle colonne nella parte difo- 
pra. li fpatii da i lati fra l una colonna e Faltra fian per tre groifezze di colonne . l'altezza dellaporta fara, che Far 
chitraue,che foftiene la botte, fiaper cornice, a detta portamutàdo partede i membri, comefi uedenel difi'egno . 
fiotto la cornice fia porto.un fregio, ilqual fia delFarchitraue la qiiartaparte minore , e fatta la pilaftrata d’altretta 
ta altezza,quanto .farada erta pilartrata al gradò della porta ffiafatta la fua latitudine per la meta,e cofi la luce di 
querta porta fara di due quadri .de finertre fian fatte a lineilo della.porta , e la fua larghezza fia per due colonne , 
l’altezza fata di diagonea proporrione . L’ordine fecondo fiala qiiartaparte minor del primo , &ilparapctto fia 
fatto alla commoda altezza, ilrimanente fia diuifo in parti cinque, quattrofiaranno per l'altezza dellecolonne , c 
l’altra parte Tara per rarchitraue,fregio,eiCornice,ofleruandole date mifure di tal ordine . la latitudine della fine- 
rtra di mezzo fia con le pilaft rate quanto è largo il nano dellaportad’altezza fua fara duplicata alla larghezza . cir 
ca il fuo.orn amento fopra fia olferuata la regola data in fimiliporte,. Idfinertre; dalle bande laran di larghezza co- 
me quelledaba(fo,e la fua al rezza fia a lineilo di quella di mezzo, la eleiiationdi mezzo fopra quert’ordine fia mi- 
nor dellaTeconda la quarta parte,minuita per la fua ratadi membro in membro e delle luci di querta , fia tenuto 
4’ordine ch’é nella parte prima difotto : ilquale c unoifteflb fuggetto .Ma di fare, o non fare querto terzo ordine 
d in libertà delFArchitetto . 
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V I O OVARIO, 

EHl ndo C come ho detto nel prin<:ipio_di queftp libro ) Topera Ionica tolta^alla forma matronale j è anchora 
conueniente cofa hauendofi a lare aìGun camino di cotal ordine,d’imitarpiu che si puote qiiefta ipetie , per ftare 
nei termini dell ordine remando i! decoro. Leproportionidel feguente camino rarunno quelle, che conltituita 
la conueniente altezza deirapertura del camino , dal fuolo à rarchitraue fiadiuiio in parti otto , che faranno ad 
imitation della colonna lonica,dallaqual lì trarrà quella forma monftruofajOpercolata che uogliamo dire, con- 
forme a tal maniera, laqual feruirà per modiglione . L’architraiie, fregio, e cornice fia dell’altezza del modiglione 
la.quarta parte, partito nel modo che da principio s’è detto : benché quelli tai membri rapprefentino maggior al- 
tezza,quello auiene (come altre uolte s’e detto ) dalla uedutabalTa, laqual abbraccia dei membri due parti cioè 
la fronte, e parte del Quella tauola fopra li capitelli, che occupa l’architraue & il fregio,alcuni antichi l’hà 

no ulata , credo per hauer maggior fpatio da fcriuer lettere, & anco perche lì dilettarono molto di nouità, laqual 
tauola farà fempre in arbitrio dell’ Architetto di farla o di lafciarla.il fecondo ordine douc fon li Delfini è fatto 
per due rifpetti, l’uno è per far la bocca che rì ceue il fumé piu aperta, Taltra si è per leuar uia quella forma pirami 
dale,che fa la gola del camino in una llanza di bona altezza : lequai cofe faranno lèmprc in libertà dell’ Architet- 
to di fwrle c maggiori e minorij e tal uolta di no n le fare , 
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Quefta forte di’camini torna molto commoda per luoghi piccioli,c fi iifa piu bafia della faccia deirhiiómo,ac- 
ciochc il fuoco che è molto nocino a gliocchi per la uifi:a,rtnzaolTendcr quella pofì'a fcaldare tutto 1 refio del- 
la perfona ,e marsimamente fiando in .piedi, rapcrtura di quefto camino fia eli quadrato perfetto . la pilaftra- 
ta farà d’efla apertura la felfa parte ♦ il cimatio fi fat a la fettima parte di quella . del rimanente fi faran parti xii.cre 
fi daranno alla faicia prima, quattro faran per la feconda, c le cinque che auanzaranno si daranno alla terza fafeia, 
& anco per piuornaméto fegli potran farliaftragalicomefi uedelia canto . l’altezza della uoluta fia quàto le tre 
fafeie fenzail cimatio, e d’eifa fatto tre parti; una faraperil fregio doue è la canellatura, fialtra Tara per il Vuoiiolo 
co’lfuo tondino elpianecto, la terza fi darai alla uoluta, laqual uoluta penderai dalle bande a lineilo del cimatio: 
ma le foglie penderanno fin fiotto 1 architrauc al fino lineilo . 1 altezza della corona con li due cimatii, e la feima fia 
quanto la feconda e terza fafeia col cimatio : ma il fporto della corona fia quanto é rutta l’altezza, & il fporto del 
la feima, e dei cimatii fia fempre quanto la fina altezza, e quefia cotal forma ho fatto porre in opera , laqiial torna 
molto grata a tutti, & è di grande alpetto . Ma perche quella proportion fi dilata molto per ogni uerfo, doue oc- 
cupa gran fpatiojfi potrà fare la pilaftrata delfiottana parte delfiapertura, e con quelle ifiefieproportioni far tut- 
ti li membri minorije cofi tutta fiopera uerrà proportionata,edi piu gracilità in fe . la parte difopra fattaui per or 
namento potrà l’Architetto far come glipiacerà, perche quello camino s’intende tutto nella grolfezza del muro, 
c quell’ornamento faria commodo per una porta, o finclira di tal ordine . 



Qui finifee il Ionico , feguita il Corinthio 
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DE L’ORDINE CORINTHIOj E DE GLIORNAMENTI SVOI. CAP. Vili. 

Ne Topcra Corinthia Vitriiuio tratta folamente del capitello nel quarto libro al primo capitolo, quafi eh ’ei uo 
glia dire, che pofto quello fopra la colonna Ionica j ella fìa opera Corinthia : benché nel fecondo capitolo dinota 
la deriuation de i modiglioni fotto le corone, ne per quello dà regola ne mifura alcuna de glialtri membri . Ma gli 
antichi Romani dilettandoli molto di quella fpetie Corinthia : come dell’altre anchora ; fecero le bali di quella 
colonna molto ornate,e copiofe di membri ; dellequai bali per darne qualche regola; ne fcieglierò una del piu bel 
lo edificio diRoma,checilPantheom4t^rto la Rotonda : ponendo in regola tutte le fue mifure. 

La colonna Corinthia per regola generale fi farà d’altezza di parti.ix.con la bafe e’I capitello, ilqual capitello fa 
rà di altezza quanto è grolTa la colonna nella parte da balTo ; ma la fua bafe fia per la metà d'eflà colonna, e fatta 
di quella quattro parti , una si darà’ al plintho detto zocco,e delle due parti reftanti fian fatte parte, v. & una farà 
per il toro fuperiore,e’l toro inferiore farà la quarta parte maggiore . Il rimanente , fia diuifo in due parti eguali , 
una dellequali fi darà alla feotia difetto co’l fuo aftragalo , e con li due quadretti, ma laftragalo farà la fella parte 
d’elTa feotia, e ciafeun quadretto fia per la metà deirallragalo,e’l quadretto fopra 1 toro inferiore fia per li due ter 
zi deir aftragalo : e coli f altra parte fia diuifa,che l’aftragalo fia la fella parte del tutto, e’I fuo quadretto per la me 
tà d’eflb aftragalo , e’I quadretto fotto'l toro fuperiore fia la terza parte maggior dell’altro. la proiettura detta 
fporto, s’ella farà fopra ad altro ordine di colonne fi farà come quella della Ionica: ma fe’l fuo pofamento farà fo- 
pra il pian da balTo ; fia la fua proiettura per la metà d’elfa bafe,come la Dorica : ma fecondo i luoghi, doue le bali 
faran polle , fa dibifogno chef Architetto fia molto accorto , percioche quando le bali faranno fuperate dall’oc- 
chio de i riguardanti ; quelle mifure torneranno bene : ma s’elle faranno polle piu alte che la uilla de glihuomini; 
tutti quei membri, che per la diftantia faranno occupati da altri membri, farà necelfario che fi facciano maggiori 
delle mifure date, e qaàndo le bali faran polle in maggior altezza ; si faran di minor numero di membri,epiu for 
mofe : & in quello fu accorto l’Architetto della Rotonda,chaalle colonne piane fopra’lprimo ordine dentro fe- 
ce le bafi con due feotie si, ma con im’aftragalo fplo in luogo di quelli due . ’ 



Plintho, detto 
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La deriuation del capitei Corinthio fu da 
una ucrgineCorinthia,ne altrimenti mi affati 
chetò di narrare la Tua origine : perche Vitru- 
uio lo defcriue nel quarto libro al primo capi- 
tolo . Dirò ben, che hauédofì da far un tempio 
facro di qiiefto ordine; ei si debbia dedicar al- 
la iiergiiie Maria madre di Giefu Chrifto redé 
tor nodro : laqual non pur fu ucrgine innanzi ; 
ma fu iiergine nel parto, e dopo 1 parto ancho- 
ra . e cofi a tutti quei fanti & a quelle fante, che 
hanno tenuto iiita uerginale,quefto tal ordine 
SI conuieiie anco i monaftéri i chioftri , che 
rinchiudon le ucrgiui date al culto diiiino,si fa 
ra di qiiefta maniera . Ma fe cafe pubiiche o pri 
iiate,o fepulchri si fatano a perfone di uita ho- 
neila,e cada ; si potrà rifare quello modo di or 
iiamenti per feruar il decoro del capitei Corin 
thio , radezza fata quanto è groffa la colonna 
da ballo, e l’abaco ha la fettima parte di tutta 
l’altezza del rimanente lìan fatte tre parti, una 
perle foglie da balfo , l’altra si data alle foglie 
di mezzo, la terza lìa collituitaper li Caulico- 
li, o uolute che dirle uogliamo : ma fra elfe uo- 
lute,ele foglie di mezzo sialalfata un fpatio 
per le foglie minori, dallequali nalcono li Cau- 
licoli . Formato il capitei nudo Legnato B*il- 
qual fata nella parte difotto quanto è groffa la 
colonna nella parte difbpra lotto Fabaco fìa 
fatta una cinta onero una correggia , Faltezza 
dellaqual sia per la meta dell’abaco : delqual 
abaco poi fatte tre parti,una fara il cimatio col 
ilio quadretto,raltre due fiano per l’abaco, fot 
to le quattro corna dell’abaco fian fatti li Cau 
licoli maggiori, e nel mezzo dell’abaco sia un 
-Fiore di tanta grandezza, quanta è l’altezza de 
l’abaco, fotto ilquale si faranno li Caulicoli mi 
nori . Lotto li Caulicoli maggiori, & anco Lotto 
i minori si faran le foglie di mezzo , fra lequali 
nafceràno le foglie minori, e da quelle nafcono 
li Caulicoli ♦ le foglie di mezzo faran viii. & al- 
trettante faran quelle difotto,pofte nel modo 
che si dimoflra nella figura C. La latitudine de 
Vabaco da angolo ad angolo per linea diago na 
le fara per due diametri della colona da baffo : 
laqual polla in un quadrato, e fuori di quello 
tirato un circolo maggiore,che tocchi li quat- 
tro angoli , e fuori del maggior circolo f^tto 
un’altro quadro, diuifo per lince diagonali di- 
mollrera dette linee efler in longhezza per due 
grolfezze di colonne, come dice ilteflodi Vi- 
rruiiio . Ma della linea B, C, si fara un triango- 
lo perfetto,& all’angolo X, fara il punto da fi- 
nuar l’abaco , cioè da fcauarlo : e di quella par- 
te, che è fra’l circolo maggiore & il circolo mi- 
nore; fian fatte quattro parti , una reflara fb- 
pra 1’ A,e tre ne uan leuate uia in quello modo; 

che pollo una punta del compaffo al punto X, 

e l’altra punta fopra l’A,e circuendo da B,a. C, 
doueinterlecarà la linea curuane i due lati del 
triangolo , lì fari il termine delle corna del ca- 
pitello, felfempio di quello e nella figura D, & 
a quello modo l’abaco uerri a perpendicolo 
del Plintho della bafe, di maniera che non ci fa 
ra linea alcnna fatta a cafo , anzi tutte faran 
portate dalla ragione Geometrica, e pioba- 
bilc. 



D. Diametro della 
colonna da baf- 
fo o uero grof" 
rezza. 


G. Fiore 
4 Cimatio 
Abaco 
' Cauliculo 
Foglie minori 
^ Foglie di mezzo 


^ Foglie difotto. 


C. Grolfezza della 
colona difopra. 
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Quanto a Tarchitraue , fregio , e coriiice Gorin- 
thia ( come ho detto nel principÌQ di quefio capi- 
- telo ) Vitriuiio non di miftira alcuna, benché no- 
minila deriuation de i mpdiglioni , liquali fi pofibn 
fare in ogni maniera di cornice, come si uede ne l’an 
tichita. Ma per proceder modeftamente, non de- 
uiando molto dal tefto di Vitruuio ; porrò fopra il 
capirei Corinthio gliornamenti ionici aggiungen- 
do gli aftragali a rarchitraiie,&;: Viiouolo' fotto la 
corona , come fecero alcuni modelli Architetti Ro 
mani . Oico che fatto che Tara Tarchitrauc , come è 
detto nell'ordine Ionico ; fotto la fafeia di mezzo , 
fia fatto un rodino dell’ottaua parte della fafeia di 
mezzo, e lòtto la fafeia difopra fi farà un’altro ton- 
dino de l'otraiia parte della fafeia difopra , lauorati 
come qui fotto é dimollrato :poi fatto il fregio col 
fuo cimatio & il denti colo con il cimatio fuo, fopra 
quello si metterà il Vuouolo di tata altezza , quàto 
é la prima fafeia : ilqual per il fuo lporto,& anco per 
la fua fcultura fi dimollrerà maggiore della fafeia 
di mezzo . Sopra il Vuouolo fia polla la corona , e 
la feima col cimatio, come nel Ionico s’è detto , 
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Alcuni Architetti Romani procedendo un poco 
piu licentipfamente, noti pur fecero lo Vuouolo fo* 
prail denticolo 5 ma fecero anchora i modiglioni , 
& il denti colo in una illélfa cornice rlaqual cofaè 
molto dannata da Vitruuio , nel quarto libro al fe- 
condo capitolo y percioche i dcnticoli rapprefen- 
tano le telle d’alcuni trauicelli,detti alTeri da Vitrù 
iiio;& anco li modiglioni fon fatti ad imitation d’al 
tre tellc di legni noininati Canterii da elfo autore , 
lequalidue forti di trauicelli non polfon Ilare firn 
fopra 1 altro in un medefimo luogo,& io per me nò 
comporterò rnai in lina cornice , modiglioni e dena 
ticoli, quant,unq[ùe Koma ne fia copiofifsima,& an 
co in diuerfi luòghi d’Italia . Ma procedendo mode 
llamente in tal ordine, io trono una regola genera- 
le,che l'altezza della colonna con la bafe , & il capi- 
tello fi diiiide in quattro parti, & unadelfe fi dàa 
1 architraue, fregio , e cornice : e tale altezza corri- 
fponde, e quello fi accorda con fopera Dorica, che 
detti membri fon la quarta parte dell’altezza della 
colonna . Quella quarta parte adunque fi diuiderà 
in parti dieci, tre faran per l’architraue compartito 
nel modo detto difopra , tre fi daranno al fregio , e 
delle quattro rellàti fi farà la cornice in quello mo-- 
do ; delle quattro parti fian fatte parti.ix.una parte 
fara perii cimatio fopra’l frcgio,due parti fi daran- 
no a,l Vuouolo col fuo quadrètto,due altre parti fià 
per il modiglione col fuo cimatio , f altre due parti 
laran per la corona , le due parti rollanti Tarano per 
la fcima col fuo cimatio , ilqual farà per la quarta 
parte della feima. la proicttura di tutti i membri fia 
come e detto difopra,e fi potrà anchora far quefl'ar 
chitrauejfregio,e cornice la quinta parte dell’alte^- 
^adella colonna, come dice Vitruuio del theatro 
nel libro quarto al vii. capitolo , 
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La diminiition della colonna 
Corinthia Tara fatta come s’c 
detto dell’altre fecódo la Tua al- 
tezza , ma da piedi xvi.in giù fia 
minuita la fcfta parte, con la re- 
gola data nel principio deH'or* 
dine Thofeano: e s’ella farà ftria 
ta cioè canellata, fi farà come la 
Ionica, male canellature faran 
piene dalla terza parte in giù, co 
me si dimoftra qui a canto . L’ar 
chitraue, fregio, c cornice di que 
ftajfenza modiglioni, per dimo* 
ftrar la diuerfi^a delle mifure ; il 
fuo architraue'è per mezza grof 
fczza della colonna il fregio per 
che iia fculpito, è la quarta par- 
te maggior deirarchitraue,ela 
cornice, fenza il cimatio del fre- 
gio, è alta comel’architraue.L’al 
tezza del tutto è manco della 
quinta parte dell’altezza della 
colonna ; nondimeno fe lapro- 
iettura della corona faragagliar 
da,dimofl;rara di maggior altez 
za, ch'ella non Tara in effetto , c 
fara di manco pefo a Tedificio . 
Onde il prudente Architetto 
può fempre far elettion di quel- 
le parti, che piu al fuo comodo 
tornano ; pur ch’egli non fi allò 
tani molto da i ferità diVitru- 
iiio , e dalla bona antichità , la- 
quale fi conofee per i ferirti d'efi* 
fo auttore . E fe per alctm acci- 
dente la colonna Corinthia ha- 
uera bifogno del fuo proportio- 
nato piedcfl:alo,non hauédo ad 
ubidire a cola alcuna; la fiia prò 
portion làra, che la fua latitudi- 
ne fia quanto il Plintho della ba 
fe,laqual latitudine fia diuifà in 
tre parti,c due parti faranno ag 
giunte alle tre > e quelle faranno, 
per la fua altezza , cioè il netto 
lènza le llic cornici : lequali coli 
fi faranno, che l’altezza del net- 
to del piedeftalo fia diuilbipar 
ti vii.& una d’elfe fi dara alla fiia 
bafe,e l’altra fi dara alla fua ci- 
ma, che uerranne ad elfere parti 
ix. ecofi quello piedeftalo lara 
proportionato alla colonna, la* 
quale è anchor lei di parti ix. ma 
de 1 particolar membri fi della 
baie ; come della cornice, dimo 
ftrerò qui auàti diuerlè antichi- 
tà, dellequali il giudiciofo Ar- 
chitetto fi potrà feruire:mapiu 
abondantemente nel terzo li- 
bro delle antichità, doue faran- 
no molti e diuerfi piedeftali tut 
ti mifurati da gli antichi ♦ 
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! FraTaltrc antichità dì opera Corinthaa, che si qcggono in Italia , a me pare che’I Pantheon di Roma , e Pare® 

I trionfale,che è ini porto d’Ancona>fian delle piu belle, e delle meglio inteferdelqual arco, il capitello qui fotto 

A, è proportionato al proprio traiportato da grande a picciolo con gran diligentia, l’altezza delquale fi allonta- 
i na da i fcrittidi Vitruuio,nondimeno ha però bonifsima corrifpondentia , o forfè che Vitruuio intefe che laltez-i^ 

1 za del capitei Corinthio foife per la grofl'ezza della colonna fenza l’abaco, ma che’l tefto in quefta parte fia falla- 

I to, perche non fol quello prefente capitello trouo di quella proportione : ma molti altri ne ho trouati, che Paltez 

I za Tua é per una groffezza della colonna fenza Tabaco . le colonne di quello arco fon candiate nd modo qui dimo 

, ftrato , e iiengono alquanto piu di mezze fuor del uiuo,il picdellalo,c la bafe fopra elfo è membro del medelimo 

i arco, fatto con la fua proportione minutamente. Le cornici qui a canto furono trotiàte al foro tranlìtorio in Ro 

ma , quella Legnata A, è molto modella per cornice Corinthia fenza modiglioni, quella fegnata B,é alquanto piu 
licentiofa, per dferei due membri d’ima iftelfa natura : ma quella fegnata C, è licentiolifsima, e per li membri du- 
plicati, che dalla corona in giù hanno difgratia grande , & anco perche la corona a tanta cornice ha pochifsimo 
iporto . La bafe d un piedeftalo fegnata D, é bdlifsima per mio auifo, & anco il bafamento fegnato £, benché fuf 
[ fe un bafamento, che continuaua fungo uno edificio ; nondimeno puote feruire per la bafe d’un piedeftalo, lequai 

tutte cqfe fi pplfono applicare a l’opera Corinthia, & anco alla Ionica ne ho uedute di fimiU . l’architraue lègna- 
I • to V, é in Verona ad un*arco trionfalc,le cui fafeie fan contrario effetto di quél che deferiue Vitruuio, nondime- 

no io l’ho uoluto porre qui per dimoftrar tal differentia . e ben ch’io non dica qui tutte le particolar mifure di que 
ile antichità 4 die fon però proportio nate alle proprie antiche, & in quefta picciola forma ridotte, 

ì 
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DE DOtRDlNE XORINTHIO 


Della porta CpHnthia Yltryuip non tratta cpfa alcuna, ma io ricorrerò alle antichi tacche anchora fi ucgcono ' 
la porta qm fotto fegnat| S, & Y, é a Tiupli foprail fiume Aniehe,acl un tempio rotondo [d’opera Gorintnia: 
aual porta e mmuita nella parte fuperiore , la decima ottaua parte ♦ l’altezza fuapafTa due quadri » il rimaneWe 
de 1 membri e tutto prpportionatp alla propria . La fìneftp fegnata al medefirno tépio,minuita come la 

foTpotr|t^^^$|ut^^^^ ^^nibri tutti fon proportionati ad efia finefira : peiquali con diligentia , e col compaf 


per me non a no ueantp commiiiura alcuna , la pilaftrata di quefia porta 
^ - -- parte , e.queft’é per eifer detta pilaftrata per il fuo fianco dibonilsìmagrofiezza ria fronte dellaquale % 
- fianco ancbora,ilqual la fa pàtere a i riguardanti di maeeior‘’'^r 

'^rofea fronte, che efla non^e ,n eltetto ; e quarta porta per effer di tan» altezza è alperpendicoìoVe non 

; K 8*' membri fon proportionati alflporta con drtigcntia trafportati pie- " - 


j 

tf • 

■I 


fe. 

c ; 

\ 

s. 


ii " 



:niO : 


I 



NN il 






t 



DE rORDiNE CORINTHIO 

Xa^ porta qui fotto4in:?pfl:ratac^Paleftina, che hor fi chiama pelefl:ina,& doperà Coriuthia: l’apertura della 
quale è di due quadri . la fua pilafirata è per la fella parte d'efia latitudine , partita nel modo che s’è detto , il fre- 
gio e la quarta parte maggior d ella pilailrata , la corona, e glialtri membri fia quanto la pilaftrata, partiti nel mo 
do , che qui fi ucde, le mefole pendono cofi a bafibj conae fi djmofira , il frontelpicio fia fatto come s’è detto nel- 
rordmc Ppnco a carte xxiii, nella faccia feconda . 
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LIBRO CLV ARTO. 51 

Quefta porta , laqual è diflerente da tutte le altre,che neirantichiti io habbia mai uediite ; è nondimeno mol- 
to grata a rocchio , e rapprefeiita grandezza : laqual è fuori di Spoleto , circa mezzo miglio fuor di ftrada , a un 
tempio antico d’opera Corinthia . dellefueproportioni ,edé i membri particolari non mi ftenderòpiu oltra>per 
cicche col compadb lì potrà trouare il tutto da chi diligentemente lo cercata. < 





DE L’ORDINE CORiNTHIO 


Di queft’opera Corinthia,laqual diletta molto nniuerfalmentea tutti, anchora ch’ella fia di piu membri, dan- 
done alcune regole generali ; per fatisfar piu a chi di qiiefta mia f:itica fi diletterà ; io formarò piu forti d’edificj , 
E perche quelli Architetti antichi, che uolfero che le fabriche loro andafl'ero a perpetuità ; fecero li pilaftri,che fo 
ftengon gliarchi di bonifsima groffezza . la feguente faccia laqual potrà feruir a diiierfe colè , fi come il giudidoio 
Architetto fi faperà feruire, alli pilaftri di tanta latitudine in fronte,quàta è l'apertura de gliarchi : ma la fua grof 
fezza é la quarta parte d’clfa apertura . La grofiezza delle colonne farà la fefta parte della fronte del pilaftro . i nic- 
chi fra l’una e l’altra colonna fìan fatti per due grò ffezze di colonna, la fua altezza farà poco piu di due quadri, 
Taltezza del piedeftalo fia per tre groffezze di colonna . l’altezza dell’arco fi farà di due quadri . l’altezza delle co- 
lonne con le bafi, & i capitelli faran di parti ix.e mezza . Le pilaftrate de gliarchi fi faranno per mezza colonna , e 
cofi l’arco , l’impofla che foflien l’arco fia della medefima altezza, fatta nel modo ch’é quella del theatro di Mar- 
cello, neU’ordine Ionico a carte xl. Laqual impoftaferuirà per cornice alla porta : l’altezza dellaqiial porta cofi è 
da fare, che fotto detta cornice fia fatto Tarchitraue d’altrettàta altezza, e da quello in giù fian fatte due parti fia 
a i gradi,una dellequali farà la fua larghezza , e cofi la cornice della porta farà a lineilo di quella delle fineftre . e la 
cimatia del piedeftalo farà perpiana delle dette fineftre: la luce dellequali fia di proportion diagonea,e la pila- 
ftrata la fefta parte del lume . i piedeftali,bafi e capitelli, cioè i membri particoIari,fian fatti come nel principio di 
queft’ordine se detto . Sopra le colonne fia pofto rarchitraue,il fregio,e la cornice, partite nel modo che da prin- 
cipio s’èdimoftrato. L’altezza del fecondo ordine fi farà per la quarta parte minor del primo : minuiti tutti gli 
membri per la fua" rata parte^si còme nella figura si potrà uedere,& anco mifurare. La eleuation di mczzoJaqliale 
non ho per iin’ordineintegro , ma affai piu bafta, per l’altezza fua farà quanto è l’apertura de gliarchi , e 

la fua cornice,laquale fa ufficio d’architraue, e fregio : e farà la quinta parte di tutta l’altezza, le mifure dellequali 
(i potranno trar dal capitello Dorico, & anco per ornamento maggiore fe gli potrà fare il faftigio , o frontefpicio 
che dir lo uogliamò , ilqualé facendofi nel mezzo , li due fopra li nicchi farian uitiofi,ma fe gli potran fare due re- 
menati, perche coli rpp^r^ wariata, é piu diletteuole all’occhio . 
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feE L'ORDINE CORINTHIO 

' Ogn*hora che TArchltetto uorrà edificar un tempio facro, quanto il Tuo piano (ari piu leuato da terra, tanto Id 
tdifick) hauera piu maefta j che cofi hàn fatto i buoni antichi : benché d’altre forme di tempii uiàròno gli antichi 
molto differenti dai noftri, percioche efsi faceuano un corpo folo, ma noi Chriftiani facciamo là maggior parte 
dei noftri tempii in tre parti : una parte di mezzo, e due parti per banda, & anco tal uolta le capellc s’intédon nel- 
le due parti, & alcuna uoltalecapellesi fanno fuori dei due lati,si come si dimoftra nella pianta qui fotto .La la 
titudine di quefta faccia fari di parti.xxxii.una deilequali farà la groftezza d’una colonna,a Tintercolunni di mez- | 
ro si daran fette parti . a Tintercolunni maggiori dalle bande si daran quattro parti, e mezza . fra Puna colonna, c 
i’altra doue fono i nicchi faranno due parti,e cofi le parti xxxii.faran diftribuite . le pilaftrate,che fqftengon l’arco ; 

laran per la metà della colonna . l’apertura della porta farà in latitudine tre parti e mezza , e la fuaaltitudine farà | 

parti vii. rimpofta,cheToftie^n l!arco,fatfà d’altezza quanto è la pilaftrata,e farà per cornice non folo alla porta,ma ; 

alle fineftre anchora . l’altezza del piedeftalo farà per tre parti . l’altezza della colonna fia di parti ix. e mezza con ^ 

la bafc,c’l capitello . rarchitraue,frcgio',e cornice fian fatti per la quarta parte dell’altezza della colonna : e cofi de [ 

iparticolar membri che ci reftano fia ofreruata la regola prima, delle fineftre,e dei ni echi, e de glialtri ornamenti J 

fi può nella figura comprendere, & anco mifurare . L’ordine fecondo farà in altezza la quarta parte minor del pri-_ 2 : ' 
ino,e fian minuiti tutti i membri per la fua rataparte : ma rarchitrauc , fregio, e cornice fara diuifo in tre parti e- 
guali , una fara per l’architraue , l’altra per il fregio doue uan gli modiglioni : la terza fia data alla corona , & alla [ 

Scima : il faftigio (ara fatto nel modo , che nel Dorico per Vitruuio s’è dimoftrato , le due ale dalle bande, lequali 1’ 

fono per ornamento della facciata, & anco per fbftegno, faranno la quarta parte d’un circolo, e’I centro d’efle fara ” 
il punto A, & B, delle qual cofe poi fopra ogni arco che diuide le capelle fe ne potrà metter una, che fara gran fo- ^ 

ftegno alla parte di mezzp > & anco da quelle potranno fccnder le acque dal tetto difopra nelle parti piu bafle . ^ 
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DE L’ORDIME COEìNTHtO 



la diuifion della feguente opera làra, elìie del uano fra fan pil.aftro e Taltro , fiati fatte tre parti , una d’efil- fia 
per la latitudine del pilaftro, e la fua grò ffezza fia per la uietad’elTc). la grò (Tezza della colonna fari per la metà 
della fronte del pilaftro. l’altezza fiia si farà de parti x. e mezza., con la t» afe, e’I capitello, e cofi lepilaftrate,che le- 
uan su larco laran per mezza colonna . Timpofta dell’arco fia altrettanto ; le mifnre dellaquale fi pofiòn cauar dal 
capitei Dorioo,mutandoi membri, e quella feruirà per cornice alla porta, ^ anco per follegno delle finellre fo- 
pra le botteghe . l’altezza deUarco , perche tal uolta alcuni accompagnamenti lo comportaranno cofi baffo co- 
me è dimoftrato , farà di tre parti in larghezza, e di cinque in altezza , e coli la porta haiierà la medefima propor-^ 
tione . la pilaftrata dellaqiial farà d’elfa latitudine la fella parte, e fe l’Architetto uorrà far l’altezza de gli archi di 
duplicata altitudine alla lìia larghezza j la porta uerrà anchor elfa di tal proportione : ma le colonne haneran bifo 
gno d un zocco quadrato Cotto le bafì, che di tal cofe gli antichi fi fono accommodati . L’altezza de l’architraue. 
Fregio , c cornice fia per due grolTezze di colonna, partite come e detto nella regola prima, o nel modo,che fon al 
cune delle antiche nelle paliate carte. E perche il fuolo del fecondo ordine al piano della cornice del primo, da fot 
to farco, fin fotto’l fuolp faria gran fpatio per far crociere ; io intendo in tal cafo al dritto d’ogni colóna far un’ar 
co,& ogni Ipatiouoltarc a editino, o a euppola che dir la uogliamo. L’altezza del fecondo ordine si farà per la 
quarta parte minor del primo, diuifa in quello modo: il Podio detto Parapetto fia di altezza per due grolTezze 
d’una colonna da ballo , e da h' in sù fian fatto parti, v, una si darà a l’architraue, fregio, e cornice, e le quattro fa- 
ranno per la colonna , e le pjlallrate , che tengon fu gli archi fian |)er mezza colonna, e cofi gliarchi . Del rimanen 
te dei membri fia olferuata la regola generale: e fe quella faccia si farà fopra ad alcuna piazza, corne per le bot- 
teghe fi dimollra , tornerà molto commodo,e farà d’ornamento un podio fopra l’ultima cornice : ma per afsicu- 
rarfi da pioggie, c da ghiacci ; farà da far un fuolo oltra molte altre diligentie , di ladre , con i Tuoi incallri ben fi- 
gillati con bonifsimi lliicchi,e fopra tutto che fia di buona pendentia, accioche le acque non fi ritengano ; ma piu 
ficura farà, fe di bone lame di piombo faran coperti tai fuoli . £ benché tutti i buoni Architetti dannano, e fuggo 
no il porre una colonna , o pilallro fopra un nano ,ilche non lodo anco io ; non4imeno per hauer io ueduto un li- 
mile fuggetto al porrico di Poipf efe in.Roma, ma d’opera Dorica però ; io ho ^cfo tal ardire fe alcuno uolelfe di 
taicofaferuirfi. 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 

Perdici Vcnetiani si dilettano molto nelle Tue fabriche d’opera Corinthia,e copiofe di fineflre, e dì pogfjìuoli 
■àflai ; io ne hoformata una copiofifsima di lumi, e di pogginoli ; & ho uoluto far loggia fopra loggia , lequa? colè 
prcftarannopiucommodita che i pogginoli, e la fabricahauera maggior prefentiafpercioche tutte Quelle rofe 
dentro allequali la uiiU si può dilatare, fono Tempre di piu fatisfattione . ^ ^ ' 

^ La compartition della fegiicnte facciata farà, che la fila latitudine fia diuifa in parti xxx unadcllequali farà la 
■groffezza d’una colonna . l’intercolunnio di mezzo farà per quattro colonne, ma tutti glialtri faran di tre e co fi fa 
ran diftribuite le trenta parti . Taltezze delle colonne faran di parti dieci e mezza, con le bah, e coni capitelli . Tar- 
chitrauc,il fregio, e la cornice fìa delfaltezza della colonna la quinta parte ♦ Partiti li membri, come s’é detto piu 
a dietro ; la luce delle fineftre fìa in latitudine per una colonna e mezza, tutte a perpendicolo da alto a baffo : ma 
l’altezza delle prime da baffo fìa di tre parti in latitudine, e di quattro in altitudine . quelle difopra, che feruimn- 
no alle ftanze mezade, si faranno di proportion diagonea . La latitudine della porta farà per due groffezze di co- 
lonna, e per l’altezza di quattro . la pilallrata , il fregio , la cornice fìa come é detto delfaltre . e cofi la cornice d’ef 
Laporta faraaliuello di quella delle fìneftre da balio . L’ordine fecondo fiapiu baffo del primo la quarta parte ma 
fatto il podio con li balauftri di tanta altezza quanto è largala luce d’una hneftra ; il rimanente dell’altera fia di 
Mifoin parti V, una si darà a l’architraue, al fregio, & alla cornice le quattro faran perla colonna con la bafe e’I ca- 
pitello. l’altez za delle fìneflre fia di due quadri . del rimanente de gliornamenti fìa fatto come le cofe paffate di fi- 

miìfuggetto: e cofi la porta della loggia fia come quella da baffo, e fimilmentc le fìneflre. L’ordine terzo fia mi- 

ftuito dal fecondo la quarta parte, a membro permembro la fua rata parte, eccetto l’altezza delle fìneftre ,le- 
qual fi faranno di due quadri, e piu prefto di piu, che di meno, per la fua altez z a che da fe minuifee affai la eleua- 
tion di mez z o fia di altez z a minuita il quarto, come dell’altre è detto . l’architraue, il fregio, e la cornice fia d’ef- 
fa altezza la quarta parte, e’ifaftigio si farà nel modo che s’é detto a quel del tempio Dorico : e s’altre mifure ci 
reftano, Tempre fi dee ricorrere alla regola prima. E queftafabrica non pur feruiria per una al coftume diVene- 
tia;maalla mila Tana molto al propofito , e di grande afpetto . e fe per la uilla s’hauerà da fare , quanto ella Tara . 
pm cleuata da terra , hauera maggior prefentia . e le ftanze fotterrannee faran piu fané . Qiii fotto non dimoftre- 
Xò pianu alcuna di quefta feguente Uccia , perche la profpettiua delle loggie dimoftra iitutto chiaramente 




1 


Mi.»* 




i. T f; K f) 0^ V A R T o. 


55 


I 


t 









^^'fv-y y 


!rufcW4:ii,® 


:i«:^.'aeilfflB:lìE13! 


sj^’oaiira’i 














DE. L’ORDINE CORINTHIO 


Porsibil cola farà, come ho detto altre iiolte,che iin’A rchitetto hauerà gran copia di colonne di tal fottigliez- 
2a,chcuoÌendo egli fare una compofirionc d’uno edificio per commodo e per bifogno di chi uorrà /pendere, & 
ornare detto edificio j quefte tai colonne non faranno al propofìto di cotal fabrica, fc rinduftria , c TartedeirAr 
chitetto non farà tale,ehe di tal cofe ci si fappia fcruire. La compofitione di quefta faccia fari, che il uano d’un ar 
co fia di doppia altezza alla fua larghezza i e‘l pilalliro, che foftien gli archi fia in fronte per la meta di tal larghez- 
za : ma fatte d’e/Ta tre parti c mezza : una fari per la gro/Tezza d’una colonna : il fpatio fra le due colonne fari per 
mezza colonna altrettanto le pilaftrate: l’altezza del Piedeftalo fenza il Plintho da baffo detto zoGco,fara 
quanto la fronte del pilaftro,partiti li fuoi membri, come c detto del Piedeftalo Corinthio. L’altezza delle colon 
pe con le bafi, e con i capitelli fari di parti xi. ne fari tal altezza uitiofa per effer due colonne geminate,e quafì con 
giunte in una,e pofte in tal luogo piu per ornamento, che per foftegno d’alcun pefo . L’altezza dcll’architraue,fre- 
gio, ecornicé'si farideH’altezza delle colonne la quarta parte, & al perpendicolo delle colonne ftan rifaltati tutti 
li membri,eccetto la coronale la S cima,che uoglion correre fenza efter interrotte, che cofi hannp ufato i buoni an 
tiehi,& anco Bramante luce della buona Architettura di quello fecole, ha fatto una fimil cofa a Beliiedere in Ro- 
ma , La latitudini della porta fari per quattro groffezze di coIonna,e due uolte tanto in altezza . la pilaftrata , òL 
il fregio ftan talijchc la cornice, che foftien l’arco, fupplifca per quella della porta . e fimilmehte per le fineftre : la 
larghezza ddlequali fi fari per tre groffezze di colonna, e l’altezza per cinque. L’ordine fecondo fia minuitodal 
primo la quarta parte, ma tutta l’altezza diuifainparti.vi. unasidarial podio detto parapetto quattro faranno 
per lo fpatio delle fineftre, l'altra fari per l’architraue, fregio, e cornice, partita nel modo, che ndl’ordine com- 
p^ofito si troueri , La latitudine delle fineftre fia a perpendicolo di quelle difotto,e la fua altezza due uolte tanto . 
bel rimanente de gliornamenti cofi delle fineftre,come de i nicchi, fia fatto come è dimoftrato nella porta Ionica^ 
(ìmile aquefterlequailauoratepofconpiudilicatezza, econpiu ornamenti fari opera Corinthia.La latitudine 
del nicchio con le pilaftrate fari a perpendicolo delle colonne nella parte fuperiore , ma fatto d’effa parti.vii.cin- 
quefaranper lo nicchio, e le due reftanti per le pilaftrate. l’altezza fua fata di tre larghezze per effer in grande al- 
tez2a,ilqaal per la diftantia fi uiene a far piu corto . li pilaftrelli fopra la cornice fon fatti per ornamento , & anco 
per ntiliti, perdocfie doue andaran camini : quelli porran feruire , al bifogno . 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 

Quelle co fé, che si Tanno fecondo il comune ufo, anchora che con tutteleproportionijemifure fian fatte, fon» 
lodate si,maadmirate non gìamai ; ma c]ir]Ic cofcjche fono iniihtate, fé faran fatte con qualche ragione, e ben 
proportionate ; faranno non folamente lodate dalla maggior parte j ma admirate anchora . Ilperche Io edificio 
prefente, che rapprefenta un tempio facro, h fara prima d’iin fodo ruflico nel modo dimoftrato , di quella altez* 
za, che al luogo, & alhto si ricercherà :ma non ha di minor altezza che di due huomini,fopra’l quale piano si fa- 
Ura cominciando dal grado A, che fara nella entrata, e falendo fintai B, li fara il piano, doue il tempio hauera una 
larga ambulation intorno , con i fuoi podi, detti parapetti rilqual tempio fara leuato dal detto piano fopra l'al- 
tezza del podio tre gradi , c per falire a quello s’incorni nciara al grado C , e falendo fin al piano D, che óra Tal- 
rezza del podio,con un’altro podio,ilqiial fara fuperior a quel difotto : e da qiiefto piano a quel del tépio faran tre 
gradi. La latitudine di quella faccia fara diuifa in parti. xxiiii. una d’elTe fia perla grolTezza d’una colòna . al’inter 
colunnio di mezzo lì darà quattro parti . a quei dalle bade, doue iian le fineftre,lì daran tre per uno . a quelli doue 
Hanno li nicchi fia dato uno, emezzoper uno :e coli leparti.xxiiii.farandiftribuite. Li medefimipiedeftali,che lo 
no al podio di fiiori,si faranno anchor fotto le colonne della faccia: Taltezza de iquali fenza il zocco della fua baie 
fara di tre parti . l’altezza delle colonne, con le bali, e con i capitelli fara di parti dieci e mez z a . rarchitraue,il fre- 
gio, e la cornice fara per la quarta parte, come c detto nel primo ordine : e fian compartiti tutti i membri in quel 
modo . La latitudine della porta fara di tre parti . l’altez z a fua fara di vii. parti e mezza,che è di due quadri e mez 
20 : e queft’é , che per la fua altezza fi uiene a far piu corta alla uifta di chi è da balfo. La latitudine delle fineftre fa 
ra una parte e mezza: ma l’altezza fua fara piu di due quadri, per la fopradetta perdita, la larghez za de i nicchi fia 
per una parte , e l’altezza fua fara triplicata per le dette ragioni . L’ordine , che foftiene il faftigio , fia di altezza 
quanto il piedeftalo da bado : c la cornice la quart a parte d’effa altez za , e quella al nafeimento della cuppola fia 
altrettanta altezza, la cuppola fara tanto piu del mezzo tondo , quanto ne rubaranno leproietture delle cornici 
A,i quattro angoli del tempio per fuo grande ornamento fi potran fare quattro Obelifchi : l’altezza de iquali fen 
za la cima , fia a liuello del nafeimento del faftigio , c la fua cima a lineilo di quella del faftigio : ilqual faftigio fi fa 
ra con quella regola , che s’è detto nel tempio Dorico . Le parti inferiori fotto’l tempio faran per alcuni luoghi di 
orgtioni detti confefsionali, de iquali aftai ne ho uedutiin molti luoghi d’Italia fotto gli altari maggiori. 
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DE rORDINE CORINTHIO 


Anchora che a noftri tempi noji fi facciati pia archi trionfai di marmo , o .d’altre pietre ; -nondimeno , qiiaiKto 
alcun gran perfonaggio fa lentratain una città , o perpaflkggio , o pertoril pofTefTo di quella , fe gli fanno i 
piu beiluoghi d’efla città alcuni archi trionfali di diuerfe maniere ornati di pittura . Ilperche fe alcun’arco di or- 
dine Corinthio si uorrà fare di qualche alpetto ; la fua proportione, e forma farà,che l’apertura fua fia di due qua 
dri , e la fella parte di piu . la grolTezza della colonna fi?i della latitudine defilano la quinta parte . l’altezza del pie 
dcftalo fia per tre grolfezzc di colonna, l’altezza della colonna farà parti dieci, e mezza, l’architraue , il fregio ,,c 
la cornice fia per la quarta parte dell’altezza della colonna : e . coli da fotto l’arco fin fotto Tarchitraue farà una 
menfula d’altezzaper due groifezze di colonna , efian tirate le fue linee al centro dell’arco . De i particolar mem- 
bri cioè del piedefèaio, baie, capitello, architraue , fregio, e cornice , si ofleriiarà la regola data da-principio di 
queft’ordine : ma la pilafirata dell’arco farà per rnezza.coionna, fra Tuna ^ c Taltra colonna farà una colòna, e n^er, 
za . il nicchio fia largo perlina colonna , eia fua altezza farà per tre larghezze, e coli farà capace d una figura in 
piede . L’altezza deU’ordinc fecondo farà, che partita la colonna fenza il piedefialo in parti quattro fin alla fom- 
mità della cornice , una parte farà dett^ altezza,rua fatto di eflà altezza poi quattro parti,una farà per la cornice 
difopra : lapartition dellaquale si potrà trarre dal capite! Dorico, uariando i membri . L’altezza delle hafi fia ele- 
uata dalla cornice quanto p grofla la colonna da baffo, percioche la proiettura della colonna riibba tutto quel , 
che reila fotto effe bali. Le cornici rifaltaranno come si dimoftra nel diffegno . l’altezza del fafiigio si farà con 
una delle regole date nel Dorico . E quello prefeute arco è in parte fimile a quel d’Ancona , ma con riuerentia dì 
un tanto Architetto fio ridotte /e mifnte ad una tegola generale , ,a.ocÌ9che ciafeuno con faefiità poffa tali f^fute 
apprendere. 
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DE rORDINE CCRINTHIO 


Quanto mi 5 patio dibìibgno ho trattato della maniera Corinthia , benché di molti ornamenti fi potria trat- 
tare : ma de gliornamcnti de i camini è molto neccflario perii bifogno continuo , deiquali non si può fare lènza : 
anzi in ogni picciola ftanza si coftuma fargli il fuoco , doue in tai luoghi angufti si ufano quelli camini tutti nel 
muro, detti camini Francefchi , a iquali si potrian fare diuerfi ornamenti di opera Corinthia. Ma fe in quella 
forma si haueri da fare, la fua apertura si fata di quella grandezza, che al loco doue fara, quello fia capace. La pi 
laftrata si fara la fella parte della larghezza del uano , & anchora de l’otcaua patte fara tutta Topcra piu gentile : 
laqual pilaftrata fia diuilà nel modo che sè detto deirarchitraue Corinthio , il fregio fopra efla ; perche ua fculpi 
to , si fara la quarta parte maggior d’elTa pilaftrata . tutta la cornice con la parte , che rifalta fopra le menfule , si 
fara quanto la pilaftrata > diuiia in tre parti, come s’c detto della cornice Corinthia , benché per la ueduta fua di 
fotto in sù dimoftra maggior altezza . La fronte delle menfule , o cartelle che dir le uogliamo , fara nella parte fu- 
periore , quanto la pilaftrata : ma la parte difotto, che fara a lineilo delfapettura difotto.fia la quarta parte mino 
re , dallequali menfule pendono due foglie , come si dimoftra nel dilfcgno . la fuaproiettura fara in arbitrio del- 
r Architetto, de Tornamento fopra la cornice,da farlo a noi fare non importa molto . E quella inuentione non fo 
lamente fcruira per ornare un camino , ma per una porta, o per altro ornamento potrà elTer adoperata, & an. 
chora il frontelpicio fopra , gli tornata bene, quando per una porta fi adoperata , 
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DE L’ORDINE CORINTHIO 


Perche in uno falotto , o in una gran camera si ricerca anchora un camino proportionato ad eHa ftanza > al- 
qual bifogna grande apertura, per ilche fé si uorran fare li modiglioni fiifficicnti a tal iporto ; occuparanno due 
luoghi dalle bande: ma in tal fuggetto, io intendo una colonna piana di baffo rilieuo ,e feparata da quella , una 
colonna tonda di maniera, che fra l’ima colonna e faltra ci rimanga un luogo, & a quello modo prellera com=* 
" modira, & ornamento * E perche ( come ho detto nel principio di quello capitolo ) la maniera Corinthia hcbbe 
origine da unauergine Corinthia ; ho uoluto imitarla, ponendola per colonna. Conllituito che fara l’altezxa , e 
larghezza del camino, fecondo il luogo doue si fara . lìa mifurata l’altezza in parti.ix. & lìnà d elle Tara per latefla 
della giouane: e cofiformata tutta la figura, efafciata.come si dimoftra; la colonna piana si fara della medefi* 
ma proportione, olferuando le date mifure da principio . Sopra le colonne fia collocato farchkraue , il fregio , e 
la cornice. L’altezza del tutto fia la quarta parte della colonna , partito nel modo detto da’prfhcipio . dalla cor- 
nice in sii fecondo la ftanza , e l’alttzza fua si potrà ornare nel modo dimoftratò qui auant^^Etfchi dubita, che tal 
uolta quefta inuerttiohe non fulfe alpropofito per ornare una porta t appoggiando quelle fimili colonne al mu- 
ro , e mafsimamente per la porta4’,un giardino, Q per luoghi di trionfi, Mancherà altri’ ornamenti il giudiciofo 
Architetto fc ne làpra.i(empreaccommodare, u 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 
DE L’OPERA. COMPOSITA. CAP. IX. 

- H 

Quantunque Vitriuiio ci habbia infegnato cfltT quattro maniere di colonne , civ^è Dorica, Ionica, Corintliia 
eThofeana ; dandoci quali de l’Architettura i primi, e femplici elementi j nondimeno ho io uoliito accompagna- 
re a le predette una quali quinta maniera delle dette femplici mefcolata, moflb da lauttorità delle opere devo- 
niani , che con l’occhio li ueggono . & in nero la prudentia de rartefice deeeflcr tale , che leccndo il bifo'^no dee 
{pelle uolte anchora delle predette femplicita far una mefcolanza, riguardando alia natura del limo-etto : & an- 
chorain quefta parte talhor l’Architetto , al giudicio delquale uerranno diuerli fuggetti , farà abbandonato dai 
configli di Vitriuiio ; ilquale non ha potuto abbracciar il tutto . llperche farà allretto di metter mano al Tuo pro- 
prio parere ; impcroche Vitruuio non ragiona in alcun luogo, per mio auifo ; di quell’opera Compofita, detta da 
alcuni opera Latina , altri la dicono Italica : laquale i Romani antichi , forfè non potendo andar l'opra alla iniien 
don dei Greci trouatori della colonna Dorica, ad imitatione de Thiiomo , e della Ionica a l’ell'empio delle ma- 
trone, e dalla Corinthia , prendendo forma dalle Vergini, fecero del Ionico, e Corinthio una compofitione,met 
tendo la uoluta Ionica col Vuouolo nel capitello Corinthio , e di quella fi feruirno piu a gliarchi trionfali che ad 
altra cofa. E quello fecero con bonifsimo configlio, imperoche trionfando di tutti quei paefi , da iquali qseft’o- 
pere haueano hauuto origine; poteuano a fiio beneplacito , come patroni di quelli , mettergli infieme , come fe- 
cero alla gran fabrica dercolifeo;di Roma : che pollogli tre ordini l’un fopra l’altro , cioè Dorico , Ionico , e Co- 
rinthio ; pofero fopra tutti quell’opera Compofita, che cofi è detta da tutti : benché , per quanto fi uede , i capi- 
telli fono Corinthii . Ma bel giudicio al parer mio fu quello , che haiiendo pollo quello tal ordine nella fuprema 
parte del Colifeo , ilqual molto fi allontana da l’occhio dei riguardanti; farebbe auuenuro , che fe del Ionico , c 
Corinthio hauelTero pollo fopra la colonna, Tarchitraue, fregio, e cornice; faria tal’opcra tornata pouera per U 
lunga diftantia . Ma ponendo i modiglioni nel fregio, iieniua a far l’opera ricca, !k aiutaua la proiettura della co- 
rona, e Faceua quell’altro effetto, che di architraue, fregio, e cornice , pareua una cornice fola per i modio^lioni p 
che s’interponcuano nel fregio talmente , che rapprefenta ua grandez za olferuando la fua proportione . * 

L’altezza diquella colonna Compofita farà con la bafe, e 1 capitello parti dieci , la fua bafe fiaper la metà della 
colonna , e fi farà Corinthia, con le mifure date nella Corinthia,e quella fi uede anchora nc l’arco di Tito Vefpe- 
fiano in Roma, la colonna fi può far canellata come la Ionica, e tal uolta come la Corinthia, a beneplacito de 
rArchitetto . il capitello fi potrà fare con le regole date nel Corinthio , facendo le uolute alquanto ma^^giori de i 
Caulicoli Corinthii , ilqual capitello fi uede ne l’arco fopradetto , & è qui a canto dimollrato . l’architraue , fre- 
gio, e cornice, fc farà lontano dalla uilla ; l’architraue farà in altezza quanto è grolfa la colonna nella parte difo- 
pra. il fregio doue fono li modiglioni, fiadialtrettantaaltezza.il cimatio dei modiglioni si farà d’cfsi la fella 
parte, laproiettura dei modigliouifia quanto la fua altezza, l’altezza della corona col cimatio fia quanto Tar- 
chitraue , e diuifa in due parti, una farà la corona , l’altra fia per il cimatio : la proiettura del qual farà quanto la 
fua altezza , c quello c per una regola generale : benché nella figura feguente fegnata C , si ueggono i membri , e 
le mifure di quella , che è al Colifeo fopradetto . E perche quella colonna è piu fottil di tutte l’altre,fe gli conuie- 
ne ancora il fuo piedellalo , di piu gracilità de glialtriper confeguente regola generale ; l’altezza del quale farà di 
doppia proportione alla fua larghezza ; cioè il netto, e della fua altezza nc fian fatte parti otto, una delle quali si 
darà alla fua bafe , & altrettanto alla fua cima . Ma de i membri particolari si potrà prender lo elTempio qui a can - 
to , li quali fon proportionati, tolti da i piedeftali del fopradetto arco , e cofi elTendo la colonna parti dieci , il pie- 
delia lo farà in fc parti dieci proportionato alla colonna , & anchora che tutti li picdellali fi facciano al perpendi- 
1 ^ Athetie città antichifsima ne fono alcuni minuiti alquanto nella parte difopra, laqualcofa io 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 


. XX vcx|xxxv.x ^ 2 Lu iv7LL^ ict^iixtLu i , c coiiipuiro ai idoneo, ionico, e ^.orintnio .1 abaco & il 
cimatio e Dorico, il Viioiiolo, e le ftrie fono Ioniche . li aftragali, e le foglie fon Corinthie,e fimilmentc la fiia ba- 
fe,per li due tori è Dorica, ma per le due feotie é l’àdragalo , & anchora i lauori delicati la dinotano Corinthia : le 
quai cofe fono in Trelteiierein Roma . Il capitei fegnato X, e fimilmente la bafe, fon di due fpecie , Dorica e Co- 
rinthua . abaco del capitello, & anchora la bafe é Dorica : ma la bafe per la dilicatezza dei lauori fipuotedir Co 
nnt la, e coli le foglie del capitello fon del Corinthio, e perche l’abaco è quadrato : ma tutti glialtri m'embri fono 
in rotondità a li quattro angoli, fotto l’abaco fi fculpiraiino le rofette, come qui fotto fidirnoftra. Il capitei fe~ 
guato A j per il monltro cauallo, in luogo del caulicolo fi può dir Compofito, & é alla Bafifica del Fóro tranfito- 
rio . Le Itrie della colonna fon dmerfe dalle altre , come si uede fotto l’ A , la bafe fegnata X , é Compofita , & é in 
Roma.Ifcapitelfegnato B, e Corinthio puVo,& dalle tre colonne, opera bellifsimaa canto’l Colifeo . Il capirei 
m Ionico, e Corinthio a un arco trionfale in Verona . 11 capitei fegnato D,é a l’arco mede 

ieuo a a cune colonncpiane.Labafe fegnata Y, é compofita per raftragalo,ch’èfopTa’l toro fii- 
periore,&: e antica in Roma. o ^ xr 



* 









{ 







DE L’ORDINE COMPOSITO 


Di queft’opera Compofìta non fe ne uede molti edifìcii , eccetto che archi tiionfali, & anchora la ma'^^ior par 
te di quelli fon fatti di fpoglie d altri ediHcii ; nondimeno haucndane data una regola generale ; non farò’altre in- 
uentioni di edifìcii di tal fpctie : imperoche i! prudente Architetto, fecondo gli accidenti si potrà feruire delle paf 
fate inuentioni^trafmutandole ne l’opera Compofita. Ma perche d’ogni ordiine uoglio dimoftrare due (orti di 

camini, una tutta nel muro, l’altra fuori del muro j quello prefente camino, ilqiial dee effere rutto nel muro ,re fi 

fata in un luogo picciolo ; l’altezza Tua farà alla fpalla de l’huomo : accioche 1 uifo , c gliocchi non fiano oifefi dal 
fuoco, eia latitudine fara fecondo il bifogno del luogo . L’altitudine fotto l’architraue fia diuifa in quattro parti, 
& una fara la fronte della pilaftrata,lauorata nel modo che si uede dilfegnato . E perche queft^opera Compofita 
èpiulicentiofa dell’altre; ho fatto quelle pilallrate molto diuerfe dalle altre , piu per un capriccio che per ragio» 
ne. a beneplacito di chi fe uorra feruire , togliendo però parte di quella inuentione da una cathedra antica che é 
a fan Giouanni Laterano in Roma. L’archirraue fara per la meta della pilallrata , il fuo cimano si fara la fella par 
te . il rimanente si diuidera in parte. vii. tre si daranno alla prima faccia, e quattro faranno per la feconda l’allra-» 
gaio si fara di mezza parte, participando del una, ede l’altra parte. Il fregio perche uafculpiro si fara la quarta 
parte maggior de l’architrauc . la cornice lìa quanto l’architraue, e si fara d’elTa parti vii. due si daranno al cima- 
no fotto la cororia,due si daranno alla corona , una fara per il cimatio fopra ella , le due reftanti lìano per la Sci- 
ma, e la proiettura del tutto fara quanto l’altezza fua . Ma fe la pilallrata si fara de l’altezza fiia la fella parte c U 
altri membri minori per la rata parte j l’opera tornerà piu gratiofa, mafsimamente ell'endo l’opera di piccioU for- 
ma , gli ornamenti fopra la cornice si potran fare , e non li fare a uoglia del patron de l’opera. ^ 
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Altri ornamenti da camini si potrian fare di qncft’opera Compofita, & in diucrfe forme per eifer quefta pia li- 
Ci'Htiofa de laltre maniere di edificare , e cofi per wariar dal’altre forme si potrà fare la preiente con queita rego- 
la, che effendo l’altezza de larchitraue quanto un’huomo di giuda datura; laltezza si diuidera in parti viii.& una 
d'elle farà per la fronte del modiglione, o cartella, che dir la uogliamo . l’altezza del piededalo da al commodo fé 
dere . L’ordine fopra i modiglioni , ilquale non oflerua regola alcuna, farà due parti , e mezza della fronte del mo 
diglione: per elfer ( come ho detto ) queda cofa fuori di regola , le foglie, e li altri membri faranno in arbitrio de 
r Architetto . Si potrà ben anchora fopra quelli modiglioni collocare f opera Dorica , e la Ionica , e talhora la Co 
rinthia,conquelleregoledateneiprincipii fuoi; & acciochela gola,chericeueilfumo, fiapiulpatiofa, fe<^lipo- 
trà fare quel poco di ordine fopra, ilqual wiene a dargli piu bella fonna,cbe quella alitata, che uàpiramidate. 
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DE L’ORDINE COMPOSITO 


Gran giudicio ueramentc conuien hauer l’ Architctto^per le diiierfita delle conipofitiotìi, e de gliornamcnti de 
gli edifici : percioche fono alcuni luoghi ne larchitettiira, aiqiiali polTon eiler date quali certe regole j perche no 
fono accidenti che interne ngono fuori della noltra opinione, anzi tutto di fi ueggono alcune colonne, che con le 
uarie pofitioni loro dimoftrano in fé uarie miriirc fi’condo i luoghi doue fono . (^elle uarietà fi danno alli edifici 
in un de quattro modi , ponendo quella quali in ifola , fenza alcun compagno per foftegno da lato o di dietro c 
quelle neramente portano gran pefo, e non eccedono Taltezza delle regole date : PelTempio di quella è dimollra- 
to nella prima colonna A, o appoggiandole al muro di tutto rilieuo : dalqual appoggiamento folfentate polfon 
leuarfifopra alle predette una groHezza, e quello fi dimollra nella feconda colonna^B, ouero tirando quelle fola- 
mente due terzi fuori del muro , e quelle potrebbono andar phi alte dell altre una groflezza, & anco piu : concio* 
fia cofa, che in qualche edificio fi ueggon di coli fatte afeender a l’altezza d’intorno a ix.crrofl'ezze e mezza, e mafi- 
fimamente nel Colifco di Roma ne l’opera Dorica, fi come fi dimollra nella terza colonnl L , e tanto piu fono aiu 
tate , quanto hanno da i lati le parafiate ouero i pilafiri : iquali portando tutto il pefo ; danno commodita a l’Ar- 
chitetto di far le colonne più gracili, anzi di tanta gracilità , che pollbn efler giudicate tener quel luo^o piu tofio 
per ornamento, che per fofiegno . Si puote anchora tirar una colonna fuori del muro , due terzi , e mc^ remi mez- 
za colonna piana per banda : lequai mezze colonne daranno tal aiuto a quella di mez zo ; che la fua altezza si po- 
trà leiiare una grofiezza piu dell’altre, & in quello cafo l’architraue, il fregio,e la cornice potrà rifaltare in fuori fo 
pra la colonna tonda, o piana che fi filile : percioche le mezze colonne fofierranno l architraue, il fregio e la cor- 
nice dalle bande . ma fopra una colonna fola c cofa uitiofa far rifaltare tal opera in fuori , perche l’altre parti dall 
le bande faranno abbandonate fenza elfer fofienute da cofa alcuna , l’ellèmpio di quella fi dimollra nella quarta 
colonna D. Ma quando le colonne balleranno a fofiencre alcun pefo fenza l’altrui aiuto , & haiicranno gl’intcrco- 
lunni pnuenmoli ; non farà licito ufeir de i termini, anzi si balleranno a fofienere ordine fopra ordine ragion 
'farà di farle piu robufie , accioche l’edificio uada a maggior perpetuità : &anchor che’l piedellalo fia gran fofie- 
gno , & aiuto in folleuar le colonne ; nondimeno s’elle da fe faranno di tale altezza , che al bifogno della fabrica 
fupplifcano , io Iodato che elle fian libere de i piedefiali , e mafsimamente quelle de i primi ordin?. Ma de gli ordi- 
ni fecondi e terzi, per cagion de i podii, detti parapetti, & anco per eflaltar le colonne a magmor altezza , fi ucgl 
gono riufeir meglio co i piedefiali : e si uede che gliantichi Romani l’hanno ofleruato ne i theatri , e ne gli'amphi 
theatri ♦ Ma della pofition delle colonne fopra colonne ci fon diuerfe ragioni, & auttorità . La prima ragion faria" 
che la proiettura del piedellalo della colonna fopra polla non andafle piu fuori, che la grofiezza della colonna di 
fotto : e che la proiettura della bafe della colonna pofafie in fui iiiuo del fiio piedellalo , e quella neramente faria 
molto fipra e fondatifsima ragione, ma perche diminuiria molto quello fecondo ordine del primo; non fe gli 
conuerria altro ordine fopra per la gran diminiitiou che ne feguiria. l’altra ragione, e piu al propofito farà quella 
che la fronte del piedellalo debba efler almeno a perpendicolo della colonna da balTo, e fopra efiò piedellalo col 
locami la colonna diminuita la quarta parte di quella da baflb , coli in groflezza come in altezza , e la proiettura 
della bafe fia quanto la fronte del piedellalo , e quella regola fi confà con quella che da Vitruuio nel theatro la- 
qual fi dimollra lopra la colonna A. E fe si uorran far le colonne men diminuite si potrà far la colonna difopra’ nel 
la fua parte da baffo della groflezza di quella difotto nella parte difopra . ma in quello cafo il uiuo del piedellalo 
uerrà piu fuori che’l uiuo della'colonna, nondimeno quelli del theatro di Marcello fanno tal effetto , reflempio di 
quello si uede fopra la colonna B, e quelle tre ragioni fono alfai probabili . Ma gli antichi Romani alla gran fabri- 
ca del Colifeo fecero la colonna Ionica, la Corinthia, eia Compofita tutte tre di una groflezza e la Dorica fotto 
effe fecero folamente piu grolfa circa la uigefima parte : e quello per mio auifo fecero con bonifsimo configi io 
percioche fe tutte le colonne fulfero minuite la quarta parte una fopra l’altra ; quclfultime difopra fariano per la 
lunga difiantia diuenute a riguardanti molto picciole in quella cofi alta fabrica,nellaqnal fi ueggon corrifpo nder 

molto bene per l’altezza fua, la dimollration di quella si uede fopra la colonna C. £ cofi la colonna fopra la co 

Iqnna D, e minuita da quella difotto la quarta parte ; per ilche fe una fabrica mediocre fi hauerà da fare di tre or 

dinidicolonnejio lodato femprecheogniordinesiminuifcalaquartaparte,come ho detto nelle facciate paf- 
fate. Ma fe la fabrica fata di grande altezza, fi potrà tener l’ordine del Colifeo: che l’ordine Dorico, il Ionico & il 

Cormthio fon circa una altezza, ma l’ordine difopra crefee in altezza circa la quinta parte, e quefi’éfcome ho det ' 

to )per lafua lontananza , laqualparteperladiftantiagrandeuicneaparer dell’altezza dcglialtri ordini, &an. 

chor che la dimofiration di quefte colonne fiaDorica ; nondimeno quefto ragionamento s’mtendc fopra a tutte 
le maniere di colonne pròportionatamente. ^ 





\ 


LIBRO (iVA__RTO. 










Hauend'io trattato di tanti , e diucrfi ornamenti di pietra ; è cofa conueiiientc , ch’io tratti ancliora , come fi 
debbian mettere in opera, e marsimamente hauendoh da accompagnare pietre iiiuecon pietre cotte; leqiiai co- 
fe iioglion gran diiigentia , & arte : percioche le pietre cotte fono la carne della fabrica, e le pietre iiiue fono le of 
la.chelafoftengono. lequaldiie cofe, selle non faranno ben collegateinfieme; in procelTo di tempo manifìeran- 
no : e però fatto il fondamento con quei debiti modi,cheaI fito si ricerca, bifogna che Paiieduto Architecto hab 
bia fatto preparare e lauorare tutte le pietre uiue, & anco le cotte , con l’altra materia per il bifogiio della fabri- 
ca , e còfi ad un tempo uenir murando , e collcgando le pietre uiue con le cotte infieme . Le pietre uiue fa dibifo- 
gno ch’entrino tanto nel muro , che quantunque non ci fufle calcina che le tenere infieme , fi poflk far giudicio , 
che da fe ftiano falde nel muro, ilche facendo, le opere anderanno a qualche perpetuità . l’efTcmpio di quefio fi uc 
de-qui a canto nella figura A , doue fi dimofira come fi poflbn fare gli pogginoli fuori delle fineitre , fenza menda 
alcuna, facendofi il primo ordine d’opera ruftica , e fe anco di opera dilicata si farà, fi potrà tenere tal modo, pur 
che 1 primo muro fia di tal grofiezza, ch’ei faccia il piano a i detti pogginoli. E fe hafamenti,o piedeftali con le co 
lonnefoprarihaueranno da fare doiieinteruenganpietre uiue, c cotte, come difopra difsi’, fe le pietre uiue non 
faran ben legate,.& incaftrate con le cotte, come si uede nella figura fegnata B, le opere non dureran molto tem 
po . £ fe le colonne faran dipiu pezzi ; alcuni d’efsi cioè de i minori , fara ben che entrino piu nel muro , per folle- 
ner piu ficuramente glialtri . Ma fe le colonne farà d’un pezzo folo uoglion elfer per lo meno la terza parte nel mu 
ro . ma le bali , & i capitelli fian fatti di maniera , che entrino aliai piu nel muro ; e fopra tutto le corone & altre 
cornici , che fportano fuori del muro , conuerrà che entrino tanto nel muro ; che la parte non lauorata fia di ma^^ 
gior pefo, che la lauorata , accioche da fe quelle cofe pofsin Ilare in opera fenza altro follegno Ma fe per carellia 
di pietre , o per la gran fpefa de i marmi, e d’altre pietre fine , si uorrà uellire alcuna facciata>o pariete • fara heceT 
farlo, che’l prudente Architetto, prima che incominci a murare fopra terra ; habbia fatto preparar tutte le pietre 
uiue e lauorate, infieme con l’altre macerie per tal bifogno, e coli uenir murando , e collegando \t pietre uiiie con 
le cotte. Dico che alcuni pezzi farà nccelfario che entrino tanto nel muro, che follenghino glialtri pezzi folcili per 
nirtu di alcuni incallri a coda di Rondena, o di Gaz za, accioche per alcun tempo non pofsino ufeir fuori de glial 
tri ; lequai cofe bilogna uemr ponendo in opera mentre che si fa ilmuro di pietra cotta , per rifpetto de eriacaìlri 
fopradetti . Ma percheil muro di pietra cotta non uenga calando, che calando egli fi frangeriano le pietre uiue on 
prelfe dal pefo difopra ; bifognerà che di pietre cotte benfquadrate, e di bonifsima calcina ritratta fia fatto il mu 
ro , c fra le pietre fia poca calcina , e Ben calcate 1 iinalopra 1 altra , e lopra il tutto quelle tali opere non uoglionó 
elfer fatte con uio lentia, ne col giunger pefo fopra pefo coli tofto ; ma fian lalTati pofare alquanto di corfó in cor 
fo : perche fe con preilezza si uorrà fare, -ppnendoiu pefo fopra, certa cofa è che’l muro calerà alquanto e le pie- 
tre non potendo reggere il pefo , si frangeranno . Ma fe di tempo in tempo, tali opere si uerranno fabricando ie 
colè rcflaran ne i fiioi termini : nondimeno io lodaro lempre piu le opere collegate tutte ne i muri, che le inuefti- 
gioni, o incrollationi, che dir le uogliamo , e mafsimamente nelle facciate di fuori che a quello mòdo non si de- 
uriau far per mio auifo, peraoche^queipochi edificii, che furon fatti da gliantichi, coperti di marmi, e d’altre pìe- 
tre fine , si ueggon hoggidi fenza la Icorza , doue e rellato Iblo la malfa delle pietre cotte , & anco confiimate da 
ghanni, . Ma quelli edificii, oue le pietre uiue fon le gate con le pietre cotte ; si ueggono hoggidi anchora inelfere ; 

^ SI uorranfare’, quella mi par la uia piu ficura, benché alcuni Architetti in diuerfi lua 

ghi a Italia han f^tte alcune fabriche di muro femplice , lalfandoui i luoghi delle pietre ùiue , e da lì ad un tempo * 
poi CI han pollo li fuoi ornamenti : tuttauia per non elfer tai cofe ben legate ne i muri , ma quali attaccate con la 
colla> si uede in molti-luoghi elfer caduti de i pezzi, Se ogni giorno minacciar mina . 
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DB L’ORDINE COMPOSITO 

DELLE PORTE DI LEGNO OVERO DI BRONZO. GAP, X. 

Quanto mi è partito eflere di bifogno ho trattato de gliornamenti 4’ogni maniera di edificio , circa le pietre: 
bora io tratterò delle porte che chiuderanno gli edifici, o di legname,© di bronzo : e ne dimo ftrerò alcune fit^ure 
ne mi eftenderò altrimenti in trattar de i cardini detti cancani , che le foftengono , percioche in tutte le parti del 
mondo non che d’Italia ogni fabro si ne sa render boa conto : nondimeno quei cardini, che si ufaiiano anticam^n 
te, liquali teneuano le porte folpefie, come si dimoftra quì fiotto nella figura A, dauano minor carico a gli edifici’, 
& erano piu facili al ferrare, & a l’aprire,che quelli, che al di d’hoggiper tutta Italia si ufiano nel modo dimoftrato 
nella figura B, Ma fian quelle porte ò di bronzo , o di legname ; li loro ornamenti fiaranno di modo , che quanto 
rornamento di pietra fiara' piu fiodo tanto anchora quel della porta dee efier della medefima fiodezza^, perflar nei 
termini fiuoi . E co fi fie Tornamento di pietra fiarà dilicato; quel di legno anchora o di bronzo si farà fimili a quel- 
la dili carezza , laquale elettione fiarà ne l’arbitrio del prudente Architetto . e per alcuna luce di tali ornamenti:, 
quia canto ne uedrete di cinque inuentioni per la maggior parte tolte dalle antiche, -, * 

* .J 
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Le porte di bronzo non fi fanno Tempre d’uii pezzo, che a quelle di tal forte non biibgna legname, ne ferro, anzi 
fi fanno medefimamentei cardini de Tifieflo pezzo . quelle che si fanno di legname , e fon poi coperte di bronzo 
di commoda grofl'ezza, lequaijfe elle faranno di tauole congiunte una a canto l’altra, quantunque fuflero bene in^ 
cabrate , e fortificate infieme ; nondimeno lempre la natura di legnami è di calare , e di crefcere fecondo i tempi 
fecchio humidi . Se fi iiorrà fare quella tal porta , che uada coperta o di bronzo o di altro metallo ; la uia piu fi- 
cura si dimoftraqui a canto nelle figure A, & 13,perciochei legnami non crefcono mai per la loro lunghezza , ma 
Tempre Hanno nei loro termini :lequai opere SI potrai! farediquellagroirezza,e fottigliezza che a i’architetto 
parerà fecondo ilpefo che haueranno da portare , coli li uacui si potranno riempire de i medefimi legni, ina Tem- 
pre incrociati per ogni uia , accioche non crefcanpiuper unuerfo cheper f altro, b perche tutte le porte antiche 
e publiche , e prillate fono di forma quadrata , eccetto che quelle delle città , e de gliarchi trionfali che fon uol- 
tate ; nondimeno a noftri tempi, molti le fanno uoltate,for(e per maggior fortezza, & anco perche a qualche prò 
pofito de l’edificio tornano bene: io ne ho uoluto dimofirare almeno unainuentionc,perchein nero nonsipuo- 
te Tempre abbracciare il tutto , conciolia cheaccafchino molti accidenti, oue a TArchitetto conuienc edere ac- 
corto ne gli accompagnamenti fecondo iluggetti, che occorrono alla giornata . 
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DE t’ORDINE COMPOSITO 
De gliornamentidellapittura, fuori, e dentro de gliedifici. Cip. XI. 

?cr non lafTar alcuna forte d’ornamenti, de quali io non dia qualche regola , cofi nella pittura , come nell alrrs 
Cofe ; dico che PArchitetto non folamente dee prender cura de gliornamenti circa le pietre,e circa i marmi ma de 
l’opera del pennello anchora , pe r ornàre i muri, e cuiene ch’egli ne ha l’ordinatore, come padrone di tutti colo- 
ro, che nella fabrica fi adoperano : percioche fono flati alcuni pittori, ualenti quanto alla prattica ; nel rimanen- 
te di cofi poco giudicio, che per moflrare la uaghezza dei colori, e non hauendo riguardo ad alcuna altra cola 
hanno difconciato, e talhor guaflo alcuno ordine , per non hauer confiderato di collocare le pitture a i luoghi lo 
ro . E perciò hauendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pennello ; certo é,che non fe le conuiene apertura 
alcuna che finga aria, o paefi : lequai cofe uengono a rompere fedificio, e d’una forma corporea , e loda la trasfor 
mata in una trafparentc, fenza fermezza, come edificio imperfetto , o minato : ne fe le conuencrono medefima- 
menteperfonaggi, ne animali coloriti, eccetto fe non fefingefi'e alcuna fineflra, alla qualefufleroperfone,mapiu 
tofto in attitudine quiete, che in gagliardi mouimenti : e fimilmente si può in quella far animali conuenienti a tai 
luoghi, come ho detto a qualche fineflra, o fopra ad alcuna cornice . H fe pur il padrone de l’opera , o il pittore fi 
iiorranno compiacer della uaghezza de i colori, per non rompere,© guaftar l’opera, come difopra difsij fi potran« 
no finger alcuni panni attaccati al muro , come cofa mobile : & in quelli dipingere ciò che piace , perche cofi facen 
do ; non romperà l’ordine, e fingerà il nero , feruando il decoro . Potrà anchora ad ufo trionfo, e di fefla, con bel 
la fittione attaccar fedoni di fronde, di frutti, e di fiori , feudi e trofei , & altre cofe fimili colorite , lequai rappre- 
fentano cofe mobili : e’I fuo campo ha da effer del proprio color del muro , & a queflo modo le pitture in tai luo- 
ghi potranno ilare fenza riprenfione alcuna . Ma fe con giudicio faldo si uorrà ornar co i pennelli una facciata ; si 
potrà finger di marmo, o d’altra pietra , fculpendo in eflà ciò che si uorrà : di bronzo anchora in alcuni nicchi si 
potrà fingere delle figure di tutto rilieuo, & anchora qualche hiflorietta finta pur di bronzo .perche cofi faccii 
do manterrà l’opera foda, e degna di lode appreffo di tutti quelli, che conofeono il nero dal falfo . Et in ciò bellif- 
fimo giudicio hebbe ( corne fempre in tutte le fue opere) Baldeflar Petrucci Senefe :ilqual uolendo ornare col 
pennello alcune facciate di palazzi in Roma, al tempo di lulio. 1 1 . fece di fua mano in quelle alcune cofe fin|:e di 
marmo,cioé facrifici, battaglie, hiflorie, & architetture : lequali non folamente mantengano gliedifici fodi, & or 
nati; ma gliarrichifcano grandemente di prefentia. Che dirò io del bello accorgirhento di molti altri, che fi fono 
dilettati d’ornar gliedifici di Roma co i pennelli , che mai in tali foggetti non hanno adoperato altro colore che 
chiaro e feuro : nondimeno le cofe loro fono di tal bontà e di tal uaghezza , che danno mara^ùglia a qualunque 
ingeniofo le mira, come è flato Polidoro da Carauaggio,e Maturino fuo compagno : iquali con honor di tutti gli 
altri pittori hanno cofi ben ornata Roma di fi fatte pitture, che nilfun altro a noflri tempi é aggiunto a tal fegno. 
Bel antiueder fu quello anchora di Doflb c del fratello, che uolendo adornare co i pennelli alcune facciate del pa 
lazzo Ducale di Ferrara; le ornarono folamente di chiaro e feuro, fingendo ci Architetture foflenute da figure fat 
tc con grande intclligentia, e'con mirabile arte . Io non mi eflenderò di molti altri pittori Italiani giudiciofi , li 
quali in tai luoghi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro e feuro, per non rompere lordine delle Ar* 
chitetture . Mafe dentro a gliedifici si uorrà ornar con la pittura didiuerfi colori; fi potran con buon giudicio , 
moffo dalla ragione, e ne i parieti de lo ggie intorno a giardini,& a i cortili fingere alcune aperture, & in quelle far 
paefi da prefTo e di lontano, aere, cafamentij figure, animali, c ciò che si uuole, tutte cofe colorite : perche cofi si 
finge il uero,che guardando fuori de gliedifici si poffono uedere tutte le fopradette cofe. E fimilmente hauendofi 
con pittura ad ornare fale, camere, o altre flanze terrene, é conceduto al pittore nei parieti con alcuni ordini di 
Architettura fingere aperture di aere, e di paefi fecondo le altezze però di tali aperture : perche selle faranno fu - 
periori alla ueduta dellBuomo ; non si potrà uedere altro che aere , onero fommità di monti , c cime d'edifici . E 
fe ne i luoghi difopra si uorrà fare alcuna cofa, che finga effer aperta , ne i parieti fodi ; non si potrà ueder fuori di 
quelle altro che aere, ma fe figure in tai luoghi si faranno ; il loro pofamento farà fopra una linea,perehe in tal ca- 
fo non si potrà uedere Ì 1 piano ragioneuolmente: & in quello fu molto aueduto,e ricco di giudicio mefler Andrea 
Mantegna, ne i trionfi di Celare, ch’ei fece in Mantoua al liberalifsimo Marchefe Francefeo Gonzaga : nellaqual 
opera per effer i piedi delle figure fuperiori alla ueduta nollra non si uede pianura alcuna , ma le figure ( come ho 
detto ) pofano fopra una linea, ma tanto bene accommodate che fanno l’ufficio fuo mirabilmente, e certo quella 
pittura di che io parlo e da effer celebrata,e tenuta in pregio grande : nellaqual si uede la profondità del difiegno, 
la profpettiua artificiofa , la inuentione mirabile , la innata diferetione nel componimento delle figure , e la dili- 
gentia eflrema nel finire . E fe Ipittor uorrà tal uolta con l’arte della prò Ipettiua far parere una fala,o altra flanza 
piu lunga ; potrà in quella parte, che guarda a l’entrata, con alcuni ordini d’ Architettura , tirati con tal arte far- 



. Architetture a tal propofito, che’l gran Pietro Aretino, cofi giudi 

ciolo nella pittura, come nella poefia, hebbe a dire non effer in quella cafa la piu perfetta pittura nel grado fuo , 
quantunque ci fono anco delle cofe di mano del diuin Rafaello da Vrbino . Ma che dirò io in quefla occafione del 
le Itupende & artificiofe Scene , fatte in Roma dal detto Baldaffar f lequali furono tanto piu degne di loda, quan 
to fu minore la fpefa in farle,delle altre fatte prima di quelle,e dopo anchora, mercè del fapere, e.dellaintelligétia 
ua.Ornari aduque che faranno i parieti, fe filuorràno ornare i Cieli uoltati in diuerfi modi ; farà da feguitareìe ue 
Itigic de gliantichi Romani , liquali coflumarono di far diuerfi compartimenti, fecondo i fuggetti, c fecondo an- 
co il modo delle uolte,& in quelli faccuano diuerfe bizzarrie,che fi dicono grottefche: lequai cofe tornano molto 

^ ^2, di farci ciò che fi uuole, come fariano fogliami , frondi , fiori , animali , 
ucce 1 figure di qualunque forte mefcolate , però con animali, e fogliami tal uolta feparati in diuerfe attitudini , 

^ aceuano alcuni panni tenuti da effe figure, tal uolta attaccati ad altre cofe , & in quelli dipingeuano quel che gli 
piaccua . qualche fiata fi può fare una figuretta finta di carneo , o altra cofa di fimile materia, qualche tempietto, 
a tre architetture fi poflb 11 mefcolare conquefle, lequali tutte fi potran fare nei Cicli, o di pittura colorite,© 

di flucco, 
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ftuccoyo éì chiaro e fcuro,a uolontà del pittore,e quelle làrànno fenza riprenfione alcuna, che coli hanno tifa- 
to i buoni antichi, come ne fanno fede le antichità , e fra l’altre Roma , Pozzuolo , e Baie, doue anchora hoggidi 
fe né uede qualche ueftigio:& affai piu fe ne uederiano fe la maligna, &inuida natura d alcuni non Ichauefsino 
cua:fte e diilrutte, accioche altri non haueffc a goder di quello , di che efsi erano fatti copiofi , la patria , il norne 
de iquali uoElio tacere, che pur troppo fono noti fra quelli che di tali cofe fi fon dilettati a noftri tempi . Hor fra 
coloro che fanno dipingere a quella maniera, è Giouan da Vdene,ilquale è flato & c anchora tale imitatore de 
l’antichità in quelle, & inuentor da fe ; che nella perfettion del tutto le ha ritornate ; anzi ardifco dir, che m qual- 
che parte habbia fuperata Tantichità, come di lui buon tellimonio fanno le loggie fopra il giardin fecreto del Pa- 
pa a Beluedere in Roma, la uigna di Clemente . V 1 1. a monte Mario, la bellifsima cafa de Medici in Fiorenza, or- 
nata da lui in diuerfi luoghi talmente , che con honor di tutti glialtri quello fi può dire piu tolto unico , che rara 
in tal profefsione, oltra che egli è anchora intelligente Architetto e di bonilsimo giudicio , come ingeniofo arlie- 
uo del diuin Rafaello . Ma fe’l pittore fi uorrà compiacere di far nella fommità delle uolte qualche figura, che rap- 
prcfenti il nino ; farà dibifogno ch’ci fia molto giudiciofo , e molto efercitato nella profpettiua : giudiciofo m far 
elettione di cofe, che fiano al propofito del loco, e che fi conuengono in tal foggetto, come farian© pui tolto co- 
fe celelli aeree, e uolatili ; che cofe terrene , efercitato, per faper fare talmente Icortiar le figure, che quantunque 

nel luogo doue faranno , elle fiano certifsime, e monllruofe; nondimeno alla fua debita diflantia fi ucggono al- 
lungare c rapprefentare il uiuo proportionato . h quello fi uede hauer olferuato Melozzo da Porli pittor degno , 
ne 1 pallàti tempi, in piu luoghi d'Italia, c fra glialtri, nella facrillia di fanta Maria di Loreto , in alcuni Angeli ne - 
la uolta di cotal facrillia . Melfer Andrea Mantegna anchora nel callello di Mantoua ha fatte alcune figure & al- 
tre cofe che fi ueggono di fotto in sii , con l’arte della profpettiua , accompagnate dalla difcretion del giudicio ; 
che certamente rapprefentano il nero : nondimeno in tai fuggetti fi polfono male accommodare hillorie con h- 
frure conftife & unite : che chi le facelfe difcretamen te feparate, fariano l’ufficio loro ; nondimeno gli intelligenti 
pittori del nollro tempo hanno fuggito tali andamenti, perche nel nero (come ho detto ) la maggior parte di eia 
che io dico torna difpiaceuole a gliocchi de riguardanti . Et però Rafaello da Vrbmo, ilquale in quella parte del- 
la compofitione fu fra i rari rarifsimo & di mirabil giudicio, in tanto che fi giudica m quella parte nó hauer hauu-, 
’ro pari non che fuperiore , & pittor nel rimanente come fempre lo chiamaro diurno , iiolendo ornar di pittura la 
uolradiima loggia del detto AgollinGhifi, fece nel nafeimento delle lunette, figure piaceuoli , figgendo 1 Icur- 
ci Quantunque ei ne fapelfe , & ne intendelfe quanto alcun’altro . Ma quando fu alla fummita della uolta , ancor 
che U uolelfe fare il conuito de gli Dei, cofa celelle, & a tal propofito , nondimeno per dar uaghezza a chi miraiia 
togliendo uia la durezza di tanti fcurci, linfe un panno di color celelle attaccato ad alcuni felloni, come cofa mo- 
bile nelaual fece il conuito fopradetto, con tal difpofitione & giudicio, con tal mouimcnti diuerfi, & colorite ua 
rh o , cÌirra^^^^^^^^^ il nero è tanto beneLcommodata tutta quell’opera infieme che fi può giudicar 

duella loggia PIU rollo uno apparato per qualche trionfo , che una pittura perpetua , fatta nel muro , & fe quella 
opera non^fu^e fatta con tal giudicio, ma femplicemente dipinta nella uolta , llando in quel modo, fi potna com 
prendere che tutte quelle figure minaccialfero di cadere . Per tanto l’Architetto, che fenza profpettiua , non può 
L delie efl'ere , non ha da comportare, come liiperiore a tutti gli artefici , che nella fabrica , nellaqual kuorano , 

che ci fia fatta cofa, fenza giudicio, & fenza configlio fuo . 

De i Cieli piani di legname , & de gliornamenti fuoi , 

Ft perche in molti luoghi nelle fabriche è necelfario far i cieli piani di legname , liquali hanno diuerfi nomi, gli 
antichi gli diceuano lacunarii, bora i Romani gli dicono palchi & cofi Fiorenza, a Bologna, & tutta Roma- 
ena fi dicono talfelli, a Venetia, Se ne i luoghi circonuicmi gli dicono trauamenti,ouero foffittadi, & cofi la diuer 
fità dei paefi fa diuerfi nomi, de quali è ragioneuol cofa trattarne, & per conto de 1 opera di legname, & per cou - 
to della pittura . Dico adunque, che fe’l Cielo d’una fala, o d’altra ftanza fata di grande altezza il fuo comparti* 
mento dee elfer d’opera foda , & di forme fpatiofe, Se di gran fondo, & di buon rilieuo, accioche per la fua lonta- 
nanza ei uenga a dfminuire alquanto, & a corrifponder all’occhio da baffo, & fimilmente fe fi uorra ornar de pie 
tura e’ila uuolelferdicofefodeconformeatalgrandezza & lontananza, & quella pittura fi deiie farpiutofto ^ 
chiam & feuro che di piu colori perche le opere hanno maggior forza , & quello hanno coftumato , tutti 1 giudi- 
Siftori che han fotte limili cofe,ne i luoghi nobili, in Roma, in Fiorenz a, in Bologna,& mafsimamente in que 
ila nobililsima Città , nellaquale fi coftuma piu opere di legnami che nel rinianente d Italia , per fiche la maggior 
parte delle fo ffitadi nobili , fono fatte di chiaro e feuro , & nel mezzo delle forme, o quadrate o fian che forme fi 
uuole fe ^li mette una rofa, onero una bacinetta dorate, & fe per dar pili uaghezza all opera fe gli uorra metter al 
cun colo?e farà tolerabilexfiie le forme sfondate li fuoi campi fian di azurro come cofa tranfparente & che fi ueg 
ca f aere ma che le rofe fiano ricinte da qualche fogliami, o grottefche accio non paia die le filano fofpefe in aria , 
I fempre che le cornici , & altre cofe che ricingono i quadri, o altre forme, faranno ricche di oro , tornaranno be 

ne oueramente fiano fotte del proprio colore nel rimanente dell’opera. Mafe per accidente alcuno , il Ciel di 

Gualche fianza farà di minore altezza, che non comporrarebbe la ragione,e l’arte, in quello calo 1 Architetto dee 
'iHnnerando l’artedella profpettiua, col giudicio & con la difcretionemfieme. Dico che non e al- 
^ dia lontananza alle cofe fotte in profpettiua chc’l diminuir una dopo l’altra , ilperche fe la cofa propinqua 

^iPnrrhio fi uorrà far parer piu lontana, farà necelfario di aiutarli con l’arte. Facendo leformepiu lontane dal ce 
dl opera mediocr/& appropinquandofi al centro di opera piu minuta, & a quefto modo, la cofa s al ontana- 
' in Iicduta noftra cL fe le opere fuflero fode . Et fimilmente le pitture uoglion effer conforme alle opere 

Sleaname che doue faranno forme mediocre fian fatte pitture di mediocre grandpze. & cofi approfs.m anelo fi 
,1 /.nrrn fimi minuite ancor le pitture . Ondefi faranno tali , che per tutte le uie si potranno comprendere 
tir;} - troppo lauifia &:ad una fola occhiatali comprenda tutta l’opera ; laqual farà di fogliami diuerfi , 
Kcdot rp*;!: maViet; di uariat, groppamentr : di figu^ 
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fopra il tutto in tai compartimenti ci uuole gran difcrettione & gran giudicio , per non collocare due frem 
forte l’uno a lato l’altro .Ma appreflb un fogliame , è da metter una chiocciola .onero un groppamento ^oi unJ 
grottefca de figure & ammali a canto ad un fogliame, & cofi uenir uariando le cofe'per non confondere’la uifta 
Et quelle cofe eh io dico fendo fatte di chiaro & feuro ne i lor propri campi ben ombreeeiate & illumina 1-7 r! ’ 
ranno piu lodate da gl intendenti, che s’elle fufiero colorite, percioche le cofe colorit^f feercano ne i cieU uólta 
ti, «tornati di grottefche, come habbiam detto. Et quell’ordine tenni io nel Cielo della grande. & coDiofali 
braria nel Palazzo di quella inclita Citta di Venetia , al tempo del S erenifsimo Principe Meffer Andre! Gritti' 
che quello Ciclo per elfer affai piu baffo di quello, che ricercarla, la larghezza «t longhezza di quella fiala fere in 
fare di opera aflai piu minuta che fie’l Cielo foffe Hate della fina debita altezza, per ifrrgLi fiSidet « & ^ 
pre, che i Cicli faranno piu bafsi , le opere fie gli conuengono piu minute . L’effempio di quello si uederd nella fo 
guente carta oltra molte altre inuentioni 8t diuerfi compartimenti e fregi uariati , & altre colè , tolte la ^gg or 
parte dell antichità , per arricchir d muentioni quelli , che ne faranno poueri . 
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Opera dì IcgiiaiDepcr /ornamento del Cielo dedla Libraria fopradetta . 
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LÌEÌardìm fono anchorlòroparte’dc rornamcnto della fabrìca , per ilche qucRe quattro figure di'^rrcnti qui 
f tto , fonoper compai timcnti d’efsi giardini , anchora che per altre cofe potrebbono fcruire , oltr i li due La- 
btiititi qui a dietro , che a tal propofito fono . 
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I l B R.O Q.V ARTO. 

Dcir Armi delle cafate nobili, & ignobili. Gap. XIII. 

, A l’Architetto fi conmene anchora Io haucrcognitione nel generale delle armi, che fono parte de lornamentO' 
della rabrica : accio non li facciano falfe, e che le Tappi dar il Tuo luogo conueniente ,percioche fé per quello difet 
to errane nelle armi de i Principi , che poi foll'e necelTario leuarle e mutarli luogo ; non Tana fen/a pregiudicio de 
r Architettura già llabilita, edell’honor dell’Architetto . Li antichi neiprimi tempi ufarono le ftatue che li do- 
muano in premio di iiirtii ,pcr Icquali fi dinotaua la nobiltà di quella calata. Colui che non haueua lìatue", come 
non nobile, lì chiamaua figliuolo della terra , e nato di fe niedelìnio i in cambio dellequali ufarono dapoi le Armi 
che lìmilmente fi donauano da Capitanei de gli elTerciti , e da i Principi nel modo, che lì faceuano le llatue Que 
ito bello mllituto dipoi li perfe , e ciafcuno li fece lecito pigliarfi quaPArma che piu li piacefle,che il tempo ha poi 
quello confueto tanto approbato che lì può dire poterli far di ragione ; ma non cofi indiftintamente, come mol - 
ti fanno . perche ad un fuddito non e lecito pigliarli per fiia 1 Arma del Ilio Signore, e facendolo meriteria calli- 
go . Non può, ne deue un huomo ballo e non noto ualerfi dell’Arma d’una calata nobile, cofi come anco non po- 
trebbe un mercatante, un’artefice ualerfi del fegno di un’altro legale & approbato, o mercatante,o artefice che li 
fìilTe. Quella concUilion fi fa, che ciafcuno può pigliarfi un’Arma purché ( come fi é detto ) non pigli quella del 
Tuo Signore , eccetto fe ella non fufle da quel donata con priuilegio, ne con pregiudicio di quel tale , di chi è l’Ar- 
ma . Non poflbn li artefici , c li uillani , e le altre genti balie ufare Arme , come feudi , & altre limili . quelli tali han 
no hauerefegni , e marchi differenti dalle Arme nobili, & in ogni cafo quello, che none nobile , fopra de l’Arma 
fua, non deue ufare il cimiero fegno conueniente folo alla nobihtà. Deue l’Architetto anchor faper quello, che 
uolendofi far un’Arma nona , non la comporti falfa , percioche hauendofi a fare sbarre , o lille , o altre cofe,’non 
fi conuiene metallo fopra metallo , ne colore fopra colore , come faria l’oro fopra l’argento, o argéto fopra l’oro , 
o rolfo fopra azurro, ne uerde fopra negro , fe’l feudo adunque farà di metallo, e quello che ci uà dentro deue ef- 
fer di colore , e cofi per il contrario j li uccelli , i pefei , li animali terrellri, che nanno nelle Armi deueno elfer polli 
fecondo la natura loro , uno uccello nonacquatile, in acqua non fi conuiene, ne un pelce lopra un’arbore, oin 
aere , non è lecito di fare un’Aquila fopra un fiore , quello non e il fuo luogo, ma fopra la preda fi bene, onero con 
l’ale aperte uno animai terrellre nel fuoco faria l’Arma falfa, perche ddùemo fempre imitare la natùra,quanto piu 
poterne , li huomini , li animali nelle Armi uanno polli fempre nei piu nobili atti , & in quelli che mollrano il ui* 
gor loro . Vediamo li antichi figurare li Principi in maiellà , li Pontifici in pontificale , li Capitanei armati i e cofi 
ciafcuno in quell’habito , piu conueniente al grado fuo ; li animali fieri , come il Leone, l’Orfo , il Tigre, il Leopar- 
do , & altri fimili , in atto mordace , & il piu feroce conueniente là natura Tua ; il Cauallo faltando , o correndo , 
Se in ciafcuno moto de animali , che fempre il piede deliro , come parte piu nobile uadi innanti ; lo agnello in ter 
ra. Sbandando piano, e cofi con il confrontarli con la Natura t non fi farà l’Arma falfa. Per darei luoghi fuoia 
gli colori nelle Armi deuefi hauer cognitione della nobiltà d ’efsi , che quello precede , ei deue elfer collocato in 
piu nobil luogo delfaltro che men nobile, quel colore che piu rapprefenta la luce, quello è piu eccellente: e per 
Toro figuriamoli Sole, che e corpo piu luminoso de glialtri. perciò deue collocarli in piu nobilluogoj per il rolfo 
il Fuoco , elemento piu nobile di tutti , epiu luminofo dipoi il Sole ; per l’azurro lo elemento Aereo ; per il bian- 
co quello dell’Acqua , E cofi glialtri per liquali fi figura la Terra , uengono dietro a quelli , come il uerde per rap* 
prefentarfi i campi fertilii prati , la prìmaueraìa giouentù dell’huomo ; il negro che rapprefenta le tenebre è il piu 
infimo , e men nobile di tutti , fe ben é piu potente de glialtri per elfer atto ad offufear , e cancellar tutti i colori 
indifferentemente. I luoghi piu nobili ne gli edifici per collocarui l’Armi fono tre , quello che è piu alto uerfoil 
Cielo , quello che c uerfo la man delira, e quello di mezzo , nel muro , quella è la parte delira , che a noi mirando 
fa la finillra , quelle dentro de gli edifici uan di altro modo . l’Arma del Principe deue ponerfi fopra quella del pa- 
tron della cafa uerfo il Cielo , in fegno difuperiorità , le altre fono honorate piu che hanno il luogo di mezzo , o 
il lato deliro . Danno le Armi, oltra fornamento a l’edificio, quella utilità, che prouano quella parte d’effo,doue 
è polla, clTcr del padron dell’Arme, «con quella generai cognitione l’Architetto non errarà in quella parte . 
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SEBASTIANOSERLIO, 

♦ 

A la Serenisfima Regina di Nauarra . 

Avendo io , Madama Serenisfima j già molt’anni fono , dato notitia al mondo per i miei 
primi Libri d’ Architettura , ch’io ne iioleuo piiblicare de glialtri , pur Tempre di tal arte , fra di 
quali menzonaua uno de Tempii facri , qual è quefto preTente , Quinto ne l’ordine delli miei . 
Adelfo mi è parfo conueneuole dimetterlo in luce, non uolendo mancar in.modo alcuno di 
quanto per me Rato è promelfo . Et benché i neri Tempii lìano gli cuori de i pietofi Chriftiani 

dentro de’ quali habita perfede G IBS V CHRiSTo Saluatornollro (come ce ne da buon te 

ftimonio il uafo d’elettioneDiuo Paolo , fra tutti gli Appftoli predicatore dìgnisfimo della noftra Tacra reli- 
gione ) nondimeno anchorafono i Tempii materiali neceflarii al culto diuino, perelTerequelLi ordinati in re- 
prefentatione de la cafa d’iddio, alqual piace fiano dedicati certi luoghi per humiliarfi uerfo la Tua diuiniti de 
communicarui con oratione, cofa che’l predetto Giesv christo affermò , quando feaedò i Giudei 
del Tempio di Salomone . llche confiderandojmi fon difpofto a formarne fin a dodeci uariati d’inuentione Se 
dilTegno, per incitar le perfone deuote de la pofterita,a redificarne de nuoui , quando la uecchiezza confuma- 
trice di tuttele cofe terrene, haueri ufato de le Tue leggi fopra quelli che hoggi fi ueggono : iquali con Tuo me- 
zo,a poco a poco cominciano di uenir meno . Ma per non uariar dal buon coflume di coloro che s’affaticano 
ne le buone arti, qual è di conTecrare i fiioi lauori a qualche rate & nobili perfone , effendo la Maeftà uoftra no 
Tolamente di Tuprema nobilita, & per queRo degna d’opera maggiore , ma unico effempio anchora di pietate 
& nera fede m quefto Tecolo noftro, poi mia benefattrice libeiialisTima,inTieme co il ChriftianisTimo Re Fran- 
cefeo Tuo fratello, mio mantenitore . Delibero Torto la proiettione di tanta Maefta,quanta è la uoftra conce- 
dere a quefto mio piccolo uolume licentia di poterli paleTare al mondo , perche Te potrà ben tenir per affai 
grande , Te’l Tara riceuuto da noi con quell’animo cbel uoftro humilisfimo & ubidiente Terno ue lo porge Slip 

plicandoronnipotente Dio che uiconTerui,Madania,lpngamente Tana &profpera. ^ ^ 



LIBRO QVINTO DE LI TEMPII 
di M. Sebaftian Serlio . 

E N c H E molte & diuerfe forme di Tempii antichi & moderni fi uegghino in tutte le parti del 
Chriftianefimo, nondimeno hauendo io piu anni Tono , promelfo di farne un picciolo uolume 
per accópagnare gli altri miei,trattarò & dimoftrarone in diffegno di quàte maniere ui fi poffo 
no fare,almeno fin’al numero di dodeci , tutti diuerfi Timo da l’altro . Et perche la forma roto 
da e lapin perfetta di tutte le altre, io da quella cominciarò , Ma conciofia che a’ noftri tempi , o 
-A diuotione,o per rauariria de gli huomini , non fi cominciapiu Chiefa che habbia del 

graac,ne anche Te finiTcono le già cominciate, io difporrò quefti miei Tépii di quella piccolezza che Taràposfi- 
bile,accioche con minor ^eTa, &piubrepità di tempo fi posfino condurre al fine. Il diametro adunque di que 
^ lato dimoftrato in pianta, farà piedi.lx. & altro tanto la Tua altezza ne la parte interiore . La groffez- 
za del muro Tara la quartaparte del diamepo , cioè piedi.xv.accioche commodamentein effa groffezza ui poC 
Imo capirle capelle,lalatitudinedelequali farà piedi.xii.Tenza li nicchi da li lati, Stia longitudine con tutto lo 
nicchio grande, doue è 1 altare, fi farà de piedi.xvi. Ma per rifparmiar che’l muro non fia cofi materiale, ui fi fa 
^nno quei nicchi diffegnati ne la parte di fuori fra le capelle,la latitudine de iquali fara dipiedi.xv. Et quefto 
1 empio Iellato da terra, v.gradi per lo mpo , ne fi Tara errore leuandolo affai piu , perche di tempo in tempo 
la terra le inalza,come ueggiamo a noftri tempi ne la mag^or parte de le ChieTeuecchie,non cheantiche,per 
c le ui li aifcende,doue già fi Taliua . Quanto a la pofitura del Tempio , li antichi metteuano l’altare al Sole le- 
iiante,a laqual cola noi Chriftiani non riguardiamo, ma in qualunche luogo fi fara lo Tépio , la Tua faccia pria 
cipa e 1 metterà uerfo la piazza, ouepmente Tu la ftrada piu nobile . Quanto a li fondamenti, non fi può erra- 
re a rari! grosli & profondi*, ma la minor e groffezza Tara qiiefta . Si prenderà la groflezza del muro che ua fo- 
pra terra, & quella pofta in uno circolo, ilquale anchora Tara pofto in un quadrato, & a gli angoli d effo fia me 
nato im altro circolo , poi fuori del circolo maggiore fia fatto un’altro quadrato , & il diametro di quello farà, 
agroflezza del fondamento. Che cofi intend’io che uoglia dire Vitruuio doueparla deglifondamenti. Que- 
M r Quarto Libro, a Ifordine ThoTc;aho,ne la bafà ThoTcana. Ma quàto a le. materie, & 

luoghi lolidijO pallido fi ouer aquatili, uedete che ue dice Vitruuio, nel primo libro, al quarto &,v, capitoli. 
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O dimoftrato qui adietro la pianta del Tempio rotondo, bora quiauati fi uede la parte di fiio 
ri,&anchora quella di dentrOjpereflercofi rotto elprelTamente. La parte di dentro è Corin- 
thia , ma tutta l’altezza fin dal pauimento, infino fiotto a la uolta,dimandata daqualch’uno Cu 
pola,& da certi altri Catino fiarà piedi. Ix. La parte meza di quefii’altezza fard, per efià uolta , & 
l’altra diuifiain.v.partiemeza, & unad’efle fiaraper la cornice , fregio , &architraue. Poi le.iiii. 
parti & mezarefì:anti,fiaranno per l’altezza de le colonne, con li fiuoi capitelli & bafie . La mifiura 
del tutto fi troua nel detto Quarto mio libro , a l’ordine Corinthio . Li nicchi fra le colonne fiaranno in latitu^ 
dine piedi.iiii.& in altitudine.x.glialtri che fiono a l’entrar de la porta, & anche a le tre capelle , fiaràno piedi. vi. 
e rriezo larghi, & in altezza piedi.xv.L’aperturaper dar luce al Temp io, fiarà la.vii.parte del diametro di efib Té 
pio,& fie farà ne la fiummità de la uolta, fiopra laquale fia fatto una làterna uedriata , ^ qiiefla luce bailarà per 
li corpo del Tempio, percioche le capelle hanno la fina luce appartata,come fi uede ne la pianta , e nel dritto , 
cofi dentro come di fuori . La copertura di efifo Tempio fi fara di quella materia che tornara piu commoda 
/nelpaefie,ma di piombo fiara fiempre migliore,facendo gli gradi di quella pietra che nel loco fiara piu in ufo. La 
' cornice de fuori fiara cóme quella di dentro, ma piu formofia de’ membri , acciò piu longamenre fi confierui da 
.le acque & da li uenti . Et anchora che la capella a l’incontro de la porta posfi fieruire per aitar maggiore, non 
dimeno fi potrà nel mezo del Tempio leiiarne un’altro, ilquale fiara ueduto da tutti,come fi uede ne la pianta, 
;^E perche quefto Tempio non ha Campanile, Sacrifitia,ne anche loggiamento per miniftri , fi potrà -bene con 
buono accompagnamento fare un Campanile, fiotto delqiiaie fiatala Sacriftia,& intorno le habitationi de’ Sa 
cerdoti quali faranno talmente propinqui al Tempio , che per una uia coperta, uadino da Timo a l’altro.De la 
porta & altri ornamenti, fi trouaranno fiempre le forme & le mifiure.Le mifiure delle colonne & de capitelli ha- 
no da farfi fiecódo le mifiure che fiono affiegnate alle colonne polle nel principio del Quarto libro . Perche effien 
. do la colonna Dorica o Ionica o Corinthia o Compofita farà neceflario ricorrere al ditto Quarto libro , & 
conferuar ne le compofitioni l’ordine de le dette mifiure . \ 
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I.IB110 qyiNTO DE LI TEMPII 

E la pallata chaFCahp dimoftratq iinTempiorotondo,afraieopiorodicapelIe,maqindauan- 
ti ne formarò un’altro , pur anehora tondo, ma con quattro capelle fuori d’elfa rotondità', cioè 
tre capelie , & l’entrata Tua che fa il medcfimo effetto , Fra quefte.iiii. capelle ni fono.iiii. nicchi , 
quali leruiranno per capelle chi norra', fi che faranno.vii.altari . Il diametro di quello Tempio è 
piedi. xlviii.&: altrettanto la fua altezza. La groffezza del muro farà la.vii.parte del diametro. 
La latitudine de le capelle, piedi.xij.per ogni lato,oltra gli nicchi, ne iquali fono li altari, le.iiii.ca 
•pelle piccole, faranno in latitudine piedidx. le capelle quadrate haueranno la luce loro da li lati , ma quanto a 
quella del Tempio, fi farà ne la fiimmità (de la tefi udine un’apertura, lo diametro de laquale fi farà de la. v. par- 
te di qqello del Tempio, facendoli dipoi fopra una lanterna, & come ho detto de glialtri. Sempre farò di pare- 
re ch’ogni edificio fià leuato da terra, cioè il fiio pauimento , fin a qualche gradi , che quanto farà piu leuato, 

, tanto farà meglio, ma bifogna che li gradi fiaiio difpari,accioehe gli fupplicanti cominciando a falire colpie 
de defiro,esfi anehora col piede delirò fi ritrouino al piano del tempio . (^lefto uuole Vitruuio nelfiio Terzo 
JibrOjdoue parla di Tempii fàcri . Hora fc’l pacfe farà priuo d’acque & humiditati , fotte quello Tépio fi potrà 
fare alcuni oratorii, ma che fia elpreffamente fotto gran pena prohibito al feffo muliebre a non entrami den- 

tro,percheio sò quel che mi dko, niafiano quelli luoghi riferuati a’ facerdoti,operfonediuote, già attempa- 
te. L perche gli angoli inuitano fempre a molte immondicie; io lodo fe riquadri quello Tempio da un muro di 
tanta altezza quanto faranno li gradi , accioehe fapilpiente non iii fi posfi entrare, & quefti luoghi feruiranno 
per cimiterio . 
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A ’partedi fuori, &:ancho didentro del Tempio rotondo qui adietro dimoTlrata in pianta, fi 
uede qui dauanti,di fuori & di dentro, per efler coll rotto a polla . L’altezza di quello dal paui- 
mento fin fotto la uolta , farà quanto la Tua larghezza, cioè piedi.xlviii.Ia metà lì darà a la uolta, 
che farà di mezocirco!o,ne la fummità de laquale fi farà un’apertura per dar luce a l’edificio, il 
diametro di quella lìa fatto la.v.parte del filo diametro .Et fopraelTa apertura, fi faccia unalan 
terna ferrata di iietri, coperta di piombo, o altra materia , come qui a lato fi dimollra . Sotto il 
nafeimento de la uolta , farà la cornice formata a pùto,come é l’impolla de gliarchi Ionici del theatro di Mar 
cello, laquale fi troua nel mio Q^uarto libro, a l’ordine Ionico . L’altezza di quella cornice,farà due piedi e me- 
2.0, e girarà intorno al Tempio, ma doue faranno gli pilaftri di baffo rilieiio , fi farà rifaltare dal plintho in giù , 
e feruirà per capitelli,ma lo plintho & il cimatio uogliono correre lenza rifalto,quantunque io perinaduerten 
da l’habbia fatto rilaltare con tutti ‘li membri . La latitudine deipilallri fi farà di tre piedi, e mezo . Là latitu- 
dine de le capelle maggiori, farà di picdi.xii. e faltitudine piedi.xxi.e farà(come ho detto ) di quadratura per- 
fetta, lenza li nicchi doue fono gli altari . I lumi di effe capelle fono da li lati , come fi uede ne la parte di détto , 
& in quella di fiiori.le.iiii. piccole capelle faranno in latitudine piedi.ix.& in altitudine piedi.xiii. e mezo , e fa- 
ranno di rnezo circolo.Sopra le.iii.capelle e l’entrata, che fon.iiii, farà un terrazzo alquanto pendente , fopra’l 
qual fi potrà montare per una piccola limaca praticata ne la groffezza del muro,&; fopra le cornici fipo tran fa' 
re gli parapetti di uerghe di ferro,ouero a balaiilli . La copertura del Tempio fi farà di quella materia, laqualc 
lata piu commoda nel paefe , ma di piombo fata fempre migliore, & doue la fcrittura mancalfe , gli piccoli pie 
di che fono ne la pianta del Tempio, fupliranno a tal diffetto. 
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LIBRO QVINTO DE Li TEMPII 

PPRESSO là fótondita perfetta , le forme Oliali fono piu uicine a quelle , & però m’è parlo 
di formar un Tempio fopra tale figiirada latitudine del quale farà piedi.xlvi. & la logitudinepìe 
di.lxvi.La grolTetza de i muri fi farà de piedi. viii. dentro de’ quali faranno le capelle, benché non 
molto fpatiofe , ma feruiranno affai, per non effer ferrate . L’apertura de le due capelle maggio- 
ri^pìedi.xx.e mezo, entro de lequali da li fuoi lati , uanno due nicchi , chefaran larghi piedi. iiiì. 
eletta apertura è diuifa da due colonne tonde, & due meze fono da le bande, la groffezza de le- 
iquali farà un pi^e e mezo * L’intercolunnio di mezo, fi farà de piedi, vii.e mezo . Quei da li lati fian piedi.iiii. 8c 
un quatto * Creile capelle haueranno tre fineftre per ciafeuna, quella di mezo farà larga. vi.piedi, quelle da li U 
tiipiedi.iiiv La capellain fronte a l’altare, farà in latitudine piedi.x.& entra nel muro, piedi.vi. hauendo gli nic- 
chi tome le maggiori , &una fìneftra fopra l’altare larga piedi, vii. Le quattro captile fra quelle, faranno di me 
Zo drColò,Ìarghepìedi.x.con.limedefìmi nicchi, & una fineftra fopra l’altare, larga piedi.iiii.effendo quelle ca- 
pejle tutte illuminate da le quella luce potrebbe ballare a dar lume al Te mpio , nondimeno acciò che’l fia ben 
chiaro, le li faranno de l’altre fineftre Ibpra le capelle, & quello Tempio farà leuato da terra. v.gradi almeno. Se 
dfeìldopmleuato, hanerà piu bello afp etto . La latitudine de la porta farà.vi.piecb,& farà ornata da quattro 
colonne piane, di opera Corinthia , & a l’entrata di elTa faranno due nicchi, comenel’altre capelle. Se fecon- 
do qttel che fi uede ne la pianta quii fiotto . 









DI M. SEBASTI AN SERLIO. ^ 

A figura qui rotto dimoftrata,rapprefenta la parte interiore del Tempio onale Japianta del 
qual e qui adietro . L altezza di quefto dalpauimento fin fotto la iioita fi fara de piedi alvi rhé 
tanto e la fila latitudine, & cefi del paiiimento a la fiimmita de la cornice Tara piedi xxiii iauali 
fvanno dimfi in.v.parti eguali, & una di effe fi dara a la cornice fregio & architraue' poi le ouat 
troreftanti faranno per l’altezza de le colonnepiane chediuidono lecapelle Lepàrticolarmi 
!• ^ fi troueranno nel mio Quarto Libro a l’ordine Córinthio , per effer quefto Tempio tutto 

d opera Cqrinthia . Quanto a le capelle maggiori , l’apertura loro fara cofi diiiifa . L’intercolunnio di mezo fa 
ra piedi, vii.emezo, quei da li lati piedi.iiii.& imquàrto.LagrofTezza delecolonne tonde fia unpiedeemezo 
& le meze colonne faran per la meta,che fata in tutto piedi.xx.e mezo. Et benché ne la pianta io non habbia 



dimoftrato quelle meze colonne tonde, quefto è ftato perinauertenza . Taltezza di quefte colon 

piede, & quefto loft egnera l’arcOjla fummita delquale Tara fin fotto far 


xii.raltezzaderarchitrauefifarad’un^,-_-,.--, .zz.va,icvz.zzzzazax.auciuuaieiaranniottoiar 

chitraue che cinge intorno il tempio,^: dal fopradetto ordine Corinthio , fé prenderà la forma con lemifure 
di quefte colonne tonde . La porta , come ho detto di fopra,fara ornata di quattro colonne piane de la mede 
ma forma e grandezza che fono quelle di dentro , fopra leqiiali ft metterà la medema cornice La forma de là 
porta fara un’arco fopra le due pilaftri piani a canto le colonne piane . Il cielo di quefto tempio fi potrà ben 
ornare come fi dimoftra,ancho piu riccamente,facendo le fineftre l'opra le cornici nel modo dimoftrato & 
con quelli ornamenti che al giudiciofo architetto pareran conueneuoli,coprendo elfo Tempio di piombo ’ la 

qual copertura tornara meglio che d’altra materia, per coprir bene le fineftre chem detta copertura ueneo* 
no a finire . r 5 , 











LIBRO QVINTO BE LI TEMPII 

X forma Penthagona , cioè de cinque lati, è molto difììcilea farne colà corrilì:>òndente, perciò- 
che fe in uno de i lati fi fari porta, a rincontro di quello ui fi trouara un’angolo , cofa che non è 
comportabile pela buona Architettpra . Nondimeno per uolermi feruire di quella forma , ho 
uoluto che la parte di fuori ìia di.v. lati , & quella di dentro di.x. Laqualcofa torna affai bene, 
perche nel lato che fcontra la porta uiepe una de le capelle maggiori . Il diametro di quello Té- 
pio faripiedi.lxii. la larghezza de le capelle maggiori fari piedi, xv. per ogni lato , fenza li tre riic 
u- de oiuli fari piedi.x. Le capelle mipori fi faranno de la medema larghezza,& entrarano ne la 

pleliiii-duliritto. & oltra fi feri un mezo circolo , la latitudine Selquale fi fari piedi^ 

T l rintlt mai.'ioti haueratino due fineftre, & le minori una . La latitudine de la porta fard piedi, vii.e mezo . 

d'ek fari un portico , la fua latitudine fi farà piedpx.& in longitudine piedi.xxiiii. Qnefto hauerà quat 
•Tro nilaftri la croffezza de quali farà piedi.ii. l’intercolupmo di mezo fi farà piedi.x, quei da li Iati piedi.iiii. li 
fianchi d’effo portico faranno a balaudi per appoggiarfi , Ali lau de la porta faranno due limache per montar 
finora anello portico,& anche per gire intorno al tempio . Nel mezo de la fummita de la uolta farà una lanter- 
na^& il fuo diametro dentro faràpiedi.xii.quella farà di.3f.l3ti,& la parte di fuori di.v.come il tempio, lo piano 
dei auale farà leuato da terra.ix.gradi,& di fono (fe’l non faràpaludofo ne humido ) fe potrà far un'oratorio . 
I ■ -dificio ne farà piu fano . Et perche ( come ho detto de glialtri ) quello non ha campanile, facrillie , ne log- 
niamento alcuno , fe potria , quanto al campanile,accomraodar due campane fopra la porta, con qualche or 
napiento oueramente fuori del tempio colibello accpmpagnamentoaccomojQdariu tutte le cofe predette. 
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E la paflata pianta delTempio Penthagono quella figura qui auanti rapprefenta le parti di 
fuori, & anello quelle di dentro:Tutta la malia integra uiene ad efler la parte di fuori, & è da no 
tare che l’altezza di quello fi é quanto la fua larghezza, e coli la lanterna fopra ellb tàt’aJta qua- 
to larga fin’a le cornicire fopra quelle la fua copertura di mezo circolo: e coli dal pauiméto fin’a 
la fummità de la cornice,fe farà piedi.xxxi.che farà la metà de l’altezza del tempio. Quella cor- 
nice,per non hauer altra compagnia di fregio, ne d’architraue,li farà di piedi.ii. con mezo : e lia 
cofi diuifa • Tutta l’altezza fi fata di.vii.parti, d’una de lequalifi faccia il tondino col fuo quadretto : due par- 
ti fi daranno al fregio, due per il uouolo con li fuoi quadretti: e due fi conllituiranno per lo plintho col fuo ci- 
marlo e cofi quella cornice farà l’ufficio d’architraue,fregio,e cornice . La forma e le mifure fue fi troueranno 
ne l’ordine Ionico al Quarto mio libro,a l’impolla de gliarchi fecondi del theatro di Marcello , & é fegnata T. 
Quella cornice feruirà cofi di dentro,come di fuori , Le colonne del portico fon quadre: l’altezza fua farà pie 
^xiiii con le bafe e capitelli: la fua grofiezza fia.ii. piedi emezo:&il fuo architrauepcr la metà de la colonna : 
foDra dalQual pofarà l’arco, fopra’l quale fi farà una cornice co li medemi membri de l’altra,ma la.iiii. parte mi 
nore • e leruirà per capitelli a li pilallretti fotto ella , li capitelli de le colonne del portico faranno Dorici,e coli 
le fue bafi Sopra la cornice fi farà un parapetto, a balaulli,ouer uerghe di ferro: & al piano d ella cornice fara 
un terrazzo alquanto pendente: è quello quanto a la parte di fuori Circa la parte di dentro, quella parte do- 
iie é la croce,dinota una de le capelle maggiori, l’altezza de lequali e piedi, xxv. e quella fegnata L,rapprelenta 
una de le capelle minori: lequali fono de la medema altezza. Li pilallri piani quali diuidono le capelle, fara tre 
piedi p larGhezza,raltezza loro farà piedi.xix.& ui fi farà una cornice che correrà intorno a tempio,e feruira jp 
capitelli a detti pilaftri . La fua forma fi farà com’é il capitei Dorico, ma uariato in qualche membri da li altri , 





f . 



1 

1 


/ 










\ 


LIBRO QVINTO DE LI TEMPII 

A form^llle^àgona , cioè di Tei faccie , è affai perfetta ipercloelie ia meta del fuo diametro é 
una di effe faceie: & di qui é venuto che’l compaffo in molti luoghi dTtaiia fi adimanda Scilo * 
ilquale hauendo fatto vn cir colo, fenza allargarlo ne ilringerlo , viene ad effere la feila parte 
d’effa rotondano ne . La pianta adunque del feguente Tempio , fard di Tei faccie o lati , fe coiì 
li vogliamo dire , e lo fuo diametro per lo meno piedi.xxv. la groffezza del muro ila de piedi, v, 
la latitudine de le capelle fi farà di piedi.x.&entraranno nel muro piedi.iiii. La latitudine dei 
nicchi fia di piedi.ii. La porta del Tempio farà larga piedi. v.& Tara ornata di colonne doppie con le fue contra 
colonne , la groffezza de lequali farà vn piede & vn quarto, a la qual porta fi montarà per tre gradi, & anchor 
piu , fe lo fito il comporta . Ciafcuna capella hauerà vna fineftra de piedi.iiii.& mezo larga , & però non fi fara^ 
Lanterna a queft o Tempio, per effer le capelle cofi luminofe . A gli angoli di fuori fi farà vn pilaftro piano , la 
latitudine del quale farà due piedi & vn quarto. E benche’l diametro di quefto Tempio fia piedi.xxv. fi potrà 
però accrefcerlo inproportione quanto fe vorrà : immo dupplicarlo,che fempre tornara bene. & fe in tale ac- 
crefcimento le colonne tornaffero troppo groffe , & che non vi fuffe materia di tal groffezza , fi potrà far elet- 
tione de colonne Corinthie, o Ioniche : oueramente ftar nel Dorico, mettendo fotto effe colonne li piedeffa- 
li, & farle piu fottiie . Lamifura del quale , & aitrimembri , fi trouara nel mio quarto Libro a li Tuoi luoghi 8c 
ordini, doue fono fcritte, & difi'egnate diffufamente tutte le mifure . De campaniliTacrillie , & altrialloema- 
menti fi potrà fare come ho detto de glialtri. ^ ' , a i 
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DI M. SEBASTIAN SERGIO. 

E la pafTata charta ho dimoftrato la pianta del Tempio hefTagono, e qua daiianti fi iiede la par 
te de fuori, & anche fopra eflb una de leparti di dentro : percioche tutte le capelle fono confor 
me, come anchora l’entrata de la porta . Ma parlado de la parte de fuori , dico che dal piano fin 
fopra la cornice ui fono piedi.xviii.l’altczza d’efia cornice' fi farà d’un piede , e mezo : ma li fuoi 
membri faranno compartiti come lo capitello Dorico , percioche correndo tutta la cornice in- 
torno al Tempio, &rifaltando fopra li pilalfri piani, ucrrà a feruire per capitello', pur che’iplin- 
tho & il cimano corrine continuando, come fi uede nel diffegno . La latitudine de i pilaftri angolari fara.ii.pic 
di e mezo. La parte dauanti farà ornata de colonne tonde, con le fue cótracolonne.L’intercolunnio di mezo fi 
farà de piedi.vii.e mezo. La groffezza de le colóne un piede & un quarto. Fra Tuna e l’altra colonna farà per me 
2a colonna. L’altezza d’effe colóne farà piedi.viii. e tre quarti,facendo li capitelli Dorici,e le bafi Thofcane,le- 
qual bafe feruiranno a li pilaftri de fuori, e ricingeràno intorno, l’altezza de farchitraue farà d’un piede, fopra 
del qual fi metterà l’arco, ornàdo poi la porta, come dimoftra lo difl'egno,leiiando quello tépio piedi.v.da ter 
ra,coprendoIo poi de piombo, o d’altra materia commoda nelpaefe : e queflo é quanto a la parte de fuori.Gir 
ca a la parte di dentro, una capella ferue per tutte : la forma de laqual fi uede quà fopra’l tempio,e quella corni 
ce di fuori ferue anchora per dentro, perche gira intorno,e rifalta fopra li pilaftri come l’altra.la latitudine de 
le capelle è piedi.x l’altitudine piedi.xiii.e mezo,& entrano nel muro piedi. iiii.hauendo da li lati uno nicchio , 
&ui è una fineftra nel mezo , l’altezza de laqual é piedi.vii.e la larghezza piedi.iiii. E perche glialtri tempii qui 
adietro fonoin altezza, quanto inlarghezza,quefto(per'efier cofipiccolo)faràpiu alto delfuo diametro ,’cioé 
d’un diametrOje mezo, che uiene a effere piedi.xxxvii.e mezo , 
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ILIBRQ QVINTQ DE LI TEMPII 

A figura ottQgona è molto commoda a gli edifieiijmaffimameute ad un tempio', & però lapre 
fente pianta fata del Tempio ottogono , cofi di dentro come di fuori . Lo diametro delquale^ fi 
farà depiedi.xxxxiii,dico ne la parte interiore. La latitudine de le capelle farà piedi.x, onde tre 
ni faranno uoltate ad archi, entrando ne la grofiezza del rnuro piedi, v, & quattro ne faranno di 
mezo circolo , a ciafcuna d’efie hauerà due nicchi,che faranno larghi piedi.iiii.Le tre uoltate ad 
archi, haueranno le fineftre colonnate, & faran tanto larghe quanto le capelle . Le quattro di me 
circolo haueranno le fue fineftre quadre,de piedi quattro in larghezza . L'entrata de la porta farà fimile a la 
(capella de rincontro fuo,& la porta farà in larghezzapiedi.v.ornata di colonnepiane , & cofi intorno al Tem- 
pio tanto di fuori come di dentro, ni faran colonne piane. Ma perche in quello Tempio non ui è capellaprinci 
palepo intendo di far un’altare nel mezo, coperto da una Tribuna fopra otto pilaftri , la latitudine de laquale 
fi farà de piedi.xii. E benché a quello Tempio fe monta con tre gradi, io laudarla però, che fe ne mótalfero piu : 
& s’el loco il comportane, cauar fotto, per fatui medefimamente o ttn^oratorii , l’entrata d’iqiiali faria a canto 
de la porta, doue fono li nicchi,^ che ne la grolfezza del muro fi facelTe^o due limache, lequali anchora mota- 
nano fopra’l Tempio cofi di fuori,come anche perla grolfezza del muro : loquale andito hauerà diuerfe ufcitc 
fopra elfa cornice, doue farà de Ipacio piedi.ii. con mezo , Et bifognando fare quello Tempio maggiore,!! po4 
trà proportionalmente accrefcere quanto fi uorrà, & anchora mantener lo muro de piu grolfezza, accioche le 
capelle uenghino niaggiori.De campaHÌli,facrillie, & altri loggiamepti , fi potrà fare come è detto de glialtri ^ 
che di belli fuggetti&inuentioni non mancheranno ne glialtri miei Ìibn,percipche ogni mediocre ingegna 
potrà fempre applicare una cofa con l’altra . 
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XIBRO OyiNTQ DE LI TiMPlI 

E la forma ottogona qui adietro dimoftrata in pianta , la figura qui fiotto rapprefienta Io dirit- 
to fin ne la parte di fuori : e cofi dal pauimento a la fiummità de la cornice fiarapiedi.xxi.e mezo* 
che uiene ad eiTére la metà di tutta l’altezza di dentro , L’altezza de la cornice fia piedi'ii. com- 
partita come lo capitello Dorico, rifialtando fippra li pdafl:ri,come dimoitra la figura : e cofi fi fa 
ra una bafie fiemplice, alta tre quarti d’un piede , La latitudine dei pilaftri angolari fiata di tre pie 
di , e quelli demezQ due. la latitudine de la porta fi farà de piedi. v.l’altezza fina piedi, e mezo:per 
cioche tale altezza uiene a l’iuello de le finente'. L’ófnailiento di qiiefta porta fi trouarà nel mio Quarto libro 
aTordine Ipnico ; ma quel de lefineflrefi comprende afiai betìe. Quanto a la luce di quello Tempm,le fineftre 
potrebbon fieruire : nondimeno chi uorrà maggior luce,potrà fare un’apertura ne la fiummità de la uolta, co- 
perp cofi piramidalmente de uetri,acciochele neiii, e li ghiacci non ui fi ritcnghino . Quefto tempio quanto 
farà piu legato da terra , tanto làrà meglio , come ho detto de glialtri . 
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A parte interiore del Tempio ottogoiioèqiii fotto diinoftrata , U cornice & le colonne pia- 
ne fon come quelle di fuori , & de la medema altezza . Da la cornice comincia la Tribuna, o voi 
ta che fi dica, & è di mezo circolo: cofi lo tempio è di tanta altezza, quanto è il Tuo diametro. Le 
capelle fono in latitudine piedi.xii. & in altezza piedi.xviii.le capelle maggiori hanno le finefire 
colonnate, e tonde . la grolfezza loro fara tre quarti d’im piede : & l’altezza piedi. vi.e mezo, Al- 
to tanto farà l’architrauerfopra del quale fi metterà rarco,e duemeze colonne faranno da li lati: 
L’intercolunnio di mezo farà piedi.iiii. e mezo . ^ei Si li lati faran piedi.ii. & vn quarto . Le capelle di mezo 
circolo haueranno la medefima altezza,e tutti li nicchi faranno alti piedi.x. La Tribuna , la qual va nel mezo 
col filo altare, é qui a canto dimoftrata,e dal pauimento : la fummità de la cornice, farà piedi. xviii, tre piedi fa 
rà effa cornice,col fuo fregio architraue il rimamenteper lipilaftri : dentro de quali fe faranno gli archi Co- 
pra li mezi pilafl;ri,& fia tutta l’opera Dorica, come fi vede nel diflegno, lo qual dimoftr^ la parte di dentro,& 
ancho quella di fuori : come meglio din ota la pianta. Sopra la cornice fi metterà la cupola di mezo circolo : & 
doue la fcrittura màcafle de qualche mifiire, glÌTÌedi piccoli quai fono in efia piata potràno fupplir a baftaza. 
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LIBRO QVINTO DE LI TEMPII 

» ^ '' 

E R C H E ne la forma O ttogona pafTata non ni é capella alcuna di honefta grandezza ; per etì 
fere quelle folaménte nelagroflezza del muro : ho uoluto dillegnar qui un altra forma ottogol 
na di dentro , ma di fuori quadrata, per tro uar fpacio de quattro gran capelle , a la proportio " 
ne del Tempio : il diametro dhl quale faràpiedi.lxv. La groffezza dei muri, piedi.xvi. L’apertir 
ra de tutte le capelle eguàle, cioè piedi. xii.ciafcuna : & balleranno ne la prima eutrata ili piedi” 
e mezo di muro , le capelle de gli angoli faranno de quadrato perfetto , di piedi.x vi. liauendo a 
gh angoli fuoi pilallri per torre fu la crociera. Ciaicuna capella hauera tre nicchi con tre altari.la latitudine de 
i nicchi farà piedi.xii.Le tre capelle minori faràno in larghezza piedi.xi,e tre piedi co mezo entraranno nel mu 
ro.la longhezzaloro faràpiedi.xxiiTenza gli nicchi: la latitudine de quali farà piedi.ix.Quefte capelle hauera 
no una lìneftra larga piedi.vi.ma per le maggiori capelle ogni nicchio hauerà due fineilt^Teccetto li due nic” 
chi da le bande, chel^ueranno una fineftra morta.la latitudine di eflè farà piedi.iii. e mez o Vna de le minori 
capelle feruirà per ueftibulo al tempio , cofa che torna molto bene . La faccia dauàti è ornata de colonne pia 
ne : oltra che ne la parte di mezo ui è un portico : la longitudine delquale fa piedi.xvii. la fua latitudine piedi 
v.il netto. & oltra le quattro colonne tonde , iii fono le contracolonne. La grolfezza de le colonne è uno piede 
con tre quarti . la latitudine de la porta fàra piedi. vi.a la quale fe montarà per fei gradi : & anchora piu fe’l Ino 
go fara fecco.E perche a rincontro de la porta non ui è capella grande, fi potrà fare una Tribuna col fuo altare 
lotto, falcndoui.iii.gradi.lo diarnetro d elTa Tribuna farà piedi.xx.La grolfezza de i pilaftri piedi ni li mezi pi 
lallri piede.i. Li pilaftri angolari piani balleranno per larghezza piedi.iii. Quello tempio non haVacriftia cani 
panile, ne anco loggiamento peri miniftri , ma ui le ne potrà fare come ho detto de gli altri , 
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LIDR/O QA^NTO DE LI TEMPII 

E la pianta qui adieprq del Jempiq otrogono^qiiefta è la parte de fuori. Dal piano delportic» 
fin ala fummità de la cornice, farapie^i.xxxii. e mezo , poifara diuifain.vi.parti , una de lequali 
fafa per la cornice, fregio, & architraue,le altre, v.per P altezza de le colóne piane,che faran grof 
fepiédidue,ernezo .Laqual gracilità per eìTer due infieme, e di poco rilieuo, non é uiciofa.Le 
mifure del tutto fi trouefan neì’ordipe Ionico, al Quarto miq libro . Soprala cornice fi metterà 
la Tribuna,Querameute cuppola,lbpra laquale Cara una lanterna per dar luce al corpo del Tem 
pio , La naifura fua fi trouera con gli piedi piccoli ne la pianta fegnati , L’altezza de le colonne tonde del porti 
co, fi fata de piedi.xiii. fopra lequali fata rarclfitraue d’nn piede, fopra delquale pofarà l’arco, e Copra quello fa 
ri una cornice di tant’altézza quanto è grolfa la colonna partita come il capitello Dorico , rna le colonne fa- 
ranno Doriche .Largura qui lotto fcgiiata A, rapprefentaunacliquellecapelleche ufeifeono fuori del mu* 
y9du.|)iedij& ciucila rapprefenta la parte di fuori^laquale ua coperta di mezo tondo come fi uede. 
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via canto ho dimoftratò la parte di fuori del Tempio d’otto faccie j hóra qui fotto fi com- 
■ prende la parte di dentro, laquale manifefta ancfiora come a li quattro angoli del Tempio fo- 
! pra la cornice , ui è uno fpacio alqual fi potrà fafire per le due limache che fi ueggono ne la pia- 
ta , L'altezza di quello Tempio è quanto il Tuo diarnetro . La copertura adunque ne prende la 
metà , e da l’altra fé ne farà parti.Yi.una de lequafi farà per la cornice, fregio, & architraue , & il 
rimanente per li pilallri piani . La latitudine de i quali fata due piedi, e mezò, e tutta Topera fa- 
rà Dorica . Le fue mifiire fi troiieranno ne l’ordine Dorico , al Quarto mio libro , La larghezza de le capelle è 
piedi.xii. la Tua altezza piedi.xxiiii. l’altezza de tutti gli nicchi fi farà de piedi.xv. la fua larghezza è difcritta ne 
la pianta . L’apertura de la Lanterna farà per diametropiedi xiii. e fè altre mifure accaderanno, gli piedi picco 
li fuppliranno in tal cafo • 
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XtBRO QVINTO DB trTEMPII 

V A N-.T Q à U Tempii d^in corpo folo , io ne ho trattato di qùàiitè fmanierc mi è iieniito ne !a 
rnente Hora cominciarò a trattare', e dimoftrare de quelli di piu membri , e con tutte le parti 
che ad un Tempio Chriftiano fi conuiene , Primieramente la feguen te pianta fari d’uno j loqua 
le fi può dire, in croce. La parte principale di mezoè piedi.xxaxviii. laquale ha.iiii. nicchi di.x. 
piediin larghezza;& ha quattro ueftibuli de la medema larghezza, che in lunghezza fono piedi, 
xv.epafiano a quattro Tempietti*, lo diametro Tuo é piedi.xxxvi. & hanno.iiii. nicchi con due 
gran fineftre . Q^efii Tei mébri polfono feruire d’altari, per edere la fua larghezza piedi, vii. (Xuefto Tempio ha 
tre porte , ma quei.v. membri tondi debbono hauer le Tue cuppple con le lanterne di fopra . Quella di mezo fa 
ra per diametro piedi.x.e ie altre quattro infimile piedi, viii.La quadratura de la parte di fuori fara piedi.xcviii. 
A li quattro" angoli le quattro forme quadrate leruiranno per campanili , lo fiio diametro é piedi,xvi, e quefti 
per non edere impediti da fcale , potran feruire per loggiamenti de facerdoti , & a ciafcimo fuolo le hmache a 
canto d’esd ui metteranno capo . Le quattro forme tonde dauantiad esd campanili,potran feruire perfacri- 
fi:ie,& altri luoghi pel bifogno del Tempio . La porta principale farà in latitudine piedi, vii. a laqiiale li montai 
rà.ix .gradi : e tutto quefto edificio alquanto fi potrà cauare di fono, fi per la commodità de le habitationi, fi 
anchora per la fanità de gli habitanti , e perche Tempre ne gli angoli fi fanno diuerfe cofe poco honefte, farà be 
nearrequadrare tutto l’edificio con un muriciuolo de l’altezza dei gradi, mettendo però de fuori la fcala pria 
cipale,^ cofi quelle’per fianco, che per quefto non fi leiiarà la ueduta del Tempio , eifendo egli cofi leuato d* 
terra . Di quei quattro angoli uacui,gli primi dauanti feruiranno per cimiterio , & li altri due piu adietro po- 
tran eftere giardini per gli habitanti, cofi quefto Tempio hauerà tutte le commodità , che fi ricercano . Ma fc 
ui fara poi terreno da la parte di dietro, fe ne potrap fare glauftri , giardini , de habitationi anchora, fecondo 
la negesfita de gli habitanti , 


















DI M. SEBASTIAN SERLIO. 


1 1 



E la pianta del Tempio qui adietro diinoftrata, quella è una faccia, cioè la pai te dauaiiti : ben- 
dile però tutte le quattro fi potriaii ornare coll, l’altezza del primo ordine fin dalpiano de i gra- 
dimLo alafummitàde la cornice farà piedi.xxx vili, deiquali fi farafei parti egiali,ondeU 
d’efle lari per la cornice, fregio, & atchitraue , quella cingerà tutto 1 edificio . Da queitapnma 
cornice fin a l’altra- Tara piedì.xiii. e quello perche la detta cornice torra fu la cuppolla,e lo liuel- 
1 /^ a 1#^ nnaffro lanfeme. Di ciuella altezza fifaranno.v.parti,unadelequalilaraper 


>:^m cornice hn a l altra lara pieai.xiii. e qucuM pctmc la «a*- ll» ^ ^ -, 

lo d’effa lèruira' a le quattro lanterne. Di quella altezza fi faranno. v.parti, una de lequali Tara per 
‘ fi-edo & architraue . L’ordine terzo farà una: fafcia a liueUo de la fiimmità de la cuppola. L altezza de 
’ \ u «nnnnlfrt-a . A Mi nello- di Quella cornice fi fata il quarto ordine dei campa- 


rorn ice fremo & architraue . orarne terzo lara una 

la lanterna fari piedi.xvi.fenza lacuppoletta. AlliilsUp-diquefta cornice fi fera (1 quarto ordine dei campa- 
iiiliiecofi quella cornice &rdla.v.parte dei-altezza de la lanterna: facendo po.efla cornice con le colonne 
d'opera Corinthia . Da quella cornice in giu, gli ordini de i campamU hanno ubidito a le altezze de i membri 
'del Tempio, onde potrà parer a qualch’uno che quelli ordini non feguitmo la Tua diminutione. Veramente 
io cònfeL che gli é il nero, ma è difcordja concordante . La parte dunque fuperiore del ampamle quale non 
’ d obligata a lineilo alcuno, hauerà d’altezza quanto è grolTo il campanile, facedo.^partid ell^a, & una fata per 
de cornice: il rimanente per le colonne . Circa l’ordine Ionico, fopra le cornici gli balaufti,efQpraq^^^^^^ 
polefi faranno. De la iionajfihcllre,& altri orpamenMjTi può comprenderei ordine fu.o,«t ricorre al imo 
Coarto liSro. 
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tIBRO OyiNTQ DE LI TEMPII 

A parte interiore dd Tempio qui alianti dimoftratp e qui fotte : laquale rapprefanta la parte di 
me?Q; A: accioche quella fialuminofa, e flato neceffario la cornice di fuori effere piu alta che 
quella di dentro , per prendere gli lumi quali al perpendicolpjche da noi fc dice , a tromba . Dal 
pauimentp a la fummità de la cprnice,ui faranno piedi. xxxidiii;^: la cornice(per nó ui effere co- 

lonne)fi potrà dire baflarda, L’altezza fuafarapiédUi.emezo; ma iiiiarà' dato poco ftorto per 

non rubbare de laquale fi farà di mezo circolo. E quella cornice fia diuifa come lo capitello Do- 
ri co, perche feruirà d’architraue con fregio , &haiierà poca proiettura. L’altezza di tutti gli nicchi farà pie- 
di.xv.fopraiiqualiregnarà una fafeia, laquale ricingerà tutte leparti cofi de le capelle,comè del Tempio dime 
IO , (opra laqiiale fafeia fi leiiaran le coppole de le quattro capelle rotonde,che faranno di mezo circolo &an 
chora fopra di effe capelle, fara una planicia,ne laquale fi farà un laflregatp nel terrazzo pendente alquanto 
con li fuoiparapeti'inforno . E quelli luoghi faranno de gran contento a li habitanti,fe quello Tempio farà in 
luogo ripoflófOjaefl^ edificio farà fortiffirnojpercioche tutte le parti di fuori fono lpalle,e, contraforti ale par 
, j ,<i^*^^^rO|leqUali'foii0 piu leuate, Efféndo qiiefl’edificio cofi unito , le acque anchora ui li prenderanno fen- 
aa difficultà , pur che fòpra tiitto gli terrazzi fiano ben commefli,bcn cimentante pendenti . Ma nel tempo de 
kfìeuijé de i ghiacci non ui fian laffatele neui di fopra, perche molto penetrano , e niiocono affai a gli edificii , 
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A feguente pianta rapprefenta neramente un Tempio in croce ; onde primieramente parlare- 
mo de la prima entrata, laquale fupplirà per tutte, elìendo di una ifteffa forma,e rnifura. La lati- 
tudine Tua farà piedi. xxx. & in longitudine.xxxvii. Nel mezo da li lati faran due nicchi , la latitu 
dine d’iquali fi fata de piedi.x. drento di effi faranno altari . Fra gli nicchie gli angoli , uerfo la 
parte interiore , fi faranno due porte, e cofi fra li nicchi , & angoli de fuori faranno anchora due 
fineftre.Nelapartedaiianti s’edifi6aràlaporta,lacui latitudine fi fata de piedi. viif Verfo la 
parte di mezo qiiefta entrata fi refl:ringera,facendo un pilaftro ne l’angolo di piedi.iiii. ma l’altro lato fata pie 
di. vii. doue fata uno nicchio largo piedi.iiii. onde le quattro entrate faranno a li angoli fuoi gli detti pilaftri , 
che poi congiunti infieme, fanno un pilaftro de buona groftezza,iopra d effi fi metterà la Tribuna, La groftez— 
za de i muritara piedi. v.Et accioche gli pilaftri fiano piu ficuri,e forti a foftenere la cuppola,ne i quattro ango 
li fi faranno.iiii.capelle de.viii.faccie , lo diametro de lequali fata piedi.xviii. gli fuoi nicchi e fineftre con l’en- 
trata faranno piedi.v.de larghezza. La groftezza de i muri piedi.iiii. e dentro gli pilaftri faranno le limache per 
falire ad alto . ^lefto Tempio hauera.iii.porte, & a l’incontro delaporta principale fi faral’altare maggiore , 
La porta principale fata ornata di colonne piane, & non folamente quella , ma tutti gli angoli faranno ueftiti 
de colonne piane, le cui latitudine fara piedi.iii.Ne la parte dauanti a la deftra , e finiftra de la porta , faranno 
due nicchi a laqualporta fi faljra.v.gradi,^ anchor piu fecondo il luogo. E benché qui non habbia dimoftrato 
campanile, fi potrà nondimeno fopra le due capelle angolari fame di còmodi,e le facriftie da baflb , poi fopra 
eflei loggiamenti per miniftri del Tempio. Anchora Cotto terra(lcuando ledificio in alto) fe faria di molte co- 
modità , in quelli luoghi tanto da alto quanto fotto rerra,le quattro limache feruiriano. Et per euitare che ta 
ti angoli non fiano ricettacolo d’immondicie : fi potrà(come ho detto de gli altri)fare de muriciuoli a l’altez- 
za d’i gradi, ne per quello ledificio perderà la fuafprma.Anzi tal terreno fara utile,e eommodo,come de glial 

. tri se derto . 
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LIBRO QVINTO DE LI TEMPII ^ 

A parte di fuori del Tempio quadrato , & in croce, qui fotto fi dimagra . La latitudine de !a fac 
eia dauanti è piedi. xxxxii.l’altezza da li gradi infmo a la fuminità de la cornice,é piedi.xxx.Qn^ 
ila cornice con gli Tuoi fregio & architraue/ara.v.piedi, il rimanente fi darà a l’altezza de le co- 
lonne che faranno Ioniche : com’appare nel diffegno . L’ordine fecondo faràpiedi.xxii. eparten 
dolo in parti.vi.una fi darà a l’architraue, fregio , e cornice : le altre parti faranno per le colonne 
Corinthie,e quefti due ordini cingeranno l’edificio intorno, e trouaranfi le fiie particolar mifu- 
re nel mio Quarto libro,a li fuoi ordini. Lafummità del tetto fara piedi.x. ( doue però non fian gran ucnti)ma 
come in quella Pranza, uorrebbe elfere piu piramidale.Sopra Peflremità del frontefpicio regnara una corni- 
ce,raltezza de laquale fara due piedi , e fopra effa pofara la cuppola,hauendo ne la cima la fua lanterna, l’altez 
za de laquale fara piedi.x. fenza la cuppoletta. La parte piccola qui a lato deftro dinota la copertura, & è Le- 
gnata C, la parte a lato finiftro Legnata L, rapprefenta una de le capelle angolari d’otto faccie . Le mifure piu 
particulari fi trouaranno con li piedi piccoli, iquali fono nel mezo de la pianta . L’ornamento de le porte fi tro 
uarà ne l’ordine Ionico , al Quarto mio libro . 
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O d.; dauanti dimoftrato la parte di fuori del Tempio quadrato in croce: bora qui fotto fi ue- 
Hr iToarte di dentro, come s’ecU fuffe fegato per meao . Poma adunque parlando de la parte 
medica fopra laquale ui la ouppola , la latitudine da lup pilaftro a l’altro e piedi.xxx.dal pam- 

mento a la fummità de la cornice , altretanto ^ 

piedi.v.fopra laquale fi uoltano gli quattro archi : e qiieftaricingeraper tutto 1 edifiao. Ma per- 
che q'uefta Tribuna non può rieeuere lumefenondifopragitettida lilati, eneceffano fopra 
cnequcud 11 r cornice alta Diedi due pure di poco fporto. 


^ra— 

i-e • di ouelli ue ne faranno quattro . I fianchi de le quattro parti fi iieggono eljireiro , lenza eh io gU » 

TerdXe con li piedi piccoli fi troiiaranno tutte le mifure . E benché ogni lato dimoftri hauere.im.fineftre: 

pur non ui fono che due : ma l’altre fon cofi finte per foUccompagnamento . 


















LIBRO C^VINTO DE LI TEMPII 

A qui indietro ho trattato di uarie forme di Tempii accommodati al coftiime Chriftiano Se 
ofleruado le maniere de gli antichi , ma ftando però Tempre ne la rotondità, o nel quadrato ho 
ra io trattato d alcuni piu conformi a Tufo commune,ftando pur Tempre ne la maniera antica . 
Il Tempio qui a lato dimoftrato in pianta, in quello modo fi compartita . Prima fi Tara elettio-^ 
ne di che grandezza fi uorrà fare l’andata di mezo,o uogliam dire corpo, quello Tara dueparti 
SI gli pilaflrijche faranno quattro, altrettanto,le andate da le bande che fono Tei, due parti, & Hi 
muri da ilari che faranno otto, dueparti anchora . Ma riduciamo quelle còfe a piedi, acciò meglio fi posfi rm- 
furare il tutto . Diremo adunque l’andata di mezo efierpiedi.xxx.gli pilafiri piedi.xv.con tutte le colonne pia 
ne,& altrettanto il netto . Le andate da le bande faranno di quella mirura,e parimente il muro.Tirate dunque 
tutte le parti , fi compartiran gli pilafiri per egual diftatia,di modo che nel corpo dauanti ni fiàno tre croae- 
re,al diritto, de lequali,faranno le capelle di mezo circolo : la latitudine d’efle farà piedi.xxv.& ufeirano alquati 
to fuori del muro . A canto gli ultimi pilafiri uerfo la Tribuna fi metteran altri due pilafiri* difi:ofii da quelli 



a li quattro angoli di quelle uolte a botte, ui faranno,nii.Tnbimette,lo diametro de lequali farà piedi xxi Ne 
però quelle cuppole ufeiranno fopra lo tetto , ma prenderàno la luce da li lati , & coli fuori del diritto de i* mu 
ri del tépio,faranno due crociere, ciafcuna de lequali hauerà due capelle, del medefimo mezo circolo & li fian 
chi del tempio faranno due porte come dimofira la pianta . Ma nel capo del tempio farà una crociera’e quella 
parte potrà feruire per il choro, in capo de laquale farà l’altar maggiore nel mezo tircolo,che hauerà di diame 
tro piedi.xxxi.Da li lati del choro ui laranno due lacriftie di otto faccie,lo Tuo diametro làrà piedi xxi La fac- 
cia del tempio hauera tre porte , la principal farà piedi. xii.in larghezza , & quelle da li lati piedi. vi! Da li lati di 
quella taccia ( fi per fortezza come per ornamento ) fi faranno due campanili , la latitudine de quaU farà pie- 
di. xxvii.Dentro ui tara una limacha, laquale hauera unlpaciolo diametro, dal quale fi potran tirare le fune de 

fi fS à £condo fi luog^ campane accadendo , a quello Tempio fi falirà per molti gradi, tuttauù 
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A figura qui fotto è la Faceia del Tempio d.ÌFf^pflFato in pianta ne la pafTata charta . L’altezza de 
le prime corniei Fara piedi.lxii.de laquale fi faran. fei parti, una per l’architraue,fregio,e cornice , 
& il rimanente Fara per le colonne piane, la fronte de lequali haiierà piedi, v. e Fara di opera Dori 
ca . L’altezza de la gran porta Farà piedi.xxiiii.e biFogna ornarla come fi iiede,cofi le piccole an~ 
chora . L’altitqdine d’efle Farà piedi.xii.Laleuationedi mezo ala cornice Feconda farà piedi. 
XXV. Quella fi Farà la quarta parte minor de la prima : e fia partita come il capitello Dorico , ac- 
cioche fiano uariati alcuni membri dalplintho in giù .Da la cornice a l’angolo Fuperiore del frontefpicio Farà 
piedi.xv. e quefto farà lo colmo del Tempio . Ma quantunque la ciippola paia efFer Fopra quella faccia dauàti , 
ella è nondimeno nel mezo del Tempio , ma quella rapprefenta l’altezza Fua,come anchor meglio fi iiederà ne 
la parte interiore. Sopra la prima cornice fi leuara un bafamento alto piedi.v.lbpra delquale fi farà l’ordine le 
(ondo de i campanili , l’altezza delquale Fara piedi.xliLe mezo , facendo le cornici la quarta parte minori de le 
prime, e fiano Doriche . L’ordine terzo Fara una quarta parte minore del Fecondo, e eoli le Fiié cornici prò rata 
parte . L’ordine quarto làra minore del terzo anchora la quarta parte,e coli le cornici per la lua proportiona- 
ta diminutione , gli parapetti Fopra le cornici Faranno piedi quattro , e da quelli fin a la Fummità de la piranai^ 
de, Farà piedi.xxxvL Per glialtri ornamenti fi farà rieorfo al mio quarto libro, a ^ fboi ordini , 










. LIBRO QVrNTO DE LI TEMPII 

A faccia del Tempio oblongo da le tre andate, se dimoftrata quia canto , & 'in queRaprefcnte 
fi rapprefcrt tara la parte interiore, come fe aperta fiifle per mezo . De le mirure,larghe 2 ze & lun 
ghezze,s:é trattato ne la pianta , & anche ne la faccia,anehora se de le cornici detta l’altezza le 
quali faranno la fèlla parte di tutta l’altezza,«Sf le colonne piane fi faranno Ioniche cofi gli pila 
ftri minori balleranno le fueimpofte Ioniche ,lequai formeemifure fitrouaranno’nel Quarto 

*^10 ^ibro,a l’ordine Ionico. Tutte le capellehaueranno la luce da femedefime come filile & 

anche daranno luce a le due andate,l’altezza de lequali fara come le capelle imitate a botte. Ma a l’incóntro’di 

elle capelle,la botta fard interrotta da una lunetta, aceioche la copertura de le andate uenga cofi baffa che 

le lunette fopra la cornice fi poffi riceiier lume per le forme ouali quali fopra effi tetti fi ueg^^ono Et accioche 

la cuppola di mezo fia lummofa , fara da farli uno fregio d'occhi che prendine la luce fopralo tetto & foora. 

quel fregio leuar la cuppola con la fua lanterna, la mìfura de laquale da le altre paffate fi potrà prendere & aS 

cioche h pilaftri fiano meglio intefi , io ne ho qui fopra del tempio formati due di maggior forma O uefta dìc^ 

^ola figura fopra lo tempio a man finiftra,dinota una de le porte per fianco , l’altezza fua è piedi fuakr" 

^hezz^x.le.altre altezze de le cornici s’accordano con quelle dauanti,& anche con quelle di dentro E perche 

di quello tempio nonfi moflra alcune parti QCGiilte,c0me faria l’altezza de le andate da li lati, e come s’LcorW 

dano le capelle con effe botte, & anche che effetto faranno le quattro cuppole piccole, con molte altre cofe 

fara ben necefrario,a chi uorra caiiar conftrutto di quello Tempio, farne un modello, Queraméte dirizzar tuti 
te le parti m profilo tanto di dentro come di fuori, . ^avucwmece dirizzar tut- 



s. 
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N altro modo fi potrà fare un Tempio oblongo differente dal pafiato . Prima dunque s’imagi 
narà la latitudine dVffoefierepiedi.xxx.&mencranfi le due linee equidiltanti , cofi perlongo 
come per tra iicrfo , doue fi farà una croce, nel mezo de laquale farà una Tribuna portante de l 
diametro piedi. xxx.& appreffo fi ritirarà tre piedi, da li quattro pilaftri nelaparteinteriore,ci 
maniera che’l diametro de gli quattro archi che tolgono fu la Tribuna, fara piedi.xxiiii.La grof 
I ^ ^ fezza deipilafiri nele parti oue fono li nicchi 5 farapiedi.v. la grofi'ezza dei muri altrettanto, 

ma ne le bracciale cofi uerfo la tefta del Tempio, per cagione d’alcuni pilaftri angolari piani fi allargarà , ftrin- 
gendo gli muri un piede per banda, che iierrà ad efiere piedi.xxxii. cofi ciafeuna de le braccia farà lunga piedi 
xxxviii. La parte uerfo l’altar maggiore tornarà di quadrato perfetto, e fara piedi.xxxii. Ma facendo poi gli 
fuoipilaftri da li lati,con li fuoinicchi,faranno piedi. v.in groffezza pointirandofi da ogni lato piedi.iiii.fara 
da firn pilaftro a l’altro piedi.xxiiii. e laffando appreflb mezo piede per banda di esfi pilaltri,per formar lo nic- 
chio de la capella maggiore,efro nicchio uerràin latitudine piedi.xxiiii.nelqual fi farà l’altar maggiore . Ne gli 
due angoli di quefia croce fi faranno due faeriftie, lo diametro de lequali faràpiedi.xvii. da li due lati del Tem 
pio, faranno due porte,e tutti queffi membri faranno aliai luminofi, come dinota la pianta. De la Tribuna uer 
fola porta principale fi faranno, v.capelle, la latitudine di ciafeuna farapiedi.xv. La groffezza dei muri fi fara 
pieduiii. La longitudine d’effe capelle fara pjedi.xv. & hàuerano una fineft ra de piedi. vi. in larghezza , perche 
lui fara l’altare . La groffezza del muro per teda ( cioè de la facciata ) farà piedi.v.ma ne la parte di mezo,farà 
medimi. Dauanti a quefta faccia farà un portico , in latitudine picdi.xiiii.la longitudine, piedi.lxviii. & haue- 
rà ne gli capi,& ancho in fronte gli nicchi tondi, e quadri, lo diametro de quali portara piedi. viii.ciafcuno. Ne 
li lati del portico, faranno gfi campanili,quali uerran tanto fuori quanto le braccia del Tempio , lo fiio diame- 
tro faràpiedf.xviii. e fi faran ottogoni, onero quadrati chi iiorra , Da li loro lati fai anno le fiie limache , e que- 
llo è quanto ala pianta . La facciad’effo Tempio e quiaman delira . L altezza deie prime cornici fara piedi 
privai. rarchitraue,fregio,e cornice , faràpiedi.v. e girarà intorno al Tempio . L’ordine fecondo farà piedi.xxx- 
vii le fùe cornici tonno la quarta parte minori de le prime, e quella altezza feruirà pel fecódo ordine de cam 
panili,. La flimmitàdel frontefpicio farà piedi. x. e quello fara lo tetto di mezo . L ordine terzo de ca,mpanili , 
farà la quarta parte minore del fecondo, e cofi le cornici diminuiranno la fiia rata parte, fbpra lequali fi fita la 
(cuppola. La figura qui a man delira fopra lo Tcmpio,dinotada parte interiore de le cinque capelle . L’altezza 
de le prime corni ci- daipaiiimento a la fummità,e piedi.xxvii.& le dette cornici faràno in altczzapiedi.iiii.fat- 
te come il capitei Dorico . Le altre cornici fuperiori faranno come quelle di fuori . E fra le prime a le feconde , 
faranno colonne lonice di baffo rilieuo,fra lequali faranno fineflreper dar luce al tempio, filanto al ordinan 
za del portico,tanto per la pianta, quanto per la faccia, fi compréde 1 ordine fiio,ma fòpiad eflb fi fara un ter- 
razzo, ilqiiale non impedirà lume alcupo ne la facciata, anzi farà ben abbondante di lume, La figura qui a man 
delira fegnata A, rapprefenta le bracci^ del Tempio con la Tribuna nel mezo. L altezza de le cornici e come fo 
no l’altre , fopra lequali pofara l’arco de la Tribuna , e fbpra efTo fara una cornice baflarda,chetorra fu la Tri- 
buna con la fila lanterna . La parte che fi dimofira rotta dinota le faeriftie . La piccola figura , quaHia la croce 
in cima uienead efTcre una de le porteper fianco jC uà cofi coperta in forma rotonda.Laporta e larga piediix, 
,&altapiedi.xviiL 
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Olte&diuerreintentioni fi potrcbbono fare di quelli Tempii obloiighi in croce, de iqiiali nè 
pieno il C;hriftianefimo , e masfimamente de’ moderni, che in ltalia(perla maggior opinione) fi 
diconq opera Thodefca. Et non folamente hanno tre andate, con le fue capelle appartate che fi 
ferrano , ma anchora le andate che circondano il choro , con le capelle intorno . Et anchora di 
piu qui ne la Franza ui fono de’ tempii ricchisfimamente fatti, benché moderni , leqùali hanno 
v.andate, nondimeno ( come daprincipio disfi ) ho iioluto trattare di cofe che a noftri tempi fi 
posfino condurre al fine . E però Tultimo che in quello piccol iioliime hauerò a dimoftrare , & in ifcritto tra.t~ 
tarne , farà quefio,perche altre cofe mi afpettano,forfi di piu commodo, e contentezp a h maggior parte dé 
gli huomini.Veniamo adunque a le mifiire de la pianta del tempio qui a lato. La latitudine d’efib farà piedi 
xxxvi. la longitudine,piedi.liiii. Da l’uno e l’altro capo ui faranno due gran nicchi , lo diametro de’ quali farà 
piedi.xxiiii. uno per la capella maggiore,hauendo due fineftre da li lati, di larghezza piedi, vi. L’altro a l’incon 
tro hauerà gli medefimi ordini,;ma ui farà la porta . La fua larghezza comprenderà piedi.viii. Da li lati di quq- i 
fto tempio, nel mezo faranno due capelle , la cui larghezza hauerà piedi.xviii. & entreranno nel mpro oltra. l'p , 
colonne.piedi.xii.hauendo una fineflra nel mezo, larga piedi.vi. Da li lati di ella capella, i\ì faranno due nicchi j 
di.vi.piedi in larghezza . Quella capella farà partita da colonne tonde di due piedi in groCezza . L’in|:ercQlimr- j 
hio eli mezo farà piedi.vi. quelli da li lati piedi.iii. e mezo ciafeuno . Fra le capelle e gli angoli ui fara uno nic-’ i 
chio ornato di colonne tonde, la larghezza fua fiira piedi. vi.a li quattro angoli faranno quattro nicchi . La la- ^ 
titudine de quali fara piedi.iii. Fuori del tempio fara uno pòrtico a pilallri quadri,conli ftioi mezipilallri . La : 
latitudine del portico fara piedi.x. la longitudine piedi.iii. La grolfezza de ipilallri,piedi.iii.per ogni lato,fen- 
za li mezipilallri. Ma li pilallri angolari firannoin fronte piedi.vi.e quello è fatto per maggior fortezza, ouer 
per contraforti de gli archi . Ne gli intercolunnii da li lati fara nel muro due nicchi, la cui larghezza fara piedi 
vi. A quello portico fi falira.ix.gradi,e ne la grollezza del muro faranno dueliniache Ma perche in quello tem 
pio nonni ècampanile,fenepotrian da li lati del portico accommodarne due de la mederna larghezza , a li- 
quali fe andaria per le limache li propinque. Et quelli campanili fariano ornaméto a la faccia del tempio,per- 
checopririano quei due cantoni che ufeifeon fuori de le capelle da li Iati,& in esfi farebbeno le habitationi 

peri preti, con le commodita Ibtterrai^ee . 




/ 










I.» 








/ 


LIBRO C^INTO DE LI TEMPII 

















Di M. SEBASTIAN SERLÌO. ’ 17 

A parte intcriore, & ancho Io fianco del portico del Tempio qui a canto dimoflrato in piantai 
qui rotto fi comprende affai bene, ma le particular mifiire iaran queftc . Da! pauimento fin a la 
fummita de la prima cornice,fara piedi.xxi.e qui dmifì in parte. vi.una Tara per rarchitraue , fre 
gio,e cornÌce,poi lo rimanente fin al pauimento, fara per le colonne Ioniche . Quanto à li nic- 
chi, Io Tuo piedeftalo , o uoglian dire bafamento, fara la quinta parte del reftante, e fopra quel- 
lo fi faranno colonne Corinthie . Li frótefpieii fi faranno alti da la cornice piedi.iii. fopra liqua 
H fon due fineftre cicche per ornamento , ma chi iiorra fi potran far aperte . Sopra le colonne Ioniche, fi potrà 
aprire la capella per piu chiarezza del tempio . Quanto a li lumi de la gran capella , fi uede come uanno ■, e cofi 
<juei de la faccia dauanti fopra il portico, fi fara un terrazzo alquanto pendente,colfuo parapetto , che fara la 
ifteffa cornice . Qucfto tempio fi uoltara a botte,come dimoft ra la figura, ma ne le tefte Tara bene a fare gli nic 
chi,e ne la parte di fuori tirare fu lo ruiiro,(;ome ho accennato neU parte dauanti , quantunque ui reftara gra 
luogo morto, ma tornata bene. 





LIBRO QVINTO DE Li TEMPII 

^ parte interiore, cioè la capella maggior, è qui fotto a man finiftra , & le altezze de le cornici 
faranno come s’è detto qui a Iato, fi iiede anehora la forma de i nicchi piccoli , la latitudine de* 
quali porta piedi, iii.e raltitiidineloro,è piedi, vii.e mezo . Il quadro fopra Taltare , farà per ima 
pittura, & hauerà la luce molto accomodata,Ia Tua larghezza è piedi.x.l’altezza piedi.xiuLa fac 
eia dauanti, è qui fiotto a man delira . elianto a le altezze de le cornici, se detto ne la parte in-> 
terrore , percioefie tutte uanno ad un lineilo , Ma notate che la prima cornice fiopra lo portico 
mene ad effieré un parapetto fiopra’l terrazzo . Quelle cornici dunque , fregio , arehitraue , capitelli , bafi , 
anche le impofte de gli archi,fiono tutte opere Doriche, lequali al Quarto mio libro, ne l’ordine Dorico fi tro^ 
ueranno . La parte doue fono glipilaftrelli del fecondo ordine,uiene ad eflere fiu’l diritto de la facciata , come 
dinota lo profilo del portico congiunto con la parte inferiore , La latitudine de pilaftrelli, farà due piedi, Tal-? 
tezza de la loro cornice altretanto, & hauerà gli membri che fi iieggono a Timpolla de gli archi Ionici neUhea 
tro di Marcello, al Quarto mio libro . Et perche fiopra rultima cornice, al cominciare la copertura , ui farà pie- 
di tre di Ipacio, fi po tran fare gli parapetti a balaufti fiopra effia cornice, tanto per ornamento, che per commo 
dità . A liquali luoghi fi montarà per le limache che montano al terrazzo. La copertura di quefio Tempio (ac- 
ciò non ui fia legname)!! farà fiopra la uolta,o di embrici,o di piombo, ma qui ne la Pranza farebbe molto bel- 
la di arduofia , cioè di lamine fiottile d’una pietra aziirrina , A quello Tempio fi montarà.ix.gradi,e fi potrà ca- 
uar fiotto . H O R A quiui farà il fine del Libro de i Tempii fiacri , acciò ch’io pofia fieguitare glialtri due Libri , 
l’uno di tutte le habitationi, l’altro de molti accidenti che fioprauengono Ipefleiiolte a gli Architetti. Dipoi 
( fie la bontà di Dio mi preflarà uita & fianità ) infieme metterò in luce molti , e diuerfi edSìcii gii preparati i» 
forma grande , e nc farò partecipi tutti coloro che di cofe tali fi dilettaranno , ^ 
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